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Spas&ki batte Fischer 
nella prima partita 

al mondiale di scacchi 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla Camera documentate 
le proposte del PCI 
per modificare 1TVA 

A pag. 2 • * 

In discussione scelte importanti per il movimento operaio italiano 

Oggi il Congresso 
nazionale del PSIUP 

Acque agitate nella maggioranza governativa dopo le votazioni nelle commissioni parla
mentari - Le dimissioni di Donat Cattin dalla presidenza della commissione Bilancio - «For
ze nuove» denuncia il voto determinante dei missini per altre presidenze - Il caso Togni 

L'intervento del compagno Perna nel dibattito sulla fiducia al Senato 

FERMA DENUNCIA COMUNISTA 
delle tendenze antidemocratiche 
del programma di centro - destra 

Lo spostamento a destra, segnato dalla presenza dei liberali, comporta una rinuncia alle riforme 
Duro attacco di Nenni al governo - L'intervento di Lelio Basso - Atteggiamento «disponibile» dei fascisti 

RISPOSTA 
DI LOTTA 

AI COMPAGNI del PSIUP 
che si riuniscono oggi 

a congresso non è mancato 
il puntuale conforto della 
stampa che rappresenta il 
punto di vista delle forze 
più reazionarie e conserva
trici. Il conforto è rappre
sentato da una sequela di 
contumelie, dette con più 
o meno garbo, ma non per
ciò meno violente. Non stu
pisce che epiteti assai simili 
si levino anche da spon
de apparentemente opposte. 
L'appellativo più benevolo 
con cui vengono definiti i 
compagni del PSIUP, e in
nanzitutto quelli che hanno 
compiuto la scelta di con
fluire nel PCI, è quello di 
«burocrati», uomini di «ap
parato»: e con queste pa
role si intenderebbe liqui
darli come persone in cui lo 
spirito impiegatizio ha so
stituito quello della milizia 
politica. 

In questi insulti non c'è 
niente di nuovo e niente 
che ' debba essere respinto, 
giacché gli insulti non sono 
argomenti e si respingono 
da se medesimi. I compagni 
del PSIUP sono quelli che 
nel momento in cui videro 
profilarsi un processo poli
ticamente dannoso all'unità 
e alla lotta delle masse la
voratrici (quello che sareb
be sboccato nella unificazio
ne socialdemocratica) ma
turarono una scelta né faci
le, né agevole da nessun 
punto di vista. Anche se la 
storia del PSIUP si concen
trasse in questo solo episo
dio — e non è cosi — do
vrebbero tacere e vergo
gnarsi certi commentatori 
che sanno navigare soltanto 
nella palude del sottogo
verno 

Ma l'attacco contro que
sti compagni è meritevole 
d'attenzione per quello che 
esso rivela. Se essi avessero 
scelto oggi di porsi come 
elemento di frattura entro 
la sinistra, di recitare — 
magari — la parte degli ul
traribelli incompresi e sca
pigliati, se avessero scelto 
di attaccare o, meglio anco
ra, di calunniare il PCI, 
allora « burocrati » non sa
rebbero, allora in loro vi
vrebbe la vera fiamma « li
bertaria », allora una chicca 
e una carezza non gliela 
avrebbe negata nessuno dei 
loro detrattori attuali. Buon 
segno sono, dunque, queste 
bordate di certa stampa: se
gno di vitalità, di coerenza 
e di continuità con una 
lotta assai antica. 

TOSSA è stata, dapprima 
• " nella vicenda interna al 
Partito socialista, poi nella 
esperienza di una formazio
ne politica autonoma, lotta 
per l'unità: considerata, giu
stamente, come necessità 
prima ed essenziale per il 
cammino di emancipazione 
delle classi lavoratrici. E' 
in questa lotta, e nei mede-

Convocati 

il CC e la CCC 

del PCI 
La riunione del CC e 

della CCC è convocata per 
il giorno 20 alle ore 9, per 
discutere il seguente odg: 
Risultati e conseguenze del 
congresso nazionale del 
PSIUP Relatore il compa
gno Pecchioli. 

• • • 

La Direzione del PCI è 
convocata per martedì 18 
luglio alle ore 9. 

simi risultati che essa ha 
prodotto nell'insieme del 
movimento operaio, che è 
venuta maturando la esi
genza di superare la fase 
rappresentata dalla costitu
zione di una forza separata. 

Certamente, la unità della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici non si compie 
tutta intiera nel Partito co
munista italiano, anche se 
il PCI è lo strumento mag
giore per il raggiungimento 
di questa unità. Non nasce 
dunque da una visione, co
me si dice, « integralistica > 
— che non è la nostra e non 
è quella della maggioranza 
del PSIUP — la scelta del
la confluenza; ma da un tra
vaglio ideale e politico ch'è 
stato comune ai due partiti 
nel loro rapporto di fra
terno dibattito, nella consta
tazione di obiettivi raggiun
ti (il fallimento della uni
ficazione socialdemocratica, 
la nuova dislocazione delle 
forze. politiche, a sinistra),, 
nei compiti che oggi si pon
gono dinnanzi a tutto il mo
vimento operaio. La scelta 
della confluenza nel PCI — 
come, seppur con accentua
zioni ovviamente diverse, 
quella del rientro nel PSI 
— non hanno niente a che 
spartire con quella volontà 
< liquidatoria » di cui cian
ciano certe gazzette e certi 
gazzettieri: essa è, nei fatti 
oltreché nella dichiarata vo
lontà di chi la compie, un 
modo nuovo di porsi din
nanzi al problema per cui 
si è impegnata la propria 
vita di militanti della causa 
socialista. 

ED E' COSA importante il 
modo e il momento in 

cui queste scelte si compio
no. Certo, nasconderemmo 
il vero se tacessimo della 
fierezza che deriva al nostro 
Partito dal fatto di potere 
arricchirsi di nuovi e così 
valorosi contributi. Ma, ben 
al di là di questo legittimo 
sentimento, avvertiamo l'im
portanza dì questo congres
so e delle sue scelte per ciò 
che esse indicano nella si
tuazione italiana. Dinnanzi 
a tutto il movimento popo
lare e democratico sta una 
battaglia difficile, una sfi
da aperta. Noi, l'abbiamo 
detto, pensiamo che a que
sta sfida non si risponde ar
roccandosi in difesa: ma, al 
contrario, con la politica del
la più ampia unità a sinistra 
e della più amDÌa unità de
mocratica. 

Non riteniamo vere e re
spingiamo le teorizzazioni 
sul cosiddetto bipartitismo 
italiano Abbiamo sempre 
sottolineato e sottolineiamo 
la necessità di una unità a 
sinistra e di una unità de
mocratica che sappia rico
noscere l'esistenza di tradi
zioni e correnti diverse nel 
movimento popolare italiano 
e che sappia fondarsi sopra 
la loro necessaria articola
zione. Il fatto, però, che le 
più grandi forze della sini
stra italiana e, tra esse, il 
nostro Partito ulteriormente 
sì arricchiscano e si svilup
pino non solo non è con
traddittorio con questa vi
sione, ma ne costituisce un 
momento importante ed es
senziale. Anche questa è 
una risposta forte ed of
fensiva, dunque, a quelle 
forze reazionarie e conserva
trici che ritengono giunta 
l'ora della rivincita contro i 
lavoratori e contro il mo
vimento operaio. E' tale ri
sposta forte ed offensiva che 
i compagni che oggi vanno 
a congresso si accingono a 
dare. E' questa, più che un 
augurio, una constatazione: 
e i nemici dei lavoratori lo 
sanno. 

Aldo Tortorella 

Nel pomeriggio di oggi si 
apre a Roma il quarto con
gresso del PSIUP. Al con
gresso che inizia alle 17 al-
l'Eur, parteciperanno 400 de
legati in rappresentanza di 
101 federazioni. L'assemblea 
discuterà sulla base di tre 
proposte: quella per la con
fluenza nel PCI. approvata 
dalla maggioranza del comi
tato centrale, quella sulla 
continuità del partito e quella 
favorevole alla confluenza 
nel PSI. 

La proposta di confluenza 
nel PCI, come è noto, ha ot
tenuto vastissimi consensi 
anche nei congressi provin
ciali. Si sono espresse in que
sto senso, a larga maggio
ranza, 76 federazioni su 101: 
in altre tre federazioni la 
proposta ha ottenuto la mag
gioranza relativa. Per la con
tinuità del PSIUP si sono 
pronunciate a maggioranza 
15 federazioni. Per la con
fluenza nel PSI si sono di
chiarate 5 federazioni. 

I lavori del congresso, che 
si concluderanno nella matti
nata di domenica, saranno 
aperti da una relazione del se
gretario. compagno Dario Va
lori. 

Ai lavori sono state invita
te delegazioni di tutti i partiti 
democratici. Per il nostro par
tito sarà presente una de
legazione composta dai com-

"pagni Enrico Berlinguer." Ge
rardo Chiaromonte, Arturo 
Colombi. Giancarlo Pajetta. 
Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi 

UUVtKNU ^ maggioranza 
giunge oggi al voto di «fidu
cia» sul governo al Sena
to, in una atmosfera an
cora agitata dalle vicende 
delle votazioni per le presi 

(Segue a pagina 2) 

4 0 0 0 delegati operai torinesi riuniti per l'unita 

Delegati di tutti I Consigli delle fabbriche di Torino hanno dato vita Ieri ad una grande assemblea che si è svolta nello 
stadio cittadino per affrontare i problemi del processo unitario alla luce delle proposte di intesa per il patto federativo 
fra CGIL, CISL e UIL. Nel prossimi giorni il dibattito si svilupperà in tutte le fabbriche torinesi con l'impegno a fare 
del patto strumento effettivo. per le lette e l'unità organica A PAGINA 4 

Si estende il movimento unitario per l'occupazione, i contratti e le riforme 

Forte giornata di lotta dei braccianti 
Il 20 sciopero nazionale degli edili 

Domani in lotta i tessili — Prosegue l'azione dei chimici — I lavoratori del settore delle costruzioni rilanciano 
l'iniziativa per un diverso sviluppo dell'edilizia — Scioperi a Massa Carrara, Savona, Terni e Napoli 

In tutte le regioni e sopratut
to nelle aziende agrarie capita
listiche, nei cantieri forestali, 
o nelle aziende florovivaiste. i 
braccianti hanno nuovamente 
bloccato il lavoro. E' stata an
cora una volta una grande gior
nata di sciopero con manifesta
zioni che si sono svolte in nu
merose zone. Patto nazionale di 
lavoro, sul quale la Confagli-
coltura continua a mantenere 
un atteggiamento di provocato
ria chiusura, parità previden
ziale, cassa integrazione — i 
problemi per i quali il governo 
continua a non mantenere gli 
impegni — sono i temi centrali 
di questa lotta che proseguirà 
con altre 48 c e di astensione 
da effettuare entro il giorno 26. 

In Lombardia. Veneto. Friuli. 
Trentino. Emilia. Toscana i la
vori dei campi sono stati bloc
cati al cento per cento. In tutte 

le zone si vanno assumendo ini
ziative per estendere la soKda-
rietà. per sollecitare azioni con
crete da parte degli enti locali. 
delle forze politiche. Questa 
nuova giornata di lotta unitaria 
è stata utilizzata per un vasto 
contatto di massa per prepara
re le prossime 48 ore di scio
pero. 

Altre grandi categorie oltre 
ai chimici che proseguono lo 
sciopero articolato (una fase 
di questa lotta coinciderà eoo 
lo sciopero di domani dei tes
sili. che si battono per difen
dere il posto di lavoro rivendi
cando misure di sviluppo del 
settore) si preparano all'azione 
contrattuale. Per il 20 è stato 
indetto dalle organizzazioni sin
dacali aderenti alla Cgil. Cisl 
e Uil il primo sciopero nazio
nale di 24 ore degli edili. Per 
24 ore si fermeranno anche t 

Salerno: isolata 
la violenza 
organizzata 
dai neofascisti 
% Grave istigazione del MSI alla eversione di 

massa e alla « caccia al comunista » - L'unità 
popolare contro le provocazioni seguite alla 
rissa in cui fu ucciso lo studente missino 
Dichiarazioni antifasciste del sindaco de 

A PAGINA 6 

lapidei sempre per il contratto. 
A questa decisione i sindacati 

sono stati costretti di fronte al 
rifiuto dell'Ance (la associazio
ne dei costruttori) e rintersind 
di iniziare concrete trattative. 
Lo sciopero nazionale dei lavo
ratori dell'edibzia — afferma 
una nota dei tre sindacati — 
viene inoltre indetto per soste
nere e popolarizzare fl pro
gramma di rilancio dell'occu
pazione in edilizia e della indu
stria dcile costruzioni con cui 
i sindacati hanno documentato 
la necessità e l'urgenza di una 
grande ripresa dell'intero set
tore deìle costruzioni e. in que
sto quadro, la possibilità di 
una rapida e positiva trattativa 
per il contratto. 

Nel comunicato si e ribadi
sce il nesso indissolubile tra il 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro degli operai 
e impiegati edili e la pronta. 
possibile riproporzione della po
litica riformatrice, di grandi 
investimenti pubblici e dello 
svilupoo dell'occupazione ». Le 
tre segreterie sindacati hanno 
ri> hiesto a questo proposito un 
urgente incontro al presidente 
del Consiglio, anche in relazio
ne alle «del tutto insoddisfa
centi e arretrate proposte avan
zate dall'attuale governo per 
omnto riguarda i settori della 
edilizia abitativa ecooomico-po-
po!are e delle opere pubbliche ». 

Allo sciopero del 20. nel cor
so del quale si terranno mani 
festazioni e comizi, partecipe
ranno anche ì lavoratori del 
settore della cooperazione e 
dell'artigianato a dimostrazione 
dell'unità della categoria « pu
re *n presenza di una diversa 
disponibilità delle Confederazjo 
ni cooperative e delle Associa
zioni artigiane circa l'inizio del 
la trattativa >. 

Per la difesa dell'occupazione 
intanto il movimento continua a 
svilupparsi con sempre maggior 
forza. 

Oggi scioperi generali si a-
vranno a Massa Carrara, Savo
na, dove la Montedison intende 
chiudere fabbriche come a La 
Spezia e Merano. A Temi scio
perano i dipendenti delle pic
cole industrie. Il 18 sciopero 
generale a Napoli. A PAG. 4 

Fallito 
attentato 

contro 
McGovern? 

Agenti segreti hanno ar
restato ieri a Miami, da
vanti all'albergo dove al
loggia McGovern, due uo
mini di colore armati. Ben
ché la polizia mantenga 
il più assoluto riserbo si 
parla di fallito attentato al 
candidato democratico per, 
la presidenza. Intanto la 
Convenzione ha battuto una 
manovra di Wallace contro 
McGovern. 

A PAGINA 11 

Riprende 
a Parigi la 
conferenza 
sul Vietnam 
Le trattative di pace sul 

Vietnam riprendono oggi a 
Parigi, mentre i duri ro
vesci militari infimi dalle 
forze dì liberazione dinan
zi a Quang Try hanno tol
to agli americani anche 
questa carta che evidente
mente intendevano gioca
re nel corso della trattati
va per dimostrare una ri
presa dei fantocci e un 
successo 

A PAG. 12 

La ferma ed energica op
posizione del PCI al governo 
di centro-destra dell'onorevo
le Andreotti è stata ribadita 
ieri mattina a Palazzo Ma
dama dal vice presidente del 
gruppo senatoriale comunista 
Edoardo PERNA con un inci
sivo intervento nel dibattito. 
che si concluderà oggi col 
voto sulla fiducia. Fra gli al
tri sono intervenuti nel dibat
tito Nenni per il PSI e Basso 
per la sinistra indipendente. 

Il compagno Perna ha esor
dito affermando che, contra
riamente a quanto asserito dal 
presidente del consiglio nella 
sua replica alla Camera, esi
stevano valide alternative al
l'attuale combinazione mini
steriale, ma che la DC non 
ha voluto prenderle in consi
derazione avendo scelto co
me suoi alleati organici i li
berali. « I liberali — ha detto 
Perna — sono cosa diversa 
dai fascisti. Ma c'è il fatto 
che il loro atteggiamento è 
sempre inficiato da un forte 
spirito conservatore. Con il 
loro ingresso nel governo è 
stata fatta una operazione 
politica " tutta spostata a de
stra nell'ambito dello stesso 
arco centrista " e si è creato 
un ministero che, al di là 
della pur labile frontiera po
sta verso le forze fasciste, è 
esposto alle manovre avvol
genti del Movimento sociale 
italiano — come, del ' resto, 
si è visto nei voti espressi 
dai fascisti per i democristia
ni eletti nelle presidenze di 
alcune commissioni — e che 
incoraggiano inevitabilmente 
involuzioni antidemocratiche. 

«H governo diverso, che si 
sarebbe potuto fare se la DC 
non avesse deliberatamente 
scelto i liberali, non sarebbe 
stato certo quello di svolta 
democratica proposto dai co
munisti. ma avrebbe comun
que potuto rappresentare un 
punto di partenza verso nuo
ve prospettive >. 

Perna ha respinto qon forza 
le congetture tendenti ad ac
creditare l'ipotesi di una in
tenzione del PCI di realizza
re un « cartello delle sinistre » 
o un « patto bipartitico con 
la DC». Riferendosi quindi 
al precedente intervento di 
Nenni. Perna ha detto che i 
comunisti non possono essere 
considerati necessari solo nei 
momenti di emergenza, quan
do cioè si tratta di difendere 
la democrazia, ma che va ad 
essi riconosciuto un ruolo pri
mario anche per quanto ri
guarda la determinazione del
la politica nazionale. 

Quanto alla frase di Andreot
ti secondo cui il governo at
tuale dovrebbe essere giudi
cato per quello che saprà fa
re. il compagno Perna ha os
servato che il rapporto di fi
ducia tra governo e Parlamen
to deve essere istituito anzi
tutto sulla base dei program
mi e delle dichiarazioni. I 
voti fascisti per eleggere ì 
dirigenti delle commissioni. 
d'altronde, sono già indicati
vi. Ed è molto grave che 
nessuno della DC abbia sen
tito l'esigenza di dichiarare 
pubblicamente il proprio dis
senso per gli « inquinamenti » 
già verificatisi. Più grave an
cora ed anzi inammissibile è 
che una grande forza politica 
qual'è il PCI sia pregiudizial
mente esclusa da ogni intesa 
sulla costituzione delle stesse 
commissioni parlamentari. 

Forti e documentate criti-

sir. se. 
(Segue in penultima) 

L'Osservatore 
condanna la 
« insensata 
escalation » 
americana 

CITTA' DEL VATICANO. 12 
L'Osservatore romano e lo 

Osservatore della domenica 
hanno ripreso, rispettivamen
te in un editoriale non fir
mato di prima pagina e in 
una nota a firma di Federico 
Alessandrini, l'autorevole ri
chiamo di Paolo VI agli Stati 
Uniti, contro la « scalata » nel 
Vietnam e per una pace fon
data sul rispetto dei diritti 
fondamentali del popolo viet
namita. 

Nel suo editoriale, Intitolato 
« U coraggio della pace », l'Os
servatore scrive, a proposito 
della ripresa dei colloqui di 
Parigi, che « bisogna avere il 
coraggio di fermarsi, il co
raggio di sembrare deboli agli 
occhi di chi valuta la forza 
soltanto in termini di violen
za e di sopraffazione, Il corag
gio di trattare e di accettare 
il compromesso ». « Nulla — 
aggiunge l'editorialista — do
manda tanto coraggio quanto 
la volontà di fermarsi davan
ti all'uomo,' ~ quando la po
tenza delle armi permettereb
be di annientarlo. Ma l'ora è 
giunta perché questo corag
gio trovi attuazione per 1 su
periori interessi del mondo». 

Nella nota di Alessandrini 
si riprova lo a impegno di
retto sempre più intenso de
gli Stati Uniti nel Vietnam, 
cominciato con l'amministra
zione Kennedy e aggravato 
dall'insensata escalation del 
suo successore, tanto da ren
dere arduo il disimpegno nixo 
niano» e si esprime l'augu
rio che a l a ragionevolezza a 
la buona volontà trionfino» 
nelle conversazioni di Parigi. 

La nota prende Io spunto 
dal dialogo t ra le due Coree, 
il cui inizio è stato annun
ciato il 4 luglio e che, egli 
afferma, « ha un'importanza 
fondamentale in quanto indi
ca un'inversione di rotta e di 
tendenze tali da coinvolgere 
non soltanto i problemi della 
penisola coreana, ma tutti 
quelli dell'Estremo Oriente, 
aprendo prospettive nuove ». 
Partendo da questa premessa, 
il portavoce vaticano propone 
per 11 Vietnam — dove tutta
via la situazione è diversa. 
data la presenza del GRP e 
delle forze neutrallste e la 
totale dipendenza del regime 
di Saigon dall'appoggio ame
ricano — una pace da realiz
zarsi «col libero accordo del
le parti interessate, al di fuori 
di interventi e di pressioni 
straniere ». 

Nel momento in cui va cre
scendo l'attenzione mondiale 
per le sorti del Vietnam, va 
anche segnalato un manifesto 
firmato da undici sacerdoti 
cattolici della chiesa del Sud 
Vietnam, i quali protestano 
contro le persecuzioni del 
regime. Tra i firmatari figu
rano i padri Truong Ba Kan 
(assistente nazionale della 
JOC, già arrestato per le sue 
proteste contro la guerra nel 
1971 e poi rilasciato). Phan 
Khac Tu, Tran The Luan, Bui 
Thong Glao (pure assistente 
della JOC). Essi si rivolgono 
ai cattolici di tut to il mondo 
perché si associno alle loro 
proteste contro quanto sta 
accadendo nel Sud Vietnam. 
E* tempo di chiarire — essi 
affermano — che «il mondo 
libero non è che un inganno 
dell'imperialismo americano e 
dei governi creati dagli ame
ricani». 

al. t . 

Il governo, Rogers e Paolo VI 
La visita romana del segre

tario di Stato USA. Rogers, 
ha rappresentato l'esordio in 
campo internazionale del go
verno di centro-destra. Esor
dio deplorevole Sia presso il 
presidente del consiglio An
dreotti sia presso l'inopinato 
ministro degli Esteri Medici, 
l'inviato di Nixon ha trovalo 
a conforto di un pieno e to
tale allineamento del governo 
italiano alle imprese imperia
listiche americane, a comin
ciare dall'atroce genocidio po
sto in atto nel Vietnam. Non 
una sola parola, non diciamo 
di dissenso, ma almeno di 
preoccupazione e di cautela, 
traspare dai comunicati dira 
mali sugli incontri di Rogers. 
Nel momento in cui tutto il 
mondo è fu movimento attor

no alla tragedia vietnamita, 
a Palazzo Chigi e alla Far
nesina vi è silenzio, acquie
scenza, assenza di qualsiasi 
iniziativa. 

La cosa è tanto più vergo
gnosa proprio per il fatto 
che un interlocutore Rogers 
l'ha trovato, a Roma, ma al
trove, al di là del Tevere. 
Occorre chiedere ai cattolici 
che siedono sui più autore
voli scanni governativi italia
ni perché non abbiano sen
tito Velementare dovere di 
dire all'uomo di Washington 
quel che invece ha manife
stato Paolo VI: e cioè « la più 
viva speranza perché sia age
volato H rapido raggiungimen
to di un'intesa realistica e 
definitiva secondo i giusti de
sideri delle popolazioni viet

namite*. Perché non abbiano 
trovato necessario un accen
no a quegli accordi di Ginevra 
ai quali invece il Papa ha 
fatto esplicito riferimento nel 
discorso domenicale ai fede
li. Perché non se la siano 
sentita di rivolgere a Rogers 
frasi come quelle che sono 
state stampate suU'Osserva-
tore romano, là dove Vorgano 
vaticano ha sollecitato dagli 
USA a il coraggio di trattare 
e di accettare il compromes
so* e ha aggiunto: a Nulla 
domanda tanto coraggio quan
to la volontà di fermarsi da
vanti alVuomo, quando la po
tenza delle armi permette
rebbe di annientarlo. Ma l'ora 
è giunta perché questo corag
gio trovi attuazione per i su
periori interessi del mondo». 

Sono domande, le nostre, 
che attendono risposta. Anche 
se una prima, ben chiara 
indicazione è già venuta dal 
modo come l'organo ufficiale 
della DC ha riferito sulla vi
sita di Rogers: pubblicando 
con grande rilievo in prima 
pagina le posizioni espresse 
dal messaggero di Nixon nel
la sua conferenza stampa, e 
nascondendo invece in pagina 
interna, tra un articolo sulla 
pubblica sicurezza e uno sul-
l'inquinamento, il comunicato 
sui colloqui in Vaticano. Do
ve si conferma che i demo
cristiani, pur di manifestare 
il loro zelo agli imperialisti 
americani e la loro prona 
accettazione della crintfmaU 
escalation, mancano 
di rispetto al 
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Il dibattito alla Camera sulla legge fiscale 

Il PCI precisa le richieste 
per le modifiche delNVA 
Compensare il rincaro del costo della vita con una detassazione dei redditi da 
lavoro - L'incidenza della nuova imposta sui prezzi in particolare su quelli agricoli 

La seconda giornata del di* 
battito alla Camera sulla pro
posta di conversione in legge 
del decreto che prevede lo slit
tamento dell'IVA al 1° gen
naio '73 è stata dominata dalla 
massiccia azione del gruppo 
comunista — che ha fatto in
tervenire ben sei oratori — per 
la illustrazione di concrete 
proposte di miglioramento 
dell'insieme della cosiddetta 
riforma tributarla. 

Punti centrali di tale azione 
sono stati: l'attuazione con-
tempCttwieti di tutte le parti 
della riforma, la instaurazione 
di un regime transitorio di de
tassazione del redditi da lavo
ro in vista dell'entrata in vi
gore della nuova imposta sui 
redditi delle «persone fisi
che ». la esenzione dall'IVA di 
una serie di generi di prima 
necessità e la riduzione del
l'imposizione per i prodotti di 
settori industriali e agricoli in 
crisi. 

Il compagno GASTONE ha 
sollevato la delicata questio
ne dei disastrosi contraccolpi 
che il nuovo sistema tribu
tario (qualora non fosse emen
dato) avrebbe sulle finanze 
dei comuni e delle province. 
Come è noto il provvedimen
to prevede un periodo transi
torio di quattro anni durante 
11 quale agli enti locali — cui 
vengono sottratti quasi tutti 
i tributi propri — verranno 
rimesse dallo stato somme an
nue pari all'Introito fiscale 
registratosi nel '72. Il nostro 
compagno ha dimostrato, sul
la base di elaborazioni com
piute dal comuni di Milano 
e dì Bologna e dei dati for
niti dall'amministrazione fi
nanziaria centrale, come ciò 
comporterà un enorme aggra
vio del disavanzo degli enti 
locali. 

Se si vuole evitare la to
tale paralisi degli enti locali 
devono essere presi provve
dimenti radicalmente rinnova
tori. I comunisti hanno pre
sentato un emendamento che 
anticipa dal 1975 — come pre
visto dalla legge delega — al 
1973 l'instaurazione di un tas
so annuo di incremento del
le entrate tributarie dei co
muni del 7.5%. 

A sua volta 11 compagno 
GIOVANNINI ha ricordato 
che non vi è stata e non vi 
è opposizione di principio da 
parte dei comunisti allo slit
tamento dell'IVA al primo 
gennaio "73 ma tale rinvio va 
visto come la condizione per 
consentire la contemporanea 
applicazione di tutti gli aspet
ti della riforma e l'appresta
mento dei regimi transitori 
per il passaggio dal vecchio 
al nuovo sistema. 

Giovannlni ha quindi richia
mato, per appoggiarli, 1 prov
vedimenti di detassazione to
tali o parziali proposti dal 
CNEL per il pacchetto ali
mentare, per 1 prodotti tes
sili, per 1 servizi, ecc. E' chia
ro, ha detto, che un aumento 
dei prezzi non potrà essere 
evitato, ma certo esso va con
tenuto il più possibile. A tal 
proposito non pub bastare il 
decreto legge in discussione: 
occorrono non ritocchi mar
ginali, ma modifiche in pro
fondità per 1TVA secondo 
l'indirizzo prospettato negli 
emendamenti comunisti. 

Il compagno BARDELLI ha 
quindi sollevato il problema 
delia incidenza dell'IVA sul 
prezzi e in specie su quelli 
dei generi agricoli. Come si 
sa, l'alta incidenza della spe
sa alimentare sul bilancio del
la famiglia media italiana, di
pende in larga misura dal
l'Iniquo sistema fiscale. Negli 
ultimi due anni i prezzi sono 
aumentati del 10% e, per am
missione generale, questa ten
denza sarà aggravata dalla 
introduzione dell'IVA. Già ora 
11 tasso normale di inflazione 
comporta un favore di 350 
miliardi al mese in più per 
1 capitalisti. Questo fenome
no non è casuale e si spiega 
con il rifiuto da parte dei go
verni a direzione democristia
na di utilizzare gli strumenti 
di lotta al carovita. Per esem
pio il CIP accoglie con gran
de sensibilità le richieste di 
aumento dei prezzi avanzate 
dai grandi gruppi economici, 
mentre non dà luogo alle pos
sibili riduzioni di alcuni ge
neri come quelli farmaceutici. 
Non si è fatto nulla per bat
tere la intermediazione specu
lativa che grava sui prodotti 
agricoli. In proposito i comu
nisti ripresenteranno la loro 
proposta di legge per blocca
re la pratica speculativa sui 
prodotti italiani e sui quelli 
di importazione. I prezzi agri
coli risultano sostanzialmente 
stazionali alla produzione, 
mentre aumentano vertigino
samente al consumo. C'è l'in
verosimile esempio offerto dal
le carni bovine. Come si sa 
noi spendiamo un miliardo 
•1 giorno per importare car
ne dall'estero. Su tali impor
tazioni gravano imposte di 
consumo comprese fra le 314 
lire all'ingrosso e le 450 lire 
al dettaglio per chilo. Ora 
questo dazio è stato tempo
raneamente soppresso, ma il 
risultato non è stato una 
riduzione dei prezzi della car
ne, bensì — e la cosa dovrà 
essere spiegata dal governo 
— 1 prezzi sono aumentati 
nell'ultimo periodo del 10-20 
per cento. 

n compagno Bardelli ha 
quindi ricordato il ricorren
te scandalo della distruzione 
di grandi quantità di frutta 
in coincidenza con il costan
te aumento dei prezzi al con
sumo dello stesso genere. Ora 
la riforma tributaria, così co
me è congegnata nella legge 
delega, minaccia di aggrava
va questo Insieme di fattori 
«tot provocano 11 costante rin

caro della vita tanto che, se
condo una valutazione del 
CNEL, l'IVA comporterà au
menti del 5-7% ai prezzi del 
generi alimentari, mentre 11 
gravame fiscale sull'agricol
tura passerà dal 2,4% attuale 
al 6% con l'IVA. Per questo 
1 comunisti propongono di in
staurare in Italia un regime 
fiscale per 1 prodotti agricoli 
Identico a quello esistente in 
Francia, cioè la loro esclusio
ne dal gravame IVA e a tal 
proposito presenteranno un 
emendamento. 

Sono ooi intervenuti i com
pagni CESARONI e RAFFAEL-
LI. Il primo ha ribadito che 
la linea del comunisti è di 
eliminare o attenuare i fat
tori di esiguità che perman
gono nel meccanismo previsto 
dalla riforma in discussione, 
facendo propria la linea delle 
forze autonomistiche riguardo 
al posto degli Enti locali nel 
sistema fiscale. Il secondo ha 
denunciato l'incapacità del si
stema fiscale di colpire gli 
alti redditi e le rendite spe
culative, tanto che l'area esen
te da imposte può essere cal
colata sui 6,7 miliardi, tutti 
appartenenti ai capitalisti. 

All'apertura della seduta del
la mattina 11 presidente Pertl-
ni aveva deplorato il «disgu
stoso incidente» di martedì 
sera allorché i fascisti hanno 
aggredito un parlamentare de
mocristiano e Insultato un sot
tosegretario. 

e. ro. 

Un convegno indetto dai metalmeccanici a Bologna 

Sindacati e giuristi 
respingono l'attacco 
al diritto di sciopero 

Contestate le tesi sulla « regolamentazione » delle lotte dei lavoratori 
promessa dalla Democrazia Cristiana ai padroni - Iniziative di dirigenti 
sindacali e studiosi di diritto per la difesa delle libertà costituzionali 

£tHt**0 

Un aspetto della grande maniftttaztont per il Vietnam a Bologna 

In Sicilia per l'approvazione di un emendamento comunista alla legge ospedaliera 

LA DC HA RITIRATO LA FIDUCIA 
MA LA GIUNTA NON SI DIMETTE 

I l governo ha preferito rinviare tutto ad autunno e sospendere i lavori dell'assemblea - Il capogrup
po del PCI chiede le immediate dimissioni della giunta o la ripresa della discussione consiliare 

PALERMO, 12. 
Il governo siciliano di cen

tro-sinistra è virtualmente in 
crisi: con gesto clamoroso e 
senza precedenti, quella stessa 
DC che è parte decisiva del
la giunta ma che sopratutto è 
la maggiore responsabile del 
torbido clima che regna nella 
Inesistente maggioranza qua
dripartita, ha... tolto la fiducia 
ai governo negandogli esplici
tamente (lo ha fatto questa 
notte, in assemblea, il capo
gruppo Lombardo) la capaci
tà di rappresentare al propri 
interessi politici». 

Malgrado questo, il gover
no non solo non si è dimes
so ma tenta di scaricare la 
propria crisi sulle Istituzioni, 
affossando la legge che ha 
provocato il ciak, e sul par

lamento. affrettandone la chiu
sura « per ferie » e congelan
do cosi la crisi sino all'autun
no Si tratta di uno scandalo
so. inammissibile atto di for
za che il PCI ha immediata
mente denunziato ponendo la 
questione — lo ha fatto il ca
pogruppo De Pasquale in una 

ampia dichiarazione politica 
— o delle immediate dimis
sioni della giunta o, se que
sta resta in carica, dell'imme
diata continuazione dei lavo
ri parlamentari per l'esame 
di una cospicua mole di ur
genti provvedimenti, tra cui la 
stessa legge che il governo 
ha fatto accantonare con un 
colpo di mano proprio per 
non essere costretto a pren
der subito atto della realtà 

Anche un governo di mino
ranza può sopravvivere — 
ha osservato a questo pro
posito De Pasquale — ma so
lo a condizione che si faccia 
carico di un programma chia
ro e preciso, appellandosi di
rettamente all'assemblea per 
fondare la propria iniziativa 
su un'ampia convergenza di 
forze democratiche, autono-
miste e antifasciste. Ma non 
è questo il caso del governo 
presieduto dall'ori. Pasino. 
che ha voluto affrontare in
vece — soprattutto per la pro
tervia della destra de, dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici — una deleteria prò-

Incontro dei 
sindacati scuola 

confederali 
con Scalfaro 

I sindacati scuola della 
CGIL, CISL e UIL si sono in
contrati ieri col ministro del
la Pubblica istruzione. Scal
faro. I rappresentanti sinda
cali hanno ricordato 1 punti 
essenziali sui quali il pre
sidente del Consiglio And reot
ti aveva preso precisi impe
gni nel precedente incontro 
del 22 maggio. 

I sindacati hanno sottoli
neato l'importanza e l'urgen
za di alcuni problemi, e parti
colarmente quelli del diritto 
allo studio, dell'edilizia sco
lastica. dei miglioramenti eco
nomici al personale docente. 
direttivo e non insegnante del
le scuole di ogni ordine e gra
do, della sistemazione del 
personale non di ruolo, della 
rapida attuazione dei corsi 
abilitanti e delle norme rela
tive alla sperimentazione del 
«tempo pieno» per la scuola 
dell'obbligo e alla riduzione 
degli alunni da un massimo 
di 25 a un minimo di 10 per 
ogni classe elementare. 

I sindacati hanno anche ri
badito l'urgenza di risolvere 
in tempo utile il problema del 
personale docente universita
rio che ha un rapporto di la
voro precario, con esolicito 
riferimento a forme nuove di 
reclutamento E* stata anche 
rilevata la necessità di solle
citare l'attuazione dei diritti 
sindacali finora mi-sconosciuti. 

H comunicato che dà noti
zia dell'incontro, informa inol
tre. che «il ministro dell'Istru
zione. rilevata l'impostazione 
unitaria ed organica dei vari 
problemi emersa durante la 
riunione » avrebbe « assicu
rato l'interessamento del go
verno per le esigenze manife
state, Impegnandosi affinchè 
siano adottate soluzioni Ido
nee attraverso una trattativa 
articolata con 1 sindacati». 

Il compagno 
Chironi 
compie 

70 anni 
Il compagno Giovanni Ago

stino Chironi di Nuoro ha 
compiuto 70 anni. Si iscrisse 
al PCI subito dopo il Con
gresso di Livorno del 1921 ed 
aveva già fatto parte dell'or
ganizzazione giovanile socia
lista sin dal 1917. 

Sottoposto a persecuzioni 
da parte del fascismo. Chi
roni fu costretto a lasciare 
la Sardegna dove già dal "23 
diffondeva la stampa comu
nista e trasferirsi a Roma. 
Nella capitale, negli ultimi 
mesi del 1924, prese contatto 
con una cellula del Partito a 
Trastevere ed entrò a far 
parte del gruppo « amici del
l'Unità ». 

Dopo la promulgazione del
le leggi speciali fasciste, Chi
roni fu arrestato, sottoposto 
a sevizie e condannato dal 
Tribunale speciale a sette an
ni di carcere insieme ad An
na Bessone e Giuseppe Amo
retti. Quando, dopo iJ car
cere, rientrò a Nuoro, iniziò 
un lavoro di contatti politici 
e di propaganda antifascista. 

Caduto il fascismo, prestò 
tutta intera la sua opera per 
la costruzione dell'organizza
zione del partito nella pro
vincia di Nuoro. Fu il primo 
segretario della Federazione 
nuorese. delegato al V Con
gresso nazionale e membro 
del Comitato regionale del 
PCI. Attualmente è membro 
della Commissione federale 
di Controllo. 

Da oltre 20, anni e anche 
adesso, essendo in età avan
zata, assicura un costante im
pegno nel lavoro politico e 
di propaganda. 

Il compagno Chironi si di
stingue come un fedele dif
fusore della stampa comu
nista e particolarmente del-
r«TJnltà». Ogni domenica, per 
tutto l'anno, diffonde 30 co
pie dell'» Unità». 

va di forza con il parlamen
to e proprio su una questio
ne nodale come quella del 
varo di una legge ospedalie
ra che, recependo la legge-
quadro Mariotti, deve garanti
re l'avvio di una politica ri-
sanatrice del settore, trava
gliato da una crisi paurosa 
che i recentissimi casi di Pa
lermo emblematicamente rap
presentano. 

Su questa legge appunto, e 
sulla sua strumentazione, già 
da molti giorni era in atto un 
duro scontro in assemblea, 
dove le forze più retrive del
lo schieramento quadriparti
to tentavano ad ogni pie so
spinto di inserire o di difen
dere ogni possibile spazio di 
manovra per le scandalose 
operazioni clientelar! 

La crisi dello schieramen
to DC-PSI-PSDI-PRI è riesplo
sa più acuta che mai ieri se
ra quando, dopo cinque giorni 
di congelamento della legge 
in commissione nel tentativo 
di sanare cosi nel frattem
po i contrasti, si è andati al 
voto su una proposta del 
PCI tendente ad escludere 
una buona volta dalla gestio
ne degli ospedali tutti i rap
presentanti dei cosidetti «in
teressi originari » degli enti: 
opere pie, congregazioni e or
dini religiosi, ecc. Nulla di ri
voluzionario, e sopratutto nul
la che interferisse minima
mente su altro aspetto della 
riforma che non fosse appun
to quello di una appena avvia
ta moralizzazione della gestio
ne ospedaliera. Le preoccupa
zioni de erano dunque di una 
sola e chiara natura: di per
dere qualche prezioso lega
me di potere. 

A scrutinio segreto la pro
posta comunista è stata appro
vata: almeno quattro deputati 
della « maggioranza ». ma pro
babilmente alcuni di più se 
son vere le voci sul mercato 
di voti a destra, hanno votato 
con l'opposizione. E* stato a 
questo punto che il capogrup
po de ha letteralmente tolto 
la fiducia del suo partito al 
governo «reo» di non aver 
posto la fiducia sulla vota
zione dell'emendamento per 
impedire cosi il pericoloso vo

to segreto. Le dimissioni im
mediate del governo erano 
date per scontate. Invece, do
po disperati e lunghissimi 
conciliaboli, s'è trovata l'inau
dita scappatoia, di cui pro
prio i noti moralizzatori re
pubblicani si son fatti addi
rittura proponenti in un'au
la gravida di tensione: la di
scussione della legge ospeda
liera sia sospesa (che impor
ta se, anche per questo, ne
gli ospedali si muore d'inef
ficienza?), rapida conclusione 
della sessione, di crisi tutt'al 
più — ma questo non è sta
to neanche detto pubblicamen
te — si parli ad autunno. 

Con un voto palese la pro
posta è passata, e con essa 
il tentativo di scaricare la 

crisi sull'assemblea e sui dram
matici problemi della Sicilia 
che esigono invece immediate 
e positive soluzioni. 

lunedì dal 
ministro del lavoro 

l'incontro per il 
«settimo numero» 

Continuano gli scioperi per 
la vertenza sul «settimo nu
mero» dei quotidiani: oggi 
non sono usciti i giornali ro
mani mentre nei prossimi 
giorni sono annunciate nuove 
astensioni dal lavoro. 

In relazione a questa ver
tenza, il ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, Dio
nigi Coppo, ha convocato per 
lunedi prossimo le rappresen
tanze degli editori, dei gior
nalisti e dei tipografi. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di gio
vedì 13 e venerdì 14. 

• • • 
Tutti i senatori comunisti 

SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti al Senato alla se
duta di oggi. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12 

« // diritto di sciopero non 
si tocca»: questo slogan ap
pariva qualche giorno fa su 
centinaia e centinaia di car
telli, durante la manifestazio
ne nazionale del 50 mila chi
mici a Milano. Attorno a que
sta affermazione — e ad altre 
connesse — si è sviluppato il 
convegno svoltosi ieri e l'al
tro ieri, presso l'università di 
Bologna a cura dei sindacati 
metalmeccanici. 

Perché è ritornato alla ri
balta il tema del diritto di 
sciopero? La risposta è faci
le. Basta rcordare la recen
te campagna elettorale. Non 
c'era discorso di un esponen
te dell'attuale gruppo diri
gente della DC che non af
frontasse la questione, pro
mettendo alle forze di destra 
ricette miracolose, regola
mentazioni, nuove leggi. La 
stessa premura veniva poi 
fatta propria dal dirigenti del
la Confindustrla, dai dirigenti 
delle Partecipazioni statali. 

I sindacati metalmeccanici 
hanno creduto opportuno of
frire una risposta, non solo 
poggiata sulla mobilitazione 
popolare, ma anche conforta
ta dal parere di illustri docen
ti. studiosi del diritto. Il 
senso politico più generale del 
convegno svoltosi a Bolo
gna, scaturito dalle rela
zioni del professori Treu, 
Mancini, alunni, Ugo Natoli 
e dal dibattito è proprio que
sto: a dire ano» alia «rego
lamentazione» della lotta di 
classe In Italia non sono sol
tanto 1 lavoratori, 1 sindacati, 
1 partiti operai, ma anche 
l'ala più avanzata della magi
stratura, avvocati, giuristi, 
studiosi. E' l'inizio di una 
«alleanza» che dovrà assu
mere, come è stato detto, an
che forme più organiche. E* 
stato proprio un magistrato. 
il dott. Cerminara, a suggeri
re la possibilità di un rappor
to più stabile attraverso la 
formazione dei consigli di zo
na, Intercategoriali. 

Un altro dato emerso dal 
convegno è questo: fra 1 tre e-
Iementl, sui quali le forze di 
destra vorrebbero imporre 
una specie di «camicia di 
forza» (diritto di sciopero, 
consigli di fabbrica, contrat
tazione) vi è una stretta sal
datura. Regolamentare, ad e-
semplo, I consigli di fabbrica, 
vuol dire regolamentare la 
contrattazione. I consigli sono 
Infatti oggi composti — alme
no nella maggior parte delle 
fabbriche metalmeccaniche — 
dal delegati di gruppo omo
geneo eletti su scheda bian
ca. revocabili. E si tratta di 
« strumenti » del potere ope
raio nella fabbrica sorti non 
soltanto per una esigenza ge
nerale di partecipazione, di 
« democrazia », ma anche e 
forse soprattutto. In relazio
ne a una precisa strategìa 
ri vendicativa. I delegati sono 
cioè I «dirigenti» delle lotte 
che tendono — vedi il caso 
esemplare della FIAT " — 
ad intaccare l'attuale organiz
zazione del lavoro a legare la 
questione degli organici, dei 
carichi ' di lavoro, dell'am
biente. della nocività. dell'o
rarlo, dei ritmi, a quelle più 
generali dell'occupazione, de
gli Investimenti della riforma 
sanitaria, della riforma dei 
trasporti. Chi pretende di re
golamentare 1 consigli -— que
sto è stato il concetto che 
più di ogni altro ha permea
to il convegno — pretende in 
realtà di regolamentare la 
contrattazione articolata, le 
lotte, in definitiva lo stesso 
diritto di sciopero. E allora, 
in questo contesto, si punta 
a una modifica vera e pro
pria del quadro costituzionale. 

Chi vuole regolamentare lo 
sciopero — ha chiarito il prof. 
Ugo Natoli — vuole in realtà 
« eliminare la /unzione che lo 
sciopero dovrebbe esplicare 
nel sistema costituzionale », 
vuole « cancellare » gli obbiet
tivi stessi dello sciopero (le 
riforme, la modifica dell'or
ganizzazione del lavoro, ecc.). 

Certo questa ferma e deci
sa opposizione nei confronti 
delle forze che invocano « leg
gi » autoritarie, non fa di
menticare i problemi che per
mangono all'interno dei movi
mento sindacale, del movi
mento operaio nel suo com
plesso. problemi che il movi
mento stesso intende affronta
re e risolvere nella propria 
assoluta «autonomia», senza 
accettare i sapienti suggeri
menti « all'autoregolamenta
zione». ma cercando, sem
pre, la strada migliore per 

Isterismi della «Voce Repubblicana» 

Il fatto che Von. Donat Cat-
tin sia stato eletto presidente 
di una commissione parla
mentare con i voti delle si
nistre. battendo un altro can
didato sul quale erano con
fluiti invece i voti fascisti. 
ha fatto perdere il lume de
gli occhi ai purissimi demo
cratici della Voce repubblica
na. L'on. Donat Cattin — che 
peraltro si è rapidamente di
messo dalla carica — viene 
definito peronista, golpista, 
« baronetto di campagna pre
potente e maleducato», « pre
sidente della commissione del
lo sbilancio nazionale», e vie
ne accusato di « sghignazzare 
offensivamente sulla crisi del 
Paese ». 

Ora, a noi non interessa af
fatto difendere l'on. Donat 
Cattin. il quale è e resta un 
democristiano, e al quale ab
biamo rivolto spesso critiche 

e polemiche. Ma dobbiamo di
re con chiarezza che quello 
usalo dal giornale di Ugo La 
Malfa è un linguaggio degno 
del Secolo, dello Specchio e 
del Borghese. E poiché la 
Voce fr'ra in ballo anche i 
comunisti e i socialisti, che 
avrebbero condotto addirittu
ra una « congiura » per aver 
votato un candidato diverso 
da quello preferito dai missi
ni. chiediamo agli integerri
mi - democratici lamalfiani 
perchè mai non levino strida 
altrettanto assordanti per la 
elezione del sen. Togni alla 
presidenza d'un'altra commis
sione, elezione avvenuta gra
zie ai voti dei fascisti. E chie
diamo se i rappresentanti del 
PRI voteranno a loro volta al 
fianco dei fascisti, domani, 
quando si tratterà di eleggere 
il sostituto del dimissionario 
Donat Cattin. 

Le furie deliranti che col
gono i capi del PRi ogni qual 
volta si manifesta, su qual
siasi terreno, uno schieramen
to politico comprendente le 
forze popolari e di sinistra, 
ogni qual volta si delinea una 
possibilità unitaria, sono la 
prova del grave processo in
volutivo in cui affonda da 
tempo il gruppo dirigente re
pubblicano. Noi siamo certi 
però che non tutti i repub
blicani sono d'accordo con le 
isteriche sparate antiunitarie 
della Voce: e pensiamo che 
le proteste levatesi in seno al 
PRI a Roma, a Milano, in 
Romagna e in tanti altri cen
tri contro la svolta a destra 
di La Malfa e contro l'ap
poggio offerto al governo An-
dreottl-Malagodi avranno an
cora modo di farsi sentire « 
volerà. 

«vincere». E* stato, ad esem
pio, il professor Veneto a por
re sul tappeto II problema 
non secondario del rapporto 
che occorre suscitare tra le 
nuove strutture e il movi
mento sindacale, 1 «funzio
nari» per usare un brutto 
termine, o meglio, 1 «diri
genti esterni*). 

E' stato il professor 
Ventura ad osservare co
me spesso gli scioperi più ef
ficaci siano « quelli die me
glio isolano il padrone». Car-
niti (segretario PIM) ha In
sistito su questo punto os
servando, ad esemplo, che le 
forme di lotta devono essere 
capaci di « unificare » e non 
di dividere l lavoratori per cui 
è semmai il caso di parlare 
di « criterio di condotta politi
ca» negli scioperi e non 
certo di «autoregolamenta
zione ». 

Ed è parlando ancora di 
problemi « interni » al movi
mento sindacale che si è ac
cennato ai pericoli dell'azien
dalismo e dello spontaneismo. 
Pericoli che non si risolvono 
certo ingabbiando o soffocan
do i consigli (i rischi dell'a
ziendalismo, del resto, come 
ha osservato Benvenuto, se
gretario della UILM, erano 
presenti anche quando esiste
vano solo le Commissioni in
terne), bensì conducendo una 
ampia battaglia politica, fa
cendo dei « delegati » dei « di
rigenti» capaci di una visio
ne generale complessiva e 
non soltanto dei « portavoce » 
di istanze particolari, corpo
rative. 

Bruno Ugolini 

ESEMPLARE SENTENZA 

\ TORINO 

La Michelin 
condannata per 

aver proibito 
un'assemblea 
di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

La Michelin Italia, è stata 
condannata per aver impedito 
il legittimo svolgersi di atti
vità sindacali all'interno dei 
suoi stabilimenti. 

Una esemplare sentenza del 
Pretore del lavoro della no
stra città. Angelo Converso, ha 
infatti riconosciuto fondato il 
ricorso presentato contro la 
ditta, dalla FILLEA CGIL as
sistita dall'avv. Nino Raffone. 

I fatti avvennero il 17 mag
gio scorso: all'interno degli 
stabilimenti della fabbrica di 
gomma in costruzione nella 
zona di Stura, era stata in
detta un'assemblea sindacale 
da parte dei lavoratori della 
impresa edile Tea. 

Una guardia giurata della 
Michelin interveniva per porre 
fine all'assemblea, quando que
sta era già in corso, con la giu
stificazione che all'Interno del
lo stabilimento era proibita 
ogni attività sindacale. Come 
se ciò non bastasse, la guar
dia aveva estratto la pistola 
minacciando i presenti, dicen
do: «Per voi ci vogliono que
ste». I sindacalisti presenti, 
per evitare incidenti, sospen
devano l'assemblea e la rinvia
vano al giorno 30, Ma anche 
allora le guardie giurate della 
Michelin impedivano l'ingres
so dei sindacalisti delle tre 
Confederazioni e di fatto la 
stessa assemblea. 

II magistrato, dopo un at
tento esame dei fatti e dopo 
aver ascoltato le testimonian
ze dei presenti ha emesso la 
sentenza in cui non solo de
finisce illegittima l'azione del
la ditta dal punto di vista sin
dacale. ma ravvisa nel compor
tamento delle guardie giurate 
gli estremi di reati penali. 

I lavoratori della Tea. af
ferma nella sua sentenza, il 
dott. Converso, hanno inteso 
esercitare il diritto d'assem
blea previsto dall'art. 20 dello 
Statuto dei lavoratori. Anche 
la giustificazione addotta dal
la Michelin. che quelli erano 
i suoi stabilimenti, e che per
tanto aveva diritto di vietare 
l'ingresso ai non addetti ai 
lavori è ritenuta infondata 
dal pretore, che dichiara come 
« legittimamente i lavoratori 
della Tea si erano riuniti e 
intendevano riunirsi nel can
tiere Michelin ». proprio per
ché la saltuarietà del lavoro 
degli edili (quelli della Tea 
avevano un contratto di 5 me
si), fa si che il luogo di la
voro vada individuato di volta 
in volta nei vari cantieri. 

II magistrato ha pertanto 
ammonito la Michelin ad 
«astenersi da qualsiasi com
portamento che possa in con
creto interferire con l'eserci
zio del diritto d'assemblea dei 
lavoratori della Tea»; ed ha 
disposto la trasmissione desìi 
atti al Procuratore della Re
pubblica poiché ha ravvisato 
nel confronti delle guardie 
giurate responsabilità penali 
per aver impedito con minacce 
e armi l'assemblea indetta dai 
lavoratori. Gli atti sono stati 
trasmessi anche al questore 
della nostra città perché prov
veda alla sospensione dal ser
vizio delle guardie. La sen
tenza, che pone un punto fer
mo nelle vertenze sindacali. 
in cui i padroni negano I di
Titti sanciti dallo Statuto del 
lavoratori, rimarrà come esem
plare nella giurisprudenza 

Silvana Fazio 

Grave passività della forza pubblica 

ATTACCATA A BARI 
DA SQUADRISTI LA 

LIBRERIA RINASCITA 
Lanciata benzina in fiamme nel locale affollato 
Prese di posizione della FNSI e dei 3 sindacati 
spettacolo dopo la gazzarra fascista alla Rai-TV 

BARI. 12. 
Questa sera sci squadristi 

mascherati e armati di pietre 
e bastoni hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria contro la 
libreria « Rinascita » producen
do gravi danni. L'azione dei 
teppisti neofascisti poteva avere 
conseguenze drammatiche per
chè è stata attuata quando la 
libreria era particolarmente fre
quentata. Scritte eversive erano 
apparse in questi giorni sui muri 
di Bari e l'autorità competente 
non ha ancora provveduto a 
cancellare. 

Il Comitato permanente anti
fascista ha condannato questa 
nuova provocazione chiedendo 
che « la magistratura e gli or
gani di polizia avviino rapide 
indagini per perseguire gli at
tentatori che fanno capo, come 
dimostrano le dichiarazioni tra
cotanti dei suoi esponenti, al 
movimento sociale italiano. Le 
forze politiche aderenti al Co
mitato (PCI. PSI. PSIUP. ACLI. 
ANPI. ANPPIA. CGIL. CISL) si 
mobilitano — conclude il comu
nicato — per assicurare la più 
ampia vigilanza democratica e 
rintuzzare ogni atto di provo
cazione dei neofascisti ». 

Sottolineando la gravità e la 
viltà dell'attentato, le Federa
zioni del PCI e della FGCI di 
Bari denunciano che « le forze 
preposte alla tutela dell'ordine 
pubblico non sono state capaci 
di prevenirlo e impedirlo». 
« Gli episodi — afferma inoltre 
il comunicato — di questi giorni 
a Bari, a Foggia, a Taranto e 
l'assalto alla Rai-Tv dimostrano 
l'incapacità del governo An-
dreotti-Malagodi-Tanassi di ga
rantire l'ordine repubblicano e 
di come obiettivamente la for
mazione governativa di centro

destra offra terreno favorevole 
all'eversione fascista ». 

• » • 
Si moltiplicano intanto le pre

se di posizione dopo l'aggres
sione fascista alla Rai-Tv. 

La Federazione nazionale del
la stampa ha espresso piena 
solidarietà ai giornalisti della 
Rai-TV dopo l'indegna gazzar
ra fascista inscenata l'altra se
ra davanti alla sede di Viale 
Mazzini da una banda del 
« Fronte della gioventù ». Il gra
ve atto di intimidazione e di 
violenza — si legge in un co
municato della FNSI — com
messo contro la sede della di
rezione Rai-TV rappresenta una 
nuova provocazione ed una nuo 
va minaccia alla libertà di 
stampa, come le violenze com
messe contro le sedi di quoti
diani. 

La più indignata protesta 
contro gli « inqualificabili atti 
di teppismo » è stata espressa 
anche dalla Associazione dei di
rigenti della Rai, che hanno 
manifestato la propria solida
rietà ai lavoratori della Rai per 
le violenze subite. 

L'indegna gazzarra è stata 
duramente condannata anche 
dalle segreterie nazionali dei 
sindacati FILS-CGIL. FULS-
CISL. UIL-Spettacolo. SNATER. 

L'inammissibile tolleranza del
la polizia ha reso comunque 
possibili ieri a Roma altre due 
bravate fasciste. In piazza del
la Repubblica alcuni apparte
nenti al « fuan-caravella » han
no insozzato la fontana delle 
Najadi, innalzato cartelli e gri
dato slogan nostalgici. A 
Cinecittà una squadracela ha 
tentato di aggredire con bastoni 
un cittadino che si era rifiutato 
di mostrare loro i documenti. 

Il Congresso del PSIUP 
(Dalla prima pagina) 

denze delle commissioni par
lamentari. I voti fascisti, in 
qualche caso determinanti, 
dati ai candidati governati
vi: le defezioni nella maggio
ranza, che hanno impedito 
l'altro ieri l'elezione dei pre
sidenti di tre commissioni 
del Senato; la mancata ele
zione del socialdemocratico 
Preti alla commissione Bi
lancio della Camera, nonostan
te il sostegno di quattro vo
ti missini, e la nomina in 
sua vece, con il voto delle 
sinistre e di alcuni deputati 
democristiani, di Donat Cat
tin —: sono tutti episodi, che 
sono stati considerati negli 
ambienti politici e dalla stam
pa come precoci conferme sia 
della precarietà e fragilità 
della maggioranza, sia della 
sua pericolosità soprattutto in 
relazione all'infiltrazione di 
voti fascisti. 

DONAT CATTIN _ Ieri po. 
meriggio Donat Cattin ha ras
segnato al presidente della 
Camera Pertini le sue dimis
sioni dalla presidenza della 
commissione Bilancio. 

In mattinata lo stesso Do
nat Cattin aveva avuto un in
contro con il suo capogruppo, 
on. Piccoli. Dopo l'incontro, 
Donat Cattin ha dichiarato ai 
giornalisti di aver informato 
Piccoli della sua decisione di 
dimettersi pur rilevando che 
«sul candidato ufficiale del
la maggioranza (cioè sul so
cialdemocratico Preti) si è 
predeterminata ed è stata 
acquisita senza alcun com
mento la convergenza dei vo
ti fascisti». Donat Cattin ave
va nel frattempo convocato 
per il pomeriggio l'ufficio di 
presidenza della Commissio
ne Bilancio: ma la riunione 
non ha più avuto luogo, in 
seguito, sembra, alle forti 
pressioni esercitate da Pic
coli. La commissione Bilan
cio tornerà a riunirsi domani 
mattina per eleggere il nuo
vo presidente. 

Le agitate vicende delle vo
tazioni per le presidenze del
le commissioni sono state og
getto dei commenti di quasi 
tutta la stampa, « Un pessimo 
inizio per la nuova maggio
ranza di centro», ha scritto 
il «Corriere della sera», il 
quale nota quindi che «se si 
accertasse che in una com
missione quell'inserimento (di 
voti fascisti determinanti) c'è 
stato, sarebbe onesto chiedere 
le dimissioni del presidente 
eletto, così come si chiedono 
le dimissioni di Donat Cat
tin ». Ma, com'è noto, i voti 
determinanti dei fascisti per 
l'elezione di Togni alla com
missione Lavori pubblici del 
Senato sono stati accolti sen
za battere ciglio. 

JV.U.DA _ E jgj^ nella com-
missione Esteri del Senato, 
soltanto l'assenza dei senato
ri missini Altieri e Endrich 
ha consentito l'elezione di 
Sceiba a presidente, nella ter
za votazione, dopo le due 
«nulle» del giorno preceden
te. Che si sia trattato di una 
mossa predeterminata è di
mostrato dal fatto che i due 
missini, subito dopo l'elezio
ne di Sceiba, sono entrati nel
l'aula della commissione per 
partecipare alla votazione per 
i vice presidenti e i segre
tari. Uno dei due vice presi
denti eletti è il compagno 
Calamandrei, mentre il com
pagno Di Benedetto è stato 
eletto segretario. 

Anche le altre due commis
sioni del Senato, quelle del
le Finanze e della Pubblica 
istruzione, dove la maggio
ranza non si era dimostrata 
compatta e non aveva eletto 
martedì i rispettivi presiden
ti, sono tornate a riunirsi ieri 
mattina. Per la terza vota
zione era sufficiente la mag
gioranza dei votanti, ed en
trambi i candidati governa
tivi. il democristiano Marti
nelli e 11 repubblicano Spado
lini, hanno ottenuto i voti ne
cessari. 

PSDI Le preoccupazioni dei 
socialdemocratici per le vi
cende delle elezioni delle pre
sidenze delle commissioni so
no state espresse ieri in un 
comunicato della Direzione 
del PSDI. In esso si richiama 
« fermamente » la DC al « ri
spetto degli accordi di mag
gioranza » (cioè a far elegge
re Preti, e per questo vi è 
stato anche, in serata, un pas
so di Cariglia presso Piccoli). 
La direzione quindi « ribadisce 
che, qualora dovessero veri
ficarsi fatti che implichino 
inserimenti dell'estrema de
stra, il PSDI prenderà atto 
dell'intervenuto dissolvimen
to della coalizione di gover
no». 

La vicenda della commis
sione del Bilancio non si può 
considerare, dunque, ancora 
conclusa. Ieri l'on. Foschi, del 
direttivo dei deputati demo
cristiani ed esponente di 
« forze nuove » ha rilevato 
che « resta il fatto che su un 
autorevole esponente della 
maggioranza di governo co
me l'on. Preti sono confluiti 
i voti del Movimento socia
le». Vi è da notare anzi che 
il MSI ha confermato 11 so
stegno a Preti anche per le 
successive votazioni. 

TOGNI Riferendosi evidente
mente all'elezione di Togni a 
presidente della commissione 
senatoriale dei Lavori pub
blici, lo stesso onorevole Fo
schi ha affermato che 
« resta anche da chiarire se 
il voto determinante del MSI 
per l'elezione di qualche pre
sidente di commissione al Se
nato possa essere tollerato. 
Io credo di no». 

I parlamentari di « force 
nuove» si sono riuniti in te-
rata. In una nota diramata al 
termine della riunione si affer
ma che non è possibile « mini
mizzare questi fatti, poiché so
no le. conferma della debolezza 
delta maggioranza e della sua 
esposizione all'inquinamento 
dell'estrema destra: si è per
tanto convenuto di approfon
dire ogni elemento della si
tuazione per documentarla e 
proporla al dibattito in sede 
di partito ». 

Da parte sua. il capogrup
po della DC al Senato. Spa
gnoli i. si è prontamente schie
rato a difesa di Togni. dichia
rando a priori « false e In
fondate» le notizie sul voto 
missino nelle elezioni delle 
presidenze delle commissio
ni. Ma sono le cifre a parla
re e a dimostrare che senza 
il soccorso di un senatore mis
sino. in sostituzione di un li
berale assente, Togni non sa
rebbe stato eletto. 

Al Senato è anche prose
guita la riunione dei senato
ri democristiani. Una certa 
sensazione ha suscitato nn-
tervento del fanfaniano De 
Zan. il quale ha espresso 
* perplessità soprattutto per 
quanto riguarda la struttura 
e la compattezza concreta del 
governo » affermando che 
« l'errore maggiore sarebbe 
quello di togliergli il signifi
cato di eccezionalità ». Ma un 
altro fanfaniano. Follieri. ha 
insistito nelle critiche ai so
cialisti. 

PSI Una precisazione sulle 
posizioni del compagno De 
Martino nella recente riunio
ne della sua corrente è pub
blicata nell'ultimo numero del
l'» Espresso». Dopo aver det
to di non avere intenzione di 
tornare a fare il segretario 
del PSI, De Martino in quel
la occasione aveva affermato: 
« Vi siete dichiarati tutti d'ac
cordo con la mia relazione. Ed 
allora presentiamola alla ba
se. questa relazione, come piat
taforma congressuale che può 
valere per tutto il partito. Se 
ci sarà convergenza con altre 
correnti faremo un congresso 
a tesi; se il dissenso « N I in
sanabile, vedremo*. 
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Prima riflessione sul dati 
degli esami di licenza media 

Logica della 
bocciatura 

L'esperienza di Genova - 1 dati provvisori documen
tano che i colpiti sono soprattutto ragazzi della perite-
ria e delle zone popolari - Le cifre nazionali relative 
al 7 0 * 7 1 illustrano il meccanismo della selezione: 
60 ragazzi su 100 arrivano al termine dell'obbligo 

Se ci mettiamo per un 
momento dall'angolo visua
le di coloro — la maggio
ranza forse, consapevole o 
no — che accettano la lo
gica della bocciatura, i ri
sultati degli esami di li
cenza media, almeno in al
cune città, inducono a giu
dicare che in fondo il setto
re terminale della scuola ob
bligatoria non è eccessiva
mente severo. A Genova, 
per esempio, secondo dati 
provvisori quasi completi, 
su 8399 presenti all'esame i 
respinti sono stati soltanto 
517, il 6,2°'o. 

I dati località per locali-
lità confermano, con qual
che eccezione, che la sele
zione attraverso le boccia
ture colpisce prevalentemen
te i ragazzi della periferia 
e delle zone popolari; il 
16,4°/o di respinti a Voltri, 
Il 15°/o alla scuola « Alber
ti » frequentata da alunni 
d'origine proletaria o sot
toproletaria del centro sto
rico, il 13°'o a Sturla, il 10,8 
per cento a Sampierdarena, 
e il 10°/o a Cornigliano, il 
9,6% a S. Teodoro, il 9,5% 
a Sestri, ma rispettivamen
te il 13,6% e il 9,4% nelle 
zone « miste » di Nervi e 
Pegli. L'andamento gene
rale è però confermato dal
l'assenza di bocciati alla 
scuola « D'Oria » e dal fat
to che alla « Pascoli » si sia 
avuto un solo respinto e so
lo tre alla « Parini »: si trat
ta infatti di scuole frequen
tate da ragazzi del ceto me
dio e della borghesia. 

Un giudizio benevolo sul
l'azione selettiva dell'esame 
di terza media, sempre se si 
accetta il criterio della boc
ciatura, si può formulare an
che a proposito del dato na
zionale più recente, quello 
relativo all'esame di licenza 
dell'anno scolastico 1970-71, 
nel quale su 568.484 iscritti 
alla terza media ne furono 
promossi 521.303, pari al 
91,7%. In fondo meno del 
10% di bocciati non è poi 
molto: bisogna pur conveni
re che almeno un ragazzo su 
dieci non è all'altezza delle 
esigenze poste dallo studio o 
è uno scansafatiche (e tut
to diviene sopportabile pur
ché, beninteso, non capiti 
uno spiacevole incidente co
me quello di Ciriaco Saldut-
to, quindicenne bocciato e 
suicida). 

II dato nazionale aiuta pe
rò a comprendere come fun
ziona in realtà il meccani
smo della selezione scolasti
ca. Gli iscritti alla prima 
elementare otto anni prima 
erano 933.204; in secon
da l'anno seguente erano 
929.197, in terza erano di
ventati 902.696, erano scesi 
in quarta a 877.844, in quin
ta s'erano ridotti a 838 581. 
In prima media nell'anno 
1968 - 69 n'erano rimasti 
797.424; il 15% circa s'era 
perso nel corso della scuola 
elementare. In seconda me
dia il numero si era ancora 
ridotto: 676.681, ed era giun
to alla fine del corso obbli
gatorio alla cifra di 521.303. 

Ancora una volta s'era ri
petuto l'anno scorso il fe
nomeno per cui in Italia 
su cento bambini che entra
no a scuola a sei anni, solo 
sessanta ne escono a quat
tordici avendo completato 
gli otto anni di scuola che 
sono obbligatori dal 1923. I 
dati sono suscettibili di 
qualche precisazione, in 
quanto non si è tenuto con
to dei ripetenti (che erano 
125.437 in prima elementa
re nel 1963-64. 113.840 in 
Feconda l'anno seguente, 
06 883 in terza, 91.776 in 
quarta. 70.860 in quinta nel 
1967 68, 105 931 in prima 
media nel 1968-60. 67.545 
In seconda nel 1969-70, l'ul
timo anno per il quale si 
possiedono i dati), ma nel
l'insieme sono attendibili. 

Per la leva successiva, 
quella che ha concluso que
st'anno la scuola obbligato
ria. si hanno le cifre sino al 
primo anno della media. Il 
processo non è molto diver
so: 1964-65: 932 312 in pri
ma elementare: 1965-66: 
918 880 in seconda; 1966 67: 
895 380 in terza; 1967-63: 
875 655 in quarta: 1968 69: 
833.746 in quinta: i969-70: 
813.700 in prima media, con 
una perdita del 13% circa 
in cinque anni. 

Dunque la scuola di base, 
elementare e media, conti
nua a bocciare assai niù che 
non appaia dal r i s u l t o del
la licenza II tasso di ripe
tenza indicato dalle tabelle 
del mini«foro della Pubblica 
Istruzione lo dimostra chia 
ramante, cosi come mostra 
la lentezza con cui cala: 
nell'elementare in tre anni 
è scesn dell'I.2%. nella me
dia dell'1,5%. Questo tasso 
era, per l'elementare, del
l ' ! ! . ! ael 1966-67. del 10,8 

nel 1967-68, del 10,2 nel 
1968-69; per la media rispet
tivamente del 13,7, del 14,2 
del 12,2. Nel Sud la dimi
nuzione è stata ancora mi
nore: dal 14,2 al 13,2 nel
l'elementare, dal 15 al 14 
nella media. 

Le bocciature, gli abban
doni, il passaggio di ragaz
zi in età scolastica all'eser
cito del lavoro minorile so
no dunque e restano una 
realtà drammatica, della 
quale le classi dirigenti e 
il loro personale politico 
portano tutta la responsabi
lità e di cui i ceti popolari 
pagano le conseguenze più 
gravi. 

Anche a Genova i risulta
ti parziali e provvisori del
le prime due classi della me
dia smentiscono l'ottimismo 
dei fautori d'un sistema mo
derato di bocciature. Su 9819 
alunni di prima e seconda, 
i promossi sono stati 6712 
(68,4%), 2084 i rimandati 
(21,2%), 1023 i respinti 
(10,4); l'equivalente della 
popolazione scolastica d'un 
intero quartiere. Salvo qual
che eccezione, si conferma 
la tendenza a colpire i ra
gazzi dei ceti e delle zone 
popolari, a bocciare più in 
prima che in seconda, più 
nelle sezioni dove si radu
nano gli alunni scolastica
mente meno * a posto ». 

Una parte dei rimandati 
saranno respinti a settem
bre, anche perché non si 
terranno quasi in nessuna 
scuola corsi estivi di recu
pero e poche famiglie pos
sono permettersi il lusso 
delle lezioni private, e ag
giunti ai bocciati di terza 
dell'anno prossimo forme
ranno una percentuale di 
esclusi certo non inferiore 
al 25%. E si tratta d'una 
città dove da decenni il tas
so di scolarizzazione è mol
to elevato, dove sono pochi 
gli immigrati. Ben più gra
ve sarà la situazione nel 
Sud nelle campagne e nel
le zone di immigrazione. 

Un'indagine condotta a 
Torino e ripresa da grup
pi parlamentari torinesi del
la sinistra su un campione 
relativo a 8266 alunni di 
prima e seconda media dà 
una percentuale del 50% di 
non promossi a Moncalieri, 
del 40,3% nella seconda al
la Barriera di Milano, del 
48% alla scuola < Quasimo
do > e così via. Quando si 
conosceranno i risultati di 
altre indagini si estenderà il 
quadro di questa logica spie
tata che è la logica della 
bocciatura. 

Giorgio Bini 

LA GUERRA VISTA DA SAIGON: DISILLUSIONE, DISGUSTO, PAURA 

La squallida retrovia del fantoccio 
Van Thieu appare sempre più isolato anche rispetto agli ambienti che avevano visto nella aggressione americana una « missione » della de
mocrazia - L'incredibile imbroglio con cui il dittatore ha assunto i pieni poteri - Dichiarazioni di personalità sudvietnamite: « Egli soprav
vive grazie ai B-52 » - « Persino la pietà umana ci ha abbandonato, siamo giunti a disprezzare noi stessi » - La giusta posizione del GRP 

Ora che la conferenza di 
Parigi sul Vietnam è ripresa. 
è opportuno gettare uno 
sguardo su almeno uno del 
due problemi fondamentali 
per la soluzione politica del 
problema vietnamita, quello 
del potere politico a Saigon 
(l'altro problema è quello del 
ritiro totale e Incondizionato 
delle forze americane e della 
cessazione di ogni atto di ag
gressione). E' opportuno e ne
cessario perché, se da un lato 
il governo rivoluzionarlo prov
visorio chiede la costituzione 
di un governo di concordia 
nazionale a tre componenti 
(GRP. amministrazione attua
le di Saigon senza 11 « presi
dente » Nguyen Van Thieu, 
personalità politiche che non 
facciano parte di nessuno dei 
due governi) dall'altro lato 
gli americani sostengono che 
non permetteranno mal la 
creazione di un tale governo, 
e che non abbandoneranno 

mal Nguyen Van Thieu, loro 
fedele alleato. 

Che Van Thieu sia loro fe
dele non c'è dubbio. Egli è 
lo strumento principale per la 
realizzazione della politica a-
merteana nel Vietnam e, dal 
canto - suo, senza appoggio 
americano crollerebbe da un 
giorno all'altro, come un frut
to marcito sulla pianta. Ma 
la sua posizione al vertice 
del regime di Saigon non ha 
nulla a che vedere con la de
mocrazia, che gli americani 
proclamano di voler difende
re a costo di distruggere lo 
intero paese. Quanto è avve
nuto alla fine di giugno a 
Saigon è, a questo proposito, 
altamente significativo. 

Subito dopo l'inizio dell'of
fensiva delle forze di libera
zione — cominciata il 30 mar
zo e tuttora In corso — Ngu
yen Van Thieu, al grido di 
«la patria è tn pericolo e 
dobbiamo unirci per salvar

la », chiese all'Assemblea na
zionale la concessione dei pie
ni poteri per un periodo di 
sei mesi. Il Senato di Sai
gon — che pure era stato 
eletto, non va dimenticato, 
in base ad una legge truffal
dina e con indicibili brogli — 
si rifiutò di concederli. Van 
Thieu allora cercò di aggirare 
l'ostacolo, chiedendo i pieni 
poteri in quattro campi ben 
definiti (sicurezza, difesa, e-
conomla e finanze) e li ot
tenne dalla Camera del depu
tati. Il progetto di legge pas
sò quindi, di nuovo, al Senato, 
dove l'opposizione (composta 
principalmente dal gruppo del 
« loto », i buddisti, e dal grup
po del «giglio», l cattolici) 
si schierò pressoché compat
ta per Impedirne di nuovo 
l'approvazione. 

Il Senato è composto di 57 
membri, e il «governo» po
teva contare solo su 26 voti. 
Il « governo » cercò di modifi

care il rapporto di forze con t metà della maggioranza ri 
alcuni colpi bassi: tre sena-

* tori « scomparvero » misterio
samente pochi minuti prima 
della seduta, uno caricato sul
la macchina di un senatore 
governativo e scaricato in 
aperta campagna, un altro 
trattenuto da alcuni ufficiali 
dell'esercito e minacciato fin
ché non accettò di scrivere 
una lettera con la quale si 
dichiarava ammalato, un ter
zo tenuto prigioniero finché la 
seduta non era in corso da 
un pezzo. Ma questi espedien
ti non sarebbero bastati a 
modificare il rapporto di for
ze In favore di . Van Thieu. 
Cosi la seduta si concluse 
con un nulla di fatto e venne 
dichiarata chiusa. I membri 
dell'opposizione se ne andaro
no a casa, poco prima del 
coprifuoco, alle dieci di sera. 

I ventlsel senatori favore
voli a Van Thieu, meno della 

BINH HUNG — Soldati sudvietnamiti di ritorno dal fronte 

Un'interessante opera edita dal « Calendario del Popolo » 

L'UOMO E IL CICLONE 
Uno studioso sovietico illustra i più recenti risultati scientifici nel campo della previsione e del controllo dei 
fenomeni naturali - E' possibile difendersi dalle alluvioni - Nuovi strumenti per l'intervento umano sulla natura 

Ilin, l'autore sovietico che 
preterisce firmarsi con un 
breve pseudonimo piuttosto 
che con il suo completo e 
sonoro nome e cognome (I!ia 
facobovic Marsc:ak> è già no
to al pubblico italiano per il 
volume pubblicato anni fa con 
grande successo, Come l'uomo 
divenne gigante e per Le 
montagne e gli uomini, com
parso m epoca precedente. 
All'estero, oltre che, natural
mente, in URSS. Ihn è as-
sai più noto che non in Ita
lia; numerose sue opere sono 
state tradotte in molte an
gue: La trasformazione della 
natura. Un'officina in una pen
tola (un libro destinato ai ra
gazzi, nel quale si tratta del
la composizione chimica del
la materia» Macchine, indovi 
nelh, giochi e soluzioni. Il li
bro dei centomila perche, ed 
altre ancora 

S: può ben dire che Ilin 
abbia dedicato tutta la sua 
vita a descrivere, o meglio 
a a spiegare » ad un pubbli
co molto largo, l'andamento 
dei fenomeni naturali e l'in 
tervento dell'uomo sulla natu 
ra Un tema assai vasto, ed 
in continua fase di evoluzio
ne. sotto l'incalzare di nuove 
scoperte e nuove invenzioni. 
Ihn ha cominciato a pubbli 
care nel 1924 e non ha mai 
sospeso la sua attività, il fa
moso Come l'uomo divenne 
gigante e degli anni cinquanta 

E' uscito in questi giorni 
ur. suo nuovo libro sotto il 
titolo Come l'uomo domina 
la natura (Edizioni del Ca 
tendano, pagg 313, L. 5 000). 
nel quale si trattano In par
ticolare 1 fenomeni che inte
ressano la superficie terre
stre, i mari, i fiumi, l'atmo
sfera, e che sono intercon

nessi in maniera complessa, 
non sempre chiara neppure 
a chi abbia un buon baga
glio di istruzione scolastica. 

Questa scarsa chiarezza è 
dovuta quasi sempre ad una 
visione frammentaria dei di
versi fenomeni: un cicone 
viene descritto nel suo svol
gimento. ma non inquadrato 
in una determinata situazio
ne meteorologica; un'alluvione 
viene considerata nei suoi ef
fetti immediati ma non ne.ie 
sue cause lontane; si parla 
di alisei e monsoni, come ven
ti costanti e stagionali, ma 
non si parla quasi mal del 
la loro correlazione con la 
rotazione della terra ed il 
gioco del riscaldamento dif
ferenziato. provocato dall'irrag 
giamento solare sulla terra
ferma e sul mare. 

Una prima caratteristica di 
Ilin. è invece quella di pre 
sentare per prima cosa un 
quadro d'insieme di un grup 
pò di fenomeni, e di consi
derarli solo in secondo mo
mento uno per uno. descri 
vendoli accuratamente e met 
tendoli sempre in correlazio 
ne tra loro. Tale caratteristi 
ca è essenziale quando un au 
tore si propone di descrivere 
una fenomenologia complessa 
ad un pubblico di giovani o 
dt persone non particolar 
mente preparate in campo 
scientifico Con un linguaggio 
piano e semplice, senza ri cor 
rere a formule e ad una dif 
ficlle terminologia, Ilin rie 
sce nell'intento, mantenendo 
un rigore scientifico assolu 
to, ed al tempo delineando 
un quadro che. nel suo in
sieme, il lettore ricorderà fa
cilmente, 

Altra caratteristica di Ilin 
è di procedere, nei suoi scrit

ti, più come « narratore » che 
come « divulgatore ». 

II termine di « divulgatore » 
viene usato ancora sistemati
camente nella nostra lingua, 
per intendere chi scrive su 
argomenti tecnici o scientifici 
avanzati e complessi cercan
do di renderli comprensibili 
e chiari, seppur nelle loro li
nee essenziali, ad un vasto 
pubblico di persone non par
ticolarmente preparate in ma
teria. Ebbene: Uni è qualco 
sa di diverso da un «divul
gatore»: se vogliamo cercar 
di definirlo, è piuttosto un 
« narratore ». che racconta or 
dmatamente molte cose, su 
argomenti scientifici. 

Ilin si rivolge ai suoi letto
ri in una forma diretta, col 
ioquiale. piana, e nello stesso 
tempo vivace. Parla dei me 
teorologi al lavoro nelle loro 
stazioni scientifiche di osser 
vaztone. facendone un quadro 
immediato e vivido; parla poi 
degli altri specialisti che riu 
niscono le varie osservazioni 
meteorologiche, tracciano un 
quadro della situazione su 
una data regione. Io confron
tano con altri visti nel pas
sato. ne traggono determinate 
conclusioni, e giungono ad 
elaborare le previsioni del 
tempo sulla breve e media 
distanza; descrive poi le situa
zioni meteorologiche, 1 feno 
meni che le caratterizzano 
(pioggia, nebbia, vento, ecc ) 
Ed ecco 11 quadro d'insieme, 
che il lettore più non dimen 
tica, nel quale trovano la loro 
giusta posizione il meteorolo
go al lavoro nella sua stazio
ne, la rete di stazioni ben 
disposte su un vasto territo
rio, la tecnica per riunire nu
merosissime rilevazioni «loca
li» in un quadro meteorolo

gico che riguarda un'intera re
gione, e l'origine e l'intercon
nessione tra turbini di vento. 
temporali, formazioni di nubi 
e cosi via. 

L'avvio della « narrazione » 
è in diversi punti, di tipo 
storico. Ilin comincia a de 
scrivere le prime osser.-azio
ni fatte nel passato, le per
plessità. i dubbi di chi le 
doveva interpretare, il gradua
le progresso: molto spesso. 
per chi legge, giungere a ca
pire determinati argomenti 
scientifici, risulta assai più 
semplice, quando si segue il 
filo logico clie ha condotto 
tre o quattro generazioni suc
cessive di scienziati a quelle 
conclusioni. La materia trat
tata nel volume Come l'uomo 
domina la natura è notevol
mente vasta. In primo luogo 
si affrontano i fenomeni me 
teorologici. la loro osservazio
ne la correlazione tra un fé 
nomeno e l'altro, la compila
zione di varie « carte » che 
portano alle previsioni del 
tempo, alla compilazione di 
bollettini per i naviganti, av
visi per i piloti, allarmi per 
la popolazione nelle zone ove 
le perturbazioni saranno vio 
lente. Viene trattato poi lo 
equilibrio fiumi-mari, lo stu
dio delle precipitazioni (neve 
e pioggia) e l'andamento del 
disgelo nelle loro correlazio
ni con piene ed alluvioni, la 
possibilità di prevederle e di 
combatterle. Tale argomento 
è per noi particolarmente lm 
portante visto quanto si è 
verificato negli ultimi anni. 
Letto il testo di Ilin, chi 
avesse ancora qualche dubbio 
sulla possibilità di prevedere 
piene ed alluvioni, di predi
sporre opere di contenimen
to e di difesa, potrà ricre

dersi. Con un adeguato studio 
della situazione del presente 
e del recente passato, è or
mai sempre possibile Imbri
gliare le acque, prevedere, so
vente con anticipo di mesi. 
situazioni eccezionali, e farvi 
fronte in modo da ridurre 
gli eventuali danni entro li
miti modesti. 

La lotta dell'uomo contro 
gli elementi è appunto il te
ma centrale del libro e ne 
giustifica il titolo. L'avvio pia
no. discorsivo si trasforma 
gradualmente in una tratta
zione serrata, che presenta 
l'uomo impegnato prima a ca
pire, poi a studiare e a de
scrivere. ed infine a lottare 
contro gli elementi, in modo 
da dominare sempre meglio 
(anche se ovviamente non in 
maniera totale) quelle forze 
della natura che potrebbero 
danneggiare l'economia, di
struggere manufatti, coltivi, 
foreste. Protagonisti di questo 
affascinante «racconto» sono 
naturalmente anche i venti. 
le nebbie. I ghiacci, le tem
peste, 1 vulcani, i fiumi. I 
mari. 

Il lettore ne segue affasci
nato le vicende, soffermando
si tratto tratto sulle nume
rose illustrazioni a colori e 
in bianco e nero, che presen
tano con particolare evidenza 
una serie di sintesi di quan
to viene esposto nel testo. 
nonché una serie di immagi 
ni affascinanti di fenomeni 
naturali: vulcani in eruzione, 
ghiacciai, nubi, tempeste, ci
cloni, fiumi In piena, fore
ste gelate, aurore boreali, os
servatori, navi oceanografiche, 
satelliti meteorologici ed altro 
ancora. 

Paolo Sassi 

chiesta, rimasero. Alle venti-
due, ora d'inizio del coprifuo
co, tornarono nella sala delle 
riunioni, «discussero» il pro
getto di legge per la conces

sione del pieni poteri, lo appro
varono all'» unanimità », e a 
mezzanotte il « presidente » 
Van Thieu lo firmava, dando
gli forza di legge e assumen
do « democraticamente » 1 pie
ni poteri. 

Interessa oia meno sapere 
come v.ui iiueu ttuum ÌCULO 
e faccia uso di questi pieni 
poteri, la cui assunzione ha 
tatto piazza pulita di qualsia
si formale rispetto di leggi 
che, per conto loro, erano già 
suliiclentemente repressive. 
basti dire che da quel mo
mento una ondata ai arresti 
si e abbattuta su tutti gli 
ambienti nei quali il regime 
sospetta possa allignare la 
mala pianta della contestazio
ne della legittimità dell'attua
le governo, o quella del de
siderio di pace. Già prima di 
quella notte fatale, la repres
sione non risparmiava nessu
no. In giugno la stampa ame
ricana dava notizia di 4.000 
arresti ntl solo delta del Me-
kong, di 1.500 arresti a Huè, 
di centinaia di arresti a Da-
nang ed a Saigon. Da allora, 
l'ondata repressiva si è inten
sificata, e 1 penitenziari delle 
isole di Phu Quoc (37.000 de
tenuti) e di Poulo Condore 
(la Con Son delle «gabbie 
per tigri») hanno ricevuto 
migliaia di nuovi ospiti. Nel
la sola ultima settimana la 
polizia ha arrestato cinquemi
la peisone. 

Interessa anche meno cono
scere il ruolo svolto dagli 
Stati Uniti nella manovra per 
giungere alla concessione dei 
pieni poteri, anche se un rap
porto presentato alla commis
sione esteri dei Senato di Wa
shington atferma che l'amba
sciata americana a Saigon 
« ha svolto un'attiva campa
gna per persuadere autorevoli 
senatori ad appoggiare la 
legge per i poteri di emer
genza». Tanto per dare una 
iniezione ricostituente alla de
mocrazìa saigoniana. 

Interessa di più, invece, sa
pere cosa pensino i vietnami
ti di questo governo dotato 
di pieni poteri. E non tanto 
quei vietnamiti che combat
tono la guerra di liberazione, 
e che con ciò esprimono chia
ramente le loro idee in pro
posito, o quei vietnamiti che 
i bombardamenti americani 
hanno costretto a ridursi alla 
condizione di profughi in pa
tria, poiché le loro idee sono 
fin troppo ovvie, quanto quei 
vietnamiti che sono sempre 
vissuti all'ombra del regime 
e dei suoi protettori ameri
cani. Alcuni giornalisti ameri
cani nonno compiuto in que
sti ultimi mesi, in proposito, 
una indagine che ha dato ri
sultati sorprendenti, poiché es
si confermano come i due 
punti fondamentali della so
luzione politica del problema 
vietnamita indicati dal GRP 
(ritiro totale degli americani, 
governo di concordia naziona
le senza Van Thieu) riflettano 
esattamente le aspirazioni an
che di coloro che dovrebbero, 
a ngor di logica (americana), 
esservi ostinatamente con
trari. 

Anthony Lewis ha intervi
stato a Parigi Ngo Cong Due, 
36 anni di età, già editore 
di un giornale soppresso da 
Van Tnieu, n Tina San, cat
tolico, parente aeii'arcive^co 
vo Binh, uno dei più alti pre
lati del Sud Vietnam, orfano 
di un padre collaborazionista 
cne ì partigiani ael vieumnn 
avevano giustiziato nel corso 
della prima resistenza nel 
1953, già membro dell'Assem
blea nazionale di Saigon. U 
giudizio di Ngo Cong Due, 
scrive Lewis, e che « gii Stati 
Uniti stanno impedendo un 
compromesso ed un accordo 
mantenendo unilateralmente il 
p<csiuenie imeu al potere» 
Lo ha condensato in una fra
se: aXhieu àopiavvive grazie 
ai B-52, ecco tutto». 

Poi aggiunge: «Gli ameri
cani dicono che essi vogliono 
impedire un bagno di sangue. 
Ma essi ci procurano un ba
gno di sangue ogni giorno. E' 
difficile per me, o per qual
siasi altro vietnamita, spiegare 
rosa pensiamo del metodo 
americano di combattere que
sta guerra — le bombe, i de
tonanti il naplam ». Cerca una 
parola adatta in inglese: «£'„. 
barbarie... Quando gli ame
ricani arrivarono, pensai che 
venivano per tenere il Viet
nam fuori dalle mani dei co
munisti. Pensai che avremmo 
avuto libertà, democrazia. Co
si eravamo lieti di vederli. Ma 
più tardi, con l'esperienza del
la vita insieme agli americani 
nel Sud Vietnam, vedemmo 
che era tutto il contrario. 
Essi vengono non per la li
bertà, non per la democrazia, 
ma per 1 imperialismo » Le 
wis scrive che queste parole 
erano cosi sorprendenti, che 
gli chiese se lo credesse ve
ramente «Tutti i vietnamiti 
— rispose Due — lo credono. 
Persino gli ufficiali che stan
no combattendo, persino i 
giornali appartenenti ai rifu
giati dal Nord lo dicono». 

Lewis cita da un libro di 
Prances Pitzgerald che sta 
per uscire in America queste 
poche frasi: « La terra e la fa
miglia erano le due fonti di 
identità nazionale e persona
le. Gli americani hanno di
strutto queste fonti, per molti 
vietnamiti, non solo ucciden 
do, ma separandoli a forza, de
portando la gente dalla terra 
e depositandola in sterminate 
baraccopoli», giungendo cosi 
alla «distruzione di una Inte
ra società ». « La concreta ana
lisi di questo libro — scrive 

Lewis — spiega perché Ngo 
Cong Due, un democratico 
cattolico, usi il termine "im
perialismo". Non lo intende 
nel senso di Disraell, di ac
quisizione di territorio. Lo In
tende in modo più semplice: 
e cioè che gli Stati Uniti fan
no ciò che stanno facendo 
nel Vietnam per i loro propri 
obiettivi, non per amore dei 
vietnamiti ». 

Se Ngo Cong Due riflette 
le idee e le aspirazioni di 
una parte, quella più poli
ticamente cosciente, del viet
namiti che già videro nell'in
tervento americano un fattore 
positivo prima di ricredersi 
di fronte all'amara realtà del
l'imperialismo, altri vietnami
ti le cui opinioni sono state 
raccolte a Saigon da Malcolm 
W. Rrowne, appaiono, se pos

sibile, ancora più indicative. Si 
tratta di uomini che a volte 
hanno chiesto di conservare 
l'anonimato « perché In que
sto paese anche un accenno fu
gace a simpatie per le idee 
comuniste è sufficiente per 
essere sommariamente depor
tati alla colonia penale del
l'isola di Con Son », e che cre
dono ancora che la battaglia 
nel Vietnam sia tra comuni
smo e anticomunismo, come 
dicono gli americani, ma che 
sono pronti ad accettare per
sino quella immagine distorta 
del «comunismo» che la pro
paganda ha instillato nelle lo
ro menti pur di farla finita 
con lo stato di depravazione 
nel quale la dominazione a-
mericana ha immerso il Viet
nam del Sud occupato. «Ora 
— ha detto uno degli inter
vistati — abbiamo raggiunto 
la fase in cui persino la pietà 
umana ci ha abbandonato. Ru
biamo l'orologio di un qual
che povero soldato pur di fare 
qualche piastra in più. I no
stri comandanti travolgono i 
loro stessi soldati nella loro 
ansia di fuggire dal campo 
di battaglia. Siamo pronti a 
vendere le nostre mogli per 
comprare un apparecchio te
levisivo. Siamo giunti a di
sprezzare noi stessi e la no
stra nazionalità, e più disgu
sto proviamo più scuse trovia
mo al nostro comportamen
to, col pretesto che non si può 
sopravvivere a questo siste

ma se non prendendovi parte». 
Ton That Thien, un ex mi

nistro collaborazionista ed ora 
capo di una facoltà dell'uni
versità di Saigon, nettamen
te anticomunista, altrettanto 
nettamente accusa gli Stati 
Uniti di «dirigere il Vietnam 
da dietro le quinte, interfe
rendo in ogni aspetto della 
nostra vita nazionale ». « Al
tri sud-vietnamiti — scrive 
Browne — ritengono che, qua
lunque cosa possa accadere 
ora, la ricostruzione sarà pos
sibile solo sotto il comuni
smo» E citi un ìntel'pttuue 
di Hué, altrettanto anticomu
nista, il quale ha detto che 
« non abbiamo ora alcun di
rigente degno di questo nome, 
e non ne avremo nel futuro, 
se le cose continuano così. 
La nostra impressione è che 
un uomo si dia alla politica 
solo per ottenere il modo di 
aprirsi la strada in quel go
verno che dice di osteggiare. 
Troppi, fra i nostri migliori 
elementi, si rifiutano di cer
care di divenire dei dirigenti, 
perché sanno che, in ultima 
analisi, l'ambasciata america
na è l'arbitro di ogni avve
nimento politico. Così siamo 
una giungla sociale, un'orren
da anarchia di indifferenza, 
avidità e paura. Io spero che 
i comunisti vincano questa 
guerra, certo non per me, ma 
per la nazione... I comunisti 
hanno sia la forza che la vo
lontà di riportare il Vietnam 
ad una condizione umana». 

Cosi gli Stati Uniti e Van 
Thieu sono abbandonati an
che da coloro che dovrebbero 
essere i loro più fedeli e si
curi seguaci. Così si confer
ma che solo i B-52 salvano 
ancora Van Thieu e il suo re
gime dal crollo definitivo. Co
sì si conferma che la posi
zione del GRP (nessun go
verno comunista, ma governo 
di concordia nazionale) è giu
sta e saggia, e che la posi
zione di Nixon (nessun gover
no di concordia nazionale, ma 
sostegno di Van Thieu a costo 
di distruggere totalmente 
Nord e Sud Vietnam) è pro
fondamente sbagliata e respin
ta dagli stessi strati saigo-
goniani nel cui nome è avan
zata e difesa. 

Emilio Sarzi Amadè 
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In tutte le librerie è in corso la 

SETTIMANA 
DEL LIBRO EINAUDI 

1972 
Il 1972 è stato proclamato dall'Unesco «anno in
ternazionale del libro». Per l'occasione, nell'ambito 
della tradizionale «settimana del libro Einaudi», l'edi
tore offre a tutti coloro che acquisteranno almeno 
quattro volumi Einaudi un altro volume in omaggio. 

MOVIMENTO OPERAIO 

Analisi della realtà sociale contemporanea 
sollecitate dai problemi del movimento operaio 

nelle società di capitalismo avanzato 
e nelle società di transizione 
Storia e analisi dell'economia 

delle classi e del conflitto di classe 
del movimento operaio 

delle istituzioni 

COLLIDA. DE CARLINI 
MOSSETTO. STEFANELLI 

La politica 
del padronato italiano 

dalla ricostruzione all'» autunno caldo • 
La prima ricostruzione dell'evoluzione 

delle organizzazioni del padronato 
(Confindustria. Intersind. Confagrlcoltura) 

• Movimento Operalo >. pp 208. L 1600 

SIMONETTA PICCONE STELLA 

Intellettuali e capitale 
nella società italiana del dopoguerra 

Un'indagine 
- sulle trasformazioni della figura sociale 

degli intellettuali italiani 
degli ultimi venticinque anni 

• Movimento Operalo ». pp. 288, L 2000 

DE DONATO 
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Una nuova grande giornata di lotta per il patto e la previdenza 

Migliaia di braccianti 
manifestano a Ferrara 

In duecento aziende capitalistiche piegata la resistenza degli 
agrari - Il discorso del compagno Feliciano Rossitto 

Tutti i consigli di fabbrica riuniti allo stadio 

A Torino grande assemblea 
dei delegati per i temi dell'unità 

4 mila operai e impiegati hanno dibattuto il patto federativo - Le relazioni di Pugno, Ferrari, Delpiano 
«Subito il via alle strutture unitarie» - La costruzione di un movimento per le riforme con i consigli di zona 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 12 

Possente manifestazione dei 
braccianti e dei salariati agri
coli a Ferrara, a coronamen
to di una grande giornata di 
lotta. Un corteo con almeno 
quattromila lavoratori (moltis
sime le donne) ha percorso 
le vie principali di Ferrara 
con decine di cartelli e di 
striscioni, intonando le vec
chie «cante» della bassa, rit
mando 1 nuovi slogan del
l'aspra lotta di oggi, volta a 
piegare l'intransigenza eversi
va della Confagricoltura, ad 
ottenere dal governo il rispet
to degli impegni assunti per 
la parità previdenziale e la 
Cassa integrazione, ad avvia
re una nuova politica nelle 
campagne, per gli investimen
ti e una maggiore garanzia di 
occupazione. 

La manifestazione ha dimo
strato una volta di più che 1 
grandi agrari non possono 
farsi Illusioni. Del resto già 
duecento aziende capitalisti
che (fra cui alcune molto 
grosse) hanno concordato, in 
provincia di Ferrara, con I 
sindacati di dare applicazio
ne alle nuove tabelle stabili
te dal patto nazionale, men
tre in oltre settanta sono aper
te vertenze aziendali integra
tive per l'occupazione e l'ap
plicazione integrale del con
tratto provinciale del 1971. 

La stessa dirigenza provin
ciale della Coltivatori diretti 
— unica, in Emilia-Romagna, 
con quella di Piacenza, ad 
aver rifiutato l'applicazione 
del patto nazionale — risulta 
largamente sconfessata dalla 
propria base, perchè oltre 
mille aziende contadine han
no già assunto le nuove ta
belle e sicuramente molte al
tre ne seguiranno l'esempio. 

A fianco dei braccianti, una 
delegazione del grande com
plesso Montedison era presen
te nel corteo con un enorme 
striscione. Ed è stato proprio 
un rappresentante del consi
glio di fabbrica, Fiscelli, che 
ha aperto il comizio conclu
sivo nella piazza municipale. 
Hanno poi parlato Carlini, se
gretario provinciale della UI-
SBA, e Feliciano Rossitto. se
gretario generale della Feder-
bracclanti, a nome delle tre 
organizzazioni. • 

«La lotta dei braccianti e 
dei salariali agricoli — ha 
detto Rossitto — è il segno 
delle responsabilità del padro
nato e del governo nelle ten
sioni sociali esistenti nel Pae
se. Al rifiuto dei padroni di 
firmare il patto nazionale 
(già sottoscritto dalle organiz
zazioni contadine si aggiunge 
l'assurdo atteggiamento del 
governo che, negando gli a-
dempimenti per la parità e la 
Cassa integrazione, aggrava la 
situazione. 

«Noi siamo consapevoli — 
ha proseguito Rossitto — del 
significato politico di questo 
allineamento del governo col 
padronato. Esso ci pone pro
blemi. indica nuove difficoltà 
e resistenze. Ma noi siamo 
una categoria che ha sempre 
saputo veder chiaro nei lega
mi fra padronato e governo. 
che per avanzare ha dovuto 
spezzare resistenze immani 
Oggi la posta in gioco è chia
ra. Di fronte al fallimento so
ciale ed economico della ge
stione padronale dell'agricol-

PER I L PATTO 

Il 24 riunione 
unitaria dei 

Consigli 
Cgil, Cisl e Uil 

Le conclusioni d i Lama 
al consiglio della CGIL 

Nella mattinata di lunedi 
24 si riuniranno presso le 
rispettive sedi confederali i 
consigli generali della CGIL. 
della CISL e il Comitato cen 
trale della U IL . All'ordine 
del giorno l'attuazione del 
patto federativo. Nella stes
sa giornata alle ore 16 30 è 
convocata la riunione unita
r ia dei Consigli generali del 
le tre Confederazioni per la 
ratifica del patto federativo 
e la nomina dei 90 membri 
dell'organo di direzione del
la Federazione. Tale orga
nismo si riunirà per la pn 
ma volta martedì 25 presso 
la sede della CISL. La boz
za di patto federativo è sta 
ta approvata martedì sera 
dal Consiglio generale della 
CGIL concluso da un inter
vento del compagno Lama 
i l quale ha rilevato che il 
dibattito svoltosi nei due 
giorni dì lavori è stato 
« aperto e pubblico » auspi
cando che questa abitudine 
della CGIL < diventi costu
me della Federa7ione » La
ma ha proseguito sottoli
neando che « per risolvere 
un problema come quello 
dell'unità sindacale non ha 
sta la volontà ma occorre 
operare dove vi sono le dif
ficoltà. L'impegno nostro per 
farla al più presto deve es 
sere i l massimo al fine di 
superare le contraddizioni 
esistenti anche nel patto fe
derativo organizzando la 
partecipazione dei lavorato
r i . L* unità sindacale nei 
temi politici non è caduta 
e se siamo capaci di rea 
lizzare il patto non cadrà 
Noi dobbiamo nella federa 
zione diventare i l punto di 
r i ferimento di tutte le for 
ze unitarie >. 

tura italiana, la Confagricol
tura chiede ancora più pote
re e più soldi: per questo re 
slste alla firma di un patto 
che sancisce il diritto dei la
voratori al controllo dell'or
ganizzazione del lavoro e dei 
piani colturali e zonali. 

« Con la loro lotta l sinda
cati vogliono realizzare non 
solo migliori condizioni di la
voro. ma sicurezza dell'occu
pazione e una diversa gestio 
ne dell'agricoltura, che abbia 
come protagonisti 1 lavorato
ri e i contadini per por fine 
all'importazione di circa due
mila miltardi di prodotti ali
mentari. alla distruzione del
la frutta, al dissesto delle col
line e della montagna. 

« Andreotti deve sapere fin 
da ora che 1 lavoratori agri
coli non vogliono carità. La 
storia d'Italia Insegna che 
gran parte delle trasformazio
ni agrarie sono 11 frutto delle 
lotte dei lavoratori. Le terre 
bonificate, i frutteti, le coltu
re specializzate sono state 
create con la lotta e sono ba
gnate non solo dal sudore. 
ma anche dal sangue del la
voratori ». 

a Questa esperienza — ha 
concluso Rossitto — ci indi
ca la necessità di una lotta 
di ampio respiro insieme, per 
il patto e la previdenza, per 
l'occupazione e le riforme Ci 
indica di andare avanti con 
un ampio fronte sociale al 
cui centro è l'alleanza con 1 
contadini, per sconfiggere pa
droni e governo, per aprire 
la strada a un rilancio delle 
riforme nel Paese». 

Per l'occupazione 

Domani lo sciopero 
dei 300.000 tessili 

Durante la giornata di lotta numerose manifestazioni • La 
solidarietà delle altre categorie - Le richieste dei lavoratori 

A n g e l o G u z z i n a t i Una recente manifestazione di lavoratrici della Lebole di Arezzo 

Ampia solidarietà attorno ai lavoratori che occupano le fabbriche 

PIÙ FORTE L'AZIONE NELLE 5 AZIENDE 
CHE LA MONTEDISON INTENSE CHIUDERE 

Domani, venerdì 14 I lavora
tori tessili daranno vita ad una 
nuova giornata di lotta In di-
fesa dell'occupazione e contro 
I plani di ristrutturazione azien
dal i , che mirano a colpire In 
modo particolare e in tempi 
brevi, oltre 13 mila dipenden
t i . Le richieste del tessili si 
possono sintetizzare in tre pre
cisi obiett iv i : che il governo 

scoraggi le smobilitazioni sol
lecitate dalla stessa Confindu-
st r ia ; che I finanziamenti pub
blici siano dati In cambio di 
effettive garanzie per i l posto 
di lavoro; e infine che la Gepl 
intervenga subito per le azien
de in cr is i . Nel corso dello 
sciopero, che si articolerà da 
provincia a provincia, I lavora
tori daranno vita a manifesta
zioni unitarie. 

PRATO: iniziative democratiche 
I lavoratori tessili e dell'ab

bigliamento fiorentini parteci
peranno con un'ora di sciopero 
(l'ultima del mattino) alla gior
nata nazionale di lotta. Fra le 
aziende interessate spicca la 
CONFI, le cui lavoratrici da 
oltre un anno si battono per 
garantire il mantenimento del 
posto di lavoro. 

Nel quadro di questa batta
glia. domani sera al palazzo 
delle Esposizioni di Empoli 

avrà luogo un incontro promos
so dai tre sindacati per la Le
bole. le cui lavoratrici di Em
poli e Arezzo si battono contro 
i progetti di ristrutturazione 
che la direzione vorrebbe far 
pagare ai propri dipendenti. Al
l'incontro sono state invitate le 
forze politiche democratiche, le 
amministrazioni comunali della 
zona, le associazioni dei com
mercianti e degli artigiani, ed 
i consigli di fabbrica. 

LEBOLE: nuova grave provocazione 

Oggi sciopero generale a Massa Carrara e 
, vengano i pubblici poteri — Lunedì 

domani, per tre ore, a Savona — Un comunicato delle ACLI: inter
incontro fra sindacati e forze democratiche a La Spezia 

Il « massacro » iniziato nel Cesenate 

Pesche distrutte 
anche quest'anno 

Contro questa assurda situazione scioperano oggi 
produttori e braccianti - Nel 70 furono distrutti 
6 milioni di q.li - Stessa sorte subirono pere e mele 

Dal nostro corrispondente 
CESENA, 12 

Scendono in sciopero, dalle 
9 alle 12 di domani, i lavora
tori ortofrutticoli e del setto
re dell'alimentazione e i pro
duttori ortotrutticoli del Cese
nate, mentre I braccianti so
spendono ogni attività per 24 
ore. nell'ambito di una ?ran-
de manifestazione di protesta 
contro la distruzione della 
frutta, promossa dai sindaca
ti CGIL. CISL e UIL. in ac 
cordo con le associazioni dei 
produttori ortofrutticoli 

La distruzione di. migliaia 
di quintali di pesche è or
mai cominciata da alcuni Gior
ni e. purtroppo, si teme il 
peggio col prossimo progres
sivo disfacimento di altri e-
normi quantitativi, cui segui
ranno le pere e le mele, rosi 
come avvenne nel 1970 tlien 
sei milioni di quintali di frmV 
ta lasciati marcire» e nel 1971 
(tre milioni di Quintali » 

In questo disastroso ster
minio di una pregiata produ
zione di consumo alimenta
re. il 75°« riguardo l'Emilia 
Romagna, che all'estero è con
siderata il « frutteto d'Euro
pa » 

Ancora la minaccia in*om 
be. e tutto ciò accade mentre 
si riducono notevolmente, cimi 
giorno che passa. ì livelli di 
occupazione nei settori brac
ciantile, del commercio orto
frutticolo e nell'industria di 
trasformazione 

Lo scandalo economico e 
sociale di questa drammatica 
condizione è un'offesa inam 
missione per migliaia di la
voratori disoccupati o sottoc
cupati: è un oltrasgio ,ier i 
consumatori italiani che. quo
tidianamente, sui mercati, ri
levano gli elevati prezzi del
la frutta al minuto e <*>no 
perciò costretti a limitare la 

• necessaria consumazione di 
prodotti freschi contenenti vi
tamine preziose, sonratlitto 
per I bambini, intanto che II 
sudato lavoro di migliaia di 
famiglie di coltivatori viene 
impunemente distrutto 

« Intervenga subito il eover 
no — rivendicano oggi \ lavo
ratori ecsenati — prima che 
10 scempio divenga inarresta
bile1 La frutta ritirata non de
ve essere distrutta » 

Accanto ai lavoratori In lot
ta è solidale l'opinione pub
blica. Ovunque si chiede che 
la, frutta facilmente deperibi

le venga intanto avviata, sen
za esitazioni, all'industria di 
trasformazione, per la produ
zione di succhi e di creme di 
frutta: l'altra frutta, meno de
teriorabile. si esige che venga 
conferita alla coaservazione 
per il consumo fresco. 

E* un provvedimento, que 
sto. che nella presente con
giuntura. potrebbe aprire la 
possibilità per centinaia di 
nuovi posti di lavoro Si noti 
che il prodotto assorbito e la 
vorato. osservando le norme 
della CEE (la quale è dispo
sta a finanziare, secondo eli 
impegni comunitari anche le 
spese di trasformazione» po
trebbe essere lareamente e 
utilmente assegnato, come con
sumo aggiuntivo, ad opere di 
assistenza e beneficenza e al
le comunità In genere (fra 
cui i collegi, gli ospizi, gli 
osnedali. le colonie, le caser
me. ecc.). 

La manifestazione unitaria 
di sciopero si pone come o-
biettivo. oltre che la perento
ria richiesta di immediata de
stinazione a fonti di lavoro 
e di consumo della frutta ri
tirata dall'AIMA. anche il rin
novo del patto nazionale di 
lavoro e la parità previden
ziale e assistenziale dei brac
cianti agricoli con il settore 
dell'industria 

Alberto Pieri 

Rotte le 
trattative 

per la birra 
Si sono rotte le trattative 

per il rinnovo del contratto 
dei 10 mila lavoratori della 
birra La categoria darà vita 
ad un primo sciopero nazio
nale, di 24 ore, il 17 e a suc
cessive otto ore di scioperi 
articolati (da domani al 20 
luglio». E' stato il grave at
teggiamento dei padroni, che 
hanno rifiutato l'inizio di una 
vera trattativa ponendo delle 
pesanti pregiudiziali sul sa
lario garantito, la mensilizza-
zione, la parità normativa, la 
contrattazione articolata e lo 

3tesso lavoro stagionale a co
stringere I sindacati e la de 
legazione di lavoratori pre
senti, a decidere le azioni di 
lotta. 

Sempre più ampia si fa la 
mobilitazióne popolare e demo
cratica attorno ai lavoratori del
la Montedison in lotta per la 
difesa dell'occupazione. Massa 
Carrara darà vi ta oggi ad uno 
sciopero generale che bloccherà 
per l ' intera giornata ogni att i 
vità e nel corso del quale avrà 
luogo una manifestazione nelle 
vie cittadine. Al t re forze demo
cratiche Intanto prendono posi
zione contro la unilaterale deci
sione del monopolio di chiudere 
cinque stabil imenti. Ier i In un 
comunicato le A d i dichiarano 
che « decisioni di questa porta
ta non possono essere lasciate 
alla pura determinazione azien
dale, ma richiedono i l pronto 
intervento dei pubblici poteri ». 

SAVONA — Gl i ottomila chi
mici della provincia di Savona. 
concerteranno nella giornata di 
venerdì la lotta contrattuale, 
dando vita ad uno sciopero di 
categoria, che coinciderà quin
di con Io sciopero generale di 
tre ore. che dalle 9 alle 12 
bloccherà ogni att iv i tà a Vado 
Ligure, contro la chiusura del 
lo stabilimento Ape Montedison 
La decisione è stata assunta 
dalle segreterie provinciali dei 
chimici , contro i l pesante at
tacco padronale ai l ivel l i d i 
occupazione, che sono già scesi 
nel savonese di oltre I 200 r*> 
s t i : le modalità di sciopero sa
ranno decise dai ' consigli di 
fabbrica. 

Lo sciopero investirà tut t i ì 
settori industriali e commercia
li con la chiusura dei negozi 
ed una manifestazione pubbli
ca. 

FERRARA — Una ferma con
danna ed un impegno di lotta 
contro le gravi smobilitazioni 
del gruppo Montedison sono sta
t i pronunciati dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della Mon
tedison di Ferrara, che in un 
o d g denuncia la responsabili
tà di chi « ha intascato le cen
tinaia di mi l iardi dello Stato 
per la nazionalizzazione dell'e
nergia elettrica » Semplicemen
te spudorato è i l tentativo di 
addossare ai lavoratori « col
pe > inesistenti. Si sono invece 
schierati oggettivamente dalla 
parte del grande padronato chi
mico uomini polit ici e di gover
no. come gl i on. Pret i e Piccoli. 
allora ministr i . 

LA SPEZIA — Terza giornata 
di occupazione dello stabilirne» 
to « iuti f icio > Montecatini men 
tre si va estendendo i l fronte 
di lotta per imporre al governo 
la revoca dei provvedimenti di 
chiusura annunciati per lo ju t i 
fido e per la officina Galileo. 

Le associazioni dei commer
ciant i . che si sono dichiarate 
pronte a sostenere caacrela 
mente la lotta dei lavoratori. 
hanno respinto la proposta, ven 
t i lata dal monopolio, di occu 
pare parte delle maestranze 
femmini l i dello .Iutificio spezzi 
no in un grande magazzino 
Standa. 

Per lunedi prossimo alle ore 
10 presso i l salone dell 'ammini 
strazione provinciale le camere 
confederali Cgil. Cisl e Ui l si 
incontreranno con i parlamcn 
lar i locali, le forze politiche. 
gli enti locali. le associazioni di 
categoria, e i l presidente della 
regione l igure, e i gruppi con
s i l iar i . 

Sabato e domenica convegno a Bologna 

I bancari aprono 
la vertenza 

per il contratto 
Nei giorni 15, 16 luglio, a 

Bologna, nella sala dell'auto
stazione, si riuniranno i circa 
mille componenti dei consigli 
generali di tutte le federazio
ni sindacali dei bancari per 
definire la piattaforma con
trattuale scaturita dalla con 
sultazione della categoria, 
svoltasi nelle scorse settima
ne. sulla base della traccia 
orientativa unitariamente sta
bilita nel convegno dei qua 
dri tenutosi a Montecatini a 
fine aprile. 

L'unità contrattuale oltre ad 
essere stata realizzata tra la 
FIDACCGIL, la FIBCISL e 
OTB UIL riguarda anche i sin
dacati autonomi come la 
FABI. la FALCRI e il SILCE. 

I contratti dei bancari sca
dono il 31 dicembre e la piat
taforma predisposta contiene 

rivendicazioni che trovano ri
scontro nelle scelte delle al
tre categorie: attacco alla or
ganizzazione del lavoro con 
richiesta di discutere in que
sto campo organici, ritmi. 
ambiente, sicurezza, durata e 
distribuzione dell'orario di la
voro. forte contenimento del
le prestazioni straordinarie. 
Lotta agli appalti, diffusi an
che nel settore de! credito. 
sistemi obiettivi per le car
riere (automatismi e carrie
re economiche), unificazione 
dei contratti (ausiliari, com 
messi, impiegati e funziona
ri) e commissioni di control 
lo. L'aumento economico che 
viene proposto al giudizio dei 
consigli generali unitari è di 
lire 25 000 (in cifra fissa ugua
le per tutti). 

Alla Lebole, come In tutte 
le aziende della provincia di 
Arezzo, I lavoratori partecipe
ranno allo sciopero nazionale 
del tessili interrompendo 11 
lavoro per due ore. Frattan
to prosegue la lotta negli sta
bilimenti Lebole di Arezzo. 
Rassina, Empoli. Ieri si è 
svolta una riunione sindacale 
per definire la risposta ope
raia al nuovo atto dell'ASAP 

che aveva annunciato che, 
siccome sarebbero diminuiti 
I rendimenti nell'anno 1971, 
l'azienda ha deciso di riman
giarsi l'accordo del 1970, quel
lo che le lavoratrici avevano 
conquistato a prezzo di una 
lunga e dura lotta aziendale, 
togliendo le ottomila lire di 
premio di produzione ad ope
raie e intermedie degli stabi
limenti di Arezzo, Rassina. 
Empoli. 

NOVARA: astensione totale 
Nella provincia di Novara 

sono oltre 6.000 I lavoratori 
del settore tessile In agita
zione, che venerdì scenderan
no In sciopero generale In
sieme a tutte le categorie la
voratrici della provincia. 

Gli stabilimenti Rossarl e 
Varzi di Galliate. Trecate, Va-
rallo Pombia, sono da oltre 
una settimana occupati: quel

li di Galliate sono stati re
quisiti ieri dal sindaco del
la citta. 

Gli 800 lavoratori della Cre
spi di Ghemme hanno rag
giunto un primo soddisfacen
te accordo aziendale, mentre 
alla torcitura di Borgomane-
ro gli operai stanno lottando 
contro la soppressione di in
teri reparti. 

ROMA: con i metalmeccanici 
I tessili romani si ferme

ranno domani per l'intera 
giornata e daranno vita a nu
merose assemblee e iniziati
ve pubbliche insieme ai metal-
meccainci. anch'essi In sciope
ro domani contro le provo
cazioni padronali II settore 
tessile dell'abbigliamento, an
che nella capitale, è colpito 

da una pesante recessione: 
il maglificio Luciani e l'Aero
statica sono ancora da molti 
mesi occupate e soltanto un 
paio di settimane fa si sono 
risolte con l'intervento della 
GEPI le vertenze alla Pozzo. 
alla Cagli e alla Lord Brum-
mell. occupate per ben sei 
mesi dalle lavoratrici. 

NAPOLI: il 18 si fermo l'industrio 
Il settore tessile, dell'abbi

gliamento e calzaturiero a 
Napoli è investito in pieno 
dalla crisi. La più importante 
azienda tessile, le Manifat
ture Cotoniere Meridionali. 
è occupata da due settimane 
dai 720 dipendenti (uomini e 
donne), dopo l'annuncio del-

1*ENI relativo alla chiusura 
dello sabili mento. Anche la 
Van Raalte. la più grande 
del settore dell'abbigliamen
to. è presieduta da tre mesi 
dalle 350 ragazze dipendenti, 
per impedirne la smobilita
zione. 

BIELLESE: 11.000 posti in meno 
IN TUTTO IL BIELLESE 
ferve l'attività di preparazio
ne dello sciopero generale 
dei tessili che avrà luogo do
mani. Nella sola giornata di 
ieri sono state tenute dai di
rigenti sindacali una decina 
di assemblee nelle più impor
tanti fabbriche e fra queste. 
nelle tre aziende maggiormen
te colpite dall'ondata di li
cenziamenti: la Gallo di Cos-

sato, la Bertotto di Veglio-
mosso e Faudella di Biella. 
Lo sciopero di domani signi
fica per i tessili biellesi un 
momento di grande mobilita
zione per la occupazione; mi
gliori condizioni di lavoro e 
diritti sindacali. Nell'ultimo 
decennio, la forza occupazio
nale nel biellese è scesa di 
Il mila 960 unità. 

Manifestazioni in tutta Italia il 19 

CONTADINI IN LOTTA PER LE PENSIONI 
Sarà presentata una petizione in Parlamento - Documento dell'Allean
za di forte critica nei confronti della politica agraria del governo 

SI è riunita la direzione 
dell Alleanza nazionale dei 
contadini e. dopo un esame 
delle manifestazioni svolte nel 
periodo dal 20 giugno al 9 
luglio, contro la gravità e la 
pericolosità della situazione 
politica ed economica del 
Paese, ha dato un giudizio 
largamente positivo della 
grande mobilitazione di massa 
realizzatasi. 

La difesa della legge di ri
forma dell'affitto e la sua 
estensione alla mezzadria e 
colonia, la parità previden
ziale e assistenziale, la ver
tenza per la riduzione di 250 
miliardi sui prezzi dei mezzi 
tecnici necessari all'agriroltu-
ra. sono stati 1 motivi cen
trali delle centinaia di ma
nifestazioni 

Per la questione delle pen
sioni è tutt'ora in corso la 
raccolta delle firme sulla pe
tizione che I coltivatori por
teranno al Parlamento 11 19 
luglio con delegazioni da tutta 
Italia, per chiedere la parità 
del trattamento e dell'età pen
sionabile. Questa iniziativa 

per la parità previdenziale è 
stata assunta dalla Alleanza, 
dalle ACLI Terra e dall'UCI 
e sta raccogliendo ampie ade
sioni 

La direzione della Alleanza 
dei contadini ribadisce in un 
comunicato il giudizio, già 
espresso dalla presidenza, for
temente critico delle linee di 
politica agraria annunciate dal 
governo. Il " carattere contro-
riformatore della coalizione 
politica che ha dato vita al 
governo presieduto dall'on le 
Andreotti è chiaramente indi
viduabile nella volontà prio
ritaria di ogni atto di poli
tica agraria rivolta alla re
visione della legge sull'affitto, 
non per accogliere le giuste 
richieste del piccoli conceden
ti. ma in difesa della grande 
proprietà assenteista. In real
tà — aggiunge il documento 
dell'Alleanza — la manovra 
e tesa a sacrificare al co
siddetto efficientismo e con 
ie ' equivoche Interpretazioni 
delle direttive comunitarie, la 
grande parte delle imprese 
coltivatrici, favorendo e acce

lerando con il pre • pensiona
mento l'esodo dalle campagne 
senza concrete alternative so
ciali ed economiche 

Le limitazioni preannunciate 
per la trasformazione della 
mezzadria e il silenzio sulla 
colonia, sono conferme evi
denti degli orientamenti re
trivi rivolti a limitare e ad 
annullare le conquiste rea
lizzate dai coltivatori ed a 
continuare nella fallimentare 
politica agricola finora perse
guita. 

L'Alleanza dei contadini 
constata come nel Paese, con 
elevato spirito di combatti
vità, I coltivatori stiano già 
dando dimostrazioni eloquenti 
del loro rifiuto di fronte ad 
arretramenti come quelli con
tenuti negli intenti program
matici del governo. I colti
vatori italiani sono impegnati 
in ampie azioni di lotta per 
le trasformazioni e le riforme, 
insieme agli altri lavoratori, 
come nel caso della vertenza 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici con una con
seguente confluenza di obiet

tivi. La partecipazione dei 
contadini alla manifestazione 
dei chimici a Milano e il di
scorso ormai avviato con i 
sindacati chimici e metalmec
canici. sono soltanto l'inizio di 
una azione che per i coltivatori 
avrà nel prossimo autunno i 
suol sviluppi per una coerente 
opera di difesa dei loro red
diti e dei capitali Investiti 
nelle imprese coltivatrici, nei 
confronti del monopoli 

La direzione della Alleanza 
dei contadini ha concluso i 
suol lavori con l'invito a tutte 
le proprie organizzazioni per 
proseguire l'azione già ampia
mente in corso e che avrà un 
altro momento di vasta mo
bilitazione per la giornata di 
lotta per le pensioni dei con
tadini. del 19 luglio. 

La direzione ha deciso di 
convocare, per la seconda de
cade di settembre, il Consi
glio nazionale, per la deter
minazione dei temi, del tem
pi e del modi di preparazione 
del quarto Congresso dell'Al
leanza nazionale dei conta
dini. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Oltre quattromila delegati, 
eletti direttamente dal lavo
ratori In tutte le fabbriche, 
aziende, uffici, servizi della 
provincia di Torino, si sono 
riuniti questa mattina In una 
grande assemblea nello sta
dio comunale di atletica, as
sieme ai dirigenti sindacali di 
ogni categoria, per discutere 
gli sviluppi e le prospettive 
dell'unità sindacale. E' stato 
un dibattito appassionato, sen
za peli sulla lingua, che si è 
protratto per diverse ore. nel 
corso del quale hanno preso 
la parola 1 tre segretari pro
vinciali Pugno (CGIL). Ferra
ri (UIL). Delpiano (CISL) e 
delegati della FIAT, Pirelli, 
Cromodora, Olivetti, Indeslt. 
RIV-SKF. Philips. Michelin. 
dei supermercati Standa, de
gli edili, delle cartiere Bugno-
ne della Facls. 

Applausi calorosi hanno sa
lutato gli interventi - di una 
delegata della Leumann, la 
fabbrica tessile requisita dal 
Comune di Collegno dopo me
si di dura lotta per l'occuDa-
zione e di un delegato del
la Farmitalia-Monted'son do
ve operai e impiegati hanno 
intensificato gli scioperi tjer 
11 contratto dei chimici e oer 
risDondere alle sospensioni 
padronali. 

A questi interventi, limitati 
nel numero solo per ragioni 
di tempo, si devono aggiun
gere alcune decine di inter
venti scritti consegnati da 
consigli del delegati. L'assem
blea non si è sciolta con del
le conclusioni formali o con 
la votazione di documenti, ma 
con una serie di chiari im 
peeni operativi- n allargare 
subito il dibattito sull'unità 
sindacale nelle assemblee dei 
lavoratori, che devono far per
venire i loro pronunciamenti 
alle tre confederazioni; 2) da
re subito vita alle strutture 
unitarie previste dal «patto 
federativo ». come servizi e se
di con operatori a tempo pie
no (pretendiamo da tutte le 
categorie, anche le più arre
trate — ha detto II segreta
rio della UIL Ferrari — che 
facciano entro settembre '.e 
strutture previste dal oatto 
federativo); 3) indire imme
diatamente assemblee di zo
na. cui partecipino delegati di 
diverse categorie, per costrui
re rivendicazioni locali speci
fiche sul temi sociali come 
casa, trasporti, sanità ecc e 
creare 1 consigli di zona. 

Tutti I delegati hanno fatto 
un'autocritica: quella di es
sersi cullati nell'illusione che 
dopo le esperienze del 'B970 
e le decisioni di Firenze 
l'unità sindacale organica fos
se cosa fatta e bastasse de
legare ai vertici gli ultimi 
adempimenti. Cosi ora non si 
deve nascondere che il « patto 
federativo», cui si è giunti 
dopo le note vicende, non s o 
disfa I lavoratori, né i diri
genti sindacali torinesi, ma 
lascia loro gravi preoccupa
zioni. 

«Ma non sono possibili — 
ha affermato Pugno nella sua 
relazione — iniziative al di 
fuori di una problematica che 
investe tutto il movimento: 
queste fughe significherebbe. 
ro voler eludere le cause rea
li che hanno provocato un ar
resto del processo unitario. 
tenendo presente che non de
rivano tanto da « vocazioni » 
unitarie o antiunitarie di sin
gole persone, ma da un attac
co dei padroni e del governo. 
e gruppi isolati non potreb
bero resistere a un cosi mas
siccio attacco antiunitario ». 

a Dobbiamo prendere atto 
coraggiosamente del patto fé 
derativo — ha soggiunto Dei-
piano — perché non ci sono 
alternative realifì ma sta a noi 
utilizzarlo con contenuti che 
aprano la strada all'unità or
ganica » Su questo tema — 
non considerare il « patto » 
come un atto notarile, ma co
me un « ponte » verso l'unità 
— si è incentrato !1 dibattito. 

Essenziale sarà a questo 
proposito un comune orienta
mento di massa dei lavoratori 
sui contenuti ancora da defi
nire nel « patto ». in primo 
luogo cosa devono essere i 
delesati e I consigli di fabbri
ca. come devono essere eletti. 
Su questo problema c'è stata 
una risposta unanime, da par
te dei tre segretari provinciali 
come di rutti coloro che sono 
intervenuti: non si toccano le 
centinaia di consigli che si 
sono consolidati nella nostra 
provincia durante le lotte di 
questi anni, con l delegati 
eletti su scheda bianca e sen
za liste precostituite da tutti 
1 lavoratori dei gruppi omo
genei (che non sono astrazio
ni sociologiche, ma I reparti. 
le linee. le squadre corrispon
denti all'organizzazione capi
talistica del lavoro) iscritti e 
non Iscritti al sindacato, re
vocabili in ogni momento 
quando I lavoratori che II 
hanno votati non siano sod
disfatti del loro operato, con 
potere di contrattazione su! 
luogo di lavoro, con i cons'.tli 
dei delegati come struttura di 
base del sindacato 

I lavoratori non sono dispo
sti ad accettare una sostitu
zione di questi consieli di 
fabbrica con una riedizione 
allargata delle Commissioni 
Interne. Si tratta semmai di 
allargare queste esperienze il-
le categorie che ancora sono 
arretrate 

a Nessun gruppo dirigente 
— ha detto Manfredini de'la 
FIAT Mirafiori — può vende
re un patrimonio di lotte e 
di esperienze organizzative ,ic-
cumulato dai lavorntor' in 
questi anni, e su questa Intta
glia vogliamo imoesnar* tutto 
il peso dei consigli di fab
brica ». 

Michele Coste 

I . * . . \ , «"V.'tAf...!. 
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CAZZANIGA — La popolazione, come può, fa fronte al disastro, ma 1 soccorsi vanno a 
rilento nella Val Seriana disastrata dall'alluvione 

A tre giorni dall'arresto del «boia di Albenga» nascosto a Portici 

Lente e impacciate indagini per seguire 
la pista dei «finanziatori» di Luberti 

Gli inquirenti napoletani attendono ordini da Roma - La squadra politic a non è impegnata nell'inchiesta - La significativa ripresa delle violenze 
fasciste in questo comune proprio mentre vi si nascondeva l'assassino - Un diario farneticante ma non troppo • La strana morte di un testimone 

Drammatica denuncia di Jacques Cousteau 

In pericolo anche l'oceano 
« Se i governi dei vari Stati non interverranno in modo adeguato. 

anche l'Oceano tra 50 anni sarà un mare senza vita e alla morte 
dell'Oceano l'umanità non sarà in grado di sopravvivere s. Lo ha 
affermato il noto oceanografo francese Jacques Costerni nel corso 
di un incontro con i giornalisti organizzato dalla HAI per presen
tare una delle puntate della seconda serie ili trasmissioni * L'uomo 
e il mare ». attualmente in onda in TV. 

Cousteau ha detto che « oggi non esiste più un solo mare non. 
interessato al problema dell'inquinamento. Il Mediterraneo è sicu
ramente tra i più inquinati e diventa sempre più difficile arrestare 
la lenta, ma inesorabile fine alla (piale sta andando incontro *. 

Per poter sperare di limitare i danni — secondo l'oceanografo 
francese — bisognerebbe al più presto depurare tutte le acque di 
scarico che sono la causa principale dell'inquinamento: quelle 
degli scarichi urbani delle città costiere e quelle delle industrie 
che si affacciano sul Mediterraneo. 

Il comandante Jacques Cousteau ha quindi rivolto critiche alla 
recente conferenza sull'ecologia di Stoccolma promossa dall'ONU: 
* Mi sono rifiutato di parteciparvi — ha detto — quando ho avuto 
modo di leggere il documento di base. A Stoccolma si è parlato 
molto indubbiamente questa conferenza ha avuto il merito di aver 
attirato l'attenzione di tutto il mondo sui problemi ecolog;ci. ma 
molti sono stati gli aspetti negativi che da essa sono emersi e 
primo fra tutti quello amministrativo ». 

Cousteau ha cosi giustificato la sua preferenza verso la TV 
manifestata in questi ultimi anni: « L'inquinamento ha bisogno di 
fatti e non di parole e la TV. instaurando un rapporto immediato 
con grandi masse di spettatori, può permettere una educazione 
maggiore verso questi problemi, perché è dall'educazione e dalla 
sensibilità che nasce l'azione ». 

La Val Seriana in agonia dopo la tremenda alluvione 

Il maltempo ha completato i disastri 
iniziati da una politica d'abbandono 

2200 operai senza più lavoro — La popolazione lamenta l'insufficienza dei soccorsi — La crimi
nale opera di disboscamento della montagna — Temporali e danni nelle Marche e in Emilia 

' - BERGAMO, 12 
2.200 operai senza lavoro, 

migliaia di lavoranti a domi
cilio fermi, tutte le case pri
ve di metano e acqua pota
bile, chiusa la quasi totalità 
delle fabbriche, strade e scan
tinati in buona parte ancora 
pieni di pantano, fanghiglia, 
detriti di ogni genere: decisa 
mente la Val Seriana è in 
ginocchio, prostrata dal nu
bifragio che l'ha colpita l'al
tra notte con una violenza 
inaudita. Sotto il caldo sole 
estivo che oggi risplende su 
tutta la Bergamasca, brillano 
di luce ancora più sinistra 
le profonde ferite che la fu 
ria scatenata degli elementi. 
favorita dalla incuria dell'uo
mo per il suolo, ha provo 
cato in tutta la vallata Le 
pendici della montagna pre 
sentano graffi paurosi, come 
se una mano gigantesca ne 
avesse strappato migliaia e 
migliaia di metri cubi di ter
riccio e roccia scagliandoli 
nel fondo valle. In tutti i cen 
tri abitati e specialmente a 
Nembro. Albino. Comenduno. 
Gazzaniga. Vallalta. Prada 
lunga e Cornale, i segni del 
l'alluvione sono dappertutto. 
Nelle strade, nelle case, nelle 
fabbriche, nei prati 

Ovunque si spala senza so
sta, ma purtroppo, senza mez 
zi adeguati. Anche qui. come 
in tante altre analoghe e di 
sgraziate circostanze, le co
siddette autorità non sono an
date molto oltre la solita re
torica delle belle parole. Di 
fatti concreti, finora, se ne 
sono visti ben pochi. 

In vallata, c'è per questo 
un certo malumore, se ne de 
vono essere resi conto anche 
le autorità Oggi infatti i sin 
daci dei comuni alluvionati 
sono stati ad una riunione 
In prefettura per discutere un 
piano di interventi a breve e 
medio termine a favore del 
l'economia e delle popolazio
ni. I disagi seno enormi. 
Specialmente nelle zone più a 
monte e più a valle dei vari 
paesi 

Qui. più ct\e altrove, si 
guazza tuttora nell'acqua e 
nel pantano Qualche casa è 
lesionata A Gazzaniga ce ne 
sono cinque inabitabili, tutte 
in via Briolini. nei pressi 
dell'ospedale che pure è sta
to danneggiato, ma non in 
modo grave Non si sa anco 
ra dove saranno sistemate le 
famiglie che dovranno sgom
brare le loro abitazioni La 
mancanza d'acqua e di gas 
crea gTavi problemi Per 
l'acqua sopperiscono le auto
botti dell'esercito, ma per il 
gas la gente non sa come 
fare Chiede il rapido ripn 
si ino delle tubazioni saltate 
l'altra notte Per quanto con 
cerne i danni alle persone, for 
tunatimcnte. oltre a Giovan 
ni Falconi, ucciso a Comcn 
dur.o. dopo aver messo in 

Lanciato 

Cosmos 501 
MOSCA, 12 

Oggi in Unione Sovietica e 
stato lanc.ato il satellite ar 
Unciale « Cosmms 501 •> L'or 
bita del satellite ha i seguen 
ti parametri, periodo iniziale 
di rotazione 108,8 minuti, di 
stanza mas.itma dalla super 
flcie della Terra 2.149 km., di 
stanza minima dalla superft-
efe della Terra 222 km. 

salvo figli e moglie, non si 
lamentano altre vittime. 

La situazione è gravissima, 
in tutta la Val Seriana. Secon
do le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL, che 
si sono riunite in mattinata. 
per almeno un mese, <-irca 
2.200 lavoratori non potran 
no riprendere i loro posti in 
conseguenza dei danni più e 
meno gravi tubiti da nume
rose aziende industriali Ac 
canto a questi bisogna conta
re migliaia di lavoranti a 
domicilio, che hanno avuto la 
« macchina » danneggiata e 
che anch'essi dovranno rima
nere fermi per chi sa quan 
to. Ci sono poi centinaia di 
piccoli lavoratori e imprese 
artigianali, che sfuggono a 
controlli statistici e che an 
ch"essi rimarranno bloccati 

« E' saltato, in sostanza, tut
to il sistema produttivo della 
zona » afTerma il segretario 
della camera del lavoro, Giù 
seppe Voltolini. « Ciò ripro 
pone con urgenza » si legge 
in un documento odierno dei 
tre sindacati « provvedimenti 
per risanare un'economia già 
depressa evitando il rischio 
di una crisi più generale » 

Ma come è stato possibile 
che un nubifragio di pochi 
minuti abbia provocato tan 
te distruzioni e danni per 
miliardi e miliardi? Le ri
sposte raccolte sono, più o 
meno identiche a Gazzaniga. 
come ad Albino ed in tutti 
gli altri paesi della vallata. 
La gente ricorda quasi con 
terrore il cielo nero come la 
pece, il vento caldo e l'acqua 
a rovesci come nessuno da 
queste parti aveva mai visto. 

Ma mentre si parla della 
enorme quantità d'acqua che 
franava letteralmente a valle 
a Cavalloi. frammista a de
triti, carcasse, fango, roccia 
e piante, si ricorda che lo 
ambiente era più che favo
revole. Il canale Albina, ad 
esempio, è troppo piccolo, co
si l'Orezzo e la Vertova La 
montagna, nella parte medio
alta è stata disboscata. Sono 
sorte strade e costruzioni che 
hanno alterato l'equilibrio na 
turale, che hanno profonda
mente modificato l'ambiente, 
predisponendolo alle alluvioni. 

Per questo stato di cose ci 
sono precise responsabilità. 
Non lo sottolineiamo solo noi, 
ma anche, ad esempio, la 
CISL bergamasca In un suo 
documento del marzo "71, 
parlando della Val Seriana. 
la CISL afferma che qui han
no fatto « quasi totale falli
mento gli interventi — scor
si — in favore dell'economia 
montana » 

• • • 
Dopo ia spaventosa, terribl 

le avvisaglia della Val Seria 
na, il maltempo, sia pure in 
misura molto meno preoccu 
pante, s'è esteso in diverse 
parti della penisola. Dalle 
Marche. dall'Emilia, fino alla 
Sicilia, giungono notizie preoc
cupanti sull'andamento meteo
rologico: temporali, accompa 
gnati da forti raffiche di ven
to. grandinate disastrose prò 
vocano dinnt sia nelle città 
che nelle campagne 

I maggiori disastri. almeno 
per ora sembrano essersi ve
rificati neila riviera romagno 
la e marchigiana, sconvolgen 
do non poco la stagione bai 
neare A Civitanova Marche. 
a Porto Reranati a Porto Po 
tenza Picena, si sono verifi 
cati allagamenti, incendi, per
fino a causa dei fulmini e di
versi stabilimenti balneari so 
no disastrati. Inutile sottoli
neare 1 disagi poi, degli an
conetani, a migliala ancora 

attendati dopo il terremoto 
che ha reso inagibili le loro 
case. 

Su tutto l'arco alpino occi
dentale. un forte vento con 
tinua a spirare: le corse del
le funivie in Val d'Aosta so
no state sospese. Da Chamo-
nix si apprende che cinque al
pinisti tedeschi sono precipi
tati oggi pomeriggio mentre 
scendevano in cordata dal ri
fugio dell'Aiguille du Gouter 
(3 877 metri). Due di essi so
no morti e altri tre sono ri
masti gravemente feriti. 

Un elicottero della «Pro
tezione civile » francese, che 
era partito da Chamonix con 
un gruppo di soccorritori, è 
dovuto rientrare alla base 
senza aver potuto atterrare. 
perché la vis'bilita era nulla 

L'ondata di maltempo ab 
battutosi su molte resioni ita 
liane ha investito anrhe la 
Sicilia Particolarmente col 
pite sono state le zone costie 
re occidentali. I collegamenti 
marittimi con le isole minori 
si svolgono con difficoltà La 
motonave «Antonello da Mes 
sina» è rimasta bloccata a 
Pantelleria La flotta pesche
reccia. sorpresa dal maltempo. 
ha trovato rifugio in diversi 
porti La tonnara di CaDO Gra 
nitola nresso Ma zara del Val
lo è stata pressoché distrut
ta da una mareggiata Oltre 
duecento tonni, che erano en 
trati nella tonnara, mentre t 
pescatori si accingevano alla 
mattanza, hanno riguadagnato 
il mare aperto. Le spiagge 
sono pressoché deserte 

Valigetta 
con 14 chili 
di hashish 

all'aeroporto 
di Fiumicino 

Quattordici chili di hashish: 
questo il prezioso contenuto 
della pesante valigetta rinvenu
ta l'altra notte a Fiumicino 
da un impiegato della dogana. 
Lo hanno scoperto i finanzie
ri, che hanno preso in conse
gna la valigia, trovata dal
l'uomo verso le 2 di notte nei 
pressi dei nastri scorrevoli. 

Guardia di finanza e polizia 
erano state subito avvertite. 
In un primo tempo si era pen
sato a causa del peso eccessi
vo di avere a che fare con 
un carico di esplosivo. Quando 
invece si è fatto intervenire 
un cane — normalmente im
piegato nella ricerca della 
droga — non si sono avuti 
più dubbi. Gli agenti, hanno 
aperto la valigia e sotto alcu
ni indumenti hanno trovato 
dei pacchetti di hashish. Stan
do alle prime indagini, sem
bra che la valigetta provenisse 
dal Kuwait, e fosse diretta a 
Londra. 

Folgorato 
sul « merci » 
dalla linea 

aerea 
ferroviaria 

ASTI, 12 
Un giovane commerciante 

di vini è stato folgorato da 
una violenta scarica elettrica 
alla stazione ferroviaria di 
Asti mentre, salito su un va-
gonp cisterna, stava prele
vando un campione di vino 

La vittima si chiamava Lui 
gi Vigliono. aveva 33 anni ed 
abitava a Nizza Monferrato 
fAsti) 

Secondo ì primi accerta 
menti compiuti dagli agenti 
della polizia ferroviaria, il 
Viglino si era recato allo sca-
lo merci per controllare la 
partenza di alcuni vagoni ci 
sterna. E' salito su uno dei 
vagoni appunto per prelevare 
un campione del vino e si è 
trovato a circa sessanta cen 
timetri di disanza dalla li
nea aerea dell'alta tensione. 
a circa tremila volts. Pare 
rhe il Viglino sia stato let 
feralmente attratto, come da 
una calamita, contro i fili 
dell'alta tensione e poi sca 
gliato a terra 

La donna accoltellata 
dava soldi in prestito? 

Lo ha dichiarato il fratello della vittima, completamente estraneo 
all'assassinio — Interrogato a lungo il marito di Angela Falconi 

L'assassino ha infierito con 
34 coltellate sul corpo di An
gela Falconi, la donna di 51 
anni massacrata l'altro ieri po
meriggio nel suo appartamento 
di via Sanseverino 7. a largo 
Preneste. La polizia ha trova
to anche alcuni capelli rimasti 
impigliati nelle unghie della 
vittima, e ora il reperto è al
l'esame della scientifica. Gli 
agghiaccianti particolari sono 
venuti alla luce nel corso del
la autopsia, la quale ha anche 
accertato che i primi colpi 
sono stati vibrati alla nuca. 

E ' sfumata nel giro di poche 
ore la pista del fratello della 
vittima. Bruno Falconi. :1 
quale, malato di nervi, ave
va avuto due settimane fa 
una violenta discussione con 
la sorella, ed era stato il 
primo sospettato. L'uomo è 
stato infatti rintracciato in 
una casa di cura sull'Aure 
lia. da dove secondo i medici 
e gli infermieri, non si è al
lontanato per tutto il tragico 
pomeriggi. Bruno Falconi ha 
anche dichiarato che la so 
rella quando, tre anni fa, abi
tava in via Fanfulla da Lodi. 
dava in prestito 1 soldi ai 
vicini. 

Gli inquirenti, inoltre, han
no interrogato fino a tarda 
sera il marito della vittima, 
Silverio Basiricò, che in un 
armadio di casa conserva al
cuni fucili « coltelli, un ri

cordo di quando faceva il 
guardiacaccia. 

L'autopsia ha anche accer
tato che l'ora del delitto si 
aggira intorno alle 17. Sulla 
bottiglia di vino trovata sul 
frigorifero, che ha avvalorato 
l'ipotesi che la donna cono
scesse il suo assassino, sono 
state troiate alcune impronte 
digitali. Oggi saranno ascol
tati ì vicini di casa per
ché sembra strano che non 
si sia sentito neppure un 
grido o un po' di trambusto. 

Angela Falerni 

La donna, infatti, prima di ca
dere crivellata di colpi si è 
difesa disperatamente tanto 
die l'« omino » portabiti dello 
ingresso era spezzato in due. 

L'assassino l'ha colta di sor
presa vibrandogli i primi col
pi alle spalle con un coltello, 
probabilmente a doppio taglio. 
Forse Angela Falconi stava 
riaccompagnando lo scono
sciuto alla porta, anche per
chè il cadavere è stato ritro
vato riverso nell'atrio a pochi 
passi dall'entrata. A trovarlo 
è stata la nuora Palma Sciac
qua che tornava dal mare in 
sieme alla figlioletta Luana di 
8 mesi. La ragazza ha suonato 
prima il campanello, poi. non 
ricevendo risposta ha aperto 
con la chiave. E* rimasta un 
attimo attonita, poi terroriz
zata dall'agghiacciante spetta
colo è fuggita gr'dando aiuto. 

In breve la casa si è riem
pita di poliziotti i quali han
no cercato di ricostniire il 
feroce episodio II bicchiere. 
usato da poco, e 1* bottiglia 
di vino sul frigorifero hanno 
fatto subito supporre che l'as
sassino fosse una persona fa
miliare alla vittima. Tra l'al
tro Angelo Falconi prima di 
aprire la porta controllava 
sempre attraverso lo spionci
no. Era un'abitudine che ave
va preso da quando aveva su
bito un furto. 

Dalla nostra redazione 
« L 1 NAPOLI, 12 
Perché tanta fretta nel chiudere le Indagini sul e caso » Luberti, il criminale fascista, catturato — dopo una furiosa 

sparatoria — In un appartamento di Portici? La risposta all'Interrogativo potrebbe avere risvolti inquietanti: ma è certo 
che l'inchiesta è stata chiusa insieme con il portone del car cere di Poggioreale serrato alle spalle del « boia di Albenga •. 
Eppur subito dopo la cattura sono emerse circostanze sulle quali si ha il dovere di fare immediatamente piena luce: a che 
servivano le bottiglie di benzina sequestrate nell'appartamen to del fascista? Veramente si vuole credere che erano par 
un automobile che Luciano Luberti non possedeva? E come li a vissuto nei due anni della latitanza? Smerciando materiale 

pornografico? Allora la tran
quilla città di Portici ne 
avrebbe dovuto essere inon
data. 

Chi è il misterioso finanzia
tore di Luciano Luberti? Chi 
si nasconde dietro il nome di 
« Leoni ». che nel diario del 
« boia di Albenga » è definito 
« l'amministratore del gruzzo 
lo »? Quali rapporti esistevano 
tra il « boia » e l'avvocato Giu
seppe Carbonaro, di 41 anni. 
domiciliato in via Santa Brigi
da 24. allo stesso indirizzo 
scritto sulla sua carta d'identi
tà falsificata? Sembra che l'av
vocato abbia rappresentato il 
criminale fascista in un pro
cesso per diffamazione contro 
un giornale. Ma i loro rappor
ti erano solo dovuti a motivi 
professionali? E quali rappor
ti ha avuto il « boia di Alben
ga ». cassiere del « fronte » di 
Valerio Borghese con l'organiz
zazione del . « principe nero » 
che si trova a Portici? 

Tutti questi interrogativi — 
e ne abbiamo citati soltanto 
alcuni, giacché bisognerebbe 
ora andare a fondo soprattutto 
sul ruolo anche di Luberti nella 
tragica scomparsa dell'altro 
cassiere del « fronte ». Calzo
lari — sembra non interessino 
affatto la squadra Mobile na
poletana per la quale Luciano 
Luberti era semplicemente un 
« ricercato »: a suo carico esi
steva un mandato di cattura 
(per omicidio, occultamento di 
cadavere e detenzione di armi 
da guerra) ed una volta che 
questo è stato eseguito, il caso 
almeno qui viene considerato 
chiuso. Chiuso come tutte le 
casse di giornali, documenti e 
foto che sono stati sequestrati 
nella casa di Portici e che ver
ranno poi spediti al magistrato 
inquirente romano. 

Per il momento la polizia na
poletana sta tentando di indi
viduare come il « boia di Al
benga » si è procurata la carta 
d'identità: probabilmente cor
rompendo qualcuno o con l'aiu
to di qualche personaggio mol
to influente, giacché si tratta 
di un documento autentico, ma 
falsificato: di quelli cioè per 
cui non risultano denunzie di 
furto 

E' circolata la voce — smen
tita ufficialmente — che l'uffi
cio politico si stesse interessan
do agli sviluppi del caso. Si 
attendono ordini da Roma: ma 
— evidentemente — questi non 
arrivano. 

Eppure nel periodo in cui Lu
berti è stato a Portici si è re
gistrato un crescendo di violen
ze fasciste che richiamano alla 
memoria un passo di quel suo 
diar>o che è nelle mani della 
polizia Descrivendo della not
te di San Silvestro e dei nume
rosissimi petardi fatti esplode 
re dai napoletani, preso da un 
« raptus ». scrive: « Fuoco a vo
lontà: proponiamo ancora l'esi
genza di un Vietnam casarec
cio Ho consumato un carica
tore di proiettili: per verificare 
il funzionamento della pistola ». 

A Portici, stando alle dichia
razioni del suo ospite — il panet
tiere Saldatore Servodidio — 
Luciano Luberti giunse all'ini
zio dell'estate del 1971 Egli lo 
ospitò in casa — presentandolo 
ai vicini come uno zio della 
moglie — giacché aveva biso 
gno di denaro: aveva avuto dei 
dissesti finanziari e quello che 
il « professore » (cosi si faceva 
chiamare il « boia ») versava 
ogni mese faceva comodo al 
bilancio familiare. Ai primi di 
agosto Luciano Luberti si allon
tanò dalla città vesuviana per 
andare a Roma 

Pochi giorni prima — esatta
mente il 30 luglio — vi era stato 
un criminale assalto al comune 
di Portici, ad opera dei fasci 
stì del e Fronte nazionale » di 
Borghese: mentre era riunito 
il consiglio comunale dalla stra 
da vennero lanciati alcuni rudi
mentali ordigni nell'aula con 
siliare — gremita di gente — 
e per puro caso venne evitata 
la strage. 

Un vigile urbano. Andrea Bo-
noro. di 39 anni, che fu tra i 
primi a scendere in strada nel 
tentativo di acciuffare i delin
quenti. disse al magistrato di 
avere riconosciuto un esponen
te fascista che aveva capeggia
to l'assalto. 

TI giorno dopo la sua deposi
zione davanti al magistrato il 
vigile urbano venne trovato ca
davere sulla strada di Mondra-
gone. nel Casertano: si disse 
che era stato travolto ed ucci
so da un'auto pirata! 

Altre gravissime aggressioni 
si susseguirono in quel perio
do a Portici, dove molti ora 
ricordano di aver visto in giro 
per la città Luciano Uiberti: 
un bagnino ha raccontato che 
andava molto spesso al mare. 
anche nei giorni di autunno. In
dossava un costume stranissimo 
e leggeva in continuazione fu 
metti pornografici e di guerra 
Anche un appuntato dei carabi
nieri quando Io ha visto amma 
nettato tra gli agenti di polizia 
si è ricordato che ogni sera lo 
aveva notato seduto all'angolo 
della strada o seduto al bar a 
sorbire una bibita Viveva allo 
scoperto, insomma, un ricerca 
to che avrebbe pur dovuto mo 
strare più d'una preoccupazio 
ne. Evidentemente si sentiva, o 
meglio, sapeva d'esser protet
to. Tanto è vero che. al mo
mento del suo arresto, il suo 
commento è stato molto signifi
cativo: « Qualcuno — ha det

to — deve aver fatto la spia ». 

Giuseppe Mariconda 

La scacchiera internazionale 

MOSCA — I giardini della capitale sovietica hanno mostrato ieri diverse di queste scene. 
Appena saputo dell'interruzione della prima partita, appassionati scacchisti, tifosi, manco a 
dirlo di Spassky, hanno cercato di individuare la prossima mossa del loro campione. La situa
zione, alla ripresa della partita si presentava come risulta dal diagramma riportato in basso 
dove i « bianchi » sono di Spassky e i a neri » di Fischer. 

Boris Spassky 
ha vinto 

la prima delle 
24 partite 

L'americano Fischer s'è dichiarato scon
fitto alla 56 a mossa e ha abbandonato 

l'incontro in modo clamoroso 

•o 
firH 

Et 
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SPASSKY 
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• 

REYKJAVIK. 12 
Il sovietico Boris Spassky, 

campione mondiale di scac
chi. ha vinto nella prima del
le ventiquattro partite del tor
neo. l'americano Bobby Fi
scher. La vittoria è avvenuta 
appena un'ora dopo che la 
partita, interrotta ieri sera, 
era stata ripresa e mentre gli 
esperti già vaticinavano una 
soluzione di pareggio. 

Fischer, ridotto fn una po
sizione assai critica, ha ab
bandonato Si è alzato, ha 
chiuso il suo block notes e 
se ne e andato 

E così stato confermato il 
giudizio di quanti giudicava
no difficile la posizione del
l'americano già al momento 
della sospensione della par
tita ieri, alla 40. mossa. 

La vittoria di Spassky lo 
porta fin d'ora in vantaggio 
per 1-0. conferendogli soprak 
tutto una posizione psicologi
ca privilegiata. Fischer non ha 
mai oaituio Spassky, ed ora 
sono state giocate fra i due 
ben sei partite, senza una so
la vittoria dell'americano. 

Si è concluso cosi dopo cir

ca sei ore di gioco effettivo 
alla 56. mossa, un incontro 
che è stato definito «e del se
colo ». 

Un incontro che è seguito 
non solo nell'immenso anfitea
tro del Palazzo dello Sport 
di Reykjavik, ma in tutto il 
mondo e che, dal primo mo
mento, le agenzie di stampa, 
seguono, mossa dopo mossa, 
riferendosi all'enorme scac
chiera luminosa (dieci metri 
per lato) che troneggia al cen
tro del Palazzo dello Sport e 
« trasmette » l'incontro. 

In verità, anche a detta de
gli esperti, fino quasi al mo
mento dell'aggiornamento la 
partita è stata alquanto noio
sa e ha deluso io stipatissi-
mo e pazientissimo pubblico 
— non se n'era mai visto tan
to — che la segue da vicino. 
Nessuna sorpresa quando 
Spassky. che aveva scelto la 
mano del bianco, ha mosso 
per primo con il pedone del
la regina, facendolo avanzare 
di due scacchi. Semmai un 
pochino di suspense per il 
semplice fatto che l'avversa
rio, Fischer, ni momento della 

Fischer (nero) ha abbandonato 

Questo è lo schema 
delle ultime mosse 

REYKJAVIK. 12. 
Ecco il resoconto dell'emozio

narne fase finale del primo in
contro tra Spassky e Fischer. 
Dopo le prime 40 mosse v'era 
stata un'interruzione, prima del
la quale — però — Spassky (cui 
sarebbe toccato muovere) aveva 
scritto la sua quarantunesima 
mossa su un foglietto lasciato, 
in busta chiusa, all'arbitro te
desco di gara. Alle ore 19 in 
punto (ora italiana), la partita 
è ripresa e Spassky ha man
giato col suo pedone un pedone 
avversano. Ecco le mosse, tra
dotte nel codice usato in Italia 
(Spassky ha i bianchi). 

41: p\F4:R\F4 / 42: R-II5: 
R F4 / 43: A E3;R E4 / 44: 
A F2;R F5 / 45: A H4:p E5 / 46: 
A-G5;pE4 / 47: A-E3 (Spassky 
blocca con l'alfiere la minac
ciosa avanzata del pedone nero 
verso l'ottava casa) R-F6 / 48: 
R G4;R-E5 / 49: R G5:R-D5 / 50: 
RF5:pA5 / 51: AF2;pG5 / 
52: RxG5;RC4 / 53: R F5; 
RB4 / 54: RxE4;RxA4 / 55: 
R-D5;R-B5 / 56: R-D6 e a 

questo punto Fischer si arrende. 
Nelle ultimissime mosse. 

dunque, Fischer era rimasto con 
due pedonf e il re, mentre 
Spassky aveva un pedone, un 
alfiere e il re. La cinquantaseie-
sima mossa del campione sovie
tico minacciava ormai irrepara
bilmente uno dei pedoni di 
Fischer e. insieme, apriva al 
pedone bianco la strada per 
raggiungere l'ottava casa e tra
sformarsi in regina. Fischer 
non era più in grado di difen
dersi ed ha. di conseguenza. 
abbandonato la partita dandola 
vinta al sovietico. 

Già alla ventisettesima mossa 
Spassky . aveva così commen
tato la risposta «lei nero: « E' 
la mossa che aspettavo. Ormai 
ho vinto». E c'è infatti da no 
tare — hanno poi detto i tecnici 
che seguivano l'incontro — che 
Fischer si è comportato poco 
correttamente, in quanto la par
tita era per lui compromessa 
già alla quarantesima mossa e 
perciò già da allora avrebbe 
dovuto abbandonare. 

prima mossa, non era ancora 
arrivato, come del resto e il 
suo solito. Fischer è apparso 
in sala sette minuti dopo la 
mossa del sovietico, ha rag
giunto il suo posto e, dopo 
un minuto di riflessione, ha 
risposto, muovendo il cavallo 
del re verso l'interno. Al mo
mento dell'aggiornamento, la 
situazione era quella ripro
dotta nella foto che pubbli
chiamo in alto. 

Quando la partita è termi
nata. Fischer, dopo aver stret
to la mano a Spassky. si è 
girato verso la folla salutando 
con la mano: ma gli spetta
tori hanno ostentatamente 
ignorato quel gesto e hanno 
invece caldamente applaudito 
Spassky. Questo dà la misu
ra di come sia orientato 11 
«tifo» della vera folla di ap
passionati che segue da vicino 
la finalissima. E certo — com
mentano i tecnici — questa 
presenza ostile del pubblico 
dà non poco fastidio a Fi
scher, nevrotico e ultrasensi
bile com'è; d'altra parte, è 
stato lo stesso scacchista ame
ricano ad alienarsi i favori 
del pubblico islandese, com
portandosi come si è compor
tato: le sue impuntature sulla 
borsa spettante al vincitore, i 
ritardi, i plateali gesti di scor
tesia verso tutti. 

A proposito di borsa, poi. 
da Londra è giunta oggi la 
noli zia che il banchiere Jim 
Slater corre il serio pericolo 
di subire «scacco matto» nel 
suo tentativo di versare le 
50.000 sterline che ha promes
so come aumento della posta 
in palio per il vincitore. In
fatti, in base alle rìgide nor
me sui cambi vigenti in Gran 
Bretagna, Slater non può far 
uscire la somma di denaro 
fuori dal Paese senza l'appro
vazione della Banca d'Inghil
terra, né può trasferire il de
naro dal suo impero bancario 
a degli stranieri od aprire 
conti bancari per Fischer o 
per Spassky in Inghilterra. E 
la Banca nazionale britannica 
non sembra intenzionata a 
concedere tale permesso. 

Non si hanno foto dirette 
dell'incontro: pare che siano 
state acquistate in esclusiva 
da agenzie di stampa che le 
trasmettono solo nella zona 
degli Stati Uniti 

Nelle ore di intervallo e di 
riposo, diametralmente oppo
sto è ti comportamento del 
due campioni: Spassky con
duce una vita molto attiva. 
Gioca a tennis, per esempi* 
e si alza per tempo la matU> 
na, nonostante la partita, al
meno finora, si sia svolta pra
ticamente « in notturna ». 
Bobby dorme coma I M ghiro. 
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CAZZANIGA — La popolazione, come può, fa fronte al disastro, ma i soccorsi vanno a 
rilento nella Val Seriana disastrata dall'alluvione 

A tre giorni dall'arresto del «boia di Albenga» nascosto a Portici 

Lente e impacciate indagini per seguire 
la pista dei «finanziatori» di Liberti 

i inquirenti napoletani attendono ordini da Roma • La squadra politica non è impegnata nell'inchiesta - La significativa ripresa delle violenze 
fasciste in questo comune proprio mentre vi si nascondeva l'assassino - Un diario farneticante ma non troppo - La strana morte di un testimone 

Drammatica denuncia di Jacques Cousteau 

In pericolo anche l'oceano 
« Se i governi dei vari Slati non interverranno in modo adeguato. 

anche l'Oceano tra 50 anni sarà un mare senza vita e alla morte 
dell'Oceano l'umanità non sarà in grado di sopravvivere ». Lo ha 
alTermato il noto oceanografo francese Jacques Costeau nel corso 
di un incontro con i giornalisti organizzato dalla RAI per presen
tare una delle puntate della seconda serie ili trasmissioni * L'uomo 
e il mare ». attualmente in onda in TV. - -

Cousteau ha detto che « oggi non esiste più un solo mare non 
interessato al problema dell'inquinamento. 11 Mediterraneo è sicu
ramente tra i più inquinati e diventa sempiv più difficile arrestare 
la lenta, ma inesorabile fine alla quale sta andando incontro *. 

Per poter sperare di limitare ì danni — secondo l'oceanografo 
francese — bisognerebbe al più presto depurare tutte le acque di 
scarico che sono la causa principale dell'inquinamento: quelle 
degli scarichi urbani delle città costiere e quelle delle industrie 
che si affacciano sul Mediterraneo. 

Il comandante Jacques Cousteau ha quindi rivolto critiche alla 
recente conferenza sull'ecologia di Stoccolma promossa dall'ONU: 
« Mi sono rifiutato di parteciparvi — ha detto — quando ho avuto 
modo di leggere il documento di base. A Stoccolma si è parlato 
molto indubbiamente questa conferenza ha avuto il merito di aver 
attirato l'attenzione di tutto il mondo sui problemi ecologici, ma 
molti sono stati gli aspetti negativi che da essa sono emersi e 
primo fra tutti quello amministrativo ». 

Cousteau ha cosi giustificato la sua preferenza verso la TV 
manifestata in questi ultimi anni: <r L'inquinamento ha bisogno di 
fatti e non di parole e la TV. instaurando un rapporto immediato 
con grandi masse di spettatori, può permettere una educazione 
maggiore verso questi problemi, perché è dall'educazione e dalla 
sensibilità che nasce l'a/ione >. 

La Val Seriana in agonia dopo la tremenda alluvione 

Il maltempo ha completato i disastri 
iniziati da una politica d'abbandono 

2200 operai senza più lavoro — La popolazione lamenta l'insufficienza dei soccorsi — La crimi
nale opera di disboscamento della montagna — Temporali e danni nelle Marche e in Emilia 

' - ' -. BERGAMO, 12 
2.200 operai ' senza lavoro, 

migliaia di lavoranti a domi
cilio fermi, tutte le case pri
ve di metano e acqua pota
bile, chiusa la quasi totalità 
delle fabbriche, strade e scan
tinati in buona parte ancora 
pieni di pantano, fanghiglia, 
detriti di ogni genere: decisa 
mente la Val Seriana è in 
ginocchio, prostrata dal nu
bifragio che l'ha colpita l'al
tra notte con una violenza 
inaudita Sotto il caldo sole 
estivo che oggi risplende su 
tutta la Bergamasca, brillano 
di luce ancora più sinistra 
le profonde ferite che la fu
ria scatenata degli elementi, 
favorita dalla incuria dell'uo
mo per il suolo, ha provo 
calo in tutta la vallata Le 
pendici della montagna pre 
sentano graffi paurosi, come 
se una mano gigantesca ne 
avesse strappato migliaia e 
migliaia di metri cubi di ter
riccio e roccia scagliandoli 
nel fondo valle. In tutti i cen 
tri abitati e specialmente a 
Nembro. Albino. Comenduno. 
Gazzaniga, Vallalta. Prada-
lunga e Cornale, i segni del 
l'alluvione sono dappertutto. 
Nelle strade, nelle case, nelle 
fabbriche, nei prati 

Ovunque si spala senza so 
sta. ma purtroppo, senza mez 
zi adeguati. Anche qui. come 
in tante altre analoghe e di
sgraziate circostanze. le co
siddette autorità non sono an
date molto oltre la solita re
torica delle belle parole. Di 
fatti concreti, finora, se ne 
6ono visti ben pochi. 

In vallata, c'è per questo 
un certo malumore, se ne de 
vono essere resi conto anche 
le autorità Oggi infatti i sin 
daci dei comuni alluvionati 
sono stati ad una riunione 
In prefettura per discutere un 
piano di interventi a breve e 
medio termine a favore del 
l'economia e delle popolazio
ni. I disagi sono enormi. 
Specialmente nelle zone più a 
monte e più a valle dei vari 
paesi 

Qui. più che altrove, si 
guazza tuttora nell'acqua e 
nel pantano Qualche casa è 
lesionata A Gazzaniga ce ne 
sono cinque inabitabili, tutte 
in via Briolini. nei pressi 
dell'ospedale che pure è sta
to danneggiato, ma non in 
modo grave Non si sa anco 
ra dove saranno sistemate le 
famiglie che dovranno sgom
brare le loro abitazioni La 
mancanza d'acqua e di gas 
crea gravi problemi Per 
l'acqua sopperiscono le auto
botti dell'esercito, ma per il 
gas la gente non sa come 
fare Chiede il rapido ripn 
stino delle tubazioni saltate 
l'altra notte Per quanto con 
cerne ì danni alle persone, for 
Minatamente, oltre a G'ovan 
ni Falconi ucciso a Comen 
duro, dopo aver messo in 

Lanciato 

Cosnos 501 
MOSCA, 12 

Oggi in Unione Sovietica e 
stato lane.alo il satellite ar 
tifìciale « Cosrmis 501 » L'or 
bita del satellite ha i aeguen 
ti parametri, periodo iniziale 
di rotazione 108.B minuti, di 
stanza massima dalla super 
flcie della Terra 2.149 km., di 
•tanza minima dalla superfl-
eia della Terra 222 km. 

salvo figli e moglie, non si 
lamentano altre vittime. 

La situazione è gravissima, 
in tutta la Val Seriana. Secon
do le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL, che 
si sono riunite in mattinata. 
per almeno un mese, '-trea 
2.200 lavoratori non potran 
no riprendere i loro posti in 
conseguenza dei danni più e 
meno gravi tubiti da nume
rose aziende industria'! Ac 
canto a questi bisogna conta 
re migliaia di lavoranti a 
domicilio, che hanno avuto la 
« macchina » danneggiata e 
che anch'essi dovranno rima
nere fermi per chi sa quan 
to. Ci sono poi centinaia di 
piccoli lavoratori e imprese 
artigianali, che sfuggono a 
controlli statistici e che an 
ch'ess: rimarranno bloccati 

« E" saltato, in sostanza, tut
to il sistema produttivo della 
zona » aUerma il segretario 
della camera del lavoro. Giù 
seppe Voltolini. « Ciò ripro 
pone con urgenza » si legge 
in un documento odierno dei 
tre sindacati « provvedimenti 
per risanare un'economia già 
depressa evitando il rischio 
di una crisi più generale » 

Ma come è stato possibile 
che un nubifragio di pochi 
minuti abbia provocato tan 
te distruzioni e danni per 
miliardi e miliardi? Le ri
sposte raccolte sono, più o 
meno identiche a Gazzaniga, 
come ad Albino ed in tutti 
gli altri paesi della vallata. 
LA gente ricorda quasi con 
terrore il cielo nero come la 
pece, il vento caldo e l'acqua 
a rovesci come nessuno da 
queste parti aveva mai visto. 

Ma mentre si parla della 
enorme quantità d'acqua che 
franava letteralmente a valle 
a Cavalloi. frammista a de
triti. carcasse, fango, roccia 
e piante, si ricorda che lo 
ambiente era più che favo
revole. Il canale Alb'na. ad 
esempio, è troppo piccolo, co 
si l'Orezzo e la Verteva La 
montagna, nella parte medio 
alta è stata disboscata Sono 
sorte strade e costruzioni che 
hanno alterato l'equilibrio na 
turale, che hanno profonda
mente modificato l'ambiente. 
predisponendolo alle alluvioni. 

Per questo stato di cose ci 
sono precise responsabilità. 
Non lo sottolineiamo solo noi, 
ma anche, ad esempio, la 
CISL bergamasca In un suo 
documento del marzo "71, 
parlando della Val Seriana. 
la CISL afferma che qui han
no fatto « quasi totale falli
mento gli interventi — scar
si — in favore dell'economia 
montana ». 

• • • 
Dopo ia spaventosa, terribi 

le avvisaglia della Val Seria 
na, il maltempo, sia pure in 
misura molto meno preoccu 
pante, s'è esteso in diverse 
parti della penisola. Dalle 
Marche. dall'Emilia, fino alla 
Sicilia, giungono notizie preoc
cupanti sull'andamento meteo-
rologicoi temporali, accompa 
gnati da forti raffiche di ven
to. grandinate disastrose prò 
vocano dtnni sia nelle città 
che nelle campagne 

I maggiori disastri, almeno 
per ora sembrano essersi ve
rificati neila riviera roimgno 
la e marchigiana, sconvolgen 
do non poco la stagione bai 
neare A CiviUnova Marche. 
a Porto Recanati a Porto Po 
tenza Picena, si sono venfi 
cati allagamenti, incendi, per
fino a causa dei fulmini e di
versi stabilimenti balneari so 
no disastrati. Inutile sottoli
neare 1 disagi poi. degli an
conetani, a migliala ancora 

attendati dopo il terremoto 
che ha reso inagibili le loro 
case. 

Su tutto l'arco alpino occi
dentale. un forte vento con 
tinua a spirare! le corse del
le funivie in Val d'Aosta so
no state sospese. Da Chamo-
nix si apprende che cinque al
pinisti tedeschi sono precipi
tati oggi pomeriggio mentre 
scendevano in cordata dal ri
fugio dell'Aiguille du Gouter 
(3 877 metri). Due di essi so
no morti e altri tre sono ri
masti gravemente feriti. 

Un elicottero della «Pro
tezione civile » francese, che 
era partito da Chamonix con 
un gruppo di soccorritori, è 
dovuto rientrare alla base 
senza aver potuto atterrare. 
perché la viabilità era nulla 

L'ondata di maltempo ab 
battutosi su molte resióni ita 
liane ha investito anche la 
Sicilia. Particolarmente col 
pite sono state le zone costie 
re occidentali. I collegamenti 
marittimi con le isole minori 
si svolgono con difficoltà La 
motonave «Antonello da Mes 
sina» è rimasta bloccata a 
Pantelleria La flotta pesche
reccia. sorpresa dal maltempo. 
ha trovato rifugio in diversi 
porti La tonnara di Cai» Gra 
nitola oresso Mazara del Val
lo è stata pressoché distrut
ta da una mareggiata Oltre 
duecento tonni, che erano en 
trati nella tonnara, mentre i 
pescatori si accingevano alla 
mattanza, hanno riguadagnato 
il mare aperto. Le spiagge 
sono pressoché deserte 

Valigetta 
con 14 chili 
di hashish 

all'aeroporto 
di Fiumicino 

Quattordici chili di hashish: 
questo il prezioso contenuto 
della pesante valigetta rinvenu
ta l'altra notte a Fiumicino 
da un impiegato della dogana. 
Lo hanno scoperto i finanzie
ri, che hanno preso in conse
gna la valigia, trovata dal
l'uomo verso le 2 di notte nei 
pressi dei nastri scorrevoli. 

Guardia di finanza e polizia 
erano state subito avvertite. 
In un primo tempo si era pen 
satoa causa del peso eccessi
vo di avere a che fare con 
un carico di esplosivo. Quando 
invece si è fatto intervenire 
un cane — normalmente im
piegato nella ricerca della 
droga — non si sono avuti 
più dubbi. Gli agenti, hanno 
aperto la valigia e sotto alcu
ni indumenti hanno trovato 
dei pacchetti di hashish. Stan
do alle prime indagini, sem
bra che la valigetta provenisse 
dal Kuwait, e fosse diretta a 
Londra. 

Folgorato 
sul « merci » 
dalla linea 

aerea 
ferroviaria 

ASTI. 12 
Un giovane commerciante 

di vini è stato folgorato da 
una violenta scarica elettrica 
alla stazione ferroviaria di 
Asti mpntre. salito su un va-
eonp cisterna, stava prele
vando un campione di vino 

La vittima sì chiamava Lui 
gì Vigliono. aveva 33 anni ed 
abitava a Nizza Monferrato 
(Asti) 

Secondo i primi accerta 
menti compiuti dagli agenti 
della polizia ferroviaria, il 
Viglino si era recato allo sca
lo merci per controllare la 
partenza di alcuni vagoni ci 
stema. E' salito su uno dei 
vagoni appunto per prelevare 
un campione del vino e si è 
trovato a circa sessanta cen 
timetri di disanza dalla li
nea aerea dell'alta tensione. 
a circa tremila volts. Pare 
che il Viglino sia stato let 
feralmente attratto, come da 
una calamita, contro 1 fili 
dell'alta tensione e poi sca 
gliato a terra 

La donna accoltellata 
dava soldi in prestito? 

Lo ha dichiarato il fratello della vittima, completamente estraneo 
all'assassinio — Interrogato a lungo il marito di Angela Falconi 

L'assassino ha infierito con 
34 coltellate sul corpo di An
gela Falconi, la donna di 51 
anni massacrata l'altro ieri po
meriggio nel suo appartamento 
di via Sanseverino 7. a largo 
Preneste. La polizia ha trova
to anche alcuni capelli rimasti 
impigliati nelle unghie della 
vittima, e ora il reperto è al
l'esame della scientifica. Gli 
agghiaccianti particolari sono 
venuti alla luce nel corso del
la autopsia, la quale ha anche 
accertato che i primi colpi 
sono stati vibrati alla nuca. 

E' sfumata nel giro di poche 
ore la pista del fratello della 
vittima. Bruno • Falconi, il 
quale, malato di nervi, ave 
va avuto due settimane fa 
una violenta discussione con 
la sorella, ed era stato il 
primo sospettato. L'uomo e 
stato infatti rintracciato in 
una casa di cura sull'Aure 
lia, da dove secondo i medio 
e gli infermieri, non si è al
lontanato per tutto il tragiro 
pomeriggio Bruno Falconi ha 
anche dichiarato che la so 
rella quando, tre anni fa, abi 
tava in via Fanfulla da Lodi. 
dava in prestito i soldi ai 
vicini. 

Gli inquirenti, inoltre, han 
no interrogato fino a tarda 
sera il marito della vittima, 
Silverio Basiricò, che in un 
armadio di casa conserva al
a m i fucili e coltelli, un ri

cordo di quando faceva il 
guardiacaccia. 

L'autopsia ha anche accer
tato che l'ora del delitto si 
aggira intorno alle 17. Sulla 
bottiglia di vino trovata sul 
frigorifero, che ha avvalorato 
l'ipotesi che la donna cono 
scesse il suo assassino, sono 
state troiate alcune impronte 
digitali. Oggi saranno ascol
tati i vicini di casa per
ché sembra strano che non 
si sia sentito neppure un 
grido o un po' di trambusto. 

Ansala Falconi 

La donna, infatti, prima di ca
dere crivellata di colpi si è 
difesa disperatamente tanto 
che l'« omino » portabiti dello 
ingresso era spezzato in due. 

L'assassino l'ha colta di sor
presa vibrandogli i primi col
pi alle spalle con un coltello, 
probabilmente a doppio taglio. 
Forse Angela Falconi stava 
riaccompagnando lo scono
sciuto alla porta, anche per
chè il cadavere è stato ritro
vato riverso nell'atrio a pochi 
passi dall'entrata. A trovarlo 
è stata la nuora Palma Sciac
qua che tornava dal mare in 
sieme alla figlioletta Lutna di 
8 mesi. La ragazza ha suonato 
prima il campanello, poi. non 
ricevendo risposta ha aperto 
con la chiave. E ' rimasta un 
attimo attonita, poi terroriz
zata dall'agghiacciante spetta
colo è fuggita gridando aiuto. 

In breve la casa si è riem
pita di poliziotti i quali han
no cercato di ricostruire II 
feroce episodio. II bicchiere. 
usato da poco, e la bottiglia 
di vino sul frigorifero hanno 
fatto subito supporre che l'as
sassino fosse una persona fa
miliare alla vittima. Tra l'al
tro Angelo Falconi prima di 
aprire la porta controllava 
sempre attraverso lo spionci
no. Era un'abitudine che ave
va preso da quando aveva su
bito un furto. 

La scacchiera internazionale 

MOSCA — I giardini della capitale sovietica hanno mostrato ieri diverse dì queste scene. 
Appena saputo dell'interruzione della prima partita, appassionati scacchisti, tifosi, manco a 
dirlo di Spassky, hanno cercato di individuare la prossima mossa del loro campione. La situa
zione, alla ripresa della partita si presentava come risulta dal diagramma riportato in basso 
dove i « bianchi » sono di Spassky e I a neri i di Fischer. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Perché tanta fretta nel chiudere le indagini sul « caso » Luberti, Il criminale fascista, catturato — dopo una furiosa 
sparatoria — In un appartamento di Portici? La risposta all'interrogativo potrebbe avere risvolti inquietanti: ma è certo 
che l'inchiesta è stata chiusa insieme con il portone del carcere di Poggioreale serrato alle spalle del «boia dì Albenga». 
Eppur subito dopo la cattura sono emerse circostanze sulle quali si ha il dovere di fare immediatamente piena luce: a che 
servivano le bottiglie di ben/ina sequestrate nell'appartamen to del fascista? Veramente si vuole credere che erano par 
un'automobile che Luciano Luberti non possedeva? E come li a vissuto nei due anni della latitanza? Smerciando materiale 

pornografico? Allora la tran
quilla città di Portici ne 
avrebbe dovuto essere inon
data. 

Chi è il misterioso finanzia
tore di Luciano Luberti? Chi 
si nasconde dietro il nome di 
« Leoni ». che nel diario del 
« boia di Albenga » è definito 
« l'amministratore del gruzzo 
lo »? Quali rapporti esistevano 
tra il « boia » e l'avvocato Giu
seppe Carbonaro, di 41 anni. 
domiciliato in via Santa Brigi
da 24, allo stesso indirizzo 
scritto sulla sua carta d'identi
tà falsificata? Sembra che l'av
vocato abbia rappresentato il 
criminale fascista in un pro
cesso per diffamazione contro 
un giornale. Ma i loro rappor
ti erano solo dovuti a < motivi 
professionali? E quali rappor
ti ha avuto il « boia di Alben
ga », cassiere del « fronte » di 
Valerio Borghese con l'organiz 
zazione del . « principe nero » 
che si trova a Portici? 

Tutti questi interrogativi — 
e ne abbiamo citati - soltanto 
alcuni, giacché bisognerebbe 
ora andare a fondo soprattutto 
sul ruolo anche di Luberti nella 
tragica scomparsa dell'altro 
cassiere del « fronte ». Calzo
lari — sembra non interessino 
affatto la squadra Mobile na
poletana per la quale Luciano 
Luberti era semplicemente un 
« ricercato »: a suo carico esi
steva un mandato di cattura 
(per omicidio, occultamento di 
cadavere e detenzione di armi 
da guerra) ed una volta che 
questo è stato eseguito, il caso 
almeno qui viene considerato 
chiuso Chiuso come tutte le 
casse di giornali, documenti e 
foto che sono stati sequestrati 
nella casa di Portici e che ver
ranno poi spediti al magistrato 
inquirente romano. 

Per il momento la polizia na
poletana sta tentando di indi
viduare • come il « boia di Al
benga » si è procurata la carta 
d'identità: probabilmente cor

rompendo qualcuno o cen l'aiu
to di qualche personaggio mol
to influente, giacché si tratta 
di un documento autentico, ma 
falsificato: di quelli cioè per 
cui non risultano denunzie di 
furto 

E' circolata la voce — smen
tita ufficialmente — che l'uffi
cio politico si stesse interessan
do agli sviluppi del caso. Si 
attendono ordini da Roma: ma 
— evidentemente — questi non 
arrivano. • 

Eppure nel periodo in cui Lu
berti è stato a Portici si è re
gistrato un crescendo di violen
ze fasciste che richiamano alla 
memoria un passo di quel suo 
diario che è nelle mani della 
polizia Descrivendo della not
te di San Silvestro e dei nume
rosissimi petardi fatti esplode
re dai napoletani, preso da un 
« raptus ». scrive: « Fuoco a vo
lontà: proponiamo ancora l'esi
genza di un Vietnam casarec
cio Ho consumato un carica
tore di proiettili: per verificare 
il funzionamento della pistola ». 

A Portici, stando alle dichia
razioni del suo ospite — il panet
tiere Saldatore Servodidio — 
Luciano Luberti giunse all'ini
zio dell'estate del 1971 Egii lo 
ospitò in casa — presentandolo 
ai vicini come uno zio della 
moglie — giacché aveva biso 
gno di denaro: aveva avuto dei 
dissesti finanziari e quello che 
il e professore » (così si faceva 
chiamare il « boia ») versava 
ogni mese Taceva comodo al 
bilancio familiare. Ai primi di 
agosto Luciano Luberti si allon
tanò dalla città vesuviana per 
andare a Roma 

Pochi giorni prima — esatta
mente il -TO luglio — vi era stato 
un criminale assalto al comune 
di Portici, ad opera dei fasci 
sti del e Fronte nazionale » di 
Borghese: mentre era riunito 
il consiglio comunale dalla stra 
da vennero lanciati alcuni rudi 
mentali ordigni nell'aula con 
siliare — gremita di gente — 
e per puro caso venne evitata 
la strage. 

Un vigile urbano. Andrea Bo-
noro. di 39 anni, che fu tra ì 
primi a scendere in strada nel 
tentativo di acciuffare i delin
quenti. disse al magistrato di 
avere riconosciuto un esponen
te fascista che aveva capeggia
to l'assalto. 

TI giorno dopo la sua deposi
zione davanti al magistrato il 
vigile urbano venne trovato ca
davere sulla strada di Mondra-
gone. nel Casertano: si disse 
che era stato travolto ed ucci
so da un'auto pirata! 

Altre gravissime aggressioni 
si susseguirono in quel perio
do a Portici, dove molti ora 
ricordano di aver visto in giro 
per la città Luciano liberti: 
un bagnino ha raccontato che 
andava molto spesso al mare, 
anche nei giorni di autunno. In
dossava un costume stranissimo 
e leggeva in continuazione fu 
metti pornografici e di guerra 
Anche un appuntato dei carabi
nieri quando lo ha visto anima 
nettato tra gli agenti di polizia 
si è ricordato che ogni sera lo 
aveva notato «seduto all'angolo 
della strada o seduto al bar a 
sorbire «ina 'unita. Viveva allo 
scoperto, insomma, un ricerca 
to che avrebbe pur dovuto mo 
strare più d'una preoccunazio 
ne. Evidentemente si sentiva, o 
meglio, sapeva d'esser protet
to. Tanto è vero che. al mo
mento del suo arresto, il suo 
commento è stato molto signifi
cativo: « Qualcuno — ha det

to — deve aver fatto la spia ». 

Boris Spassky 
ha vinto 

la prima delle 
24 partite 

L'americano Fischer s'è dichiarato scon
fitto alla 56 a mossa e ha abbandonato 

l'incontro in modo clamoroso 
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REYKJAVIK. 12 
Il sovietico Boris Spassky, 

campione mondiale di scac
chi, ha vinto nella prima del
le ventiquattro partite del tor
neo. l'americano Bobby Fi
scher. La vittoria è avvenuta 
appena un'ora dopo che la 
partita, interrotta ieri sera, 
era stata ripresa e mentre gli 
esperti già vaticinavano una 
soluzione di pareggio. 

Fischer, ridotto fn una po
sizione assai critica, ha ab
bandonato Si è alzato, ha 
chiuso il suo block notes e 
se ne è andato 

E così stato confermato il 
giudizio di quanti giudicava
no difficile la posizione del
l'americano già al momento 
della sospensione della par
tita ieri, alla 40. mossa. 

La vittoria di Spassky lo 
porta fin d'ora in vantaggio 
per 1-0. conferendogli soprat-
tutto una posizione psicologi
ca privilegiata. Fischer non ha 
mai battuto Spassky, ed ora 
sono state giocate fra i due 
ben sei partite, senza una so
la vittoria dell'americano. 

Si è concluso cosi dopo cir

ca sei ore di gioco effettivo 
alla 56. mossa, un incontro 
che è stato definito a del se
colo ». 

Un incontro che è seguito 
non solo nell'immenso anfitea
tro del Palazzo dello Sport 
di Reykjavik, ma in tutto il 
mondo e che, dal primo mo
mento. le agenzie di stampa, 
seguono, mossa dopo mossa, 
riferendosi all'enorme scac
chiera luminosa (dieci metri 
per lato) che troneggia al cen
tro del Palazzo dello Sport e 
a trasmette » l'incontro. 

In verità, anche a detta de
gli esperti, fino quasi al mo
mento dell'aggiornamento la 
partita è stata alquanto noio
sa e ha deluso lo stipatissi-
mo e pazientissimo pubblico 
— non se n'era mai visto tan
to — che la segue da vicino. 
Nessuna sorpresa quando 
Spassky. che aveva scelto la 
mano del • bianco, ha mosso 
per primo con il pedone del
la regina, facendolo avanzare 
di due scacchi. Semmai un 
pochino di suspense per il 
semplice fatto che l'avversa
rio. Fischer, ni momento della 

Fischer (nero) ha abbandonato 

Questo è lo schema 
delle ultime mosse 

Giuseppe Mariconda 

REYKJAVIK. 12. 
Ecco il resoconto dell'emozio-

nan;e fase finale del primo in
contro tra Spassky e Fischer. 
Dopo le prime 40 mosse v'era 
stata un'interruzione, prima del
la quale — però — Spassky (cui 
sarebbe toccato muovere) aveva 
scritto la sua quarantunesima 
mossa su un foglietto lasciato. 
in busta chiusa, all'arbitro te
desco di gara. Alle ore 19 in 
punto (ora italiana), la partita 
è ripresa e Spassky ha man
giato col suo pedane un pedone 
avversano. Ecco le mosse, tra
dotte nel codice usato in Italia 
(Spassky ha i bianchi). 

41: p\F4:R\F4 / 42: R-Ha: 
R F4 / 43: A E3:R E4 / 44: 
A F2;R-P5 / 45: A H4:p E5 / 46: 
A-G5;pE4 / 47: A-E3 (Spassky 
blocca con l'alfiere la minac
ciosa avanzata del pedone nero 
verso l'ottava casa) R F6 / 48: 
R G4;R-E5 / 49: R G5;R-D5 / 50: 
R-F5:pA5 / 51: A-F2:pG5 / 
52: RxG5;RC4 / 53: R-F5: 
R-B4 / 54: RxE4;RxA4 / 55: 
RD5;R-B5 / 56: R-D6 e a 

questo punto Fischer si arrende. 
Xelle ultimissime mosse. 

dunque, Fischer era rimasto con 
due pedoni e il re. mentre 
Spassky aveva un pedone, un 
alfiere e il re. La cinquantaseic-
sima mossa del campione sovie
tico minacciava ormai irrepara
bilmente uno dei pedoni di 
Fischer e, insieme, apriva al 
pedone bianco la strada per 
raggiungere l'ottava casa e tra
sformarsi in regina. Fischer 
non era più in grado di difen
dersi ed ha. di conseguenza. 
abbandonato la partita dandola 
vinta al sovietico. 

Già alla ventisettesima mossa 
Spassky • aveva così commen
tato la risposta del nero: « E' 
la mossa che aspettavo. Ormai 
ho vinto». E c'è infatti da no
tare — hanno poi detto i tecnici 
che seguivano l'incontro — che 
Fischer si è comportato poco 
correttamente, in quanto la par
tita era per lui compromessa 
già alla quarantesima mossa e 
perciò già da allora avrebbe 
dovuto abbandonare. 

prima mossa, non era ancora 
arrivato, come del resto e il 
suo solito. Fischer è apparso 
in sala sette minuti dopo la 
mossa del sovietico, ha rag
giunto il suo posto e, dopo 
un minuto di riflessione, ha 
risposto, muovendo il cavallo 
del re verso l'interno. Al mo
mento dell'aggiornamento, la 
situazione era quella ripro
dotta nella foto che pubbli
chiamo in alto. 

Quando la partita è termi
nata. Fischer, dopo aver stret
to la mano a Spassky. si è 
girato verso la folla salutando 
con la mano: ma gli spetta
tori hanno ostentatamente 
ignorato quel gesto e hanno 
invece caldamente applaudito 
Spassky. Questo dà la misu
ra di come sia orientato 11 
« tifo » della vera folla di ap
passionati che segue da vicino 
la finalissima. E certo — com
mentano i tecnici — questa 
presenza ostile del pubblico 
dà non poco fastidio a Fi
scher, nevrotico e ultrasensi
bile com'è: d'altra parte, è 
stato lo stesso scacchista ame
ricano ad alienarsi i favori 
del pubblico islandese, com
portandosi come si è compor
tato: le sue impuntature sulla 
borsa spettante al vincitore, i 
ritardi, i plateali gesti di scor
tesia verso tutti. 

A proposito di borsa, poi. 
da Londra è giunta oggi la 
notìzia che il banchiere Jim 
Slater corre il serio pericolo 
di subire «scacco matto» nel 
suo tentativo di versare le 
50.000 sterline che ha promes
so come aumento della posta 
in palio per il vincitore. In
fatti, in base alle rigide nor
me sui cambi vigenti in Gran 
Bretagna, Slater non può far 
uscire la somma di denaro 
fuori dal Paese senza l'appro
vazione della Banca d'Inghil
terra, né può trasferire il de
naro dal suo impero bancario 
a degli stranieri od aprire 
conti bancari per Fischer o 
per Spassky in Inghilterra. E 
la Banca nazionale britannica 
non sembra intenzionata a 
concedere tale permesso. 

Non si hanno foto dirette 
dell'incontro: pare che siano 
state acquistate in esclusiva 
da agenzie di stampa che le 
trasmettono solo nella zona 
degli Stati Uniti 

Nelle ore di intervallo e di 
riposo, diametralmente oppo
sto è il comportamento del 
due campioni: Spassky con
duce una vita molto attiva. 
Gioca a tennis, per esempH* 
e si alza per tempo la matti
na, nonostante la partita, al
meno finora, si sia svolta pra
ticamente « in notturna ». 
Bobby dorme coma un ghiro. 
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Gli sviluppi delle indagini sulla «pista nera» per gli attentati del '69 
» ,, _ . — , , . 

Dopo tre anni si comincia ad indagare 
sull'oscura morte di Alberto Muraro 

Il procedimento operto contro un consigliere comunale missino di Padova per omicidio volontario - La grande amicizia 

del nuovo accusato con Freda e Ventura - Perchè non fu mai effettuata una perizia medico-legale della vittima ? - Un 

uomo che aveva visto troppe cose -1 molti interrogativi che a tanta disianza di tempo si pongono al giudice D'Ambrosio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Sarà possibile, a tre anni di 
distanza, fare luce sull'oscura 
fine del portinaio padovano 
Alberto Muraro? Per Intanto 
un giudice Istruttore, ponen
dosi i drammatici Interrogati
vi che già si erano posti nu
merosi giornali dall'Unità al 
Corriere della Sera, ha ria
perto 11 caso. Inviando avvisi 
di procedimento per concor
so in omicidio volontario ad 
alcune persone, fra le quali 
il nazifascista Franco Freda 
e 11 consigliere del MSI Mas
similiano Fachlnl. 

La decisione del giudice Ge
rardo D'Ambrosio, il magi
strato che conduce l'inchiesta 
sugli attentati dinamitardi del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana, è non soltan
to legittima, ma doverosa. 
Sorprende, anzi, che nessun 
altro magistrato vi abbia pen
sato prima. La fine del Mu
raro aveva. Infatti, sollevato 
sospetti gravissimi. La sua 
morte venne frettolosamente 
liquidata come un incidente 
sul lavoro: 11 13 settembre del 
1969 il Muraro, sporgendosi 
dalla ringhiera del terzo pla
no mentre stava facendo le 
pulizie, avrebbe perso l'equi
librio e sarebbe precipitato 
nella tromba delle scale sfra
cellandosi. Nessuno pensò di 
ordinare una perizia medico-
legale, peraltro obbligatoria, 
visto che dopo la morte ven
ne celebrato un processo per 
omicidio colposo a carico del 
proprietario dello stabile. 

Come mal non venne effet
tuata l'autopsia del cadavere? 
Eppure 11 Muraro non era un 
qualunque portinaio. Qualco
sa di molto serio, di cui lui 
era stato 11 solo testimone, 
era accaduto il 16 giugno del
lo stesso anno. La sera di 
quel giorno un uomo usci dal 
portone dello stabile di cui il 
Muraro era il custode con un 
pacco sotto 11 braccio. Den
tro c'erano un ordigno esplo
sivo e una pistola. L'uomo — 
Giocondo Patrese — fu ferma
to da alcuni poliziotti che gli 
sequestrarono il pacco e lo 
tradussero in questura. H Pa
trese, come si sa, si difese 
dicendo che il pacco gli era 
stato consegnato da un certo 
Niccolò Pezzato e che lui non 
sapeva che cosa ci fosse den
tro. Ma 11 Muraro, che aveva 
assistito alla scena, riferi una 
versione diversa: disse che, 
quella sera, nello stabile era 
entrato 11 solo Patrese: del 
Pezzato non aveva visto nem
meno l'ombra 

Queste cose il Muraro le 
disse al magistrato, subito do
po la scena del fermo. Poi si 
smentì, dicendo che nel palaz
zo c'era entrata anche un'al
tra persona Ma In quel gior
ni il Muraro disse anche ad 
alcuni amici Intimi che era 
stato minacciato Chi lo ave
va avvicinato? Chi gli aveva 
messo paura? E chi sono que
sti amici ai quali si era con
fidato? Riuscirà 11 dott. D'Am
brosio a dare una risposta a 
queste domande? Il Mura
ro. comunque, fu nuovamente 
convocato dal giudice istrut
tore Doveva presentarsi il 15 
settembre. Ma 11 13 mattina 
precipitò nella tromba delle 
scale. 

Gravi conseguenze 
Quali furono le conseguen

te? Il commissario Pasquale 
Jullano che aveva disposto 
l'appostamento degli agenti di 
fronte al portone dello stabile 
di piazza Insurrezione 15. fu 
accusato di avere prefabbri
cato le prove contro 1 fasci
sti. Fu rimosso dall'incarico 
e dallo stipendio; fu confina
to a Ruvo di Puglia, suo pae
se natale. Dopo due anni fu 
assolto da tutte le accuse, ma 
Intanto era trascorso tutto 
quel tempo, durante il quale 
gli attentati dinamitardi si 
erano sviluppati nel Paese 
senza che nessuno riprendes
se le fila di Jullano in dire
zione dei fascisti. 

A tre anni di distanza D'Am
brosio ha interrogato Jullano 
e dopo averlo ascoltato ha In
diziato di concorso In omici
dio volontario per quella mor
te Freda e Fachlnl. 

D» Freda, il nazifascista sul 
capo del quale pende il man
dato di cattura per la strage 
di piazza Fontana. I nostri 
lettori conoscono ormai mol
tissimo. D suo difensore, l'aw. 
Alberini, a commento dell'av
viso di reato notificato al suo 
cliente, disse che il Freda 
non c'entrava con quella vi
cenda, ma che. in effetti, la 
morte del Muraro rivestiva 
molti aspetti oscuri 

Il secondo indiziato è Mas
similiano Fachlnl, inquilino 
dello stabile In cui si verifi
cò la morte del Muraro II 
Fachini è consigliere comuna
le del MSL a Padova, dal 
1970. Ha una trentina d'anni. 
Esattamente un mese dopo 
la morte del Muraro fu de
nunciato dal sostituto procu
ratore di Padova Aldo Fals, 
nella sua qualità di presiden
te del FUAN In un manifesto 
Intitolato: e Chi resta dietro 
le quinte?», firmato FUAN, 
•i affermava che «le prossi
me domande non saranno 
semplicemente proposte da 
affidare alla carta stampata 
ma Imposte con mezzi più 
adeguati ». Che cosa Intende
va il Fachlnl per « mezzi più 
adeguati »? Il tono era decisa
mente minaccioso, degno del 
personaggio rh- -weva firma 
to quel manifesto. 

Il Fachini. che è figlio del
l'ex questore di Verona della 
repubblichina di Salò, è un 
grande amico di Freda Do
s e l'arresto di Freda e Ven-
« I , U Fachlnl, In una sedu

ta del Consiglio comunale di 
Padova, dichiarò la sua amici
zia e la sua solidarietà con 
Freda Vediamo altri aspetti 
significativi della sua succosa 
biografia: il 2 aprile riell'an 
no scorso si concluse un pro
cesso a carico di otto missi
ni accusati di aver preso par
te all'assalto e all'occupazio
ne dell'Università; tra gli Im
putati figurava anche 11 Fa-
chini. il quale, sia detto per 
Inciso, venne amnistiato Sem
pre dopo l'arresto di Freda 
e Ventura, a Padova furo 
no affissi manifesti firmati 
FUAN. di cui 11 Fachlnl è pre
sidente. che richiedevano la 
liberazione del due amici 
Esponente della linea dura 
all'Interno del MSI. sembra 
che tempo fa il Fachini sia 
stato avvicinato addirittura 
da Almirante. venuto apposi
tamente a Padova per consi
gliargli — ed è tutto dire —• 
di temperare I suol modi II 
segretario del MSI. In quella 
occasione, avrebbe fatto ope
ra di mediazione fra 11 Farhl-
ni e gli altri gerarchi del MSI 
Le beghe all'Interno del MSI 
padovano, tuttavia, non termi
narono. tanto è vero che Ai-
mirante dovette Intervenire 
nuovamente per nominare 
un commissario straordinario 
nella persona del missino 
Franchi 

Torbida vicenda 
Amico di Freda. Inquilino 

dello stabile di piazza Insur
rezione 15. esponente della 
linea dura del MSI. Il Pachi 
ni è stato ora indiziato di 
concorso nell'omicidio volon 
tarlo del Muraro II eludine 
D'Ambrosio assieme al sosti 
tuto procuratore Alessandri 
ni. è stato a Padova, come si 
sa, una settimana fa II ma
gistrato si trasferi nel Veneto 
proprio per occuparsi del ca
so Muraro. In una giornata 
Interrogò dieci persone, com
presa la vedova del portinaio. 
A Padova D'Ambrosio ci tor
nerà per approfondire le sue 

Indagini. Ordinerà la riesu
mazione delia salma? Proce
derà a esperimenti giudiziali? 
Interrogherà nuove persone? 
Sicuramente non lascerà nul
la di intentato per far luce 
sulla torbida vicenda. Pro
babilmente. oltre il Fachini. 
ascolterà il Patrese e II Pez
zato. Anche Marco Pozzan II 
bidello dell'Istituto per ciechi 
« Conflgllachl » potrebbe dir
si! qualcosa di utile Ma 11 
Pozzan. nel confronti del qua
le D'Ambrosio ha spiccato un 
mandato di cattura, è sparito 

Il Pozzan. come si ricorde
rà. è il personaggio che per 
ben due volte disse al giudi
ce di Treviso Stlz che alla fa
mosa riunione del 18 aprile 
1969 aveva partecipato anche 
l'esponente nazionale del MSI 
Pino Rautl Una terza volta 11 
Pozzan. prima di essere ri
messo In libertà provvisoria 
disse che si era sbagliato, che 
Rautl a quella riunione non 
aveva partecipato Poi dopo 
aver concesso un'Intervista al
la rivista fascista // borghese 
in cui non faceva mistero del
la sua fede fascistica non si 
fece più vivo Dove è andato 
a finire? Perché ha paura di 
comparire di fronte al giudi
ce istruttore? Che cosa ha da 
nascondere di tanto Inquie
tante? Sono tutte domande 
alle quali D'Ambrosio cerche
rà di dare una risposta 

H giudice milanese ha allar
gato notevolmente l'inchiesta 
(la settimana scorsa ci sono 
stati anche l'avviso di reato 
per strage nel confronti del 
fascista romano Pio D'Aurla 
e l'avviso d- procedimento nei 
confronti del petroliere Attilio 
Monti) dimostrando In tal 
modo, di voler andare fino 
In fondo A tre anni di dlstan 
za fan- luce su tutti I retro 
scena che portarono alla stra
ge di piazza Fontana non è 
un'impresa facile Ma una co
sa è certa: D'Ambrosio non 
lascerà nulla di intentato rjer 
raggiungere questo risultato. 

Ibio Paolucci 

Incitamento al delitto 
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Da tempo l'impudenza 
fascista ha toccato il li
mite dell'incitamento • al
l'odio. e al delitto. Esso. 
tuttavia, si è venuto esa
sperando nei tempi più re
centi e in particolare dopo 
l'appello del segretario 
missino allo scontro fisico. 

Il triste episodio del gio 
vane missino ucciso a Sa
lerno durante una rissa è 
stato colto a volo dagli 
sciacalli fascisti per scate 
nare le squadracce nelle 
strade di alcune città, per 
inscenare gazzarre e pro
vocazioni nel Parlamento, 
per invitare al delitto, al 

linciaggio personale. 
Il manifesto che pubbli

chiamo, firmato dal fami
gerato « fronte della gio
ventù ». è stato affisso a 
Roma: ed esso non ha bi 
sogno di commenti. 

Perché non ci siano equi 
voci. Candido, il fogliaccio 
diretto dal rottame repub 
blichino Pisano, recente 
mente eletto senatore nelle 
liste del MSI. ha pubblica 
to. ancor prima dei fatti 
di Salerno, la foto del com
pagno Berlinguer con a 
fianco, senza perifrasi, lo 
invito all'omicidio. « Il se
gretario generale del PCI 

Berlinguer — dice testual
mente la vergognosa dida
scalia — è capace d'inabis
sarsi nell'acqua fino alla 
profondità di 7 mila metri. 
Basterebbe legargli al col
lo un paracarro ». 

Buttata la maschera elet
torale del perbenismo, i fa 
scisti, furenti per ' l'isola
mento in cui nonostante 
tutto sono rimasti confina 
ti, mostrano senza pudore 
il loro vero volto. Non ba
sta, ' però, qualche parola 
di condanna da parte di 
chi ha la responsabilità 
della cosa pubblica. 

Dopo la uccisione in una rissa dello studente missino ; ^ 

Isolata a Salerno la violenza fascista : 
unità popolare contro le provocazioni 

Il MSI ha incitato all 'eversione di massa e a l la « caccia al comunista » — Le dichiarazioni an
tifasciste del s indaco de — Interrogate dagl i inquirenti due donne per le indagini sul del i t to 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 12 

Il tentativo fascista di so
spendere la democrazia a Sa
lerno prendendo a pretesto 
la dolorosa morte dello stu
dente Carlo Falvella, è falli
to. Per raggiungere l'obiettivo 
di gettare la città in un cli
ma di terrore, i missini le 
hanno provate tutte: dall'espli
cito appello all'eversione di 
massa, alla selvaggia «caccia 
al comunista» scatenata per 
tutta la città 

Ma Salerno ha reagito con 
una compattezza mai registra
ta prima che è segno di non 
secondaria importanza, soprat
tutto in questo momento. 
a Questa città non diventerà 
mai fascista — dice il sindaco 
democristiano Gaspare Russo. 
della sinistra di Base —: lo 
garantiscono le sue tradizioni 
e la sua storia» «Ad impe
dirlo — aggiunge — sono gli 
immigrati, di chiara origine 
proletaria contadina » che coi 
giovani, aggiungiamo noi. han
no bloccato sui posti di lavo 
ro. nei quartieri, ovunque in 
provincia, tutti 1 tentativi di 
esasperare la situazione. 

Perché questa reazione? Pa 

radossalmente, proprio quei 
che è successo dopo la morte 
di Carlo Falvella ha esaltato 
e insieme smascherato la na
tura strumentale e provoca
toria del disegno eversivo del 
MSI. Torniamo indietro con 
la cronaca delle drammatiche 
ore successive alla fine dello 
studente del FUAN. Che ad 
ucciderlo sia stato un «anar
chico individualista » (l'auto 
definizione è del responsabile 
dell'accoltellamento, Giovanni 
Marini, trent'anni. ora nelle 
carceri salernitane arrestato 
insieme ai suoi amici Franco 
Mastrogiovanni e Gennaro 
Scariati, accusati di compli
cità l'uno nella rissa e l'altro 
fors'anche nel delitto), va co
me il cacio sui maccheroni 
della montatura subito orga
nizzata dai fascisti con larga 
mobilitazione di forze anche 
calabresi, pugliesi e siciliane; 
e con un impressionante cla
more istigatorio contro la 
« delinquenza rossa » anzi 
« comunista » tout court. 

E* in questo clima che si 
scatena l'ondata delle aggres
sioni delle intimidazioni, dei 
tentativi di fare di Salerno la 
piazzaforte di una nuova e-
spìosione meridionale Episo 

Nell'anniversario della fondazione 

Celebrata a Nettuno 
la festa della Polizìa 

D centoventesimo anniversa
rio della costituzione del corpo 
delle guardie di Pubblica sicu 
rezza è stato celebrato ten alla 
scuola sottufficiali di PS a Net
tuno. Alla cerimonia è interve 
nuto il presidente della Repub
blica Leone che era accompi 
gnato dal ministro degli Interni 
Rumor. 

Dopo l'esecuzione dell'inno 
nazionale e la rassegna dello 
schieramento dei reparti, il pre
sidente della Repubblica ha 
consegnato la medaglia d'oro 
al valor civile alla memoria 
alla vedova dell'appuntato An 
tonio Cardilli. ucciso a Roma 
da alcuni rapinatori Sono state 
poi consegnate quattro ricom
pense al valor militare ad al 
trettanti appartenenti al corpo 
di PS. 

(I discorso celebrativo è sta
to pronunciato dal ministro Ru
mor il quale tra l'altro ha det
to: e Due sono le grandi diret
tive cui il corpo e ciascuno di 
coloro che vi appartengono so
no impegnati. Come rappresen
tanti dello Stato, essere inter
preti sensibili in ogni circosUn-

za dei valori civib e politici 
della Repubblica nata dalla Re 
sistenza. e insieme tutori se 
veri delle leggi dello Stato con
tro ogni crimine che attenti alla 
sicurezza e alla tranquillità dei 
cittadini, garanti delia Ubera e 
pacìfica convivenza contro ogni 
violenza "che punti a disgregare 
le basi della democrazia ita
liana >. 

Successivamente il presidente 
Leone ha indirizzato un breve 
saluto agli uomini schierati. 

Si è svolta quindi la sfilata 
dei reparti, che comprendeva
no 2 mila 254 militari. 122 ca
valli. 388 automezzi ed elicot
teri che hanno sorvolato il cor
tile della scuola sottufficiali. 

Prima della conclusione della 
cerimonia. 150 agenti motocicli
sti della « stradale » si sono esi
biti in un carosello al quale 
hanno partecipato anche spe
cialisti dell'acrobazia 

Prima di lasciare Nettuno il 

Sresidente della Repubblica si 
recato in comune dove si è 

incontrato con la giunta 6 il 
consiglio comunale. 

di di criminalità politica co 
me stavolta non si contano 
nell'arco delle ore Immedia
tamente successive al dram
matico scontro di venerdì se
ra in via Velia. Il povero Fal
vella è appena morto, e già 
le squadracce sono in movi
mento, assolutamente indi
sturbate dalla polizia: Mario 
Mollica, comunista della «Di 
Vittorio», è aggredito da 30 
teppisti nei cui confronti la 
questura non adotterà alcun 
provvedimento; due ore dopo 
tocca al democristiano (ma 
«capellone»! Vincenzo Pucci 
e a suo fratello Aniello che 
a bordo di un'auto sono fer 
mi ad un semaforo: le botte 
sono tali e tante che ne avran
no per quindici giorni; dal 
tabaccaio è sorpreso Franco 
Colace mentre sta con ma
dre e sorella; davanti a un 
grande magazzino Giovanni 
Greco — lo si aggredisce al
le spalle, in tre (mentre cam
mina con la fidanzata) —; e 
l'elenco potrebbe continuare 
a lungo. 

Ma col passar del giorni l 
fatti si precisano meglio, più 
netti si fanno i contorni, me 
no oscuri i retroscena Gio 
vanni Affinito. ii missino ri
masto ferito nella rissa in
sieme all'» anarchico » Ma
strogiovanni. intervistato dai 
suoi compari del Secolo, si la
scia scappare l'ammissione 
preziosa che la lite in via 
Velia covava da due ore e 
mezzo quando, ai passeggio 
serale sul lungomare, il Fal
vella. incrociando il Marino, 
gli aveva dato uno spintone. 

Perché questo spintone? Gli 
stessi inquirenti non solo fan
no chiaramente intendere che 
un potenziale movente ideolo 
gico con questa brutta storia 
non sembra entrarci niente 
(« il movente è occasionale 
quanto il delitto»), ma mo 
strano altrettanto chiaramen 
te di battere ben altre stra
de se hanno mandato a chia
mare e interrogato a lungo 
due donne che con la politica 
non hanno nulla a che fare 
mentre potrebbero spiegare — 
per esempio a livello di sen
timenti umani — la reale ori
gine dell'antagonismo tra I 
due principali protagonisti 
della vicenda 

La città ne è piena, ormai, 
di queste storie che. se da un 
canto non tolgono un ette al
la gravità dell'accaduto e 
quindi al motivi di sincero 
accoramento della città per 
la morte di un ragazzo di 19 
anni, dall'altro collocano tutta 
la vicenda in una ben diversa 
prospettiva, confermando la 
natura vergognosa del tenta 
tlvo fascista di dare una ca
ratterizzazione politica a una 
vicenda che politica non è o 

almeno nulla fa allo stato ri
tener tale. 

Può tutto questo esser frut
to soltanto delle pur evidenti 
preoccupazioni per gli incerti 
esiti d'una troppo accentuata 
caratterizzazione politica del
la vicenda? Non sembra. Piut
tosto, la stessa ritirata a cui 
l fascisti sono costretti dalla 
ferma reazione a qualsiasi ten
tativo eversivo — una civile 
reazione popolare operaia e 
studentesca mai delegata al
la polizia che sino a ieri è 
stata tanto ignava da alimen
tare oggettivamente 1 tentati
vi eversivi sin quando essi 
non si sono fatti cosi ampi e 
brutali da costringere final
mente la questura a denun
ciarne l'accorta regia — viene 
ora sfruttata dal MSI per una 
tattica più sottile, più equi
voca. al limite persino più 
pericolosa. 

Nell'area salernitana 1 ten
tativi eversivi hanno prece
denti relativamente antichi. 
Basti pensare ai fatti di Bat
tipaglia. della primavera del 
'69. che • in un certo senso 
segnano appunto l'avvio della 
nuova strategia fascista nel 
mezzogiorno che pure più tar
di troveranno a Reggio Cala
bria la sperimentazione più 
brutale e clamorosa Sulla 
stessa e vera violenza delle 
condizioni socio-economiche di 
Salerno e in particolare per 
tante migliaia di giovani sen
za avvenire, il MSI cerca di 
far leva sfruttando l'aumento 

della disoccupazione, la cre
scente terziarizzazione, la ten
denziale disgregazione di al
cuni tradizionali nuclei ope
rai. la crisi edilizia. 

Non a caso Salerno è stata 
quindi scelta dai fascisti co
me un centro-chiave per la 
prova elettorale di maggio: 
Almirante vi piomba in con
tinuazione; appena scarcerato 
arriva anche Pino Rauti; poi, 
dopo le elezioni (con cui il 
MSI diventa, è vero, il secon
do partito della città; ma il 
voto è assai meno fertile del 
previsto) rispunta fuori la 
più clamorosa e tradizionale 
campagna eversiva, già allora 
mai fronteggiata o almeno fre
nata dalla polizia: a Meno dop
pi petti e più manganelli », 
si grida dai muri della città, 
« Innalziamo la bandiera del
l'ideale fascista». 

Ma la calma con cui la cit
tà ha reagito, la fermezza del
le sue forze sane nel non ce
dere, la nuova presa di co
scienza (tardiva ma sempre 
salutare) di gruppi politici 
sino a ieri meno sensibili a 
una permanente mobilitazione 
antifascista, il coraggio dei 
comunisti, la lucidità con cui 
i tre sindacati hanno subito 
colto e denunciato il caratte
re oggettivamente antioperaio 
e antidemocratico d'ogni di
storsione dei fatti di Salerno, 
hanno bloccato il disegno del 
MSL 

Giorgio Frasca Polara 

Per omicidio colposo 

Incriminato 
l'organizzatore 

del safari 
per la morte 

dell'antiquario 
Dante Baldari 
Il « cacciatore bianco » Ro

berto Vicentini è stato for
malmente incriminato per la 
morte di Dante Baldari, l'an
tiquario romano, amico del 
fascista Calzolari (uno del 
cassieri del «Fronte naziona
le » di Borghese), fulminato 
da un colpo di fucile durante 
un safari in Tanzania. Il giù 
dice istruttore di Roma, De 
Roberto, respingendo una ri
chiesta d'archiviazione avan 
zata dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Claudio Vi-
talone, ha fato notificare a 
Vicentini un avviso di pro
cedimento per omicidio col 
poso. Secondo il magistrato 
l'accusato potrebbe avere di-
retta responsabilità nella raor 
te di Baldari per aver la-
scinto una carabina carica a 
bordo dell'auto con la quale 
1 partecipanti alla battuta di 
caccia percorrevano la sava
na sulle' rive del lago Vit
toria. 

Negli ambienti giudiziari ro
mani, tuttavia, si sostiene che 
l'incriminazione di Vicentini 
è solo un passo necessario 
per tenere aperta una istrut
toria che avrebbe potuto es
sere bloccata dalla decorren 
za dei termini: in effetti il 
magistrato intenderebbe ac
certare tutte le modalità del 
la morte del giovane antiqua 
rio romano, andando in fondo 
alla vicenda, soprattutto in 
relazione a notizie diffusesi 
negli ultimi tempi ed avalla
te anche da parenti dei prò 
tagonisti Notizie secondo le 
quali Baldari era impegnato 
a scoprire come era morto 
il suo amico Calzolari, trova
to, come è noto, privo di vita 
insieme al suo cane in un 
pozzo alla periferia di Ro 
ma il 28 gennaio del 1970. La 
madre di Calzolari, ad esem
pio. ha chiesto esplicitamente. 
attraverso i suoi legali (av 
vocati Calvi. Lombardi e Lat-
tanzi) che nell'inchiesta sul 
la morte del figlio entrino 
anche gli atti istruttori del 
l'« incidente di caccia » che è 
costata la vita a Baldari 

I fatti avvennero in Tanza 
nia il 15 agosto 1970. Baldari 
si era recato in Africa con 
Eugenio Ruspoli e l'attrice 
francese Juliette Mayniel. Il 
gruppo era guidato da Vi
centini e da una guida indi
gena, tale Wilson. Mentre si 
recavano, stando al racconto 
dei protagonisti (l'attrice era 
però rimasta al campo), sul 
luogo di caccia, avvenne la 
« disgrazia ». L'antiquario, av
vistato . un branco di zebre, 
avrebbe preso il fucile cer-
cando di salire sul tetto del
l'auto attraverso una stretta 
botola. In quel momento la 
vettura avrebbe avuto un sob 
balzo e da un'arma posta 
nella rastrelliera, o dallo stes 
so fucile che Baldari aveva 
in mano (non si sa di preci 
so), sarebbe partito un colpo 
che avrebbe preso in piena 
fronte l'antiquario. 

A quanto hanno raccontato 
Vicentini e Ruspoli nessuno 
in effetti vide la scena per 
che questa si svolse nella 
parte posteriore della vettura 
La guida indigena Wilson non 
è stata sentita perché è stato 
impossibile rintracciarla. Del 
la morte, attribuita dalle au 
torità della Tanzania ad una 
disgrazia, in Italia si ebbe 
notizia solo una settimana do 
pò quando il corpo era già 
stato seppellito (ancor oggi 
la moglie dell'antiquario at
tende che la salma le ven 
ga restituita). Anche per que 
sta ragione non è stato pos 
sibile eseguire l'autopsia e 
la circostanza ha finito per 
aggravare i sospetti sulla 
morte del giovane romano. 

Dopo alcuni mesi d'attesa 
nella speranza di avere più 
precise notizie, la moglie del 
l'antiquario si rivolse nell'ot 
tobre 1970 alla magistratura 
romana chiedendo una inda 
gine approfondita sulla mor 
te del marito. Questa prima 
fase dell'inchiesta è andata 
avanti per quasi due anni e 
si sarebbe conclusa con una 
archiviazione se non fosse 
intervenuta la decisione del 
giudice istruttore De Roberto 

Perché la incriminazione 
del « cacciatore bianco » pò 
trebbe portare a clamorosi 
sviluppi? Baldari era amico 
di Calzolari: questo ormai è 
scontato. Era tanto amico che 
fu chiamato a identificare uf 
ficialmente il corpo rinvenuto 
nel pozzo. Non solo: Io stcs 
so Baldari aveva confidato 
alla moglie di non essere af
fatto convinto della tesi del 
la disgrazia, sostenuta dai ca 
rabinieri e dalla procura, per 
la morte del cassiere del 
« Fronte nazionale » del « prin 
cipe nero», Valerio Borghese 

P- 9-

Depositata la superperizia 

MALACARNI VITTIMA DI UN VILE DELITTO 
Solo per caso le vìttime non furono più numerose com'era nelle intenzioni dei criminali 

CATANZARO. 12 
Giuseppe Malacarla, l'ope

raio socialista morto un anno 
e mezzo fa a Catanzaro duran
te una manifestazione antifa
scista, fu ucciso con una bom
ba a mano lanciata dall'alto, 
durante gli incidenti accaduti 
in larghetto Vinci. 

Questa la conclusione, da noi 
già pubblicata ieri sulla base 
delle prime informazioni, e 
ora resa ufficiale, a cui sono 
giunti gli esperti incaricati 
della superperizia. 

La superperizia, composta di 
150 pagine, è stata depositata 
stamani nella cancelleria del 

re dott. Domenico Pudia, al 
quale era stata consegnata dai 
periti due giorni fa, 

La voluminosa documenta
zione è stata già esaminata 
da uno dei due legali di parte 
civile, l'aw. Nino Gimigliano. 
che, avvicinato dal giornalisti, 
ha dichiarato: 

«Giuseppe Malacarla è ri
masto vittima di un delitto vi
le ed odioso, particolarmente 
ripugnante quando si pensi 
che solo per caso le vittime 
non furono più numerose, co
m'era nelle Intenzioni dei cri
minali. La superperizia, redat
ta dai professori Giunti e Poz-

tribunale dal giudice Istrutto* 1 late • dall'eaperto baliatico, 

ing. Cerri, non fa che accetta 
re e riconoscere quanto esiste 
va già nelle carte processuali. 
sottolineandolo con argomen 
tazionl ineccepibili e ricalcan 
do del resto in gran parte la 
prima perizia dei prof. Doci 
mo e Fornari ». 

« Non posso clie manifesta 
re — ha concluso Gimiglia 
no — la soddisfazione di aver 
visto accolta in pieno la tesi 
tenacemente sostenuta nel so 
Io ed esclusivo interesse del 
l'accertamento della verità 
Ma questo non è che un pri
mo passo: è necessario anda
re avanti per scoprire l col
pevoli ed assiemarli alla giu
stizia». 

Lettere— 
all' Unita: 

Un appello a soste
nere le richieste 
dei perseguitati 
politici antifascisti 
Cara Unità, 

con lo scioglimento antici
pato delle Camere, si dice 
siano decadute oltre tremila 
proposte di legge e tra que
ste è decaduta pure la nume
ro 2.788 a favore dei perse
guitati politici antifascisti pre
sentata su iniziativa del no
stro partito fin dall'ottobre 
1070, proposta che ha conti
nuato a dormire nel cassetti 
dei ministri del governo di 
sedicente centrosinistra. 

Chi sono gli interessati a 
questa legge? Alcune migliaia 
di ex perseguitati politici, in 
stragrande maggioranza (per 
non dire la totalità) ex ope
rai comunisti, ex partigiani, 
ex garibaldini di Spagna e ex 
emigrati politici. Sottolineo 
ex operai per il fatto che tut
ti gli interessati hanno ormai 
raggiunto l'età pensionabile, 
malandati in salute e che cam
pano come possono. E insi
sto nell'aflermare ex comuni
sti perchè gli antifascisti ap
partenenti ad altri partiti di 
sinistra, tra una a spintarel
la » di qua e una di « racco
mandazione » di là, hanno ri
solto il problema. 

Comunque sia, a queste po
che migliaia di comunisti nes
suno può togliere loro la fie
rezza di non aver mai voltato 
gabbana e l'orgoglio di aver 
contato qualche cosa soprat
tutto anni addietro nel perio
do nero, contribuendo mode
stamente a forgiare questo no
stro Partito di oltre nove mi
lioni di voti. 

Ovviamente, la legge in que
stione sarà certamente ripre
sentata al governo Andreotti-
Malagodi ed è sempre più 
chiaro, con i tempi che cor
rono, che essa potrà avere suc
cesso soltanto nella misura 
che la nostra classe operaia 
in primo luogo la considere
rà come una tra le sue tan
te rivendicazioni, bollando di 
infamia particolarmente la 
D.C. prima responsabile di 
tanta vergogna, i cui ministri, 
a democratici » e poi anche 
« cristiani » s'interessano de
gli er operai comunisti perse
guitati politici antifascisti sol
tanto in un modo, quello cioè 
di inviare in casa di questi 
ultimi gli ispettori dell'INAM, 
per rendersi conto se è pro
prio vero che questi anziani 
comunisti « hanno bisogno », 
per continuare a vivere negli 
stenti, di tante gocce di co-
ramina e di tante pillole da 
inghiottire ogni giorno. 
STEFANO SCHIAPPARELLI 

(Roma) 

Fascisti e nazisti 
tra i dirigenti del
l'alleanza atlantica 
Cara Unità, 

il caso dell'ammiraglio Bi-
rindelli, eletto nelle liste fa
sciste e già comandante del 
settore sud della NATO, non 
è certo un'eccezione. Anche 
nel settore Centro-Europa del
la cosiddetta Alleanza dei Pae
si del Nord-Atlantico trovia
mo, a partire dal lm luglio 
1966, un generale già fedelis
simo di Hitler, Von Kielman-
segg, che nel 1941 scriveva: 
tt Possiamo dire di aver com
piuto sino all'ultimo la mis
sione che la storia, la Germa
nia e il Fuhrer ci hanno as
segnato. Situazione alle ore 
12 nel villaggio... della Fran
cia: 80 abitanti fucilati, 20 ar
restati. Case distrutte, campi 
bruciati. 24 terroristi fucilati, 
107 arrestati. Possiamo dire 
di essere di nuovo pronti ad 
assolvere nella stessa manie
ra la sola missione che ci 
separa ancora dalla libertà, 
V annientamento dell' Inghil
terra ». 

E questo nazista non è il 
solo a ricoprire posti di gran
de responsabilità nella orga
nizzazione offensiva di cui fa 
ancora parte il nostro Paese, 
affiancato in questa vergogno
sa scelta dagli Stati fascisti 
Portogallo. Grecia, Spagna e 
via reprimendo. 

P.P. 
(Milano) 

La vendetta contro 
lo studente che si 
batte per una 
scuola migliore 
Cara Unità, 

questa scuola non finisce 
mai di darci esempi di quan
to sia discriminante nei ri
guardi dei poveri, e di chi è 
impegnalo politicamente in 
particolare. La tragedia del 
povero ragazzo di Torino tor
na puntualmente a confer
marlo. Anche a me è toccato 
un episodio che, anche sem
brando trascurabile, in fondo 
però non lo è. Frequento la 
quarta ragioneria e rispetto a 
molti altri giovani della mia 
età sono in ritardo perchè ho 
perso circa due anni di vita 
scolastica a causa di una lun
ga malattia. Pur dovendo ri
cominciare dai principio, il 
mio recupero è stato buono. 
Ho guadagnato un anno. Que
st'anno mi sono trovato an
che nella possibilità di essere 
promosso a giugno, salvo mez
zo punto che mi mancava nel
la materia di francese, per 
avere tutte sufficienze, alcu
ne anche buone, lo natural
mente mi sentivo già promos
so, dal momento che nel con
siglio di classe quel cinque e 
mezzo sarebbe potuto diven
tare sei. come è successo per 
molti. E invece quando sono 
andato a vedere i risultati del
lo scrutinio, accanto al mio 
nome c'era scritto: « Ripara in 
francese ». 

Ho cercato di chiedere spie
gazioni all'insegnante di fran
cese, ma mi sono sentito ri
spondere senza esitazioni: « II 
consiglio di classe ha deciso 
che il tuo cinque rimanesse 
cinque ed io non posso farcì 
altro ». Allora ho capito. Quel
lo sul mio conto non è stato 
un giudizio scolastico, ma po
litico. Sì, perchè io ed altri 

compagni abbiamo diretto le 
lotte studentesche, abbiamo 
diffuso l'Unità nella scuola, 
abbiamo capeggiato le assem
blee scolastiche e fatto pro
seliti alla FGC1. Insomma, è 
stata una vendetta. 

Concludo: è necessario che 
il nostro partito spinga a fon
do per porre il problema del
la scuola tra i primi da risol
vere in questa legislatura. Oc
corre che gli studenti si or
ganizzino, ma sul serio, per 
creare un movimento politico 
e di massa che sappiu real
mente affrontare, senza indu
gi e debolezze e infantilismi 
pericolosi, t reali problemi 
che interessano la vita della 
scuola e degli studenti, per 
isolare e battere i fautori del
l'autoritarismo e della discri
minazione politica e di clas
se nella scuola italiana d'oggi 
(che sta diventando veramen
te un bordello, ma non ptr 
colpa delle lotte studentesche 
come dice il « piccolo Napo
leone » di Arezzo). 

Fraterni saluti. 
ANDREA VOLPI 

(San Marcello Pistoiese) 

Il quotidiano 
nella scuola 
Egregio direttore, 

desideriamo ringraziarla per 
il cortese e puntuale invio 
alla nostra scuola durante 
tutto l'anno scolastico del 
giornale da lei diretto. La 
lettura del quotidiano nella 
scuola — superata la fast 
sperimentale — è diventatm 
un momento qualificante e 
didatticamente corretto di 
tutta la problematica riguar
dante l'istruzione dell'obbligo. 

Certi della sua disponibili
tà a collaborare con noi, ci 
proponiamo di proseguire an
che l'anno prossimo il lavoro 
intrapreso due anni fa. 

P. ZAMPORINI 
per gli insegnanti e 
gli studenti del Dopo
scuola d e l l a Scuola 
media « Jacopo della 
Quercia» (Bologna) 

Quante grane per 
ottenere un po' 
«l'assistenza medica 
Cara Unità, 

dal 1° luglio scorso gli as
sistiti ENPAS avrebbero do
vuto usufruire dell'assistenza 
farmaceutica gratuita. Però 
per avere le medicine gratis 
bisogna che l'assistito sia m 
possesso del libretto « modu
li-ricetta » su cui il medico 
scrive le prescrizioni. Tale li
bretto non è stato distribuito 
in tempo utile e pertanto po
chi ce l'hanno. Qui alla sede 
provinciale torinese dell'EN-
PAS, ad esempio, il ricettario 
è in distribuzione solo dalle 
ore 16 alle 19, con non poche 
farraginose difficoltà burocra
tiche. lo mi domando se, per 
evitare disagi agli assistiti 
(moltissimi dei quali anziani), 
non sarebbe stato logico che 
l'ente provvedesse a spedire 
il documento a tutti i suoi as
sistiti. 

Ringrazio chi volesse inte
ressarsi della questione. Sa
luti. 

G. F. FEIRA 
(Torino) 

Caro direttore, 
non riesco proprio a capire 

perchè le « rogne » tra INAM 
e organizzazioni dei medici 
debbano sempre ricadere sul
le spalle degli assistiti. Guar
da il mio caso. Abito a Imo
la e in questi giorni mi trovo 
a Cervia. Mi sono recato da 
un medico locale per farmi 
prescrivere medicinali neces
sari per continuare una cura. 
Avevo tutti i documenti in re
gola ed ho persino esibito al 
medico (convenzionato con 
l'INAM) il comunicato appar
so su l'Unità in cui si diceva 
chiaramente che si possono 
ottenere le prestazioni medi
che e farmaceutiche «anche 
in luoghi diversi da quelli di 
abituale residenza », avendo 
naturalmente il documento di 
iscrizione convalidato, come 
del resto io mi ero premurato 
di fare. Bene, il medico in 
questione (ti trascrivo sotto 
nome, cognome e indirizzo) ti 
è rifiutato di farmi la ricetta 
dicendo seccamente che « per 
disposizione del sindacato nm-
zionale dei medici, non pren
de in considerazione nessun 
mutuato di altro comune». 

Siccome il problema è di 
grande attualità ed interessa 
centinaia di migliaia di assi
stiti che trovansi in ferie, oc
corre con urgenza mettere fi
ne a questa scandalosa situa
zione che obbliga il mutuato 
a pagare le visite e le medi
cine. E' mai possibile che di 
fronte a divergenze tra enti, 
o fra enti e medici, debba es
sere sempre * pantalone » a 
pagare lo scotto? 

EZIO ZANELLI 
(Cervia - Ravenna) 

Sono maestri 
d'ipocrisia 
Cara Unità, 

alcuni esponenti della DC. 
con incredibile faccia tosta, 
osano paragonare noi comu
nisti ai fascisti. Sarà bene ri
cordare loro, se mai se n% 
fossero dimenticati, che quan
do il 28 ottobre 1922 la mo
narchia sabauda chiamò al 
potere Mussolini, i deputati 
popolari (cosi si chiamavano 
allora quelli della DC) non 
tardarono ad aderire in mas
sa al nuovo regime. Al con
trario i comunisti, per la loro 
tenace ed eroica avversione al 
fascismo, pagarono con 
centinaia e centinaia d'anni 
di galera — e purtroppo spes
so anche con la morte — le 
pene inflitte dal tribunale spe
ciale presieduto dall'avvocato 
Tringali (lo ricordo perchè 
per molti anni fu pure pode
stà di Castagneto Carducci, 
mio paese natio) Quindi, que
sti maestri d'ipocrisia della 
DC abbiano almeno il pudore 
di starsene zitti. 

GIOVANNI CAMERINI 
Un vecchio antifascista 

di sempre (Livorno) 
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Cineasti e lavoratori: 
nessun avallo a Venezia 

Ribadite le gravi responsabilità dei governo per la mancata modifica in senso democratico dello sta
tuto della Biennale - Maldestro tentativo di assicurare alla Mostra cinematografica una collabora
zione subalterna delle associazioni e dei sindacati • Bertolucci replica al produttore Grimaldi 

Le gravi responsabilità del 5 
governo che. nonostante le 
dichiarazioni con le quali ad 
ogni edizione della Mostra di 
Venezia ha cercato di rassi
curare le forze culturali e sin
dacali, nessuna iniziativa ha 
effettivamente assunto per 
modificare in senso democra
tico lo statuto della Biennale 
e consentire, cosi, la più am
pia partecipazione alle deci
sioni e alle scelte concernenti 
la gestione della Mostra, so 
no state sottolineate ieri sia 
in un comunicato stampa del 
Comitato unitario di agitazio-

Nel marasma 
la rassegna 
di Messina-
Taormina 

PALERMO. 12. 
Nuovi sviluppi nella crisi 

della rassegna cinematografi
ca di Messina-Taormina, do
po le dimissioni del critico 
cinematografico Guglielmo Bi-
raghi dalla carica di direttore 
artistico del Festival delle Na
zioni; dimissioni rassegnate 
per protesta contro la «svol
ta a destra» che gli enti pro
motori hanno voluto impri
mere alla già tanto discussa 
manifestazione (imponendo, 
tra l'altro, un vice-direttore 
tratto dal corpo redazionale 
del quotidiano fascista messi
nese La Gazzetta del Sud) 

Il gruppo palermitano del 
Sindacato nazionale critici ci
nematografici italiani, costi
tuito dai giornalisti Vittorio 
Albano, Mino Bonsangue e 
Gregorio Napoli, in relazione 
ad un comunicato diramato 
dal Festival delle Nazioni, nel 
quale si attribuisce anche a 
loro l'accettazione dei dodici 
film che saranno presentati 
in concorso al prossimo Fe
stival, precisano «di non es
sere stati mai convocati per 
la visione delle opere da am
mettere: e pertanto dissociano 
la loro responsabilità da quel
la degli altri membri della 
commissione di accettazione. 
deplorando l'arbitrario uso 
dei loro nomi ». 

Relativamente alla notizia 
delle dimissioni del diretto
re artistico Guglielmo Bira-
ghi, i tre critici palermitani. 
rilevando che « esse sono sta
te determinate da nomine in 
seno alla rassegna avvenute a 
pochi giorni dall'inizio della 
manifestazione e non In ar
monia col suo regolamento. 
esprimono a Biraghi la più 
viva solidarietà » 

Per solidarietà verso il di
rettore dimissionario, il regi
sta Filippo Ottoni, autore del
la Grande scrofa nera, ha an
nunciato il ritiro del suo film 
dalla manifestazione di Taor
mina, alla quale era stato in
vitato. 

Nel pomeriggio si è appreso 
che il vice-direttore del Fe
stival delle Nazioni. Sandro 
Anastasi (la cui nomina era 
stata fra gli elementi determi
nanti delle dimissioni di Bira
ghi), si è dimesso a sua volta. 
Non sono note le motivazioni 
del gesto, che obiettivamente 
sottolinea le condizioni di ma
rasma in cui viene a trovarsi. 
•Ha vigilia della sua apertura 
(fissata per il lo luglio) il car
rozzone messinese 

Un manifesto 
delle forze 

culturali 
democratiche 

MESSINA, 12 
Domani sera, giovedì, a Mes

sina. per iniziativa del circolo 
di cultura cinematografica 
* Umberto Barbaro » e del
l'Unione circoli cinematografi 
ci dell'ARCI (I'UCCAi, verrà 
proiettato II sasso in bocca di 
Giuseppe Ferrara, alla presen 
sa del regista. L'avvenimento 
acquista particolare significa
to se si considera che, per ben 
due anni, pressioni di tipo 
mafioso sono riuscite a impe
dire l'ingresso del film nelle 
sale cinematografiche messi
nesi. 

Tali pressioni si sono ripe
tute. in questi giorni, nei con
fronti degli organizzatori della 
proiezione di domani. Ma il 
circolo del cinema • Umberto 
Barbaro». IUCCA e le forze 
democratiche cittadine sono 
decise a respingere ogni inti
midazione. In un manifesto a 
loro firma, affisso nelle vie 
cittadine, si sottolineano « le 
difficoltà che si presentano 
quando si vuol portare avanti 
un discorso culturale al di 
fuori di interessi finanziario-
speculativi ». Partendo da que
sta constatazione, il manifesto 
esprime anche dissenso nei 
confronti del Festival delle 
Naz'oni che. ogni anno, assor 
be mo'te dpc'ne di milion' di 
demro pubblico, senza assol 
vere nessuna funz'one di cui 
tura e di civiltà tutto questo 
denaro potrebbe essere Invece 
investito « in una città come 
Messina, che manca di qual 
siasi struttura culturale, per 
la costruzione di un teatro, di 
un cinema gestiti dai citta-

ne (FILS-CGIL. FULS CISL. 
UIL-Spettacolo. ANAC. AACI. 
SAI) sia in una vivace e af
follata conferenza stampa in
detta dal Comitato stesso. Nel 
locali dove si è svolto l'in
contro con 1 giornalisti — e 
dove hanno sede le due asso
ciazioni degli autori (ANAC e 
AACI) — erano presenti, re
gisti, sceneggiatori, attori, 
un buon numero dei nomi del 
cinema italiano politicamente 
e civilmente impegnato. C'era
no Nanni Loy. Luigi Comen-
cini, Bernardo Bertolucci. Fa
bio Carpi, Marco Ferreri, 
Francesco Maselli. Luigi Ma
gni, Franco Giraldi. Nelo Ri
si, Giuliano Montaldo, Age, 
Massimo Andrioli, Mario Mo-
nicelli. Ugo Pirro. Elio Petri. 
Paolo e Vittorio Taviani. Car
lo Di Palma ed altri. Alcuni 
che non sono potuti Interve
nire per motivi di lavoro, ma 
che hanno voluto ribadire il 
loro no all'attuale gestione 
della Mostra veneziana, han
no telefonato o telegrafato. 
Tra questi Ettore Scola. Mi
chelangelo Antonioni. Ennio 
De Concini e Virginia Ono
rato. All'incontro ha parteci
pato anche una delegazione 
di operai che da un mese oc
cupano Dinocittà. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Nanni Loy ha ricor
dato le tappe della battaglia 
condotta dagli autori, dai la 
voratori, dalle forze culturali, 
per una riforma democratica 
della rassegna veneziana. Egli 
ha anche informato 1 giorna
listi che 11 5 luglio ha avuto 
luogo un incontro tra gli or
ganismi deliberativi delle or
ganizzazioni sindacali e prò 
fessionali del Comitato uni
tario di agitazione e il com
missario straordinario della 
Biennale prof. Longo. accom 
pasnato dal vice commissario 
per la Mostra del cinema. Ron
di. e dal « Comitato di lavo
ro » che affianca quest'ultimo. 
« Nel corso dell'incontro — ha 
spiegato Loy — abbiamo pro
spettato anche la possibilità 
di assumere, per quest'anno. 
la paternità di una Mostra 
che non era la nostra, in 
quanto decisioni e scelte era
no già state fatte, purché ve
nisse accolto il principio del
la partecipazione democrati
ca, alla sua gestione, delle va
rie forze sindacali e profes
sionali; ma abbiamo, invece, 
avuto semplici offerte di "col
laborazione"». « In pratica — 
ha detto Loy e ha ribadito 
Maselli — alcuni di noi avreb
bero dovuto entrare a titolo 
personale nella gestione Ron
di ». 

I risultati di questo incon
tro sono stati discussi in seno 
al Comitato unitario il quale 
ha ritenuto di non poter ac
cettare l'invito ad una « colla
borazione » di puro stampo 
subalterno. 

Questo è quanto la Bienna
le e soprattutto il governo 
hanno saputo offrire dopo un 
anno di concrete proposte. 
avanzate dalle due associazio
ni. Da rilevare, infine, che lo 
incito ad un incontro con gli 
autori e i lavoratori la Bien
nale lo ha fatto solo il 2 
luglio scorso, quando ormai 
ogni scelta era stata compiu
ta. La Biennale ha quindi 
cercato una a copertura» che 
certo non poteva venire dal 
Comitato di agitazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa, cosi come nel docu
mento diffuso, il Comitato 
unitario ha confermato nei 
confronti della Mostra di Ve
nezia le rivendicazioni tese a 
democratizzarne la gestione e 
a determinarne i fini A tale 
scopo il Comitato si impegna 
a sviluppare con continuità. 
nei confronti del governo, e 
collegandosi con tutte le for
ze democratiche interessate. 
un'azione volta a garantire 
una sollecita ristrutturazione 
della Mostra. E ciò per con
sentire alla stessa Mostra di 
assolvere, nel particolare set
tore dell'informazione cine
matografica, un effettivo ruo
lo promozionale, di propulsio
ne e di demistificazione. 

Nanni Loy ha anche riferito 
che al governo e alla B'ennale 
è stato chiesto l'impegno a 
non far svolgere la Mostra del 
1973 se la riforma dello sta
tuto non verrà realizzata in 
tempo. Ma anche in questo ca
so la risposta — ha detto 
Loy — è stata negativa 

Nel corso deli» conferenza 
stampa sono state chieste dai 
giornalisti anche informazioni 
sulla manifestazione pohtico-
culturale promossa dai cinea
sti e dai lavoratori e nel cor
so della quale verrebbero 
proiettati i film che gli au to 
ri hanno negato all'attuale ge
stione della rassegna lagu
nare ET stato risposto che non 
è ancora deciso il luogo dove 
si svolgerà la manifestazione, 
mentre il Comitato sta met
tendo a punto i temi che ver
ranno discussi: tra questi ci 
saranno, sicuramente, quelli 
dedicati all'associazionismo. 
all'intervento pubblico nel ci 
nema. alla abolizione della 
censura, alla prefigurazione 
del nuovo statuto veneziano e 
alla riforma della legge sul 
diritto d'autore. Tema, que
st'ultimo. quanto mai scottan
te. E', infatti, dell'altro ieri la 
proterva presa di posizione di 
Dino De Laurentis. il quale ha 
asserito che Lo scopone scien 
tifico di Luig* Comencini «non 
parteciperà ad alcuna manife
stazione la quale posst esse
re in polemica con la Mostra 
di Venezia » Ieri è stata la 
volta di Alberto Grimaldi, il 
ouale ha dichiarato: * Nessu 
no dei film da me prodotti. 
ed in ©articolare L'ultimo tan 
00 a Parigi di Bertolucci, par
teciperà a manifestazioni pa 
lesemente in contrasto con la 
Mastra internazionale d'arte 
cinematografica di Venezia In 

cui io, come produttore, ripon
go invece le migliori speranze 
per la sempre più attiva e 
fruttuosa diffusione della cul
tura cinematografica italia
na ». 

Appare evidente una volta 
ancora che la Mostra di Vene
zia, cosi come è oggi, piace 
sempre più dal produttori e 
sempre meno agli autori. 

Replicando alla dichiarazio
ne del produttore, il regista 
Bernardo Bertolucci ci ha 
detto: 

« II padrone sono vie E' la 
frase con cui spesso i produt
tori interrompono le discus
sioni con gli autori, se non 
trovano argomenti più con
vincenti. E' quello che ha in 
pratica dichiarato Alberto 
Grimaldi, esprimendo il suo 
disaccordo con la mia inten
zione di partecipare con il no

stro film Ultimo tango a Pari
gi (farei meglio a dire il suo 
film) alla eventuale manife
stazione politica e culturale 
promossa dalle associazioni 
degli autori, degli attori e 
dalle organizzazioni sindacali 
in concomitanza con la Mo
stra veneziana. I padroni so 
no loro, i produttori, è bene 
non dimenticarlo mai, al di 
là delle sincere e intensissi
me complicità che possono es
sere nate sull'entusiasmo per 
un film costruito insieme dal
l'inizio alla fine. Gli autori 
devono conquistarsi un nuo
vo spazio con la lotta politica. 
(e perché non cominciare pro
prio da questa occasione?) al
trimenti continueranno per 
sempre a ballare il loro ulti
mo tango con elegante e strug
gente impotenza, come sto fa
cendo io ». 

Il « recital » di Adriana Martino 

Una voce su fatti 
importanti del 

mondò moderno 
Lo spettacolo « Canzoni politiche e di lotta del 
movimento operaio e popolare » presentato con 
grande successo nella provincia di Firenze 

Dal giallo al 
Rinascimento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 12. 

Per una contraddizione — di 
quelle che si annidano pur 
nelle iniziative meno disposte 
a covarle — è successo che 
un pezzo forte (dopotutto, una 
novità) dell'Estate Fiesolana, 
giunta alla XXV edizione, 
non soltanto non sia stato 
collocato al posto giusto (at
tività inerenti alla musica), 
ma sia stato addirittura esclu
so dal capoluogo dell'« Esta
te ». che è " Fiesole. Diciamo 
di un « recital » che Adriana 
Martino — interprete intelli
gente del repertorio lirico, 
da Mozart ai moderni — ha 
Imbastito su una scelta di 
Canzoni politiche e di lotta 
del movimento operaio e po
polare. 

Questo recital, infatti, per 
quanto già collaudato dal Tea
tro Comunale di Bologna, è 
capitato — a Fiesole — nella 
sfera di attività riservata al 
teatro ed è stato immesso 
nelle manifestazioni cosi iti
neranti da impedire un'esecu
zione nel famoso Teatro Ro
mano o nel Giardini Pubblici 
Chi è andato a Fiesole per as
sistere al recital, non l'ha tro
vato e noi abbiamo fatto in 
tempo ad ascoltare le canzo
ni (non è che siano a portata 
di mano ogni giorno), a Com-
piobbi. ieri, nell'affollata se
de del Circolo Ricreativo « La 
Pace ». Ciò diciamo, ovviamen
te, senza alcuna intenzione di 
polemica, ma per rilevare co
me non sia facile, neppure 
presso organismi più aperti al 
nuovo — tener poi conto del 

Barbara Bouchet continua ad essere una delle attrici più 
richieste del cinema italiano: ha appena finito di interpretare 
un film giallo ed eccola, in abiti rinascimentali, in una scena 
di « Il tuo piacere è il mio », di cui il regista esordiente 
Claudio Racca ha dato l'altro ieri il primo giro di manovella. 
Nella foto è accanto a Barbara l'attore Lorenzo Piani 

E' morta 

la cantante 
Jean Madeira 

PROVIDENCE. 12 
La cantante americana Jean 

Madeira è morta ieri, dopo 
una malattia durata due an
ni, all'età di 47 anni. 

Jean Madeira firmò, ,-nel 
1948. dopo essersi diplomata 
alla « Juilliard School ». un 
contratto con il Metropolitan 
di New York ma dette sol
tanto una < sola rappresenta
zione della Carmen. Profon
damente scoraggiata dall'in
successo riportato, si recò in 
Europa e nel 1934 firmò un 
contratto con il teatro del
l'Opera di Stoccolma; 1 cri- > 
tici scrissero che era «un feno
meno della natura ». 

La sua ricca, calda voce 
conquistò il pubblico delle 
principali città europee, tra 
cui Londra. Milano. Monaco e 
Vienna. Il New York Times 
la definì a uno dei più grandi 
successi europei nella storia 
dell'opera americana » e quan
do Rudolf Bing la convinse 
a cantare di nuovo al Metro
politan. Jean Madeira si ri-
presentò al pubblico ameri
cano con la Carmen. Tra le 
sue opere preferite ricordia
mo Aida, Trovatore, Elettra, 
Sansone e Dalila e tutto il 
ciclo delle opere wagneriane. 

Festival cinematografico di Trieste 

La fantascienza nascosta 
dietro le zimarre dei maghi 

In concomitanza con la rassegna si è aperto ieri il 
congresso al quale partecipano delegati di trentasei 
paesi — Continuano le proiezioni della retrospettiva 

Nostro servizio 
TRIESTE, 12 

Oggi si inaugura, in conco
mitanza col Festival, il pri
mo Congresso europeo di fan
tascienza (Eurocon 1)) cui 
hanno adento oltre seicento 
scrittori, artisti, critici, scien
ziati. delegati di organizza
zioni specializzate in rappre 
sentanza di trentasei paesi. 
Sarà presente, per la prima 
volta in una manifestazione 
del genere, la Repubblica de-
ni-.oi »i.c<> lecita, 1 . ie.ni .e 
una parte di primo piano 
spetta nel programma all'Un
gheria. che annuncia ben <=ei 
relazioni e arriva a Trieste 
con una delegazione ufficiale 
dell'Associazione degli scrit
tori. Figura nel consesso per
fino l'Italia di solito assente 
nel calendario 

Per il raggio degli argo-
menti e il numero dei par
tecipanti l'Eurocon minaccia, 
dunque, di porre il Festival 
vero e proprio in seconda li
nea. Ci dispiacerebbe se lo 
soppiantasse, ma un po' di 
polemica reciproca non sa
rebbe certo Inutile: il Festi
val. dopo dieci anni, ha gran 
bisogno di contestazione In
terna. una contestazione che 
solo gli esperti potrebbero av 
viare seriamente reclamando 
delle verifiche culturali e un 
maggior rigore di selezione 

Farà ciò. 11 congresso, o 
si chiuderà nel suo « universo 
parallelo »? TI Umore è lecito. 
Trieste è città di comparti
menti stagni e di contraddit

torie apparenze. Non per nulla 
la stazione marittima dove si 
svolge l'Eurocon ha l'aspetto 
di un teatro. Trieste ha una 
chiesa che sembra un centro 
atomico e. In compenso, un 
mercato del pesce che pare 
una chiesa (completa di cam
panile) Nessuna sorpresa che 
quest'anno metta su un festi
val di magia nera e conti
nui a chiamarlo Festival di 
fantascienza. 

Giudicate dagli ultimi film 
visti II Giappone vaticina la 
fine del monao in segu.io da 
una invasione di bevitori di 
sangue giunti con i dischi vo
lami Qùe->io e -i\ r k e . .. vam 
piro che viene dallo spazio» 
di Hai)ime Sato, che parla 
anche di « punizione » nei con
fronti degli umani per la no
stra vita violenta Tutti vo
gliono punirci Almeno il vec
chio Dracula non si amman
tava di queste ipocrisie: ne 
faceva una questione d'ali
mentazione primaria e basta. 

Il cecoslovacco Vaclav Vor-
licek la prende Invece a viso 
allegro e dal versante oppo
sto: c'è chi lascia il paese de
gli stregoni e viene sulla terra 
perchè ci si sta meglio. Non 
nuovo al Festival con le sue 
fantasie comico-parodistiche, 
Vorlicek in La fanciulla a ca 
mito d'Un sronn confeziona 
l'ennesima, come si potrebbe 
dire?, stravaganza educativa. 
La magia raccontata ai mi
nori di diciotto anni. Senza 
pesantezza, ma con Ingenuità 
vecchiotte e trovate molto 
prevedibili. 

Il concorrente più squalifi
cato è quello che qui viene 
presentalo sotto le insegne del 
Belgio col t:toio Al sei vizio del 
Diavolo. Ma si tace per ca
rità di patria la sua natura 
di coproduzione con l'Italia e 
l'altro titolo. La notte più 
lunga del Diavolo, con cui 
andrà allietando le nostre pla
tee sotto Ferragosto. Sintat
ticamente improprio fin dal
l'intestazione. il film di Jean 
Brismée è tutto un errore 
sul piano narrativo, voragi
noso negli interpreti smi-tr.«u) 
nella regia, buttato via come 
un sottofumetto del terrore 

1 Inutile tacere che e la metà 
italiana del film a portare le 
maggiori colpe troppi ne ab
biamo veduti per non ricono
scere la mano di casa Unica 
a uscirne indenne è la fan 
tascienza. che centra come il 
diavolo a merenda. Ma forse 
siamo rimasti 1 soli a cercaria 
ancora dietro la zimarra dei 
maghi. 

Non l'abbiamo trovata nem
meno nella retrospettiva, che 
riserva però qualche quarto 
d'ora gradevole, n pubblico ha 
mostrato di apprezzare Dead 
of night (1945) di Alberto Ca
valcanti. Charles Crichton. 
Basii Dearden e Robert Ha-
mer. mai uscito sul mercato 
Italiano, e ha seguito volen
tieri l'analisi minuziosa e l'il
luminazione originale dell'/In 
goscia di Salano (1928) di 
David Wark Griffith. 

Tino Ranieri 

nuovo quando esso si presenti 
alla ribalta. 

La prima novità di questo 
recital è che, con i tradizio
nali mezzi di comunicazione 
di massa — solitamente usa
ti per distrarre la gente da 
se stessa — una cantante non 
solo non « tradisce » la sua 
originaria vocazione, ma an
zi l'arricchisce di nuovi signi
ficati. Adriana Martino, infat
ti, prende il microfono (quel
li con il filo lungo, cosi ci si 
può muovere), e canta al mo
do che si è visto, recentemen
te. anche al Cantaglro: inse
rendo cioè la voce su « accom 
pagnamenti » registrati Ella 
si muove sopra una pedana 
antistante uno schermo sor
montato da riflettori. Le can
zoni sono accompagnate da 
proiezioni e da variazioni di 
luce, le une e le altre via via 
ispirate ai momenti rievocati 
dalle canzoni 

Questi momenti sono alcuni 
« fatti » piuttosto importanti 
nella storia del mondo mo
derno. Il recital della Martino, 
non a caso, ha inizio con il 
Ca ira della Rivoluzione Fran
cese; ca ira. cioè « verrà ». un 
« verrà » nel quale si addensa 
il sacrosanto furore popolare 

Questo « verrà » • francese 
(il recital seeue un filo che, 
in tutto il mondo, lega gli 
uni agli altri i fermenti rivo
luzionari) trova riscontro in 
un « verrà » italiano (un can
to anonimo) che dice: a Dei 
socialisti è pieno le galere I 
bada governo, infame maltrat
tatore f ma verrà quel giorno 
della rossa bandiera I infame 
società dovrai pagare » 

Qualcosa, invece, sembra es
sere già avvenuta (un succes
so degli operai) in una can
zone americana, risalente alla 
metà del secolo scorso: // pa 
drone del carbone. 

Il proprietario della minie
ra, terrorizzato da quel che 
gli può capitare all'inferno, 
sembra venire a più miti pre
tese: « Donna — lui disse — 
ti faccio un saluto I l'inferno 
che dici mi è poco piaciuto I 
e corro in miniera a tutto 
vapore / per fare l'accordo coi 
miei minatori ». 

In successive canzoni ame
ricane si registra, invece,, una 
offensiva padronale e un mo
mento drammatico viene ri
cordato da due canzoni che 
rievocano la fine della Co 
mune e le stragi. Ma non la 
fine della lotta né della cer
tezza di vittoria riaffermata 
nel canto che ricorda Louise 
Michel (1830-1905). un'eroica 
protagonista della Comune, 
condannata a morte, poi de
portata. non mai vinta dal 
carcere. ,. ., 

Adriano Martino si appro
pria di queste canzoni resti
tuendole alla vita con la stes
sa rabbia, con la stessa passio
ne, con lo stesso calore che le 
videro nascere. Non vuole da
re di queste canzoni il senso 
come di Lieder. ma quello di 
un'acre ansia di farle essere 
soprattutto un fatto di vita. 
rievocato con semplicità (é la 
cosa più difficile), con imme
diatezza e talvolta proprio con 
durezza. E' questo — direm
mo — un accorgimento tanto 
più notevole, in quanto la 
cantante conosce la a grazia» 
del canto gentile, ma ha volu
to superarla. E', però, un trat
to di profonda sensibilità quel
lo di aver saputo cogliere, pur 
nella violenza delle rievocazio
ni, il momento dell'abbandono 
a una dolcezza; il che non è 
un cedimento alle emozioni, 
ma l'occasione d'una più as
sorta meditazione. Esemplari, 
in ciò. sono state le interpre
tazioni di canzoni russe (l& 
Varsovienne, Chant des Mar-
tyrs), tedesche (dei deporta
ti del 1933). spagnole, cubane 
(c'è una bellissima Che posso 
cantarti?), africane, brasilia
ne. nord-vietnamite (Il solda
to ferito). 

C'era molta gente a Com-
piobbi e molti sono stati gli 
ascoltatori del recital — ab
biamo saputo — anche a Pian 
di San Bartolo, a Caldine, a 
Maiano E cosi schietto, poi. 
il successo di Adriana Mar
tino. sul finire del mese, do
vrà riprendere il giro in altri 
centri della Toscana 

Erasmo Valente 

Bernstein 
non dirigerà 
per un anno 

NEW YORK. 12 
Il compositore e direttore 

d'orchestra Léonard Bernstein 
ha annunciato che per un an 
no non terrà concerti :n pub
blico. per potersi dedicare 
completamente alla composi
zione. Già nel 1970 Bernstein 
aveva abbandonato il suo po
sto di direttore della Filar
monica di New York per com
porre la Afessa che lo scorso 
dicembre venne eseguita al
l'inaugurazione del « Kenne
dy Center» di Washington e 
che attualmente viene data 
al R Metropolitan » di New 
York. 

Bernstein ha deciso di non 
dare concerti dal settembre 
del 1973 al luglio del 1974 
ed ha dichiarato di aver can
cellato dal suo calendario di 
versi programmi: non dirige
rà perciò il Tristano e Isot
ta al Teatro dell'Opera di Sta 
to di Vienna, La Bohème al 
Royal Opera House di ' Lon
dra, ed altri concerti alla Fi
larmonica di New York, pre
visti per 11 1974. 

Da Bologna 
e da Palermo 
opere liriche 
di successo 
in Bulgaria 

Dal nostro corrisnondente 
SOFIA. 12 

Il Teatro Comunale di Bo
logna, diretto dal maestro Ar-
geo Quadri, sta prendendo 
parte all'« Estate varnense 
•72» — un festival musicale 
comprendente spettacoli d'o
pere, concerti, e il VI Concor
so internazionale del balletto 
— dove ha esordito con due 
recite del Trovatore, che han
no ottenuto un successo en
tusiastico. 

C'è una attesa, per la veri
tà una considerazione, in Bul
garia, per tutto ciò che viene 
dall'Italia nel campo del tea
tro melodrammatico, che fa 
trovare ai nostri solisti e ai 
nostri complessi un pubblico 
già propenso al consenso ed 
all'applauso Ma ciò. se accre
sce il calore del successo 
quando questo c'è, in ogni 
caso comporta — pena la de
lusione e quindi una critica 
anche risentita — la neces
sità di essere all'altezza del
l'aspettativa e della tradizio
ne che ne è alla base. 

A tanta esigenza ha dun
que corrisposto il Trovatore 
messo in scena dal comples
so bolognese, il quale si ac
cinge ora, con due recite del-
ì'Otello e con la Messa da re-
gutem di Verdi sempre dirette 
da Argeo Quadri, a farla un 
poco da mattatore nel Festi
val di Varna il che è una 
bella impresa, perchè questa 
manifestazione musicale esti
va sulle rive del Mar Nero 
è una cosa assai seria dal 
punto di vista artistico (se
condo una tradizione, in que
sto caso, che è del tutto bul
gara, anzi della giovanissima 
struttura musicale bulgara»; 
basti citare, a dimostrarlo, 
tra le esecuzioni che hanno 
preceduto il Trovatore, le se
rate di Balletti dell'Opera di 
Stato bulgara; il concerto del 
pianista Rudolf Kerer. la Afes
sa solenne di Beethoven di
retta da Roznestvenski con 
l'eccellente Orchestra filarmo
nica di Sofia e il formi-labile 
coro « Svetoslav Obretenov » 

Altre presenze italiane al
le manifestazioni musicali 
bulgare di questo scorcio di 
stagione, sono state quelle del 
Teatro Massimo di Palermo e 
di un consistente numero di 
solisti agli spettacoli delle 
« Settimane musicali di So
fia», conclusesi appena pri
ma dell'inizio dell'« Estate di 
Varna». 

Anche questa è stata una 
delle manifestazioni di notevo
le livello, sebbene un poco 
al di sotto di quella che la 
precedette l'anno scorso. Vi 
hanno partecipato artisti di 
quattordici nazioni: Italia, 
Francia, Repubblica democra
tica tedesca. Repubblica fe
derale tedesca. URSS. USA. 
Austria. Svizzera, Giappone. 
Polonia. Cecoslovacchia. Un
gheria, Romania e. ovviamen
te. • Bulgaria. Le glorie mag
giori sono toccate all'Orchestra 
filarmonica di Leningrado e 
a quella di Dresda, ma nel 
campo cameristico, dove pu
re figuravano l'Orchestra d'ar
chi di Parigi e altri comples
si e solisti di valore, è stato 
molto apprezzato il concerto 
del « Duo romano » compo
sto del violoncellista Massimo 
Amphiteatrof e della pianista 
Ornella Santoliquido 

Gli altri partecipanti italia
ni sono comparsi tutti alla 
ribalta operistica: il baritono 
Taddei e II tenore Cecchele in 
una ottima edizione della To
sca, accanto alla magnifica 
Raina Kabaivanska, la quale 
è stata anche interprete del
la Bohème diretta da Gian
franco Masi ni; Franco Pallaz-
zi. nella stessa Bohème e. in
fine, i giovani della scuola 
del Teatro Massimo di Paler
mo Questi hanno presenta
to due trittici: quello pucci-
niano (Suor Angelica, Tabar
ro e Gianni Schicchi ì non 
noto tuttavia al pubblico bul
garo, e un altro di loro co
struzione- sitrattava infatti 
della Serva padrona di Pergo-
lesi, del Maestro di cappella 
di Cimarosa e dell'Arlecchino 
di Busoni. riuniti, per l'oc
casione. a costituire una spe
cie di vicenda della « masche
ra» del servo nel melodram
ma italiano. 

A dare un filo logico e uni
tà a questa giusta posizione. 
si è provveduto con testi gol
doniani affidati alla recitazio
ne. nelle sue ricorrenti com
parse. dell'attore Renzo Fa-
bris protagonista dell'Arlec
chino 

Lo spettacolo, che tra l'al
tro si giovava di una sceno
grafia «issai ardita e funzio
nale di Giulia Mafai, non ha 
mancato di sollevare pa
recchia sorpresa e persino 
qualche polemica domanda in 
riferimento alla impostazione 
del tutto veristica del trittico 
Puccini ano. 
• Oggi. la stampa di Sofia dà 

notizia della prima dell'O'ei-
lo andato in scena, diretto da 
Quadri, ieri sera a Varrà. E* 
solo una notizia dal enrrisoon-
dente e non una critica, ma il 
termine usato per definire la 
impressione che questa sc~e 
di spettacoli stanno lasciando 
è: « memorabile ». 

Ferdinando Maurino 

le prime 

Film cinesi 
0 New York 

NEW YORK. 12 
Al Museo d'arte moderna di 

New York si è concluso un 
ciclo di proiezioni di nove 
film della Repubblica popo
lare cinese. Il programma 
comprendeva documentari e 
versioni Mimate di opere e 
balletti realizzati tra il 1970 
e il 1972. 

Musica 

Zagrosek e 
Magalof 

a Massenzio 
L'Orchestra di Santa Ceci

lia ha suonato l'altra sera, ' 
alla Basilica di Massenzio, 
sotto la guida di Lothar Za
grosek, trentenne direttore ba
varese classificatosi secondo 
nel concorso internazionale 
bandito l'anno scorso dall'Ac
cademia. Allievo, tra gli al
tri, di Karajan e Kertesz, 
Zagrosek imprime nelle sue 
interpretazioni il segno della 
eccellente scuola da cui pro
viene; ed è probabile che 
quando l'esperienza gli avrà 
tra l'altro insegnato a svin
colare un po' T'orchestra da 
un ossequio troppo stretto 
alla precisione metrica, fa
cendola cantare più libera
mente, e a curare maggior
mente certi eiFetti sonori, il 
suo nome possa arrivare a 
cantare parecchio nel mondo 
della musica: almeno, di ciò 
oggi esistono tutte le pre
messe. 

Tra il Preludio e la Morte 
di Isotta dal Tristano wagne
riano, che hanno aperto la 
serata, e la Quarta sinfonia 
di Schumann che la ha con
clusa, era il Concerto per 
pianoforte e orchestra di 
Grieg nell'interpretazione so
listica di Nikita Magalof, alla 
cui presenza si deve certa
mente se è stato registrato il 
« pienone » sotto le volte del
la Basilica. Il pubblico, che 
è accorso in massa nonostan
te facesse un freschetto che 
sarebbe più giusto definire 
senz'altro freddo, non e sta
to deluso dalla prestazione 
del pianista russo-svizzero; e 

coloro che lo conoscevano co
me artista incline alla deli
catezza e alla ricerca di una 
purezza cristallina del suono 
hanno sentito con quale vi
gore, con quale empito e con 
quale efficacia egli abbia af
frontato la sua difficile parte 
senza lasciarsi sopraffare dal
l'orchestra. Il successo è sta
to cosi pieno e caloroso, che 
la concessione di un bis è 
risultata inevitabile. 

vice 

Cinema 

Le diavolesse 
In un antico castello che 

sorge al centro di una fo
resta della Francia setten
trionale, vive la fata Mor
gana, circondata da fedeli e 
leggiadro vestali, legate alla 
« padrona » da un misterioso 
incantesimo. Un giorno, le 
sue adepte « catturano » una 
deliziosa fanciulla, destinata a 
lar parte della corte di Mor
gana. Il guaio è, però, che la 
fata finirà per innamorarse
ne, suscitando così la gelosia 
delle altre: un errore fatale 
che causerà la fine del fan
tastico regno. 

Narrata con un certo garbo 
dal regista Bruno Gantillon, 
questa favoletta erotica po
trebbe anche risultare piace
vole se condotta ad un ritmo 
più sostenuto. La immagini 
rivelano un certo gusto, ma 
la lentezza esasperante del 
racconto fa sì che tutto il pe
so del film ricada sulla non 
troppo entusiasmante recita
zione dei protagonisti: Domi
nique Delpierre, Mireille Sau-
nìn. Michèle Perelo e Alfred 
Baillou. Colore su schermo 
largo. 

vice 

Rai %j 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 16,15; 2", ore 19) 

Il pomeriggio sportivo è caratterizzato, come al solito, dal
l'arrivo dell'odierna tappa del « Tour de France », la « Grande 
Motte-Mont Ventoux », undicesima della sene. Sul secondo 
programma, aile 19, va in onda un servizio sui campionati 
italiani assoluti di atletica leggera che si svolgono allo stadio 
Olimpico di Roma. 

MARE APERTO (1°, ore 19,15) 
In tempo di vacanze, il mare si affolla di bagnanti in cerca 

di liberta, di un piacevole sfogo nella natura. E ora, il pro
blema dell'inquinamento, di cui abbiamo sentito parlare per 
tutto l'anno, diventa di grandissima attualità, visto che 
l'opinione pubblica è costretta improvvisamente ad affrontarlo 
nella realta. Afare aperto propone stasera un'inchiesta sull'in-
quinamento visto come disastro ecologico. 

I VICINI :• IL MANISCALCO 
POLIZIOTTI (1°, ore 21) 

Quarto appuntamento con Blister Keaton. I tre cortome
traggi di questa sera sono stati realizzati rispettivamente nel 
1920 (1 vicini) e nel 1922 (Il maniscalco e Poliziotti); la 
regia è curata dallo stesso Keaton, che ha avuto come col
laboratori Eddie Cime e Mal St. Cline, mentre i suoi partners 
fissi sono Virginia Roberta e Joe Fox. 

Già da questi brevi shorts si intuisce la personalità 
espressiva del grande comico statunitense, piuttosto distante 
da quella dei suoi contemporanei (Chaplin compreso), sia 
per quanto riguarda le problematiche affrontate, sia per la 
struttura delle vicende e l'identificazione con il personaggio 
da lui creato. Emerge qui una visione del mondo molto per
sonale che, con i primi lungometraggi, diverrà presto visione 
cinematografica d'avanguardia, sorretta da mature ed im
pegnate scelte di linguaggio. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

A capo di 550 milioni di indiani è una donna: Indirà 
Gandhi. Ma chi è veramente questo personaggio? Come ha 
potuto assumere un fondamentale ruolo politico in questo 
immenso paese, dilaniato dalle guerre in una situazione di 
sottosviluppo sociale ed economico? Quali sono i suoi pro
positi per salvare l'India dai pericoli d'ogni genere che la 
assillano? A questi quesiti tenterà di dare risposta questa 
sera la trasmissione condotta da Claudio Nasso e Carlo Lizaani. 

programmi 

TV nazionale 
16.15 Sport 

Ciclismo: cronaca 
dell'arrivo dell'undi-
cesima tappa del 
« Tour de France ». 

18.15 La TV dei ragazzi 
19.15 Mare aperto 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21,00 I vicini 

Il maniscalco 
Poliziotti 
Vanno in onda que
sta sera tre cortome
traggi dedicati a Bu-
ster Keaton realizza
ti rispettivamente 
nel 1920 (« I vicini ») 
e nel 1922 (gli altri 
due). 

22.05 Permette? Segurlnl 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Sport 

Ripresa diretta dei 
campionati italiani 
assoluti di atletica 
leggera. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Le evasioni celebri 

« Benvenuto Celimi m 
Telefilm. Regia di 
Marcello Baldi. In
terpreti: Gianni Gar-
ko, Mario Scaccia, 
Claudio Gora, Patri
zia Valturri, Nino 
Segunni. 

22,15 Una donna, un Paesa 
e Indirà Gandhi» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 17. 20 « 23; 
6.05 Mattutino musicate; 6,30: 
Corto di tedesco: 6.54: Alma
nacco; 8,30: Canzoni; 9.1S: 
Voi ed io; IO: Mara 0991; 
12.10: Via coi disco; 13,15-. Oi-
sco per l'estate; 14: Buon po
meriggio-, 16: Monaco *72; 
16.20: Per voi giovani: 18,20; 
Com* e perche; 18,40: I ta
rocchi; 18,55: I l gioco nella 
parti; 19,30: Too,oors Paris; 
20,20: Quando la «ente canta. 
presenta Otello ProtaziO: 2 1 : 
Premio Strega 1972; 21.40: 
Musica 7: 22,20: Andata • ri
torno; 23 ,10: Concerto. 

Kartm :>" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7,30. 8,30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30. 16. IO. 17.30 e 
22.30: 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno: 8.14: Musica «spres
so; 8.40: Suoni e colorii 8,59: 
Prima di spender*: 9.14: I 
tarocchi; 9.50: ««• fiacre n. 1 3 * 
di S. De Montepin; 10.05: Di
sco p*r l'astata; 10,30: Chia

mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Ra
gionali; 12.40: Alto gradimentoi 
13,50: Come e perché; 14: Di
sco per l'estate; 14,30: Regio
nali; 15: Disco so disco; I d 
Pomeridiana; 17.55: Ciclismo: 
Tour de France; 18: Radio O-
limpia; 18.20: Il giradisco; 
18.45: Long-playmr. 19: Th*> 
pupil; 20.10: Andata • ritorno; 
20 ,50: Supersonici 22 ,40: « Zia 
Marne > di P. Dennis; 23,05: 
Donna '70 ; 23.20: Musica le»-

Radio 3° 
Ore 9.30: Benvenuto In Italia; 
11.15: Tastiere; 11,30: Poli
fonia; 12.20: Maestri d'inter
pretazione; 13: Intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14,30: 
I l disco; 15,30: Concerto; 16: 
Musiche di Mozart; 16,15: Mu
siche italiane; 17.20: Fogli 
d'album; 17.35: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Mu
sica leggera; 18.15: Concerto; 
18.45: Feks: fabbrica attori ec-
centrici; 19,15: Concerto sera
le; 20: «La dannazione di Faust* 
Musica di Berlloz. 2 1 : Giornale 
dal T i n a . 

I . ^ w < - . ** r~* ù 

http://ie.ni


PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 13 luglio 1972 

UN FORTE SCIOPERO GENERALE PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

LATINA: CHIUSE LE FABBRICHE, I NEGOZI 
E GLI UFFICI NEI COMUNI DELLA ZONA SUD 

Centinaia di lavoratori in corteo per le vie di Gaeta - Successo della giornata di lotta all'ATAC, STEFER e all'INT - Domani si fermano per 
tre ore i lavoratori metalmeccanici - Iniziative unitarie con i tessili in sciopero - Interrogazione comunista per l'istituto vendite giudiziarie 

Bloccate tutte le attività produttive, fermi i servizi, chiusi anche i negozi: un massiccio 
sciopero ha paralizzato ieri dodici comuni nella zona meridionale della provincia di La
tina; si tratta di Campo di Mele, Castelforte, Fondi, Formla, Gaeta, Itri, Lenola, Min-
turno, Monte S. Biagio, Sperlonga, Splgno Saturnia e S. Cosma e Damiano. La giornata 
di lotta è stata proclamata dalle tre organizzazioni sindacali e rappresenta l'inizio della 
battaglia per un diverso sviluppo economico, l'occupazione, le riforme, l'aumento delle pen
sioni. la parità previdenziale per tutti i lavoratori, il blocco dei prezzi amministrati e 
il controllo dei prezzi per i generi di largo onsumo. Nella mattinata, a Gaeta, centinaia 
di lavoratori, operai delle ve
trerie AV1R. della Richard Gi-
nori. della Italcraft e delle al
tre piccole fabbriche della zo
na. braccianti, pensionati, han
no percorso in corteo le vie del
la cittadina con cartelli e stri
scioni e hanno raggiunto piazza 
Italia, dove si è svolto un co
mizio al quale hanno parlato un 
raopresentante sindacale della 
UIL e i segretari della CISL 
Avella e della CGIL Muscas. 

Allo sciopero hanno espresso 
il loro appoggio sia l'ammini
strazione di sinistra di Uri sia 
il consiglio comunale di Gaeta. 
Significativa l'adesione dei com
mercianti che hanno chiuso per 
l'intera mattinata i loro negozi. 

I temi essenziali per cui sono 
<;cesi in lotta vasti strati di 
lavoratori e di ceti medi nella 
zona sono stati sottolineati nel 
comizio dei dirigenti sindacali. 

Ieri ad Ariccia 

Aperto il congresso 
dei ferrovieri CGIL 

Si è iniziato ieri mattina pres
to la scuola sindacale di Aric
cia il 7. Congresso provinciale 
del Sindacato ferrovieri CGIL. 
alla presenza del segretario 
generale dello SFI-CGIL com
pagno Degli Esposti, dei compa
gni Ceremigna. Picchetti e Vet-
traino, segretari delia camera 
del lavoro e del compagno Pe
sce della segreteria regionale 

Dopo la relazione del compa
gno Di Loreto, segretario pro
vinciale uscente si è aperto un 

intenso dibattito. Sono interve
nuti tra gli altri il compagno 
Santacroce della segreteria del
la Federstatali. Porcelli della 
segreteria compartimentale del 
SAUFI-CISL. Nella prima gior
nata hanno preso la parola 23 
dei 140 delegati che rappresen
tano 4.580 iscritti. A nome dei 
1.200 pensionati iscritti al sin
dacato ferrovieri ha portato n 
saluto il compagno Picchianti. 
I lavori riprenderanno stamane 
alle 9.30. 

Festival nazionale dell'Unità 

gli 
Appello a tutti 
i uomini di cultura 

- Il PCI rivolge un appello a tutti gli uomini di cultura 
sinceramente democratici perché diano il loro contributo di 
iniziative e di idee alla preparazione e alla costruzione del 
festival nazionale dell'* Unità » che si svolge nella nostra città 
dal 23 settembre al 1. ottobre. 

Nell'appello, firmato dal compagno Luigi Petroselli. segre
tario della Federazione romana e membro della Direzione, si 
ricorda il particolare momento politico, caratterizzato da una 
brusca sterzata a destra. 

La manifestazione di settembre cade quindi in un mo
mento di acutizzazione dello scontro di classe e politico che 
ci vede impegnati nella lotta per battere presto :1 governo 
Andreotti-Malagodi e per aprire all'Italia la via di profonde 
trasformazioni economiche, sociali, politiche, di una svolta de
mocratica. Consideriamo il festival come un grande appunta
mento antifascista, popolare, democratico, alla cui realizza
zione siano impegnati la classe" operaia, i lavoratori, i gio
vani. gli intellettuali, gli artisti romani. 

L'adesione di quella parte del mondo della cultura, inte
ressato al rinnovamento democratico del nostro paese, assume 
particolare significato qui a Roma dove operano i principali 
centri di direzione culturale del Paese, dalla RAI-TV al ci
nema. all'università, al teatro. Qui agiscono le forze capaci 
di esprimere e di esaltare i contenuti di libertà e di rinno
vamento culturale espressi dalle grandi lotte operaie e po
polari e dalla presenza del PCI e della sua politica nella 
storia e nella vita della città e del Paese. Chiediamo, con
clude la lettera, a tutte queste forze un contributo originale 
di idee e di esperienze. 

• Un primo incontro con i pittori che intendono contribuire 
alla costruzione del Festival dell'Unità » avrà luogo domani 
alle ore 18 nel salone della Federazione. 

• Per discutere la preparazione del Festival sono convocati 
per domani gli attivi della zona Ovest (alla Garbatella; ore 18, 
sezioni e circoli FGCR, con i compagni Trezzinì e Vitale) e 
della zona Civitavecchia-Tiberina (ore 17 in Federazione, 
sezioni dì Anguillara, Cerveteri, Ladispoli, Manziana, Mor-
lupo, Riano, Rignano, Civitella, Fiano, S. Oreste, Campa-
gnano, Capena, Formello, Allumiere, Civitavecchia, Santa Ma
rinella, Tolfa). 

Le feste di domenica 
zoniere internazionale di Set
timelli e il comizio del com
pagno Luigi Petroselli. della 
Direzione del partito e se
gretario delia Federazione. 
Sarà presente alla manife
stazione la compagna spa
gnola Maria Hains Inguanzo. 

GREGNA — Sabato 15 sa 
ra proiettato un film; dome 
nica diffusione dell'Unità e 
g'ochi popolari. Il comizio 
sarà tenuto dalla compagna 
Leda Colombini, consigliere 
reg'onale. Seguirà uno spet 
tacolo. 

Il Festival dell'Unità di 
Forte Bravetta, che si con
cluderà sabato con il comi
zio del compagno on Giulio 
Cesaroni è alla sua sesta 
giornata di svolgimento Nel 
progrómma di oggi Fono pre 
visti, tra l'altro, spettacoli 
di stornelli popolari e l'ini
zio dolb zara di bocce: alle 
ore 19 in via Estensi il 
compagno Vincenzo Vcnditti 
terrà un comizio. 

La commissione di ammini
strazione del Festival nazio
nale dell'» Unità » è convo
cata alle ore 1t di oggi in 
Federazione. 

La sottoscrizione 
Dopo il traguardo del 100 per cento toccato dalla sezione 

Romanina altri versamenti per la stampa comunista sono per
venuti ieri in Federazione. Centomila lire sono state versate 
dai compagni di Albano. 50.700 da Appio Nuovo. 50.000 da Fiu
micino Centro. 30 0C0 dalla sezione di Castelmadama. che ha 
già realizzato la locale Festa dell'Unità Anche i compagni di 
Gavignano hanno latto un primo versamento di 50 000 lire. 
Di pan passo avanza l'azione di rafforzamento del partito 
nel quadro della « Leva Gramsci ». Nel corso di quest'ultimo 
periodo si segnalano 39 nuovi compagni alla cellula della 
« Croce Rossa Italiana >, della sezione Porto Fluviale. Un'altra 
sezione della provincia (Poli) ha superato gli iscritti delio 
scorso anno. Altri compagni tesserati, sempre nel corso di 
questi ultimi giorni, si contano a Ponte Milvio (25), Mazzini 
(19). Frascati (11), e Albano (10) 

CENTOCELLE — La festa 
dell'Unità si svolgerà nella 
piazza centrale dei Gerani. 
La festa verrà inaugurata 
con una manifestazione anti-

- franchista alla presenza del
la comnagna Maria Haios 
Inguanzo. Seguiranno le can
zoni cantate da Wladimiro e 
da Giovanni Di Prospero. 
Nella giornata del 16 vi sarà 
la diffusione dell'Unità, il 
teatro dei burattini del Pin-
cio. gare sporthe. Segui 
ranno le canzoni di Giovan
na Marini. Nebbio-i e di 
altri cantanti. Il comizio sa
rà tenuto dal compagno ono
revole Mauro Tognoni. 

VILLA LAZZARONI — La 
festa organizzata dalle se
zioni di Appio Latino. App.o 
Nuovo. Aiberone e latino 
Metronio \errà aperta da 
un dibattito sulle pensioni a 
cui parteciperà il compagno 
Flonoli. segretario nel sin 
dacato provinciale CGIL: da 
un dibattito della FGCR sui 
problemi della gio\en«ù; nel
la serata del 15 manifesta
zione sportiva Domenica 16 
manifestazioni \arie tra cui 
il teatro dei burattini il can-

Per quanto concerne l'agricol
tura occorre realizzare un pro
gramma di sviluppo basato sulla 
ristrutturazione delle colture. 
la trasformazione della mezza
dria e della colonia in affitto. 
liquidare i rapporti precari di 
lavoro, concedere contributi e 
crediti a medio termine a tas
so agevolato alle piccole e 
medie aziende contadine sin
gole e associate. 

Per l'Industria un apporto 
decisivo deve essere dato dal
la Regione attraverso la costitu
zione della società finanziaria e 
di un apposito istituto per il 
credito agricolo; è necessa
rio inoltre stimolare la disloca
zione degli insediamenti sussi
diari alle lavorazioni della 
FIAT di Cassino e dell'Alfa-
Suri. Occorre utilizzare gli stan
ziamenti per la legge sulla ca
sa e per le opere pubbliche (cir
ca 5 miliardi nella zona). Più 
in generale, si tratta di modifi
care l'attuale tendenza dello svi
luppo economico, e sociale del
la regione costruendo l'asse ci-
vile-industriale da Civitavecchia 
al Garigliano e l'asse trasver
sale da Latina a Fresinone che 
congiunga la collina con la pia
nura pontina. Sulla situazione 
della zona i compagni on. Po
chetti. D'Alessione e Assante 
hanno rivolto una interrogazio
ne al presidente del Consiglio e 
ai ministri dell'Industria, del 
Mezzogiorno, dei Lavori pubbli
ci. dell'Agricoltura e delle Pai-
tecipazioni statali. 
TRASPORTI — Tutti i bus e le 
autolinee extraurbane dell'ATAC 
e della STEFER, sono rimasti 
nei depositi dalle 9.30 alle 14.30: 
i servizi dell'INT sono rimasti 
fermi invece per l'intera gior
nata. Lo sciopero per una nuo
va politica del mezzo pubblico 
a Roma, per la soluzione della 
vertenza delle autolinee e la 
costituzione del consorzio per 
la gestione della Stefer. è pie
namente riuscito. I lavoratori, in 
folte delegazioni da tutti i de
positi. si sono recati a piazza 
SS. Apostoli. Di qui una delega
zione sindacale è salita a pa
lazzo Valentini. dove è stata 
ricevuto dal presidente della 
assemblea Palleschi e, dal vi
cepresidente Gigliotti e dal se
gretario dell'Ufficio di presi
denza Velletri. I sindacati han
no prospettato la necessità di 
prendere una decisione entro la 
fine del mese per quanto ri
guarda la costituz'one del con
sorzio tra enti locali per una ef
fettiva gestione pubblica delle 
autolinee. Il presidente Palle
schi e i ' compagni Gigliotti e 
Velletri si sono impegnati in tal 
senso, per quanto di competenza 
dell'Ufficio di Presidenza. A 
quanto si apprende negli am
bienti della regione, comun
que. sembra che la Giunta sia 
intenzionata ad arrivare ad una 
proroga provvisoria — fino a 
novembre — delle concessioni 
alla Stefer. provvedimento che 
servirebbe per prendere anco
ra tempo, ma che non consen
te di giungere finalmente ad 
una soluzione della questione 
che si trascina ormai dallo scor
so anno. 

METALMECCANICI — I lavo
ratori metalmeccanici della 
provincia scendono in sciopero 
domani contro le provocazioni 
padronali messe in atto alla Fio
rentini. alla Voxon. all'Autovox. 
alla Selenia, alla FIAT, alla 
Falconi. L'astensione dal lavo
ro si svolgerà nelle prime tre 
ore di ogni turno per le fab
briche della zona Tiburtina (gli 
operai manifesteranno unitaria
mente a Tor Sapienza), nelle 
ultime tre ore invece nella zo
na di Pomezia; per le altre fab
briche Io sciopero sarà articola
to secondo le modalità decise dai 
vari consigli di fabbrica. 

Di particolare rilievo le ini
ziative in comune che saranno 
prese domani dai lavoratori 
metalmeccanici e da quelli tes
sili (in sciopero per tutta la 
giornata nell'ambito dell'agita
zione nazionale per l'occupazio
ne). volte a far conoscere alla 
popolazione la situazione delle 
due categorie e i motivi della 
lotta contro l'intransigenza del 
padronato, per la salvaguar
dia dell'occupazione, contro l'at
teggiamento assunto dal gover
no. di chiaro sostegno alle scel
te del padronato. 
VENDITE GIUDIZIARIE — I 
dipendenti dell'istituto vendite 
giudiziarie proseguono il loro 
sciopero a tempo indeterminato 
contro i ricatti dell'istituto che, 
per aumentare il premio che rl-
vecc dal ministero di Grazia e 
Giustizia, minaccia il liccnr*-
mento dei lavoratori. I dipenden
ti chiedono l'abolizione dcll'ap 
paltò e la gestione pubblica 
dell'attività In mento alla ver
tenza il compagno on. Coccia 
ha nvolto un'interrogazione ur
gente al ministro di Grazia e 
Giustizia chiedendo «se non 
ritenga opportuno di assumere 
la diretta gestione dell'istituto». 
REGIONE — Il sindacato uni
tario dei dipenderò della Regio
ne Lazio ha duramente prote
stato psr il grave atteggiamen
to assunto dal presidente della 
terza commissione regionale. 
Filippo De Jorio (de), invi
tando a un incontro i pseudo 
sindacalisti del'a CISVAL. Dr 
Jorio. molto Vagato agli am 
bicnti della destra nostalgica. 
ha convocato infatti unilateral
mente innanzi alla commissio 
ne oltre ai rappresentanti dei 
sindacati democratici anche 
esponenti missini, tentando cosi 
di instaurare nella Regione un 
clima favorevole « ai tentativi 
di restaurazione reazionaria ». 

Un uomo di 40 anni aggredito ieri pomeriggio alla Garbatella 

In fin di vita dopo un furioso pestaggio 
Stava rimproverando del bambini — Tre sconosciuti sono intervenuti picchiandolo selvaggiamente 

Un uomo, Ieri pomeriggio, è stato ag
gredito da tre sconosciuti, sotto casa sua, 
alla Garbatella e ridotto in fin di vita. 
Sembra che all'origine del feroce pestag
gio sia stato un banale motivo: la vittima 
stava rimproverando un gruppo di bam
bini. E' accaduto alle 15,15 a via di Villa 
Lucina. Vincenzo Manundo, 40 anni, stava 
riposando nella sua abitazione quando al
cuni bambini che giocavano nella strada 
si sono avvicinati sotto le sue finestre e, 
per scherzo, hanno cominciato a lanciare 
dei sassolini. L'uomo si è affacciato e 

ha gridalo ai ragazzi di allontanarsi. In
fatti per un po' è stato lasciato tran
quillo, ma qualche minuto dopo lo scherzo 
è ricominciato. 

Vincenzo Manundo è sceso allora In 
strada apostrofando I bambini. In quel 
momento — secondo alcune testimonianze 
— sono apparsi tre giovani rimasti fino 
ad ora sconosciuti, che hanno preso le 
difese del ragazzi. Il tono della discus
sione si è arroventato, sono volate pa
role grosse: è scoppiata la lite. I tre si 
sono gettati sul Manundo e hanno co

minciato a tempestarlo di pugni e calci, 
alcuni dei quali lo hanno raggiunto al 
cranio. Vincenzo Manundo si è abbattuto 
al suolo, mentre gli assalitori si davano 
alla fuga. Tutto si è svolto nel giro di 
pochi secondi. I passanti accorsi hanno 
portato l'uomo al centro traumatologico 
della Garbatella, ma le sue condizioni 
sono apparse gravissime per una lesione 
alla testa. Perciò Vincenzo Manundo è 
stato portato al S. Giovanni, al reparto 
craniolesi dove I medici si stanno ado
perando per salvarlo. 

Una delegazione del COGIDAS ricevuta 

dal presidente della Camera 

Illustrate 
a Pertini 

le violenze 
fasciste 

nelle scuole 
E' dovere dello Stato operare per colpire 
i responsabili delle aggressioni squadriste 

Una delegazione del CO
GIDAS (Centro operativo 
tra genitori per l'iniziativa 
democratica ed antifascista 
nella scuola) è stata rice
vuta ieri mattina dal pre
sidente della Camera, ono
revole Sandro Pertini, a cui 
è stato consegnato ed il
lustrato l'esposto denuncia 
sulle violenze fasciste, già 
presentato alla Procura ge
nerale della Repubblica. 

I genitori del COGIDAS 
hanno sottolineato che gli 
atti di violenza, anche do
po la chiusura dell'anno 
scolastico, proseguono con
tro singoli studenti demo
cratici. E' stato inoltre 
messo in evidenza quanto 

sia diseducativo per i gio
vani l'atteggiamento per
missivo delle autorità di 
fronte al mancato rispetto 
delle leggi costituzionali. 

Il presidente della Came
ra. da parte sua. si è ri
chiamato ai valori e alle 
norme della Costituzione, 
affermando il dovere dello 
Stato di intervenire per 
emarginare i gravi feno
meni di violenza antide
mocratica e fascista e per 
colpire i responsabili. Per
tini ha anche assicurato 
un suo intervento presso 
gli organi dello Stato per 
il rispetto della legalità 
costituzionale. 

REBIBBIA; una grave e drammatica denuncia dei familiari 

«Nelle celle picchiano i detenuti» 
Quattordici persone sarebbero ricoverate in infermeria - Un tentativo — senza alcuna base giuridica — di 
sottrarre alla Procura ogni competenza sulle carceri - Il pugno di ferro ordinato direttamente dal ministero? 

Gli esperti stanno ricercando il diserbante adatto per liberare le zone archeologiche 

ERBACCE ANCORA PER MOLTI MESI 
«Occorrono parecchi mesi per riaprire 

i monumenti invasi dalle erbacce »: è que
sta l'opinione di alcuni esperti che hanno 
iniziato a discutere sul rimedi più efficaci 
per togliere di mezzo le ortiche e altre 
erbe selvatiche. 

e E' piuttosto lungo e minuzioso il prò-
cedimento di distruzione degli arbusti, per 
lo più fichi selvatici e alberi di capperi che 
si infiltrano nei ruderi compromettendone 
la stabilità e la conservazione », ha di
chiarato la direttrice del Museo nazionale 
romano, dottoressa Lfcsi Caron, che ha 
poi aggiunto: e II provvedimento di chiu
sura dei Mercati Traianei, dei Fori di 
Traiano e di Augusto, del Sepolcro degli 
Scìpioni, non potrà non comportare con
seguenze negative oer il turismo, trovan
doci ora in piena stagione*. 

E' iniziata, infanto, la disputa sui mezzi 
tecnici da impiegare per bonificare i quat
tro complessi monumentali. Qualcuno ha 
detto che &arà necessario procedere con 
« diserbanti chimici, prima irrorando le 
foglie e quindi, una volta ingiallite, ini
ziando con molta cautela ad estirpare, lad
dove è possibile, le radici. In un secondo 
tempo, si dovrà rinforzare e restaurare 
la struttura muraria, tamponando i vuoti 
creati dalle piante ». 

Il direttore " dell'istituto di archeologia 
dell'università di Roma, professor Becatli, 
ha invece sostenuto che « non ci si può 
ciecamente fidare dei diserbanti chimici. 
Del resto — ha affermato — non credo 
che per estirpare sia necessario molto 
tempo. Sarebbe quanto mai auspicabile 
che fossero costantemente impiegate delle 

squadre, anche piccole, di controllo, per 
intervenire localmente in casi di neces
sità >. Dì qui l'ipotesi, avanzata dal pro
fessor Becatti e da altri esperti, che il 
provvedimento di chiusura dei monumenti 
non sìa motivato soltanto dalla necessità 
di procedere al diserbo quanto e soprat
tutto dall'urgenza di una revisione appro
fondita della muratura, forse seriamente 
danneggiata. 

La conclusione di questi vari pareri è 
una sola: per colpa del Comune il nostro 
patrimonio archeologico rischia di andare 
alla malora, con grave danno anche delle 
attività turistiche che in queste con azioni 
perderanno decine e decine di milioni di 
lire. 
NELLA FOTO: il foro di Augusto com'è 
ridotto oggi. 

Bus contro 
autocarro: 
diciotto 
contusi 

Spettacolare incidente stra
dale. ieri, a piazzale delle 
Medaglie d'Oro: un autobus 
della linea « 45 * nero si è 
violentemente scontrato con un 
autocarro, provocando il feri
mento di diciotto persone, tut
te per fortuna, in modo lieve. 

Lo scontro è accaduto ver
so le 16: l'autobus, condotto 
da Claudio Mozzi, di 26 anni. 
all'incrocio con via Serafini è 
andato a sbattere — per cause 
tuttora imprecisate — contro 
il pesante automezzo che prò 
cedeva in senso opposto, gui 
dato da Antonio Di Pasto, di 
46 anni. Molto spavento, ma 

• nessuna grave conseguenza. Il 
ferito più grave, infatti — che 
ne avrà per 10 giorni — è 
l'autista dell'ATAC. ricovera
to per alcune contusioni. 

Solo razzi 
segnalatori 

nella cassetta 
sospetta 

Conteneva solo razzi di se
gnalazione. di quelli in dota 
zione alle ferrovie francesi, la 
e misteriosa » cassetta metal 
lica rinvenuta in un gabinetto 
del treno Roma Monaco l'al
tra sera. Lo hanno stabilito 
ieri mattina i tecnici della di
rezione dell'artiglieria che con 
ogni cautela hanno aperto la 
innocua cassetta. 

Come si ricorderà il vagotir 
sul quale era stata rinvenuta 
la cassa, nel timore che conte

nesse esplosivo, era stato sgan 
ciato nella stazione di Fara 
Sabina, mentre il resto del tre
no aveva proseguito il viag 
gio con circa due ore di ri
tardo. Per alcune ore il traff» 
co sulla Roma Firenze era ri
masto completamente bloc
cato. 

Forse oggi 
la sentenza 
al processo 
contro Teti 

Oggi probabilmente sarà 
emessa la sentenza contro Vin 
cenzo Teti. l'uomo accusato 
di aver fatto a pezzi e getta
to nel Tevere i coniugi Gra 
ziano Lovaglio e Teresa Poirlo 
mani. Il pubblico ministero 
ha chiesto 30 anni. Ieri e è 
stata l'arringa del difensore 
Cassiani, il quale ha messo in 
dubbio il fatto che esistano 
prove comprovanti la colpevi» 
lezza del Teti. e ha dichiara 
to che il suo assistito non è 
socialmente pericoloso. Oggi 
prenderà la parola un altro av
vocato della difesa. Carlo 
Striano. Al termine i giudici 
si riuniranno in camera di 
consiglio per emettere la sen 
tenza. 

Via la valigia 
con dieci 

milioni 
di gioielli 

Un rappresentante di gio
ielli è stato derubato di una 
valigia con dentro preziosi 
per il valore di 10 milioni. 
mentre stava mostrando parte 
della sua merce a un nego
ziante. 

Nel pomeriggio di ieri Gio
vanni Giannini, 25 anni, ave
va parcheggiato la sua e 125 » 
piena di gioielli, riposti in tre 
valigie, fuori del negozio di 
Brandino di Grozio. una ore
ficeria della via Tuscolana an 
golo via Quintili. Il rappresen 
tante era entrato e stava trat
tando con il proprietario quau 
do ha udito la sirena d'allar
me collegata al cofano della 
sua auto. 

Si è precipitato fuori in tem
po per vedere un giovane fug 
gire con una sua valigia 

Zona Sud : 
attivo 

sulla scuola 

Oggi, alle ore 18,30, nei locali 
della sezione del PCI di Torpignat-
tara (via Bordoni, 5 0 ) . si terra 
l'attivo di zona dei partito e della 
FGCR sui problemi della scuola. 
Alla riunione debbono partecipare 
un compagno delle Segreterie di 
sezione, dei circoli della FGCR. i 
compagni studenti a insegnanti del
la zona, e i compagni del gruppo 
di lavoro della scuola. Relatore 
sarà il compagno Corrado Morgia. 
del Comitato federale. Concluderà 
il compagno on. Gabriele Giannan-
toni, del Comitato direttivo della 
Federazione. 

Domani a Fiano 
comizio 

con Terracini 
Domani a Fiano, alle ore 21, 

si terrà un comizio sull'attuale 
situazione politica. Parleranno 
il compagno senatore Umberto 
Terracini, Presidente del grup
po comunista al Senato, e il 
sindaco di Fiano, compagno Pa
ladini. 

VITA DI 
PARTITO 

Braccio di ferro tra la Procura della Repubblica e la 
direzione carceraria dopo le clamorose ripetute proteste dei 
detenuti di Rebibbia, il trasferimento a Regina Coeli di 45 
carcerati e le accuse lanciate dai parenti di alcuni dei reclusi 
che sarebbero stati picchiati. 
due notti fa, nelle celle. 

Negli ambienti ministeriali. 
e in particolare presso la dire
zione generale degli istituti di 
prevenzione e pena, sembra in
fatti che non sia stato gradi
to l'intervento del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Lucio Del Vecchio che dome
nica scorsa aveva convinto i 
detenuti, saliti per protesta sul 
tetto del carcere, a rientrare 
nelle celle. Sembra, infatti. 
che al magistrato, e di conse
guenza all'ufficio che rappre
sentava. venga rimproverata 
una eccessiva « mollezza » 
nelle trattative con i detenu
ti. Insomma i funzionari del 
ministero di Grazia e Giusti
zia avrebbero voluto il polso 
di ferro, il ricorso alla for
za. piuttosto che il patteggia
mento. Ma. soprattutto, avreb
be mandato in bestia alcuni 
alti burocrati il fatto che il 
sostituto procuratore Del Vec
chio non abbia avuto alcuna 
preoccupazione e timore a 
svolgere le « trattative * sot
to gli occhi dì alcuni giornali
sti che così hanno potuto de
scrivere le richieste che era
no all'origine della protesta dei 
detenuti. 

Questa l'origine del braccio 
di ferro tra magistratura e 
burocrazia che ieri sera ha 
avuto ulteriori sviluppi. 

Quarantacinque detenuti, ac
cusati di aver guidato la 
e sommossa >. sono stati tra
sferiti a Regina Coeli. nove 
come è nolo. le condizioni di 
vita per i detenuti sono peg
giori. La direzione di quello 
che era stato sbandierato co
me il e carcere modello » di
ce che il trasferimento era già 
stato deciso prima della oro-
testa. Invece secondo i dete
nuti si tratta di una « rap
presaglia ». alla quale, due 
notti fa. si .sarebbe aggiunto 
un vero e proprio pesta egio 
di alcuni detenuti dentro le 
celle. Questa gravissima ac
cusa è stata fatta da famiglia
ri di reclusi che ieri mattina 
hanno visto in parlatorio i con
giunti. Secondo queste denun
ce. addirittura, ci sarebbero 
14 ricoverati in infermeria. 

Poi qualche funzionario. 
prendendo la palla al balzo. 
ha affermato, ironicamente. 
che bisognava chiederlo alla 
procura della Repubblica. E 
qui arriviamo al nuovo svilup
po del braccio di ferro. Negli 
ambienti giudiziari si è infat
ti sottolineato che fino a ieri 
sera non era siunto alcun rap 
porto su auantn accaduto a 
Rebibbia. Il carcere, è stato 
detto, non gode di diritti di 
e extraterritorialità * e la pro
cura deve poter intervenire: 
dovere dei dirigenti ammini
strativi e degli agenti di poli
zia giudiziaria è fare imme
diatamente rapporto. Soprat
tutto se sono vere le accuse 
lanciate dai parent idei reclu
si. Questa posizione ci sem
bra preannunci una inchiesta 
giudiziaria che dovrebbe ri
guardare tutti gli episodi ac 
caduti da domenica a ieri. 
E' forse in previsione di que
sta inchiesta che. sempre ne
gli ambienti ministeriali, si è 
comi nica to a dire che la pro
cura non avrebbe poteri di 
controllo sulle carceri. 

ASSEMBLEE — Italia, «re f i 
(E. Peggio); Settecamini, ore 18.SO 
(Imbcllorc); Monte Mario, or* 20 
(Maini); Cinecittà, ore 19,10 
(Fredduzzi); Pomezia, ore 17,30, 
cellula Me Quecn. 

CD. — Ostiense, ore 19. CD 
cellula ACEA e segreteria Sezio
ne (Coppa); Palombara, ora 20. 

ZONE — Zona Est: a Vatme-
laina, ore 18,30. CCDD dell* IV 
Circoscrizione: Monte Sacre, Ma
rio Cianca, Tufcllo, Valmelaìna. 
Fidcne, Setlebagni, Castel Giubileo, 
l'O.d.g. e: 1) Situazione politica 
e preparazione del Festival nazio
nale de l'Unità; 2) Consultazione 
per la designazione dei Consiglieri 
di Circoscrizione, (Funghi); Zema 
Ovest a Portuense Villini, ere 
18,30 CCDD della XV Circoscri
zione: Portuense Villini, Portuense, 
Trullo. Magliana Vecchia e Nuava 
con M. Mancini; Zona Nord: ad 
Aurelia. ere 20, CCDD della 
XVIII Circoscrizione: Aurelia, Val
le Aurelia, Cavallcggerì, Montespec-
cato, Casalotti (Borgna); Mazzini, 
ore 20, CCDD della XVII Circoscri
zione; Mazzini, Trionfale, Borgo 
Prati, (Adriana Molinarì). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Gruppo di lavoro della Sezione e 
cellule comuniste dei metalmecca
nici, ore 18 in Federazione. 

• Osgì elle ore 17 in Federa
zione riunione della Commissione 
trasporti con Trezzinì e Bencint. 

FGCR: Circoscrizione Tiburtina. 
oro 19 Sezione Gramsci attivo, 
(Giansiracusa, Lastricati). 

Convegno 
sulle autonomie 

locali 
Un convegno regionale sul 

tema « Un lorte movimento au
tonomista per lo sviluppo del 
sistema dei poteri locali nel 
nuovo ordinamento regionale • 
si svolgerà sabato all'hotel Moa-
tecavo di Rocca di Papa, i l 
convegno, che avrà inizio alle 
9,30, è stato indetto dalla Lesa 
per le autonomie locali. 
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Per le scandalose vicende dell'ospedale di Colleferro 

La Regione ammonisce 
un notabile della D.C. 

L'assessore alla Sanità costretlo a richiamare il commissario dell'ospedale per 
una serie di illegalità • Una interpellanza del PCI • Sarà aperta una inchiesta ? 

Ancora una volta balza agli onori della cronaca la incredibile gestione commissariale al
l'ospedale di Colleferro. Questa volta è l'assessore regionale alla Sanità, in prima persona, 
che è costretto a intervenire nel tentativo di riportare un po' di ordine nel nosocomio e di 
richiamare il commissario ColabuccI al rispetto della legge. Non privo di significato è II 
fatto che sia l'assessore regionale che il commissario dell'ospedale militano tutti e due nella 

Democrazia cristiana e che Co 

P 

L 

Acquistato dallo Stato 
il Villino Savorgnan? 

I l villino Savorgnan De Brazza, 
attuato nel complesso di Palazzo 
Barberini, sarà acquistato dallo Sta-
to. La notizia del recupero della 
palazzina — che senza dubbio rap
presenta un successo della campa
gna condotta dalla stampa e dalle 
organizzazioni democratiche — è 
stata comunicata ieri dal ministero 
della Pubblica istruzione. Nel co
municato ministeriale si alierma an
che che verranno presi provvedimen
ti circa il deplorato restauro della 
chiesa di S. Maria di Collemaggio e 
la sistemazione del crocifisso di Ci-
mabue nella chiesa di Arezzo. Per
tanto il Consiglio superiore delle 
Belle Arti, che aveva clamorosamen
te interrotto la propria attività in 
segno di protesta, ha sospeso l'agi
tazione e quanto prima tornerà a 
riunirsi. 

La vicenda del villino Savorgnan 

esplose circa 20 giorni la quando 
si apprese che la palazzina era 
stata comperata da una sedicente 
• Società residenziale Barberini a 
(dietro cui si celerebbe Carlo Pon
ti) poiché il ministro della P.l. 
aveva rinunciato al diritto di pre
lazione per l'acquisto. Si tratta pe
rò ora di vedere se la decisione del 
nuovo ministro di acquistare l'edi
ficio è stata solo una mossa tattica 
oppure se costituisce una effettiva 
smentita delle precedenti disposi
zioni. Insomma, nel caso in cui il 
nuovo proprietario del villino Sa
vorgnan non volesse vendere, il 
ministro Scalfaro sarebbe disposto 
a firmare un decreto di requisi
zione? 

Si è appreso, intanto, che entro 
questo mese verrà deciso il restau
ro di Villa Torlonia. Lo ha stabi
lito la Sovrintendenza ai monumen
ti del Lazio. 

Denuncia del gruppo giustizia 

della Federazione comunista 

Grave involuzione 
nei giudizi per 

le cause di lavoro 
Esempi significativi - Organici insufficienti - Urgente la 
rapida approvazione delle riforme del processo del lavoro 

Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo una riunione del Grup
po Giustizia della Federazio
ne comunista sui problemi 
della giustizia del lavoro. Il 
gruppo ha denunciato la gra
ve involuzione della giuri
sprudenza della Corte di Ap
pello e del Tribunale di Roma. 
che da qualche tempo si so
no fatti portatori delle tesi 
più retrive a danno dei lavo
ratori. spesso con interpreta
zioni. soprattutto delle nuove 
leggi sul lavoro, addirittura 
più arretrate della stessa Cas
sazione. 

E' stata ricordata la senten
za con cui il Tribunale di 
Roma, in contrasto con le Se
zioni Unite della Cassazione. 
ha ritenuto che il licenziamen
to di un lavoratore, anche se 
attuato per rappresaglia sin
dacale. non possa essere im
pugnato dalle Organizzazooi 
sindacali con la procedura 
prevista dall'art. 28 dello Sta 
tuto dei lavoratori. 

Sono state ricordate le de
cisioni della Corte di Appel
lo in materia di Drowisoria 

«secuzione delle sentenze (sem
pre revocata quando sia sla
ta concessa dai Pretori), di 
licenziamenti per riduzione di 
personale ed infine !a deci
sione con cui !a stessa Corte 
ha ritenuto che se il lavora
tore accetta la indennità di 
anzianità, non può più impu
gnare il licenziamento ineffi
cace. A questo progressivo ar
retramento della giurispruden. 
ta, soprattutto quando si trat
ta di colpire i lavoratori nel
le loro conquiste più recenti. 
fa riscontro la gravissima di
sfunzione degli uffici giudi
ziari che si occuoano dei pro
blemi del lavoro. 

I dati emersi nella riunio
ne sono clamorosi: alla Corte 
di Appello l'organico dei Con-
8ig'..eri è scoperto da mesi; 
rinvìi istruttori di 6 me.ii 
ed oltre, rinvìi collegiali di 
1213 mesi. Omissione dell'ac
quisizione del fascicolo di 1 
grado, il che comoorta per
dita di mesi e mesi. Insuffi
cienza dei servizi di Cancel
leria Situazione analoga alla 
Sezione Lavoro del Tribuna
le dove sono pendenti ben 
31000 processi. 

Ma ancor più indicative del
le volontà politiche che deter
minano tali situazioni sono le 
vicende della Pretura. Negli 
ultimi mesi il numero dei ma 
g'strati addetti a Ule ramo di 
attività è stato ridotto da 22 
a 16 D:mezzito il numero dei 
cancellieri, ridotte ad una 'O 
la !e due sez'oi! in cui si 
articolava i! lavoro. 

II gruppo ha ribadito lesi 
fenza di una più efficace azio 
M di controllo popolare sul 
l'operato della Magistratura e 
4*1 singoli magistrati che re 

spinga le posizioni più retri
ve. 

Ha inoltre sottolineato la 
urgenza di un accordo poli
tico che consenta al Parlamen
to la rapida approvazione del 
progetto di riforma del pro
cesso del lavoro cosi come nel
la scorsa legislatura fu ap
prontato dalla Camera dei De
putati. 

Scuola materna: 
iscrizioni riaperte 

il primo 
settembre 

Le iscrizioni dei bambini al
le scuole materne saranno ria
perte dal 1 al IO settembre. La 
decisione di limitare il termi
ne delle iscrizioni ai 30 giugno 
è stala infatti revocata. E" que
sto un risultato della protesa 
delle forze democratiche e del 
PCI innanzitutto, le quali ave
vano criticato la precedente 'li 
sposizione. Con la riapertura 
dei termini di iscrizione al!e 
scuole materne, non si risolvo
no però certamente le pravi ca
renze di questo settore. Infat
ti .soltanto 30 bambini s>i 100 
sono accolti nelle scuo'e pubbli 
che. gli altri si rifugiano ne
gli istituti religiosi, i meno ab-
hianti saranno costretti a ri 
manere a casa. 

La sinistra ile 
profes'a per 

lo spostamento 
a destra 

La sinistra unita della DC ro
mana ha emesso un comunica 
to per protestare contro la man
cata elezione di un vice presi
dente della sinistra nel gruppo 
consiliare de al Campidoglio. 
« La determinazone e la scoti 
certante premeditazione — elice 
fra l'altro il comunicato — 
con cui tutti i gruppi nannu 
voluto raggiungere una unita 
operativa basata esclusivamen 
te sul comune desiderio di isu 
lare la sinistra, dimostra che 
anche a Roma, malgrado l'ai* 
provazione di documenti poli 
tici e programmatici alla cui 
elaboraz'one le componenti più 
avarzate hanno sempre dato de 
cisivi contributi, malcrado la 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra, nella realtà van 
no da tempo maturando pre 
risi disegni che tendono a spo 
-.'.ire a destra l'asse politico 
della DC>. 

labucci ha potuto liberamente 
spadroneggiare fino ad oggi 
grazie alla « copertura n po
litica del gruppo dirigente 
dello scudo crociato. Ma ve
niamo alle notizie dell'inter
vento della Regione e sugli 
avvenimenti che hanno tra
vagliato la vita dell'ospedale 
di Colleferro. , -

Ieri sera l'assessore regio
nale Cutrufo ha inviato al 
dott. Colnbubcci il seguente 
telegramma: « La commissio
ne Snnitn della Regione Lazio. 
nella seduta del 10 luglio scor
so. ha esaminato la decisione 
della S.V. relativa al prof. Mo-
ricca. Nella riunione 6 emersa 
la necessita di reintegrare il 
prof. Moricca nell'incarico pre
cedentemente ricoperto. Per 
questo si dispone l'immedia
ta riammissione in servizio di 
detto sanitario. L'assessorato 
valuterà l'opportunità di pro
muovere una commissione di 
indagine sull'episodio ». Cosa 
significa questo telegramma? 

L'ospedale di Colleferro, 
mancando di un regolare con
siglio di amministrazione, è 
governato da lungo tempo da 
una gestione commissariale. 
L'ultimo commissario, nomi
nato dal merico provinciale il 
18 marzo 1972. è il dott. Co 
labucci, noto dirigente della 
destra democristiana, legato 
da stretti vincoli di parentela 
con Andreotti. L'arrivo di Co-
labucci ha provocato un vero 
e proprio terremoto nell'ospe
dale: il notabile de ha infat
ti improntato la sua gestione 
all'insegna dell'autoritarismo e 
delle repressioni sindacali. Il 
personale dell'ospedale è da 
tempo in agitazione proprio 
per i metodi di Colabucci. Ma 
la gravità della sua gestione 
non si ferma qui: Colabucci è 
giunto persino a violare in 
modo sfacciato la legge per 
estromettere dall'incarico il 
primario chirurgo, assunto 
dopo un regolare concorso 
e richiamare in servizio un 
primario suo amico, allonta
natosi dall'incarico durante la 
gestione del precedente com
missario. Il primario estromes
so illegalmente è il prof. Mo
ricca, mentre quello richiama
to In servizio è il prof. Pit-
toni. - • • 

La storia del posto di pri
mari chirurgo risale a oltre 
un. anno e m^soja . . .quando 
il prof. Pittoni; allora prima
rio, dimostrò di non essere 
più in grado di assicurare l'o
rario ' prescritto. Per questo 
il prof. Pittoni venne più vol
te richiamato ' all'osservanza 
dei • suoi doveri. Il 5 luglio 
1971, dopo una serie • di ri
chiami, il primario inviò le 
proprie dimissioni afferman
do di non essere più in grado 
di rispettare le presenze e 
gli orari. Dopo alcuni giorni 
il commissario dell'ospedale 
decise di bandire un concor
so pubblico per il posto di 
primario chirurgo. Il concor
so venne vinto dal prof. Mo
ricca il quale venne regolar
mente assunto, non esistendo 
obiezioni da parte dell'organo 
di controllo. Tutto questo, 
come abbiamo detto, avvenne 
prima della gestione commis
sariale di Colabucci. Il 18 
marzo arriva il notabile de e 
dopo poco impugna l'assun
zione del prof. Moricca. Il 30 
giugno, infatti, comunica al 
primario la decisione di eso
nerarlo dall'incarico senza al
cuna motivazione legittima. Il 
provvedimento provoca subito 
una protesta dei sindacati e 
la solidarietà dei cittadini ver
so un professionista ingiusta
mente colpito. 

Sordo a queste proteste, Co
labucci continua la sua ope
ra. Il 1° luglio decide arbitra
riamente di revocare le deli-
bere del precedente commis
sario all'ospedale (dimissioni 
del prof. Pittoni. l'avviso pub
blico di concorso per l'inca
rico di primario chirurgo. la 
nomina del prof. Moricca) e 
riassume il prof. Pittoni che. 
nel frattempo, aveva chiesto 
di andare in pensione e che 
comunque non si trovava in 
età per lo svolgimento delle 
funz:oni di primario. 

Come si giustifica Colabuc
ci per li suo operato? Affer
ma che un cittadino ha pre
sentato alla magistratura ri
corso per contestare la legit
timità di un documento pre
sentato dal prof. Moricca al 
momento del concorso. Su 
questo ricorso la magistratu
ra non si è ancora pronun
ciata; per Colabucci però que
sto non conta: è lui che de
cide. è lui che stabilisce chi 
ha ragione e chi torto, specie 
se c'è da dare una mano a 
un amico che si trova in dif
ficoltà. 

Le autoritarie decisioni del 
commissario de hanno provo
cato. come abbiamo detto, la 
protesta dei sindacati e dei 
cittadini. E' stato nel corso di 
una di queste proteste che 
Colabucci h.i dimostrato an 
cora una volta la sua voca
zione reazonaria e dittatoria 
\e: chiamò infatti nell'ospe 
dale polizia e carabinieri per 
impedire al compagno Ranal-
li, consigliere regionale, di 
parlare in una assemblea di 
dipendenti. Il tentativo non 
riusci per il fermo atteggia
mento di Ranalli e Colabucci 
fu costretto a fare macchina 
indietro. Oggi ecco giungere 
li telegramma dell'assessore 
ivsionale alla Sanità, telegram 
ma inviato dopo una movi-
mentaata riunione della com
missione sanità nel corso del
ia quale i rappresentanti co
munisti hanno chiesto che a 
Colleferro sia ripristinaa la 
legge e siano presi prowe-
dinenti contro Colabucci. Sul-
:\vgomento i consiglieri Ra-
n.i'U. Berti e Colombini (PCI> 
e I/imbardi (PSIUP) hanno 
presentato anche una inter
pellanza urgente alla Regione. 

LA FANCIULLA 
DEL WEST A CARACALLA 

Domani, alle 21 (roppr. n. 7 ) , 
a Coracalla replica della « Fanciul
lo del West » di Giacomo Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi, regia di 
Enrico Becher, scene e costumi di 
Camillo Parraviclni, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Radmila Bakocavlc. Ga
stone Limarilli e Gianglacomo 
Guelli. Sabato replica di « Aida ». i 

CARLO ZECCHI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

"' Domani alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Carlo Zecchi (stagtone sinfonica 
estiva dell'Accademia di 5. Cecilia, 
tagl. n. 4 ) . In programma: Brahms: 
Sintonia n. 1; Barlolc Scene unghe
resi: Weber: Oberon, ouverture. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Accademia, in via Vittoria 6. dal
le ore 9 alle 14 e presso l'Ameri-
can Express in piazza di Spagna 38. 

URICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconfer 
mare le associazioni per la sta 
gione '72-73 orario 9-13 16,40 
19 lutti I giorni «alvo il tabito 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HO 
MANA (Chiostro S Giovanni B 
de Genovesi VI» Anicla. 13 
Tel 65684411 
Stasera alle 21,30 I Madrigali
sti dell'Associazione Musical» Ro
mana (Musiche di C. Monte-
verdi) 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana • Foro Ro
mano) 
Per il XV ciclo di musica da 
camera dei secoli XV I I e X V I I I 
domenica alle 21,30 quinto con
certi e lunedi 17 luglio alle 
21.30 sesto concerto. Musiche 
di: Albinoni, Marcello, Sommar-
tini, Mielczewskl, Naudot. 

VILLA CEMMONTANA (P.za San
ti Giovanni a Paolo • Telelono 
734820) 
Martedì alle 21,30 Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinclli con: Belinda 
Wright, Jelko Yuresha, Mar
cella Otinelli Musiche di Minkus, 
Weber, Ciaikowski. Mcndelssohn. 
Coreogralle: Prebil. Fokine-Moura 
Doff. Briansky. Otinelli. 

PROSA • RIVISTA 

atto 

DELLA QUERCIA 
(Gianicolo - Tel. 

ANFITEATRO 
DEL TASSO 
561700) 
Alle 21,30 « Asinaria » di R.M. 
Plauto con Giusi Raspani Dan
dolo. Vittorio Congia, Vinicio So
lia. Regia di Sergio Ammirata. 

BORGO s. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 Tel 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori 
glia-Palmi pres. « I ligi! di nes
suno » di Rindi Prezzi familiari. 

CORTILE PALAZZO DEL LATE-
RANO (P.zza San Giovanni) 
Da oggi al 17 luglio alle 21,30 
« Davide Re • due tempi di Rat 
faello Lavagna con A. Ninchi. R. 
Bill!. P. Liuzzi. L. Catullo. A. Ni 
cantonio. B Galvani, M Castel 
lanu, A. Lelio. D D'Alberti. P. 
Patti. Regia S. Bargone. 

OEI SATIRI (Vi» Grollaplnta 19 
Tel 56.53 52) 
Stagione estiva di prosa Alle 
21,30 la C.T I pres « La morte 
ha I capelli rosai » giallo ameri 
cono di Locke e Robert» con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi. Tony 
Fusaro. Regia Paolo Paoloni 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 « L'amore In tre > di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco, con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tibe.-i, Grazia Re
petto e Serena Spaziani. 

GOLDONI 
Sabato alle 21.30 II Goldoni Mu
sicale in « Everyman > di Patrick 
Persichetti con A. Meriwether, 
E. Richard, A. Collins, S. Wil
liams, E. Van Stickla, M. Vigia-
no, R. Sommers. Regia W.' Mar
tin. Ultima replica. 

TEATRO-- O'ARTE ' DI ', ROMA 
(Cripta della Basilica di S. Anto 
nlo - Via Mertilana 124 - Telef 
770551) 
Alle 21.15 pres. « I l giglio* 
(S. Antonio di Padova) adatta
mento a regia di Giovanni Cecca 
rini. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21.30 X I X Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sammar-

' tin, Pezzinga, Sereni, Paliani net 
successo comicissimo « Le forche 
caudine » di Ugo Palmerini. Re
gia Checco Durante. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 • Tel. 652277) 
Stasera alle 21 il Canzoniere In
ternazionale con Leoncarlo Set
timelli pres. Canti anarchici ita
liani. 

FANI ASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea. 6 Tel 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 Tel 
3892374) 
Alle 22 eccezionale recital di 
musiche del Medio Oriente al ci
tar e alla chitarra Saro Liotta. 

Schermi e ribalte 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 

Tal. 564673) 
Stasera alle 22 eccezionale per 
la prima volta a Roma « North 
America »i Julie Cìoell • Originai-
Songs blues end folk • America 
del Sur: Dakar e il suo comples 
so di strumenti indiani dalle An 
de Eury Rivar e Mario Fernan 
dez. 

PIFbR MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9) 
Alle 22 grande orchestra e Ko-
vasaki ». 

SPERIMENTALI 
FILMSIUDIO 70 (Via degli Orti 

d'Ahberl, I-C Via della Lun 
gara Tel 650 464) 
Omaggio a lean Renoir. Alle 19 
« L a carrozza d'oro» ( 1 9 5 2 ) , 
alle 21 « French can-can » ( ' 5 5 ) , 
alle 23 « Elena et lei hommes » 
( 1 9 5 6 ) . 

NINO Ut IOLLIS (V. della Paglia 
n 32 Tel 58 95 205) 
Alle 22 ultima replica Rassegna 
canzoni popolari e politiche. 
Gianni Nebbiosi con « E ti chia-
maron matta: canzoni sull'esclu

sione ». 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA lOVINtLLI (1 7J03316) 

Giovani violenti e spietati e super 
strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Da qui all'eternità, con B. Lanca 
ster DR < $ * * 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Le armate rosse contro il 3" Rcich 
con N. Kriunkov 

AMUASbAOb 
Il gattopardo, con 

DR %* 

Bel-
A * 

Nev. 
G * 

B Lancastei 
DR * * < * * 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Giornata nera per l'Ariete, con F 
Nero ( V M 14) G <* 

ANTARES (Tel 890.947) 
Il sorriso della iena, con L. Della 
Robbia (VM 18) G * 

APPIO iTel 779.bJ8l 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale C * 

AKCHiMtUE (Tel. 875.567) 
If it's tuesday it must be Belgium 

ARI5TON (Tei 353 230) 
Taking OH, con B Henry 

( V M 18) SA « * 
ARLECCHINO (Tel 360.3b 46) 

Senza lainiglia nullatenenti cerca 
no alletto, con V Gossmon 

SA * * - * 
AVANA ITel 51151051 

Tom e Jerry addio gattaccio cru
dele DA * 

AVLNl lNO (Tel 572 1371 
Gastone, con A. Sordi SA -fc* 

BALDUINA i l e i 34 / t>92i 
Papà abbaia piano, con A. Arkin 

DR * i 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le troiane, con K. Hepburn 
DR ® # » 

BOLOGNA (Tei 426 70Q) 
L'uomo di Rio, con J. P. 
mondo 

CAPIIOL (Tel 393.280) 
Il sipario strappato, con P 
man (VM 14) 

CAPKANICA (Tel 672 465) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S * 
CAPRANICHETTA ( l e i 672.4Gb! 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G $ 

CINtb lAK d e l . 789.242) 
Decamerone n. 3, con B Loncoi 

( V M 18) S * 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

L'uomo di Rio con J.P. Belmondo 
A $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Vizi proibiti per le giovani sve
desi, con G. Petrè 

(MV 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 070.245) 

Valeria dentro « fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) OR. « 

EMPIRE (Tel. 857.71») 
Via col vento, con C Gable OR ® 

ETOILE (Tel. 68.7S.561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09 86) 
Fratello «ola sorella luna, con G 
Faulkner OR A 

EUROPA (Tel. 865 736) -
La collina del disonore, con Sean 
Connery ( V M 14) OR ® $ $ 

F IAMMA (Tel 471.100) 
Appuntamento con una ragazza 
che ci tenta «ola. con C Bergen 

S * * 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Fratello «ole sorella luna, con G 
Faulkner DR » 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Breve chiusura 

GARDEN (Tel 582.848) 
L'uomo di Rio, con J.P. 
mondo 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Gastone, con A. Sordi SA 

GIOIELLO 
I l cane di paglia, con D 

( V M 18) 
GOLDEN (Tal. 755 0021 

Abuso di potere, con F. 

Bel-
A ® 

S S 

Hoffman 
OR * * 

Stafford 
DR * 

GREGORY (V Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Dieci Incredibili giorni, con M. 
Jobert - G $ 

« La Patarina » 
La sede del concorso internazio

nale di poesia e prosa e La Pata
rina ». istituito per la valorizzazio
ne dei giovani scrittori e poeti, si 
è trasferita in via Monterone, 2 
— 00185 — Tel. 6S3781. 

Traffico 
Nelle sottoindicate strade è isti

tuita. fino al termine dei lavori 
attualmente in corso, la seguente 
disciplina della circolazione veico
lare. Piazza delie Peonie: divieto di 
sosta sul lato destro, nel tratto e 
direzione da vìa dei Narcisi a via 
delle Robinie; via dei Narcisi: di
vieto di sosta sul lato sinistro, nel 
tratto e direzione da via dei Pla
tani a piazza delle Peonie: via Fez-
zan: divieto di sosta sul lato de-
str. provenendo da piazza Amba 
Alagi; via Tripoli: divieto di sosta 
sul lato sinistro, nel tratto com
preso tra via Cheren e via Fezzan: 
via dei Bentivoglio: chiusura al 
traffico. In via Portuense c'è di
vieto di transito per i veicoli con 
altezza superiore a 2.70 metri. In 
via Artignano divieto di sosta sul 
lato destro dopo il numero civico 4. 

Vigili urbani 
Durante le operazioni di ser

vizio per il controllo della zona di
sco e degli itinerari preferenziali. 
nella giornata di sabato scorso so
no state elevate 2 039 contravven
zioni per divieto di sosta, 703 per 
mancata appos'zione del disco ora
rio, 134 per disco orario scaduto, 
174 per transito o sosta sulle cor
sie riservale. Sono slati rimossi 227 
veicoli che reca\ano intralcio al 
traffico. 

Smarrimenti 
Presso la depositeria comunale 

in via Nicolò Bottoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
30 giugno e il 6 luglio scorso. 

ENAL 
L'ENAL di Roma organizza una 

crociera aerea in Giappone dal 10 
al 25 agosto. Per informazioni t 
prenotazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo dell'ENAL — Via Nizza 
n. 162. tei. 850 .641 . 

Laurea 
Il compagno Luciano Luciani si 

è brillantemente laureato in Econo
mia e Commercio discutendo la tesi 
« Il diritto comunitario della con
correnza * con il professor Placi
do Zancla. Al compagno Luciano, 
al padre e a tutti i familiari gli 
auguri vivissimi dai poligrafici a del 
nostro giornale. 

Smarrimento 
Il compagno Claudio Francesco-

ni, della sezione Aurelia. ha smar
rito la tessera n. 1152724. La pre
sente vale anche come diffida. 

Concorso 
E' aperto il concorso per l'am

missione dagli allievi registi e degli 
allievi attori nell'Accademia nazio
nale d'Arte drammatica • Silvio 
D'Amico » per l'anno 1972-'73. Il 
termine per la presentazione delle 
domande scade il 25 settembre. 
Per informazioni sui programmi 
e altro rivolgersi 3ll3 segreteria del
l'Accademia, 00184. via Ouattro 
Fontane 20. 

CNEN 
Il com.tato nazionale energia 

nucleare ha organizzato il I I corso 
di tecniche radiotossicotog:che. che 
si svolgeri dal 2 al 18 ottobre 
presso il servizio medicina del la
voro del Centro studi nucleari del
la Casaccia. Le domande di iscri
zione dovranno essere presentate 
alla Divis:one del personale del 
CNEN entro il 31 agosto pros
simo. 

Incarichi 
Nella palestra dell'Istituto tec

nico commerciale Einaudi in via 
Pianeiani 4 e dall'Istituto tecnico 
industriale « Galilei » in via Conte 
Verd* 51 sono state pubblicate le 
graduatorie degli aspiranti agli in
carichi negli istituti secondari. 

Biblioteche 
all'aperto 

Si sono aperte lunedi 10 lo biblio
teche all'aperto per ragazzi, gesti
te dall'Ente nazionale biblioteche. 
Queste si trovano nel parco della 
Vittoria a Monte Mario, nel viale 
della Tecnica all'Eur e nella sede 
dell'Istituto Germanico a Villa 
Sciarra. Gli orari sono: dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30 nei 
giorni feriali, e dalle 9 alle 12 
nei festivi. Nelle biblioteche pos
sono accedere i ragazzi dai 6 ai 
14 anni. 

Oggetti rinvenuti 
Presso la Depositeria comunale 

in via Nicolò Bettoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
23 e il 28 giugno scorsi. I citta
dini che desiderassero ritirarli deb
bono comprovare ai funzionari ad
detti il proprio diritto nelle debite 
forma. 

Sei-

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar-
. cello TaL 858.326) 

La pantera rosa, con D Niven 
8À A A 

KING (Via ' Fogliano. S • Tela-
- tono 831.96 41) • 

Chiusura estiva 
MAESIOSO I l e i 786 086) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 18) S * 

M A l t b l l l (Tel. 674.908) 
Nel buio non II vedo...ma ti sento 
con S lullien ( V M 18) OR * 

MAZZ IN I (Tel. 351 942) 
Gastone, con A. Sordi SA * * 

MtKLUKV 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo A A 

MfclKU URIVE IN (T 609.02.431 
La collina del disonore, con S 
Connery ( V M 14) DR * * * 

METROPOLITAN (Tel 089 .400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D tSSAI (Tel. 869.493) 
Shalt II detective, con R Round 
tree DR » * 

MOUERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 

MODtKNO (Tel 460 285) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Qulen Sabe? con G M Volontà 
( V M 14) A & * 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Chiusura estiva 

PALAZZO ITel 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS 
Uno «paro nel buio, con P. 
lers SA 

l'AbUUINO (Tel 505 6 2 2 , 
Splendor in the grass (in inglese) 

y u u • I HI» l-UN I AIMfc 
Breve chiusura estiva 

O U l H i N A l t l i t i 462.653) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA ® » 
(JUIKINETTA ( I v i 6 7 9 0 0 12) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M # * 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Roma, di F. Fellinl 

( V M 14) DR ® « ® 
REALE (Tel. 580 234) 

Decamcrotlcui, con O. De Santis 
( V M 18) C ® 

REA (Tel 884.165) 
Il diavolo a sette facce, con C. 
Baker G * 

K I I Z (Tel 837.481) 
Qulen 5abe? con G M. Volontà 

( V M 14) A « f r 
RIVOLI ( l e i 460.883) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno ( V M 14) DR ® » 

ROVAI d e l 770.549) 
Viaggio in fondo al mare, con J. 
Fontaine A ® 

ROXV ( l e i 870 504) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoflman 

( V M 18) DR * 
ROUGE ET NOIH i Tel. 864 305) 

Le diavolesse, con D. Delpierre 
( V M 18) DR * 

SALONE MARGHERITA (Telelono 
679 14.39) 
Bronte: cronaca di un massacro, 
con I. Garrani DR ® » ® 

SAVOIA (Tel 865.023) 
E' ricca, la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA ® ® 

SISTINA (Via Sistina 129 Te
lelono 487 090) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Un apprezzato prolessionista di 
sicuro avvenire con L Capolicchio 

( V M 18) DR » * * 
SUPERCINEMA d e l 485.498) 

New York ore 3 l'ora dei vigliac
chi, con T. Musante 

( V M 18) DR ® ® 
TIFFANY (Via A. Oe Preti» . Te

lelono 462.390) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

( V M 18) DR $ 
TREVI (Tel. 689 619 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA ® » 

TRIOMPHE ' (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva , 

UNIVERSAL 
Decameroticus, con O. De Santis 

( V M 1 8 ) - C ® 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Il diavolo a sette facce, con C. 
Baker G ® 

VITTORIA (Tel. 571 .357) 
Decamerone n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S 8 

SFCONDE VISIONI . 
ABADAN: Una messa per Dracula 
. con C. Lee . . ( V M 18) DR * 

Il Centro Acustico 
Via XX Settembre, 95 

ROMA 
ncll'augurare ai Suoi affezio
nati Clienti buone vacanze. 
concede • la revisione gratis 
dell'apparecchio acustico ed 
invita tutte le persone af
fette da 

SORDITÀ 
a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto. 
i nuovissimi modelli che ri
donano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali « estivi » 
Cambi vantaggiosi. Lunghe 
rateazioni. 

Rivolgersi con fiducia al 

CENTRO 
ACUSTICO 

Via XX Settembre 95. tele 
fono 461.723 (la Ditta più 
antica di Roma). Si eseguono 
riparazioni anche a vista. 
Batterie di lunga durata. 
VISITATECI! 

ta sigla che appaiono accanto 
'al titoli del film corrispondono 
alla seguente clastlflcazlona dal 

' «inerii 
A •• Avventurosa 
C ai Comico 
DA m Disagno animato 
0 0 m Documentarlo 
OR « Drammatico 
O m Giallo 
M . •• Musicala 
t a Sentimentale . ' 
SA e. Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film via
ria esprasso nal modo sa* 
guantai 
9 9 8 6 9 o eccozlonala 

9 9 9 9 o ottimo 
9 9 9 a buono 

9 9 a discreto 
9 <• medloa* 

V M 1 * * vietato ai tslnorl 
•J I t anni 

ACIDA: Le avventure e gli allegri 
amori di Riccardo cuor di leone 

AFRICA: La donna degli altri è 
sempre più bella, con W. Chiari 

( V M 14) C £ 
AIRONE: I l mascalzone, con R. 

Burton DR * * 
ALASKA: Prima dell'uragano, con 

V. Heflin DR * » 
ALBA: Inchiodate l'armata sul pon

te, con P. Basic DR $ & 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Tom e Jerry addio gat

taccio crudele DA ® 
AMBASCIATORI: I l grande Jack, 

con J. Wayne A 9 
AMBRA JOVINELLI: Giovani vio

lenti e spietati e rivista 
ANIENE: Forza G, con R. Salvino 

A 9 
APOLLO: Sette a Tebe 
AQUILA: Il marchio di Dracula, 

con C. Lee DR % 
ARALDO: Arabesque, con G. Peck 

A * 
ARGO: La statua, con D. Niven 

( V M 14) SA * 
ARIEL: Aladino e la lampada ma

gica DA ®S> 
ASTOR: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood ( V M 14) DR ® 
ATLANTIC: La bestia uccide a san

gue Ireddo, con K. Kinski 
( V M 18) G $ 

AUGUSTUS: Il caso Thomas Crown 
con 5. Me Queen S A * 

AUREO: Agente 007 missione 
Goldlingcr, con 5. Connery A 3 

AURORA: Totò cerca pace C '*<* 
AUSONIA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G « 

AVORIO: Indagine su un para ac
cusato di omicidio, con M. Ronct 

DR f> 
BELSITO: I l dito più veloce del 

West, con G. Garncr C % * 
BOITO: Agente Z-55 missione di

sperata, con J. Cobb A fife 
BRANCACCIO: Joe Cocker M ® y 
BRASIL: Controligura per un delitto 

con J. Sorel ( V M 18) DR * 
BRISTOL: Gamcra contro il mo

stro Gaos 
BROADWAY: Gli artigli dello 

squartatore, con E. Potter 
( V M 18) DR * 

CALIFORNIA: Gastone, con A. 
Sordi SA *S? 

CASSIO: I magnifici Brutos nel 
West, con i.R. Stuart A * 

CLODIO: Barquero, con L. Van 
Cleef A *'• 

COLORADO: Dalle Ardenne all'in
ferno, con F. Stafford A £ 

COLOSSEO: La vendetta dì Tarzan, 
con R. Ely A $ 

CORALLO: lo, Cristiana studentes
sa degli scandali, con G. Saxson 

( V M 18) DR % 

; CRISTALLO: Occhi bianchi sul pla
nata Terra 

- DELLE MIMOSE: La donna Invisi-
r bile, con G. Rolli 

( V M 18) DR 9 
' DELLE RONDINI : L'eroe di Babi

lonia' SM 9 
DEL VASCELLO: Andromeda, con 

J. Hill A * » 
DIAMANTE! Quante bella Serafino 

( V M 18) DR » 
, D IANA: Gastone, con A. Sordi 

SA &'# 
DORIA: L'assassino fantasma, con 

L. Ward ( V M 14) G « 
EDELWEISS: E continuavano a fre

garsi il milione di dollari, con L. 
Van Cleef A * 

ESPERIA: I l sorriso della iena, 
con L. Della Robbia 

( V M 18) G W 
ESPERÒ: Non drammatizziamo è 

solo questione di corna, con J.P. 
Leaud S $*$ 

FARNESE: Petit d'essai (Cavani): 
I cannibali, con P. Clementi 

( V M 14) DR » ® 
FARO: Joa Bass l'implacabile, con 

R. Van Nutter A » 
GIULIO CESARE: Era Sam Wallace 

lo chiamavano Cosi Sia 
HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: Totò terzo uomo C * * 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Andromeda, con J. Hill 

A 9 ® 
JONIO: I corvi I I scaveranno la 

fossa, con G. Hill A * 
LEBLON: I vizi segreti della donna 

nel mondo ( V M 18) DO * 
LUXOR: La piacevoli notti di Ju-

stine, con T. Torday 
( V M 18) S » 

MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: L'ultima valle, con M. 

Calne ( V M 14) DR <* fc 
NEVADA: Madcaps il fronte della 

violenza, con 5. Stern 
( V M 18) DR * 

NIAGARA: Uccidi Django uccidi 
per primo A * 

NUOVO: Totò di notte C * * 
NUOVO OLIMPIA: Ettore Petrolini 

C %'fi'ìf 
PALLADIUM: Navajo Joe, con B. 

Reynolds ( V M 18) A * 
PLANETARIO: La califfa, con U. 

Tognazzi ( V M 14) DR ( * * 
PRENESTE: Totò di notte C $ $ 
RENO: Giunse Rlngo e fu tempo 

di massacro A * 
RIALTO: I due nemici, con A. 

Sordi SA ® » 
RUBINO: Vita privata di Sherlock 

Holmes, con R. Stephens G £ % 
SALA UMBERTO: Il gobbo, con G. 

Blain DR «£* 
SPLENDID: Il ponto di Rcmagcn, 

con G. Segai DR $ 

Q u e s t a sera a l l e o r e 2 2 

Le due Americhe 
al FOLKROSSO 

Nel locale di via Garibal
di, 56, Julie Goell interpreta 
canzoni folk e blues del Nord ! 
America; i peruviani Enry 
Rivas e Mario Fernandez 
— con la collaborazione del 
chitarrista Dakar — ese
guono musiche latino - ame
ricane con originali stru
menti della zona delle Ande 

— o — 
I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto d'ingresso 
con uno sconto del 50 'r . 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Giugno '44 sbarchere

mo In Normandia, con M. Rcnnie 
DR » 

ULISSE: Controfigura per un delitto 
con J. Sorel ( V M 18) DR * 

VERBANO: All'onorevole piacciono 
le donne 

VOLTURNO: Andromeda, con J. 
, Hill . A 9 9 

, ! TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHlOi Chiusa per re

stauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Era Sam Wallace lo 

chiamavano Cosi Sia 
NOVOCINE: I l computer con la 

scarpa da tennis, con K. Russell 
A « 

ODEON: Chtuso par feria 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Bolidi sull'asfalto, con 

G. Agostini S 9 
CHIARASTELLA: I l marchio di 

Dracula, con C. Lee DR 9 
CORALLO: lo, Cristiana studentes

sa degli scandali, con G. Saxson 
( V M 18) DR * 

DELLE PALME: Beato fra le donne 
con L. De Funes S 9 

FELIX: Riuscirà l'avv. Franco Be-
nenato a sconfiggere II suo acer
rimo nemico II pretore Ciccio De 
Ingras? con Franchi-lngrassia 

C 9 
LUCCIOLA: I l cervello, con J.P. 

Belmondo C <S$ 
MESSICO: I l ritorno del gladiatore 

più forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

NEVADA: Madcaps II fronte della 
violenza, con T. Stern 

( V M 18) DR 9 
NUOVO: Totò di notte 

( V M 14) C » « 
ORIONE: I 300 di Forte Camby. 

con G. Hamilton A 9 
PARADISO: Ringo il volto della 

vendetta, con A. Steffcn A « 
S. BASILIO: Batwooman l'invin

cibile superdonna 
TIBUR: L'amica delle 5 1 /2 . con 

B. Streisand S •?« 
TIZ IANO: Operazione vipera gialla 
TUSCOLANA: Wanted Sabato, con 

G. Gemma ( V M 18) A 9 

SAIE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Macho Callaghan, 

con D. Janssen A 9 
CRISOGONO: 20.000 leghe sotto I 

mari, con J. Mason A Sfcìp 
COLOMBO: Colpo all'italiana, con 

M. Caine A 9 
CINEFIORELLI: Anni ruggenti, con 

N. Manfredi SA 9 9^ 
DELLE PROVINCIE: L'infallibile 

pistolero strabico, con J. Garner 
C 9, 

DON BOSCO: Totò cerca pace 
C * * • 

EUCLIDE: Slida nella valle dei co-
manches, con A. Murphy A * 

MONTE OPPIO: Ore violente 
NOMENTANO: L'amica delle 5 e 

1/2 , con B. Streisand S »$> 
NUOVO D. OLIMPIA: La bella ad

dormentata nel bosco DA * * 
ORIONE: I 300 di Forte Camby. 

con G. Hamilton A 9 
PANFILO: L'uomo che uccise Li

berty Vatance, con J. Wayne 
( V M 14) A « 

SALA CLEMSON: I l rapace, con 
L. Ventura DR * * 

S. SATURNINO: Il figlio di Aquila 
Nera 

TIBUR: L'amica delle 5 e 1 / 2 , con 
B. Streisand S * * 

T IZ IANO: Operazione vìpera gialla 
TRIONFALE: I l mostro distruggi

tore 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS: Ambra Jovlnelli, Apollo, 
Aquila, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino. TEATRO: 
Dei Satiri. 

• l l l l l l l l l l l l l i l l I t l I I I I I I t l l l l l l l l M I I I M I I I I I I I t I M I I I I I I I t l l M I t l l l i l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i n 

T E S S U T I DI C L A S S E 

PER S I G N O R A ^ 

E PER U O M O 

B IANCHERIA 

PER C O R R E D I 

T A P P E Z Z E R I A 

T E N D A G G I 

VIA NAZIONALE 2 8 - 2 9 

ANG VIA D E F R E T I S 

R O M A 

S C O N T I DAL 20 AL J0 
S C a m p O l i A META PREZZO 

' da oggi ore 9 A CENTOCELLE per 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINIT IVA 

T)r U t A l A P P u n , » m c n l < * <• 877 .365 
Jì. UìlX R o m a ¥ , e ^ Buozzi, 4 9 
Autorizz. Pref. 23151 - 30-10-1952 

ANNUNCI ECONOMICI 
n OCCASIONI L. 50 

AURORA G I A C O M E T T I svende 
Via Lisbona 7 intero arredamen 
o signorile: Cucina • Bagni 

Pranzo - Salotti - Tappeti - L a m 
ìadari - Quadri - A rmad i , ecc. 
Aperto ore 10 Informazioni: 

Ouallrofontane Z I / C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio o GaMmtto 
djiacno** • on« «MI 
doni « deboMoz* •estuali di origine 

•teff osa psicMce endocrine 

Or. PIETRO MONACO 
vteritftà 

vrflel 

Vledioe 
illa sessuologie (i 
fendente eenilHe 
rspWrtà emotiviti 

•metti In 
ROMA VIA VIMINALE M fformMl 

fdl fronte Teetro dell'Opera) 
Cor», t-12 e 15-1» e epp tei. 471.110 
(Non t i curano veneree, peTtr. eccj 

Per Rifui melloni eie tulle scriverò 

CHIUSURA 
GIÀ' 

NEGOZIO 
BREMAR 
VIA DEI CASTANI, 196 (vicino Banco S. Spirito - Tel. 210017) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - BIANCHERIA 
per UOMO - DONNA - BAMBINO 

LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 

» 
9 
» 
> 

» 
» 
» 
» 
> 

» 

Gran 

VESTITI uomo misure calibrate 
grisaglia 

VESTITI lino irlandese 
VESTITI gabardine 
VESTIT I fresco lana 
VESTITI chanton 
GIACCHE popelin sfoderate 
GIACCHE Issimo . . . 
GIACCHE calibrate . . 
SAHARIANE lino . . . 
SAHARIANE cotone . . 
JEANS americani originali 
PANTALONI canapa 
PANTALONI lino . . 
PANTALONI uomo terital misure 

calibrate 
PANTALONI gabardine -

moda 
PANTALONI lana terital 
CAMICIE batista 
CAMICIE cnlleltnne fantasia . 
CAMIC IF Imo . . . 
CAMICIE terital 
CAMIC IE alta moda King Chort 
CAMIC IE alla moda francese 

r g h e . . . . . . 
G I L B B I N O renna francese . . . 
PANTALONI renna francese . . 
G U B I U N O moiorislista con 

stemmi . . . 
M A G L I E moda con stemmi . . 
PANTALONI palazzo feans . . 
CAMICIE uomo chiusura lampo 
CAMICIE terital m n. grandi 
CAMICETTE donna . . 
COMPLETO pani aloni donna *72 
I M L I . E U R ls<imo . . 
VESTITO donna -
VESTAGLIE donne m.c. 
v'KSTTTI marni a maglina 
TOVAGLIE bar crep 
\SCIUGAMAN1 ciniglia . 
i.KNZUOLA bagno . . 

VIA DEI CASTANI, 

14.900 
18.900 
U.900 
15.900 
18.900 
6.500 

10.900 
12.900 
10.900 
2.900 
1.95" 
1.950 
3.900 

3.900 

> 
» 
> 
9 

> 
9 

9 

9 

9 

9 

9 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 
9 

9 

> 
9 

9 

9 

2.900 
3.900 
1.750 
1.950 
1.950 
1.950 
2.900 

2.900 
5.900 
3.900 

2.900 
1.200 
1.950 
1.500 
1.950 
1.950 
3.9M 

• 39«0 
2.900 
1.500 
4.900 
1.500 
1.500 
1.500 

LENZUOLO cotone 1° posto L > ffjO 
COPERTE piquet 1° posto . . L. 2.900 
LENZUOLO ricamato corredo 

con federe 9 3.900 
VESTIT I seta pura mis. grandi . 9 7.900 
CHEMIS IER batista » 2.90C 
GIACCHE donna fantasia . . . » 7.SO0 
VESTIT I donna marinaio . . . 9 7.500 
VESTIT I donna trevira . . . . 9 5.900 
VESTIT I maglina » 1.950 
PANTALONI lino donna . . . . » 2.900 
VESTIT I donna alta moda mod. 

Provenzale » 3.900 
CRAVATTE m. seta 9 MO 
R E D I N G O T T E piquet mis. cali

brate 9 2.900 
CALZE collant 1 ' scelta al paio 9 150 
SL IP uomo francesi » 250 
CANOTTIERE filo Makò . . . . 9 290 
CALZIN I filo Scozia » 290 
SLIP filo Scozia > 358 
CANOTT IERE tipo lana . . . » 450 
M» M A N I C H E americane . . . 9 790 
M I N I G O N N E chaton lino fod. a 

moda 9 2.900 
M I N I G O N N E puà » 1.950 

I GONNE gabardine » 1.950 
! COMPLETO mare schort . . . » 1.950 
j JEANS schort » 500 

SCHORT fantasia » 500 
P L A I D muar » 1.750 
LENZUOLI matrimoniali Bassetti > 2.500 
ASCIUGAMANI mare tinte forti » 590 
COPERTE piquet matrimoniali . » 5.900 
C O P E R T E 1 posto lino ricamo . » 3.900 
C O P E R T F matrimoniali cinesi . » 5.900 
COPERTE file corredo . . . . » 8.500 
TOVAGLIATI da thè americani . » 1.200 
P L A I D campeggio » 1.75C 
B I D E T spugna . » 150 
T E L E bagno americane originali 9 1.950 
2 LENZUOLI con federe 1 posto 9 4.900 
C A M I C I E » 1.500 

196 (vicino Banco S. Spirito) 

*»' !&*.. *•" 
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La prima giornata di gare all'Olimpico avversata dal maltempo 

Assoluti di atletica: Pietro Mennea 
«passeggia» sui200m. piani: 20''4 

Il ventenne Fava conquista il titolo nei 3000 siepi - Sorpresa nel lungo : vince Hernandez - Dal Forno e Schivo 
(2,16) falliscono il primato italiano di salto in alto a metri 2,19 - Tutti i favoriti entrano nelle finali odierne 

belga Teirlinck, fuggito nel finale, taglia vittorioso il traguardo 
a 3", è stato battuto in volata da Hoban 

gruppo seguiva 

Tempo capriccioso nella fa
se iniziale dei Campionati ita
liani di atletica leggera, giun
ti alla 71» annata e che si di
sputano da Ieri sul tartan 
dello Stadio Olimpico. Scro
sci di pioggia hanno accolto 
i partecipanti al lancio del 
giavellotto e al salto in lun
go. Poi, dopo un'oretta di 
operazioni, un timido sole è 
venuto a rallegrare in parte 
l'ambiente piuttosto dimesso, 
le scalinate hanno accolto cir
ca cinquemila spettatori. Dif
ficile è stabilire quanti di es
si abbiano versato le mille 
lire, che costituiscono il non 
certo gravoso pedaggio per 
la tribuna principale. Pochis
simi comunque perché, in se
gno di liberalità, 11 presidente 
Nebiolo ha aperto gratuita
mente le porte per le gradi
nate di fronte appunto alla 
tribuna. 

Assai scarso in verità il 
46.90 che ha siglato la pre
vista vittoria nel lancio del 
giavellotto della forlivese Ami
ci, in maglia verde; appunto 
solamente sei giorni fa la so
cia dell'Edera aveva stabilito 

un nuovo primato italiano con 
metri 53,18. Porse è stata la 
pioggia e la susseguente timi
dità a paralizzare le energie 
della ventenne Giuliana. Il so
gno della partecipazione ai 
Giochi di Monaco va sempre 
più dileguandosi, quindi, per 
la bruna ragazza di Forlì. Un 
abisso dopo di lei per arriva
re alla seconda classificata 
Ambra Bis! del Caf di Carpi 
(39.62). 

Anche nel salto in lungo 
quasi ordinaria amministra
zione, anche se per la vinci
trice, Barbara Ridi, il 6.04 che 
ha ottenuto al terzo tentativo 
è anche il primato personale. 

L'atleta del Cus Firenze era 
balzata subito al comando al 
primo tentativo con 5.79, por
tati poi a 5.95 al secondo.. Die
tro lei la Scatagli (Atletica 
Pistoia) col suo iniziale me
tri 5.71. 

Intanto all'esterno dello sta
dio su 20 giri di 900 metri 
si disputa la gara di marcia 
sui 20 km. con tutti 1 migliori 
alla partenza, fra cui Pamich 
e Visini. Ma il trentanovenne 
fiumano si ritira al 24° giro 

e Visini che, dieci giorni fa, 
aveva vinto a Schio il cam
pionato su 50 km. veniva ef
ficacemente contrastato fin 
dall'inizio da Zanbaldo, Qui
rino e Carpentieri e termina
va al quarto posto. 

Dopo fasi alterne Zanbaldo 
(Fiamme Gialle) entrava pri
mo nello Stadio per vincere 
in 1 ora 25'31"4; secondo Qui
rino (Alco Rieti), terzo Valo
re (Lìbertas Catania). Il 
tempo di Zanbaldo sarebbe 
ottimo se confrontato con il 
primato mondiale in pista del 
tedesco della RDT Reimann 
che è di 1.25'19"4, ma saran
no poi stati veramente 20 km.? 
Siamo alle solite! 

Maria Stella Masocco, pole
mica ma assai poco convin
cente opta per il peso lascian
do il disco, la specialità per 
cui si è qualificata per i gio
chi. Vince comunque con m. 
14,88 lasciando a debita di 
stanza la blonda Forcellinl 
(Fiat Torino) — m. 14.05 — 
sua eterna avversaria. Le ra
gazze tengono ancora il ban
co con il lancio del disco con 
la Grottini (Fiat Torino) che 

TOUR DE FRANCE: una tappa senza conseguenze per la classìfica generale 

Teirlinck vince a La Grande Motte 
Oggi la tappa del « Ventoux 

Merckx conserva la maglia gialla nonostante una brutta caduta a circa 30 km. dal traguardo 

» 

•O XO '30 
«5 MS 2131 

HtlUULT •» 

60 ' CO 
«» t i eo 

•7 
-CARO 

SO IOO • IIO ' OO «SO KO • tiO M 1 I70 >iao ' « O ZOOMI t » 
ìli l U W S l l l V Wl 11» m i " i l J l i l M 5 I M S IttS lt« MI I 

-VMJCLUSE-

• Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna la Carnon 
con arrivo a • quota 1895 ». 

Le Ventoux di Km 207 

// calciomercato 
Magistrelli, Moro 
e Doldi all'Inter 

Una farsa per Saltarti, che il Foggia ha ceduto prima alla Fio
rentina e poi al Napoli - Ma i viola — che hanno acquistato 

Sorniani — hanno preteso il rispetto dell'impegno 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Qualsiasi perplessità è final
mente caduta: Re Cecconi è 
della Lazio. A sbloccare defi
nitivamente la trattativa — 
che comunque non era mai 
stata in pericolo — ha prov
veduto la stessa Lazio a se
guito di una serie di contat
ti con il Como. In sostanza 
la Lazio ha acquistato dalla 
società lariana "l'ala Gana-
schelli, e nel corso di questa 
trattativa ha proposto lo scam
bio alla pari tra Chinellato e 
Trincherò. Raggiunto raccor
do ha girato il mediano Trin
cherò al Foggia (più 207 milio
ni) e si è assicurato Re Cec
coni. Garlascnelli. ovviamente 
resterà alla Lazio. 

E andiamo avanti. Non sen-
sa aver prima rilevato, però, 
che ormai urge una scuola 
per dirigenti di società cal
cistiche. Perché ormai siamo 
alla farsa. Il calcio-mercato 
sta coprendosi di ridicolo. 
Stavamo inconsciamente ri
volgendoci, mandando un ap
pello alla Lega, perché inter
venisse al più presto con 
energia. Poi ci siamo accorti 
che ci troviamo di fronte ad 
un circolo chiuso. Da chi in
fatti è composto e da chi è 
rappresentata la Lega se non 
da loro, dai presidenti di so
cietà sempre pronti a pian
gere, a radunarsi, a minac
ciare, a redigere leggi, ad isti
tuire controlli che, poi, siste
maticamente ignorano od elu
dono? 

Reclamano per la scorret
tezza delle trattative e per 1 
debiti. E proprio oggi, qui, 
allUilton, è accaduto l'incre
dibile. Ricordante Saltutti? 
Era dato da tempo ormai al
la Fiorentina. Ieri pomerig
gio, invece, il colpo di scena: 
proprio mentre alla TV il 
presidente viola Ugolini an
nunciava l'avvenuto acquisto 
dell'attaccante foggiano (esi
steva un compromesso scrit
to tra le due società), il diri-

dei Foggia, Fesce, si 

appartava in albergo con un 
emissario del Napoli e cedeva 
Saltutti alla società campa
na. Informato della trattativa 
dal consigliere Montanari, lo 
ingegnere Ugolini prendeva 
al volo il primo treno e giun
geva a Milano. 

Gli esponenti del Napoli e . 
del Foggia erano convocati in 
una stanza dell'albergo che. 
in breve, si trasformava in 
un ring. Non sono volati caz
zotti grazia ad un pizzico di 
dignità che scandiva di tan
to in tanto il « break ». Ma i 
pugni sui tavoli e i... compli
menti sono andati sprecati. 
Ore ed ore di trattative not
turne e, all'alba, verso le 6. 
l'ennesimo annuncio ufficia
le: Saltutti resta alla Fioren
tina per Braglia e 215 milioni. 
Vale a dire la stessa quota
zione di Chiarugi. 

L'affare, ovviamente, l'ha 
fatto il Foggia per via delle 
a palanche ». Ora sono tutti 
in attesa che Saltutti confer
mi il suo valore in borsa al
meno come l'ex compagno di 
squadra Bigon esploso nel 
Milan. Liedholm crede molto 
nel giocatore. 

L'allenatore viola è stato 
poi immediatamente accon
tentato anche per Sorniani 
che è passato dal Napoli alla 
Fiorentina per 120 milioni in 
contanti. Ora il Napoli si è 
messo alla caccia del vicen
tino Damiani; l'affare dovreb
be andare in porto anche per 
che l'Inter interessata in se 
conda battuta all'attaccante 
veneto, ha concluso nel tardo 
pomeriggio le snervanti, di
sperate trattative con l'Ata-
lanta per ottenere Magistrel
li, Moro e Doldi. In cambio, 
la società bergamasca ha ot
tenuto Ghio. Pellizzaro, Reif 
e 400 milioni. 

Nella nottata si era anche 
parlato di un tentativo del
l'Inter per Savoldi I e Fedele 
del Bologna. La trattativa 
non poteva andare in porto 
perché è bloccata dalla Juve 
per il noto, complicatissimo 

e misterioso giro relativo a 
Zoff e Riva. 

Il goleador sardo sta ora 
entrando lentamente anche 
nelle note bianconere di qual
che altro giornale; ed è opi
nione crescente sia qui che 
all'Hilton. che Allodi stia pre
parando i fuochi artificiali 
per venerdì " notte. Noi riba
diamo ancora una volta (a 
meno, ovviamente, di altri 
colpi di mano sempre di at
tualità al calcio-mercato) che 
il bolognese Savoldi finirà al 
Cagliari via Juventus per il~ 
bianconero Riva. 

Giuseppe Maseri 

Ultim'ora 

Anche Massa 
nero-azzurro? 

MILANO. 12. 
(g. m.) - A tardissima ora 

apprendiamo che l'Inter si sa
rebbe assicurato anche il la
ziale Massa. Tuttavia la tratta
tiva non è ancora conclusa uf
ficialmente. Pan che domatti
na il passaggio dell'attaccante 
avverrà definitivamente in cam
bio dì Frustalupi, Silva (in com
proprietà) e I N milioni. 

Dal nostro inviato 
LA GRANDE MOTTE, 12. 
Applausi per Willy Teirlinck 

fra due ali di bagnanti, in 
una località del Mediterraneo 
che i « depliant » definiscono 
la Florida francese Teirlinck 
un belga ventiquattrenne gui
dato da Jean Stablinski (cam
pione del mondo a Salò nel 
'62) piazza il colpo gobbo 
a due chilometri dallo striscio
ne, e i velocisti, i vari Bas
so, Godefroot, Guimard, Rey-
broeck e Kartstens rimangono 
con un palmo di naso. 

Una tappa di tregua (doma
ni c'è il Ventoux) con un fi
nale rabbioso, agitato, come 
vi spieghiamo in sede di cro
naca. Poteva essere anche 
una corsa combattuta, poiché 
il tracciato non era facile, 
anzi era per un lungo tratto 
pieno di gobbe, ma il Ventoux 
ha pesato nelle riflessioni dei 
a big », e la classifica non 
camola di una virgola, o me
glio la virgola è rappresenta
ta dai quattro secondi guada
gnati da Merckx strada facen
do (il solito a punto caldo»). 

Un Merckx che se l'è vista 
brutta per un ruzzolone a cir
ca trenta chilometri dalla con
clusione (ferite alla spalla, 
alla coscia e alla gamba de
stra la stessa parte del cor
po ferita nella caduta alla 
Kermesse di Heer), un Marckx 
che ha cambiato bicicletta ed 
ha fornito un saggio di poten
za, e in quanto ad Ocana, i 
giornalisti spagnoli dicono che 
domani il loro campione farà 
fuoco e fiamme sul Ventoux, 
e Ocana dichiara a radiocroni
sti e telecronisti di attraversa
re un brutto momento, di 
risentire i postumi dell'inci
dente riportato nella discesa 
dell'Aubisque. «Ho male alla 
gamba sinistra, la gamba che 
ha picchiato contro il muret
to; scattare diventa un pro
blema, tenterò ugualmente, ma 
potrei accontentarmi di ter
minare coi migliori_». 

Il Tour ha percorso metà 
del suo cammino. Al raduno 
di Castres (settanta chilome
tri di trasferimento per rag
giungere il luogo di partenza) 
Merckx appariva contranato 
e con giustificati motivi: pri
mo perchè rimaneva al palo 
Spruyt (frattura di una cla
vicola), un ritiro che riduce a 
nove elementi la pattuglia 
della Molteni (identico inci
dente a Van Schil, ricorda
te?), due abbandoni forzati, 
dovuti al caso, alla scalogna, 
come dicono i ciclisti; secon
do perchè esistono tifosi, an
zi mascalzoni che se la pren
dono con il campione del mon
do in maniera inqualificabile: 
sul Tourmalet uno ha tentato 
di infilare la punta di un om
brello nella ruota posteriore 
del belga, e ieri, alle porte di 
Colomiers. una sassata ha col
pito il braccio destro di Eddy 
Sarebbero sostenitori di Oca 
na che non perdonano a 
Merckx di aver attaccato lo 
spagnolo nella tappa di Pau 

Il Tour in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Willy Teirlinck (Bel.) In 

ore t j r i t " ; 2) Hoban (G.B.) 
a 3"; 3) Verbecck (Bel.); 4) 
Revbroock (Bel.); 5) Castel
letti ( I I . ) ; é) Wagtmans (01); 
7) Nassen (Bel.); I ) Basso 
(I I .); t ) Swarts (Bel.); 10) Van 
Llnden (Boi.) tutti col tempo di 
Hoban. 

La classifica 
ore 1) Eddy Merckx (Bel.) 

51JTST'; 2) Guimard (Fr.) a 
rW'i J) Ocana (Sp.) a VW; 
4) Gimondl (It.) a 4'23"; S) He 
tard (Fr.) a 4'11"; t ) Poulldor 
(Fr.) a 4'2T'; 7) Zoetemelk 
(01.) a é'51"; I ) Thevenet (Fr.) 
a WW't f ) Van Impo (Bel.) a 
1T4T' 

approfittando di una foratura 
del rivale, gente pericolosa, 
si capisce, tipacci che lo 
stesso Ocana condanna. 

Il capitombolo a tre (Spruyt. 
Harings e Houbrechts) nella 
volata di Colomiers, ha pro
curato al fiammingo della 
Salvarani (Houbrechts) un vi
stoso gonfiore alla mano de
stra. Toni avverte dolore, gli 
fanno una iniezione di novo
caina, e avanti, ma resisterà 
allo sforzo? L'avvio è movi
mentato dall'olandese Pu-
stjens. robetta, un fuocherel-
lo spento dal vento, in parte 
favorevole al senso di mar
cia, e in parte di fianco, cioè 
fastidioso, e poiché battono la 
fiacca, abbiamo modo di re
gistrare quanto segue: 1) nel 
1973. Godefroot dovrebbe rim
piazzare Van Springel nella 
squadra di Merckx: 2) An-
quetil critica la resa di Pin-
geon per il quale Gaston 
Pland (direttore sportivo del
la Peugeot) ha chiesto la so
spensione dello stipendio e 
quindi il licenziamento. L'in
teressato ha informato che la 
resa è definitiva: « Basta col 
ciclismo, è un mestiere trop
po rischioso», ma il vincitore 
del Tour J967. osservano i 
francesi, aveva detto altret
tanto nel '66 e nel '70; 3) Gi-
mondi, qualora non andasse 
in porto il passaggio del 
« blocco Salvarani » all'altra 
marca, guiderebbe volentieri 
una pattuglia di giovani (la 
Dreher?); 4) Agostinho — ha 
lasciato capire Driessens — 
lascerà la Magniflex e firme
rà per la Rokado. 

Battono la fiacca per una 
settantina di chilometri, poi 
Van Impe si aggiudica il Col 
di Mounis (a 5" Merckx, Pu-
stjens, Catican, Aaostinho; a 
15" Zoetemelk, Ocana e il 
gruppo) e il piccolo grimpeur 
belga fa suo anche il Col des 
Treize davanti ad Agostinho, 
Merckx. Ocana. Pttstjens, Pou-
lidor. Zoetemelk fa 10" Gui
mard e compagnia), e comun
que niente di speciale perchè 
le due discese caldano la fila 
Al rifornimento, caduta ge
nerale. e ali ultimi a rialzarsi 
sono Van Impe. Aimar e 
Teirlinck. soccorsi dal dott 
Miserez. il Frottini di Fran
cia. 

Il verso delle cicale nella 
vallata di Bedarieux e ploto
ne compatto sino al «punto 
caldo'» di Laverune dove la 
volata per gli abbuoni è vin
ta da Mintkiewiez (6") su 
Merckx (4"). Guimard (2") e 
Tierlinck fi") La «baqarre» 
comincia a Montpellier, ed è 
una « baqarre i> che nasce da 
una caduta nella quale riman
gono coinvolti Merckx, Zoe
temelk, Houbrechts, Huy-
smans. un mucchio di una 
trentina di corridori- nulla 
di grave, per fortuna, sol
tanto qualche spellatura, però 
il gruppo sì spacca in due, e 
Merckx è impegnato in un 
furioso inseguimento Con 
Merckx rientrano tutti, e in
fine una serie di sortite, e 
quando scappono Krekels e 
Delepine, è Gimondi a copri
re il vuoto insieme a Rev-
broeck. L'intenzione di Gi
mondi (mancano quattro chi
lometri) è di lanciare Rey-
broeck, ma Poulidor e Mor-
tensen si oppongono, e in con
tropiede spicca il volo Teir. 
linck che vince indisturbato, 
con una trentina di metri Se
condo Hoban. terzo Verbeeck, 
quarto Reubroeck, quinto Gui
mard, e ancora una volta si 
confonde nella mischia Basso. 

E domani? Quella di doma
ni sarà una giornata impor
tante, la giornata del Ven
toux, la maledetta montagna 

della Provenza che il 13 lu
glio stroncò la vita dell'ingle
se Tom Simp<ion. Il ricordo 
di quella tragedia, di quella 
sera triste, febbrile, dramma
tica, è ancora vivo in tutti 
noi, è noto il pensiero di 
Merckx: « Il Ventoux non mi 
piace perchè rammenta la 
morte di un collega. Era una 
scalata da evitare...». Il Ven
toux misura circa 20 chilo
metri, le pendenze vanno dal 
7 al 12 per cento e il telone 
di arrivo è fissato a quota 
1895. E' una montagna pe 
lata, senza vegetazione, un 
traguardo che impressiona, 
che taglia le gambe e mozza il 
respiro, e il caldo potrebbe 
infierire e colpire, tant'è che 
sono pronte le apparecchiatu
re di ossigenazione e rianima
zione. 

Gino Sala 

vince con m. 49.94 seguita dal
la Calcini (Cus Firenze) 46.44 
e Scaglia (Alco Torino) 43..38. 

Non troppo brillante il sal
to in alto femminile. La Si-
meonl si è liberata con m. 1,71 
della Massenz fermatasi a 
1,68; ma ha poi fallito il me
tro e 75. 

Cindolo e Risi hanno viag
giato di conserva nei dieci
mila metri dopo avere stac
cato Barbaro poco prima del 
6° chilometro. Ultimo veloce 
giro di Cindolo (Panini Mo
dena) 1T'6 e sua vittoria in 
29'16"8; secondo Risi (Cus Ro
ma), terzo Barbaro (Aurora 
Treviso) 29*31"4. Nei 3.000 me
tri con siepi l'obiettivo per 
il giovane Fava dell'Atletica 
di Cassino della vittoria era 
di raggiungere il minimo per 
i giochi, 8'38"8. Non c'è riu
scito, pur avendo vinto net
tamente in 8'48"4; secondo è 
stato Carnicelli (Fiat Torino) 
in 8'56". 

Si entra ora nel vivo di 
questa prima giornata di cam
pionati e i nostri atleti co
minciano a superare i minimi 
olimpici. Vecchiato nel lancio 
del martello ottiene m. 69.74. 
nei lanci eliminatori, e non 
progredirà però più nei tre 
lanci di finale. Vecchiato è 
della Lìbertas Udine. 

Si corrono i 200 metri fem
minili e la vittoria della Nap
pi (San Saba Roma) è assai 
netta e il suo tempo è di
screto: 23" netti. 

Si allineano ora alla par
tenza i concorrenti ai metri 
200. E' indubbiamente la ga
ra più attesa della serata, 
quella nella quale il simpa
tico atleta pugliese Mennea 
è il grande favorito. 

II pubblico, poco prima del 
colpo di pistola, ammutolisce. 
Magnifica la curva di Men
nea, il quale, giunto sul ret
tilineo, riesce anche a trova
re la forza di scattare. L'atle
ta dell'Avis di Barletta si pre
cipita sul filo in 20"4. E' una 
grande prestazione, anche se 
la si paragona a quella degli 
atleti americani che proprio 
a Eugene due giorni fa hanno 
ottenuto appunto 20"4. 

Estremamente interessante 
anche la gara del salto in al
to maschile, il duello previsto 
fra Del Forno e Schivo ha 
avuto alterne vicende: a m. 
2.10 il giovane udinese è il 
primo a volare al di là del 
regolo, imitato al secondo 
tentativo da Schivo; a m. 2,13 
è invece Schivo che d'acchit
to supera la misura. Occor
rono due prove a Del Forno. 
A m. 2,16 è sempre Schivo a 

suol dirigenti perchè in effet
ti Ossola era solamente a 4-5 
metri da Mennea. Il dilemma 
è questo: sono stati dati de
cimi in più a Ossola o decimi 
in meno a Mennea. 

La finale dei 100 a ostacoli 
è vinta dalla Ongar (Zauli di* 
Roma) a 14"1 seguita dalla 
Battaglia (San Saba Roma) 
in 14"2. Assai interessante la 
finale dei 110 metri a ostacoli, 
gara nella quale il giovane 

Buttari sorprende tutti vincen
do il titolo in 13"7 e battendo 
il favorito Liani (Cus Roma) 
in 13"8. 

La riunione della prima 
giornata dei campionati si 
conclude con il salto in lun
go. Il favorito Arrighi (Cara
binieri Bologna) rimane a 7,34 
e viene battuto da Hernandez 
(Aeronautica) che ha saltato 
7,47 al primo tentativo. 

Bruno Bonomellt 

Nonostante la serata fredda 
prestazione. 

e umida ha fornito una grande 

Venerdì a Padova 

Lamagna - Sarti : 
ultima carta 

per il napoletano 
Mario Lamagna. U trentunen-

guidàre la danza mentre Del "f PuSj'e napoletano, non si fa 
Forno ha bisogno di tre prò- "assoni, sa benissimo che 1m-bisogno ai tre prò 
ve. I due atleti affrontano 
ora i 2.19 che, se superati, 
rappresenterebbe il nuovo pri
mato italiano. Ma i tre ten
tativi di Del Forno e Schivo 
sono negativi. Sarà per un'al
tra volta. 

Al secondo posto nei 200 
metri troviamo Ossola del 
Cus Torino, al quale i crono
metristi danno un tempo di 
21"2. Proteste da parte dei 

contro con Luciano Sarti, titolo 
dei pesi medi in palio, che si 
disputerà venerdì sera a Pa
dova, è forse l'ultima carta che 
gli rimane da giocare. Non che 
egli accusi un declino fisico. 
non che sia demoralizzato: è 
semplicemente consapevole che 
a trentuno anni non può più 
avere tempo per recuperare e 
solo la conquista del titolo lo 
riporterebbe subito nel giro di 

Nella partita d'avvio della Coppa dei Campioni 

L'Olympique di Marsiglia 
primo avversario della Juve 

Nella Coppa delle Coppe il Milan dovrà vedersela con i lussem
burghesi del Red Boys Differdange - I sorteggi di Inter, Torino, 

Cagliari e Fiorentina nell'« UEFA » 

ZURIGO. 12. — Si è svolto 
oggi, qui a Zurìgo, il sorteggio 
del primo turno delle Coppe 
europee per club di calcio. Le 
squadre italiane interessate alle 
manifestazioni internazionali di 
Coppa sono la Juventus (Coppa 
dei Campioni), il Milan (Cop
pa delle Coppe) e Torino. Ca
gliari. Inter e Fiorentina per la 
Coppa UEFA. Alla Juve co
me primo avversario è toccato 
l'« Olimpique » di Marsiglia, al 
Milan i! Red Boys Differdange 
del Lussemburgo. Il compito del
le due squadre italiane nella 
partita d'avvio non è dunque di 
quelli che preoccupano più di 
tanto. Nella Coppa UEFA il 
Torino dovrà vedersela con gli 
spagnoli del Las Palmas, il 
Cagliari con i greci dell'Olim-
piakos Pireo. l'Inter con i mal
tesi del « Valletta » e la Fioren
tina con i turchi dell'Eskisehir-
sport, 

Questi ì risultati dei sorteggi: 

Coppa dei Campioni 
(Sedicesimi di finale) 

Real Madrid (Sp) • Keflavik 
Usi) 

Anderlecht (Bel) - Vejle Bk 
(Dan) 

Ujpest Budapest (Ung) - Basi
lea (Svi) 

Celtic Glasgow (Sco) - Roscn 
borg Trondheim (Norv) 

Bayern Munich (Germ. Occ.) • 
Galatasaray Istanbul (Tur) 

Olympique Marsiglia (Fr) - JU
VENTUS (It) 

Malmoe (Sve) - Benfica (Port) 
Schwarzweiss Innsbruck (Aus) • 

Dinamo Kiev (Urss) 
Osca Drapeau Rouge Sofia (Bui) 

• Panathinaikos (Gr) 
Sliema Wanderers (Malta) -

Gornik Zabrze (Poi) 
Magdebourg (RDT) - Turun Pai-

loseura Turku (Fin) 
Aris Bonnevoie (Luss) - Arges 

Pitesti (Rom) 
Derby County (Ing) • Zcleznì-

car Sarajevo (Yug) 

Omonia Ni Waterford (Eire) 
cosie (Cipro) 
Ajax Amsterdam (01) e Spar-

tak Trnava (Cec) sono qualifi
cate d'ufficio per gli ottavi di 
finale. 

Coppa delle Coppe 
(Sedicesimi di finale) 

Atletico Madrid (Sp) - Bastia 
(Fr) 

MILAN (It) - Red Boys Differ
dange (Lus) 

Ferencvaros Budapest (Ung) -
Floriana La Valletta (Malta) 

Schalke 04 (RFT) - Slavia Sofia 
(Bui) 

Slovan Bratislava Sparta Praga 
(Cec) - Standard Liegi (Bel) 

Ado L'Aya (01) - Spartak Mosca 
(URSS) 

Legia Varsavia (Poi) - Vikinur 
Reykjavik (Isl) 

Ankaraguecuc (Turchia) - Leeds 
United (Ing) 

Hajduk Split (Jug) - Frederik-
stad (Nor) 

Rapid Vienna (Aus) - Paok Sa-
lonique (Grecia) 

Zurigo (Svi) - Wrcxham (Gal
les) 

Sporting Lisbona (Port) - Hibcr-
mans Edimbourg (Sco) 

Landskrona Boys (Sve) - Rapid 
Bucarest (Rom) 

Pezoponkos Larnacca (Cipro) -
Cork Hibernians (Eire) 

Fremad Amager (Dan) - Besa 
(Alb) 

Cari Zeiss Jena (RDT) - Mik-
kelin Palloilijat 

Coppa UEFA 
PRIMO GRUPPO: 
Aberdeen (Se) - Bomssia (RFT) 
Brugcois (Bel) • Atvidaberg 

(Sve) 
Tottenham Hotspur (Ing) - Lyn 

Oslo (Nor) 
Hvidovre (Dan) • Ifk Helsinki 

(Fin) 
SECONDO GRUPPO: 
Manchester City (Ing) 

da (Sp) 

Cologne or Echalke 04 (RFT) -
Bohemian (Irl) 

Honved (Ung) - Partick Thistle 
(Se) 

Vikinger Stavanger (Nor) - Ibv 
Westman (Isl) 

TERZO GRUPPO: 
Rumelange (Lus) - Feyenoord 

(01) 
Liverpool (Ing)-Eintracht (RFT) 
Grasshoppers (Svi) - Olympique 

Nimes (Fr) 
Vitona Setubal (Port) - Zagle-

bic Sosnoviec (Poi) 
QUARTO GRUPPO: 
Stoke City (Ing> - Kaisersla 

Tern (RFT) 
Racing \Vhite (Bel) - Barrei-

rense (Port) 
TORINO (It) - Las Palmas (Sp) 
Sochaux (Fr) - Frem Copenha

gen (Dan) 
QUINTO GRUPPO: 
Olimpiakos Pireo (Grecia) - CA

GLIARI (It) 
Angers (Fr) - Dynamo (RDT) 
Porto (Port) - Barcellona (Sp) 
Universitatea Cluj (Rom) -

Levsky (Bui) 
SESTO GRUPPO: 
Stella Rossa (Jug) - Losanna 

(Svi) 
INTER (It) - Valletta (Malta) 
Bcro Stara Zagora (Bui) - Au

stria Vienna (Aus) 
U.T. Arad (Rom) - I.F.K. 

Norrko Ping (Sve) 
SETTIMO GRUPPO: 
Epa Larnaca (Cipro) • Ararat 

Erewan (URSS) 
A.E.K. Atene (Gr) - Salgotaryan 

(Ung) 
Eskisehirspor (Tur) - FIOREN

TINA (It) 
O.F.K. Belgrado (Jug) - Dukla 

Praga (Cec) 
OTTAVO GRUPPO: 
Slovan Bratislava (Cec) - Voj-

vodina Novi Sad (Jug) 
Dinamo Tiflis (URSS) - Twcnte 

Enschede (01) 
Ruch Chorzow (Poi) - Fener-

bahee (Tur) 
Valcn- | Dinamo Drcsen (RDT) • Voest 

i Linz (Au) 

una attività di un certo livello. 
Ecco perchè Mario Lamagna. 

che conserva intatta la perico 
losità del suo pugno, e la sua 
istintiva (troppo istintiva) ag
gressività. ha curato la prepa
razione con molto scrupolo. Ha 
scelto un tranquillo albergo al
le falde del Vesuvio, ha effet
tuato di buon mattino dieci chi
lometri di footing, e nel pome
riggio molta palestra e molte 
riprese con Borraccia e Berga
masco. e quindi con Petriglia 
e Galli. Quindi si è trasferito 
a Roma per mettersi agli or
dini di Gigi Proietti per affi
nare il suo stile. 

L'incontro ha già subito un 
rinvio per colpa di Sarti. La-
magna ci ha guadagnato un 
po' di soldi per la penale che 
Sarti sarà costretto a pagare. 
Ma in questo momento non è 
tanto la borsa che interessa al 
pugile napoletano. Egli, come 
abbiamo detto, sa che questa è 
veramente la sua ultima carta. 
Lamagna ha già incontrato Sar
ti altre due volte: stavolta spe
ra veramente in un successo 
incontrastato. 

• • • 
E' stato confermato che Cas-

sius day incontrerà Patterson 
il 28 agosto al Garden di New 
York. Intanto l'ex campione dei 
massimi è giunto a Dublino do
ve incontrerà il 19 luglio l'ame
ricano Al e Blue » Lewis sulla 
distanza delle dodici riprese. 

* • • 
Per il titolo dei mediomassi

mi, il 26 settembre si incontre
ranno a Londra il campione di 
Europa Chris Finnegan con il 
detentore del titolo Bob Foster. 
La sfida lanciata da Finnegan 
sembra assai coraggiosa, per
chè l'impresa di strappare il 
titolo a Bob Foster appare più 
che improbabile, addirittura di
sperata. 

Cagliari e Napoli: 
multe per milioni 

Proposta per i sardi l'espul
sione dal torneo anglo-italiano 

MILANO, 12 
Il giudice sportivo della Le

ga nazionale calcio professio
nisti, a proposito della partita 
Cagliari-Sunderland del Tor
neo interleghe anglo-italiano 
giocata il 4 giugno scorso ha 
deciso: di proporre al Consi
glio direttivo della Lega na
zionale professionisti l'esclu
sione del Cagliari dalla parte
cipazione alla prossima ediiio-
ne del Torneo interleghe an
glo-italiano; di infliggere al 
Cagliari due ammende, una di 
due milioni e una di un mi
lione di lire: di infliggere al 
giocatore Emilio Di Dannine 
(Cagliari) la squalifica a tut
to il 15 settembre 1972; di in
fliggere al giocatore Eraldo 
Mane in (Cagliari), la squalifi
ca a tutto il 1. settembre 1972. 

Per le altre partite del Tor
neo anglo-italiano (giocate nei 
giorni 1, 2, 4 e 10 giugno scor
so), il giudice sportivo ha de
liberato la squalifica per la 
durata di giorni sette di Mo
rirli (Roma). 

Per quanto riguarda la par
tita Milan-Napoii del 5 lugff». 
finale della Coppa Italia 
1971-72, il giudice sportivo ha 
inflitto una ammenda di eoe 
milioni di lire «1 

'ii*V»,J 
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Si rafforza la posizione del candidato progressista in seno al partito democratico USA 

La Convenzione ha respinto l'attacco 
di Wallace al programma di McGovern 

Persistono tuttavia riserve e ostilità nei confronti del senatore del Sud Dakota che guiderà la corsa alla Casa Bianca - La 
piattaforma programmatica approvata a grande maggioranza - Le tesi di Wallace - La rosa dei nomi per la vicepresidenza 

Il discorso di Perna al Senato 

MIAMI. 12 
McGovern dovrebbe essere 

Investito ufficialmente nelle 
prossime ore, quale candidato 
ufficiale del partito democra
tico per la corsa alla Casa 
Bianca. Ritiratosi Humphrey 
— lacrime agli occhi, rifiuto 
di collaborare con McGo-
vern —, ritiratosi Muskle — 
con più stile di Humphrey: 
ha annunciato che appoggerà 
11 candidato del partito nella 
campagna elettorale — egli è 
certo, salvo Imprevisti del
l'ultima ora, di ottenere la 
nomination alla prima vota-
rione. 

Ma McGovern continua ad 
essere il candidato del partito 
democratico malgrado que
st'ultimo. I gruppi moderati 
e conservatori non hanno an
cora mostrato di aver abban
donato la loro posizione osti
le. L'ex ministro del tesoro 

John Connally. iscritto al par
tito democratico, ha detto che 
McOovern « non è il candi
dato più attraente ». 

Ma la Convenzione è con 
lui. Il senatore del Sud Da
kota, Infatti, ha registrato un 
vistoso successo nelle ultime 
ore, bloccando una Iniziativa 
promossa dal conservatori e 
condotta avanti dal governa
tore dell'Alabama George 
Wallace, mirante a riscrivere 
la piattaforma programmati
ca del 1972. La convenzione 

Parigi 

Schumann 

riferisce 

sul viaggio 

a Pechino 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

Il ministro degli esteri del
la Cina popolare. Chi Peng 
Fei, verrà in visita ufficial-
le in Francia entro quest'an
no. ha annunciato stamatti
na Schumann davanti al con
siglio dei ministri. 

Sbarcato da un aereo di li
nea che lo portava da Pechi
no a Parigi dopo un soggior
no di una settimana nella ca
pitale cinese, il ministro de
gli esteri francese si è recato 
immediatamente all'Eliseo do
ve era in corso il primo con
siglio del ministri del nuovo 
governo Messmer e dove ha 
riferito i risultati di questa 
sua fruttuosa visita nella Ci
na popolare. 

Secondo Schumann. i tre 
obiettivi che egli si era posti, 
e con lui il governo francese. 
per dare una validità politica 
a questo suo viaggio, sono sta
ti raggiunti. In primo luogo. 
egli ha detto, il principio del
lo sviluppo delle relazioni 
economiche e culturali tra 
Francia e Cina non soltanto 
è stato ammesso ma larga
mente accettato dai cinesi: 
questo sviluppo dovrebbe tro
vare la sua realizzazione pra
tica nel corso della visita in 
in Francia di Chi Peng Fei. 
la prima che il ministro degli 
esteri cinese compie in una 
grande capitale occidentale. 
In altre parole le relazioni 
economiche e commerciali 
franco-cinesi, assai modeste 
sino ad ora. resteranno tali 
ancora per qualche mese. 

Il secondo obiettivo rag
giunto, ha aggiunto Schu
mann. è stato quello di 
« mantenere la Francia là dove 
l'aveva posta nel 1964 la luci
dità del generale De Gaulle» 
che. come si ricorderà, era 
stato il primo leader occiden
tale a riconoscere la Cina po
polare. L'ora e mezzo di col
loquio con Mao Tse Tung che 
da tempo non riceveva un mi
nistro degli esteri occiden
tale. le sei ore di colloquio 
con il premier Ciu En Lai e 
1 tre incontri con il collega 
Chi Peng Fei hanno dimo
strato che la Cina continua a 
considerare la Francia come 
una delle potenze che posso
no avere una grande influen
za in occidente « per aprire 
la via all'evidenza e alla ra
gione e per contribuire alla 
distensione intemazionale ». 

L'ultimo obiettivo consiste
va nel sottolineare «che una 
politica di indipendenza al 
•ervizio della pace, e prima 
di tutto della pace in Asia e 
nel Vietnam, poteva concilia
re tutte le aperture, per per
mettere di accostare gli uni 
senza perdere il contatto con 
gli altri ». Schumann non ha 
però voluto né confermare 
né smentire, a questo propo
sito. le voce corse giorni fa a 
Parigi secondo cui la Francia 
potrebbe farsi mediatrice dì 
un accordo tra gli Stati Uniti 
e la Repubblica democratica 
vietnamita: Schumann ha an
che rifiutato di fare un qual
siasi pronostico sulle tratta
tive di Parigi che. come è no
to, riprenderanno domani 
nella cap.tale francese 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista Schumann 
ha detto di aver trovato il 
presidente Mao. sulla cui salu
te erano corse notizie allar
manti (ma non è la prima 
volta) proprio nei giorni scor
t i « in condizioni estremamen
te soddisfacenti per un uomo 
M ottanVanni ». 

a. p. 

ha tributato un applauso in
tenso a Wallace quando co
stui, ferito nel recente atten
tato, è entrato nella sala su 
una carrozzella: ma ne ha re
spinto le posizioni a grande 
maggioranza. 

I congressisti — rimasti In 
seduta per oltre 11 ore: un 
record — hanno approvato 
1 vari punti della piattafor
ma, che prevede fra l'altro 
il ritiro dal Vietnam. A pro
posito dell'Indocina McGo
vern. impegnato a placare le 
inquietudini delle ale conser
vatrici del partito e a neu
tralizzare i suoi più tenaci 
oppositori, ha fatto capire che 
una presenza di militari USA 
verrà mantenuta nella peniso
la indocinese fino a quando 
non saranno stati rilasciati 
tutti i piloti americani cat
turati nel Nord Vietnam. Wal
lace proponeva invece che il 
rilascio dei prigionieri fosse 
posto come condizione per la 
fine delle ostilità. Altri pun
ti del programma approvati: 
appoggio al servizio degli au
tobus scolastici per eliminare 
discriminazioni razziali; abo
lizione della pena di morte; 
appello per un energico con
trollo delle armi: controllo 
sui profitti e i dividendi e 
sui prezzi e riforma del si
stema assistenziale per garan
tire a tutti un reddito mi
nimo al di sopra della po
vertà. Wallace Invece soste
neva: proibizione degli auto
bus scolastici integrati, man
tenimento della pena di mor
te. libertà di porto d'armi, 
niente controlli In materia di 
economia e finanza, assisten
za «selezionata» e cosi via. 

Lo scacco subito da Wal
lace può significare, secondo 
alcuni, che McGovern ha ac
cresciuto il suo controllo sul 
partito. 

II ritiro di Humphrey e di 
Muskie ha ridotto a sette il 
numero dei candidati rimasti 
in lizza che sono, oltre a Me 
Govern e a Wallace, il sena
tore Jackson, dello Stato di 
Washington, la signora Shir-
ley Chicholm. rappresentan
te di colore dello Stato di 
New York. Wilbur Mills, rap
presentante dell'Arkansas, l'ex 
senatore de! Minnesota Euge-
ne McCarthy e Terry San-
ford. già governatore della 
Carolina del Nord. 

Wallace ha detto che in
tende restar in corsa fino 
all'ultimo. I collaboratori di 
Jackson affermano che que
sti ha ottenuto un notevole 
seguito fra i delegati impe
gnati in precedenza a votare 
per Humphrey e per Muskie. 
ma si ritiene che il suo «rac
colto» non supererà i 500 vo
ti. 

George McGovern se ne è 
rimasto oggi in albergo a met
tere a punto il discorso di 
accettazione. Ha anche preso 
una rapida iniziativa per cer
car di sanare la profonda in
crinatura nei rapporti con i 
sindacati e con altri elementi 
dei partito. Ha chiesto al 
presidente nazionale del par
tito Lawrence O'Brien di re
stare al suo posto dopo la 
convenzione, e ha cosi mes
so a tacere le voci che eli at
tribuivano l'intenzione di af
fidare l'incarico a Jean West-
wood. 

Si è anche appreso che 11 
senatore ha abbandonato 
l'idea di lasciar scegliere alla 
convenzione il candidato al
la vice presidenza, e ha sta
bilito di designare lui stesso 
il « compagno di corsa ». La 
lista dei possibili candidati 
si è allungata: Frank Man-
kiewicz. il principale assisten
te di McGovern. ha detto che 
egli sta considerando la 
possibilità di scegliere fra 
il senatore del Connecticut 
Abraham Ribicoff. i senatori 
Thomas Eagleton e Philip 
Hart. il governatore Rubin 
Askew e il senatore Edward 
Kennedy, per quanto questi 
abbia riDetutamente escluso 
l'idea. Ribicoff ha detto di 
non desiderare l'incarico e di 
pensare che il designato do
vrebbe essere Kennedy. Non 
ha però escluso un «annun
cio a sorpresa » Ha anche ac
cennato alla passibilità di Mu
skie. che ha detto di essere 
disposto a prendere in consi
derazione I'id*a se utile per il 
partito. 
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Ampio movimento popolare contro le manovre della DC e della destra 

ASSEMBLEE DI OPERAI CILENI : 
«Sì ALLE NAZIONALIZZAZIONI» 

Alle riunioni tenute nelle grandi aziende espropriate partecipano anche sindacalisti democristiani 
« Succeda quel che succeda, le fabbriche non torneranno ai padroni » — Il Partito comunista 
per un dialogo con i cattolici favorevoli al rinnovamento — Domenica le elezioni suppletive 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 12. 

Nelle grandi fabbriche re
quisite o espropriate dal go
verno si riuniscono assemblee 
di lavoratori che dichiarano: 
«Succeda quel che succeda. 
le fabbriche non torneranno 
ai padroni. Ora le fabbriche 
le dirigiamo noi ». In più di 
un caso dirigenti sindacali de
mocristiani partecipano alle 
riunioni, esprimono pubblica
mente la loro adesione all'im
pegno di difendere la nuova 
realtà creatasi con il governo 
popolare e la lotta delle mas
se. Si tratta di molte fra le 
principali aziende del paese. 
che già costituiscono un'area 
sociale di gran peso nell'eco
nomia nazionale. la cui con
dizione è in discussione dopo 
il recente voto del senato sui 
veti presidenziali alla riforma 
costituzionale. L'opposizione 
ha respinto le proposte del 
presidente Allende e ha con
fermato la legge contraria al
le riforme attuate dal governo 
popolare con i precari mezzi 
legali a disposizione. Secon
do le norme legislative soste
nute e votate dall'opposizione. 
molte di queste fabbriche do
vrebbero tornare ai capitali
sti che ne furono proprietari. 
o comunque il loro « status » 
giuridico dovrebbe essere ri-
discusso alla luce di criteri 
giuridici vantaggiosi per i pa
droni 

Il Cile è tornato, dopo le 
speranze suscitate dalle pos
sibilità di un accordo con la 
DC al contrasto tra la realtà 
sociale nuova che va avanti 
nel paese, e il quadro giuridi
co istituzionale che si rifiuta 
di accettare cambiamenti. 
Questo contrasto, che prima 
di ogni altra cosa è il con 
trasto fra lavoratori e grande 
borghesia. trova la sua espres
sione politica nella opposizio 

Respìnta la proposta di Kim II Sung 

Rifiuto sudcoreano 
a una riduzione 

delle forze armate 
SEUL. 12 

La Corea del sud ha respin
to oggi l'appello del governo 
della RDPC per una reciproca 
riduzione delle forze armate. 
Parlando davanti all'assemblea 
nazionale, il primo ministro di 
Seul. Ktm .long Pil. ha dichia
rato che la Corea del sud con 
tinuerà a mantenere il numero 
dei suoi effettivi all'attuale li
vello di 630 000 uomini. A giu
stificazione di questa posizione 
oltranzista — e che si traduce 
in un boicottaggio delle prospet
tive d'intesa aperte dal recente 
accordo fra i due governi co
reani — Kim Jong Pil ha affer
mato che la Corea de) nord de
ve prima rinunciare in modo 
chiaro e definitivo a fare uso 
della forza contro la Corea del 
Sud. 

Il primo ministro sudcoreano 
ha anche detto che le forze 

americane — che ammontano 
attualmente a 40.000 uomini — 
resteranno nel paese ed ha an
zi aggiunto di aver ottenuto da 
Washington rassicurazione che 
per un anno almeno non vi sa 
rà alcuna riduzione degli ef 
fcitivi americani. 

Recentemente il Primo mini 
stro della RDPC. Kim II Sung. 
aveva proposto e raccomandalo 
la riduzione degli eserciti dei 
due Stati coreani alla forza di 
200 000 uomini Una proposta 
conerei a e precisa che rappre 
sentava anche un contributo. 
nello spirito dell'accordo, alla 
riduzione della tensione e delle 
possibilità di incidenti di fron
tiera. 11 rifiuto opposto da Kim 
Jong Pil svela i limiti della di
sponibilità della Corca del Sud 
a portare avanti quel processo 
distensivo che l'accordo dei 
giorni scorsi ha avviato. 

ne sistematica che la mag
gioranza del parlamento fa 
alla politica del governo di 
Unità popolare. 

Come ha detto Allende, scon
fitte nei loro piani di sedi
zione aperta, terroristica e ar
mata, le forze reazionarie han
no imboccato ora quella della 
sedizione « legalizzata ». Il lo
ro piano appare essere quello 
di distorcere il carattere pre
sidenziale della repubblica ci
lena imponendo un « governo 
del parlamento » attraverso 
una scalata di voti contrari 
e di accuse al governo popola
re che ne indeboliscano la po
sizione e ne impediscano l'at
tività, mantenendolo in crisi 
permanente. 

Al limite, alcuni dei più esa
sperati nemici del blocco go
vernativo di sinistra si prefig
gono l'obiettivo di ottenere la 
maggioranza per imporre una 
« accusa costituzionale », la 
massima forma di censura 
contro lo stesso presidente. 

Un momento grave di que
sto tentativo di imporre il 
potere del parlamento (a mag
gioranza de e di destra) su 
quello del governo e del pre
sidente è stato il recente vo
to del senato. Qui infatti sono 
state respinte le osservazioni 
e le correzioni del presidente 
della repubblica al testo di 
legge con la maggioranza sem
plice. e non di due terzi, come 
prescrive la costituzione. Il 
fatto è che l'opposizione non 
ha i due terzi dei voti al parla
mento. 

Allende, come ha conferma
to nel discorso dell'altro ieri, 
intende rinviare la decisione 
finale sulla costituzionalità dì 
quanto è accaduto al tribuna
le costituzionale recentemente 
costituito. 

Alcuni oppositori negano a 
questa suprema istanza giuri
dica l'autorità di decidere e 
ogni giorno aumentano le in
terpretazioni tendenziose e i 
cavilli che dovrebbero mette
re in difficoltà il governo e 1 
giudici costituzionali. Ma na
turalmente il contrasto è di 
fondo: politico e sociale. E in 
questo, che è il terreno deci
sivo. all'interno dei partiti 
e degli schieramenti vi è 
una ricerca sul modo di af
frontarlo. 

Nel partito socialista si in
siste nel trarre dall'insuccesso 
delle trattative con la DC la 
conferma di un giudizio nega
tivo che va aldilà della con
tingenza politica, e con il qua
le la DC è definita un a nuovo 
guardiano del capitalismo ». I 
socialisti invitano a serrare I 
ranghi della coalizione di Uni
tà popolare e a contare sulla 
qualità sociale e politica della 
massa dei simpatizzanti di 
Unità popolare. Nel Partito co
munista si sottolinea che, se 
è vero che presentemente la 
via dell'incontro con i dirigen 
ti della DC è obiettivamente 
chiusa, questo non deve far 
dimenticare che si può e si 
deve « parlare con quei demo 
cristiani che sono favorevoli 
al rinnovamento ». giacché è 
certo « gli opcTai democri
stiani non permetteranno che 
vengano restituite le industrie 
di Stato agli ex padroni ». Un 
appello alla base operaia, con
tadina e studentesca di quel 
partiti dell'opposizione che 
non si collocano a destra 
perché si formi l'unità di tutti 

coloro che vogliono avanzare 
verso una nuova società è ben 
chiaro nelle parole di Allende. 

Non mancano preoccupazio
ni e inquietudini nel Partito 
democristiano, specialmente 
tra i giovani. Indicativo è il 
fatto che nelle elezioni svolte
si in questi giorni per le ca
riche direttive della federazio
ne universitaria, alle quali la 
opinione pubblica ha dato 
grande importanza, la DC si è 
presentata sola e in polemica 
con le formazioni di destra. Le 
elezioni hanno visto un au
mento del due per cento per 
I rappresentanti di Unità pò 
polare, che ha conquistato la 
presidenza e la maggioranza 
del comitato nazionale della 
organizzazione studentesca. 

Guido Vicario 
• • • 
SANTIAGO, 12. 

Domenica prossima avrà 
luogo nella provincia setten
trionale cilena di Conquim-
bo. 500 km. a nord di Santia
go. l'elezione suppletiva di un 
deputato. Sono in lizza la co
munista Amanda Altamirano 
e Orlando Poblete. del Parti
to della sinistra radicale (che 
è in realtà un partito di de
stra. che sta all'opposizione). 

Fra gli osservatori c'è na
turalmente un vivo interesse 
per i risultati di questa con
sultazione popolare. Essa non 
potrà spostare i rapporti di 
forza al parlamento, domina
to. come si sa, da una vecchia 
maggioranza democristiana e 
di destra che non corrispon
de più né agli orientamenti 
delle masse, né ai reali schie
ramenti politici del paese; ma 
servirà a interpretare l'evolu
zione dell'elettorato, almeno 
in una provincia periferica. 
di fronte all'aspra lotta che 
oppone il governo di sinistra 
all'opposizione. 

Due sono stati — in que 
sti giorni — gli episodi prin
cipali di tale lotta. Il primo 
si è svolto alla camera, il se
condo al senato. Alla came
ra. la maggioranza ha appro
vato una « accus-» costituzio
nale » contro il ministro de-

Alta onorificenza 
della RDT al 

compagno Polano 
Il presidente del Consiglio 

di Stato della Repubblica De
mocratica Tedesca, compagno 
Walter UlbrichU ha insignito 
il compagno Luigi Polano del
la «Stella d'oro per l'amici
zia tra i popoli ». Si tratta 
della massima onorificenza 
della RDT a cittadini stranie
ri. La « Stella » vuole essere 
il riconoscimento, da parte 
della RDT. dei « meriti acqui
siti dal compagno Polano nel
l'intensa attività per l'amici
zia e la comprensione tra i 
popoli ». 

In tutti questi anni il com 
pagno Polano. quale presiden
te del Comitato permanente 
per il riconoscimento della 
RDT, è stato tra I principali 
promotori delle Iniziative ri
volte a creare legami di ami
cizia tra I popoli dell'Italia 
e della RDT e a sollecitare 
11 governo italiano al ricono
scimento della Repubblica 
Democratlca Tedesca, 

gli interni del Canto. Ora sa
rà il senato che dovrà discu
tere il testo dell'« accusa », e 
poiché l'opposizione ha la 
maggioranza anche alla came
ra alta, il testo sarà certamen
te approvato e il ministro — 
il quale è per il momento so
speso dalle sue funzioni — 
sarà esonerato dall'incarico. 

Al senato, constatata Firn 
possibilità di un accordo di 
compromesso fra governo e 
DC sul progetto di riforma 
costituzionale democristiano 
relativo all'assetto dell'econo
mia, è cominciata la discus
sione sui « veti » posti da Al
lende. Qui il conflitto è giu
ridico e politico. L'opposizio
ne, infatti, sostiene che i 
« veti » possono essere respin
ti con la maggioranza sempli
ce, mentre Allende (sostenu
to da numerosi giuristi) af
ferma che sono necessari i 
due terzi dei voti (ciò che 
l'opposizione non ha). Inol
tre il presidente socialista ha 
affidato il verdetto definitivo 
sulla vertenza al tribunale co
stituzionale, di cui l'opposi
zione contesta i poteri, affer
mando clie « è il popolo a do
ver decidere, con un referen
dum ». 

L'altro ieri sera, il presi
dente Allende si è rivolto al
la nazione, accusando DC e 
destre di far precipitare il 
Cile sull'orlo del caos e del
la guerra civile, con la loro 
opposizione cieca e sistema
tica alla politica di riforme. 
Oggi il senatore comunista 
Volodia Teitelboim ha detto 
che « l'opposizione spera di 
arrivare allo scontro su tutti 
i terreni, alla guerra civile 
per abbattere il governo co
stituzionale. Iesrittimo. popola
re e rivoluzionario, al fine di 
ristabilire il dominio della 
minoranza venduta alle com
pagnie statunitensi ». 

II parlamento dovrà discu
tere anche il progetto di lec-
ge governativo sulla naziona
lizzazione della potente com
pagnia statunitense Interna
tional Teìcpì.nnr K- Teleqraph 
(ITTI, di cui sono ben noti 
gli intrighi, le manovre e i 
piani eversivi contro il go 
verno popolare cileno. Il mes
saggio con cui Allende ha sol
lecitato le due camere a di
scutere con urgenza il pro
petto « mette con le spalle al 
muro i parlamentari democri
stiani ». osserva Mario Mai-
nade di Prensa Ialina. E cosi 
prosegue: «La richiesta del 
capo dello Stato costringerà 
ora la DC. tanto zelante nel 
dare al suo elettorato un'im
magine nazionalista di se stes
sa. a prendere posizione da
vanti a un problema che toc
ca direttamente la sovranità 
e l'indipendenza del Cile». 

Nel presentare al congresso 
il progetto per la nazional!z-
zazione delITTT, il governo ha 
sottolineato che si tratta di 
un'esigenza inderogabile degli 
intercidi nazionali, data l'im-
por tana preminente dei ser
vizi della compagnia nella vi
ta economica del paese. 

Va segnalato infine che 11 
«movimento della sinistra ri-
vcluz.cnaria » (MTR) che con
duce « da sinistra » un'aeita-
?;one demagoglcamente ànti-
pnvrmatlva, ha chiesto In una 
lunga dichiarazione lo sciogli
mento del parlamento e 
l'esproprio senza Indennizzo 
di tutte le fabbriche, impre
so commerciali e proprietà 
agricole. 

(Dalla prima pagina) 

che l'oratore ha poi ' mosso 
alla pratica ingiustificata dei 
decreti legge con cui il go
verno tende di fatto ad esau
torare il Parlamento. Perna 
ha detto, in particolare, che 
l'attuale governo dimostra di 
voler fare largo uso di que
sto strumento dei decreti leg
ge anche quando sussistono 
forti dubbi di costituzionalità. 
Ciò assume anche • alla luce 
di quanto è stato scritto re
centemente sulla rivista ispi
rata dallo stesso presidente 
del consiglio, un preciso si
gnificato politico che rivela 
un « preoccupante processo di 
involuzione antidemocratica ». 

Al riguardo Perna si è ri
chiamato tra l'altro al propo
sito governativo di reintro
durre il « fermo di polizia », 
tentativo già attuato dal cen
tro-sinistra dal 1967 ma sen
za successo per l'energica op
posizione comunista. «Lei ha 
dichiarato — ha proseguito 
Perna rivolgendosi ad An-
dreotti — che la frontiera 
verso il fascismo e quella ver
so il comunismo debbono es
sere tenute In modo intran
sigente ». Ed ha aggiunto che 
«fuori da ogni chiara demar
cazione democratica non esi
ste libero avvenire della na
zione » e che bisogna attra
verso una opera di vigilanza 
e di illuminazione, rendere 
edotti tutti, a cominciare dal
le nuove generazioni e dai 
più delicati settori della pub
blica amministrazione. 

a Delicati settori » 
«Ci vuole spiegare cosa si

gnifica questa proposizione? 
— ha chiesto il compagno 
Perna al presidente del con
siglio. — Ci vuole dire quali 
sono 1 "delicati settori"? 
Quelli dove operavano De Lo
renzo e Birlndelli? E qual è 
la vigilanza? Sarebbero i fa
mosi piani E.S. (emergenza 
speciale) aggiornati dalle cir
colari Vicari (capo della po
lizia) del 1061?». 

L'onorevole Andreotti deve 
spiegare cosa intende dire 
perché quando un presidente 
del consiglio parla in que
sto modo egli «dà una con
creta direttiva agli organi mi
litari e ad altre amministra
zioni pubbliche e dà una in
dicazione politica, è inutile 
negarlo, anche alla magistra
tura». In questo modo si pos
sono colpire non i fascisti ma 
i lavoratori e 1 partigiani, 
come si è già verificato. 

Del resto, nel 1953, la Cas
sazione ritenne non doversi 
procedere « per apologia di 
fascismo» contro chi aveva 
esaltato la cosiddetta repub
blica sociale italiana perché 
il fatto non avrebbe costitui
to « una ideologia, ma la va
lutazione di un concreto av
venimento politico». In pro
posito Perna ha precisato che 
non basta affermare che il 
rifiuto del fascismo rappre
senta una « pietra angolare 
del nostro Stato», quando poi 
egli si compiace con Almiran-
te per il fatto che costui as
sicura di non essere più fa
scista allo stesso modo di co
me lo era prima. Siamo, dun
que, di fronte ad una volga
re mistificazione che appare 
negativa e pericolosa. 

Avviandosi alla conclusione 
nel suo discorso, il vice pre
sidente dei senatori comuni
sti si è riferito ai problemi 
della scuola, osservando anzi
tutto che il programma espo
sto da Andreotti appare un 
coacervo di «espedienti ora
tori », mentre sarebbe neces
saria una svolta per rinnova
re la scuola e aprirla vera
mente alle moderne istanze 
culturali e sociali. 

« Quando Andreotti parla di 
ordine e non tiene conto che 
nel frattempo la scuola è cam
biata (da quando a Roma esi-
tevano 4 licei classici e uno 

scientifico) — ha detto Perna 
— finisce col riproporre un 
concetto vecchio e arretrato 
persino nei confronti dei ti
midi tentativi di svecchia
mento intraoresi nel passato ». 

Quanto ai problemi della 
giustizia Perna ha rilevato fra 
l'altro la necessità che sia 
modificata profondamente la 
vigente legge elettorale mag
gioritaria, in virtù della qua
le un terzo dei magistrati ha 
ottenuto tutti i posti che nel 
Consiglio superiore della ma
gistratura sono assegnati at
traverso la designazione dei 
magistrati. 

Il Mezzogiorno 
Pema ha inoltre osservato 

che. a proposito della crimi
nalità. non basta fermarsi al
le questioni della droga e del
le rapine quando gli stessi 
propositi non vengono mani
festati. per esempio, contro 
la mafia e le sue connessioni 
ed anzi sì giunge al punto 
di chiamare al governo uomi
ni che sono al centro di pe
santi sospetti e che vengono 
indicati "come i possibili re
sponsabili » dalla stessa com
missione antimafia. 

Affrontando quindi le gran
di questioni del Mezzogiorno. 
dell'occupazione, dello svilup
po industriale e della agricol
tura, il compagno Perna ha 
detto che il nuovo governo 
ha manifestato al riguardo 
visioni restrittive ed una gra
ve carenza di volontà politi
ca. mentre si tratta di proble
mi che costituiscono la 
«chiave di volta per il rin
novamento dell'intera società 
nazionale ». 

Infine, prendendo spunto da 
alcune dichiarazioni di Parri 
circa l'esigenza che i comu
nisti siano giudicati per quel
lo che sono e fanno in Italia, 
Perna ha sottolineato lo sfor
zo costante del PCI per esten
dere continuamente l'area del
le sue alleanze politiche ed 
assumere le Istanze progres
siste dei laici e dei cattolici. 

In Italia non si tratta di 
ripetere meccanicamente le 
esperienze di altri paesi. «Il 
nastro posto, la nostra re
sponsabilità, le posizioni che 
abbiamo nel paese — ha af
fermato l'oratore —, insieme 
al peso conquistato fra i la
voratori, fra gli intellettuali 
e gli strati intermedi, ci han
no assicurato da decenni le
gami profondi con il popolo 
Italiano. Oggi questi legami 
si rinsaldano. Pensare di bat
tere e laolare la nostra forza 

è pura illusione. Da molti 
anni ne avete avuto prove e 
controprove. Ed è per que
sto, e per il fatto che le no
stre scelte del contenuti e del 
metodi della lotta politica 
hanno assicurato al paese, an
che nei più gravi frangenti, 
la salvaguardia delle libertà 
fondamentali; è per questa 
ragione — ha sottolineato Per
na — che noi abbiamo validi 
motivi per chiedere al Sena
to, a tutti 1 colleghi di sen
timenti antifascisti e demo
cratici di negare la fiducia al 
governo Andreotti. Nel Parla
mento e nel paese, d'altra 
parte — ha concluso l'orato
re fra 1 vivi applausi della 
sinistra — la lotta per un nuo
vo governo che sia capace di 
aprire la via ad una svolta 
democratlca e di rinnovamen
to è già cominciata». 

Svolta centrista 
Nella stessa seduta antime

ridiana, dopo un intervento 
del missino ARTIERI che ha 
sostanzialmente ripetuto 1 con
cetti già espressi dal suol col-
leghi fascisti circa una loro 
benevola disposizione verso 
« le cose che il governo farà », 
ha parlato il senatore a vita 
PietTO NENNI. non a titolo 
personale ma a nome del 
gruppo socialista. • 

Pur muovendosi su una li
nea di difesa del centro-sini
stra per chiedere in definiti
va. un ritorno alla collabora
zione fra DC e PSI ma su basi 
più avanzate rispetto al pas
sato. Nennl ha svolto una cri
tica di fondo alla politica de
mocristiana e al governo An-
dreotti-Malagodi, « col quale 
— ha detto — si fa un salto 
indietro di molti anni». 

« Nella svolta centrista — 
ha proseguito Nenni — nien
te è dovuto al caso o ad uno 
stato momentaneo di neces
sità. La .svolta centrista e na
ta dal deliberato proposito 
delle forze moderate di ro
vesciare Il corso politico Ini
ziato nel 1962. ContTO questo 
rovesciamento dì tendenza il 
gruppo socialista del Senato. 
come quello della Camera e 
l'intero PSI — ha affermato 
l'oratore — inizia una cam
pagna di opposizione che por
terà innanzi con ogni sua 
energìa ». 

Adombrando quindi la pos
sibilità che si tenti una « svol
ta dura», Nenni ha detto con 
fermezza che una simile even
tualità «troverebbe la pronta 
risposta di quanti, per espe
rienza vissuta o riflessa, san
no quanto costi cedere alla 
forza ». 

A questo punto l'oratore ha 
affermato che «la critica da 
fare al centro-sinistra è una 
critica da sinistra e non da 
destra» per la lentezza nel
l'esecuzione delle riforme, 1 
rinvìi impasti dalla DC e lo 
«scarso collegamento con le 
masse ponolarl ». Egli ha però 
creduto di dover respingere 
l'osservazione fatta alla Came
ra dal compagno Berlinguer 
circa le contraddizioni di que
sta sua posizione critica ed au
tocritica con le «Dreclusloni i-
deologiche e politiche» mani
festate dallo stesso Nennl nei 
confronti del nostro partito. 
«Non si tratta di preclusioni 
— ha detto il senatore socia
lista — So benissimo che con 
il partito comunista bisogna 
semore essere pronti a fare 
i conti. So che se l'involu
zione a destra, che si deli
nea. dovesse continuare a raf
forzarsi i motivi di confluen
za nell'azione diventerebbero 
semore maggiori ». Ma. secon
do Nenni. si favorirebbe « la 
involuzione che denunciamo ». 
se «alle altre forze democra
tiche che non accettano il ri
torno al centrismo non of
frissimo altra alternativa se 
non quella dell'unità • a sini
stra coi comunisti ». , 

La sfida USA 
Avviandosi alla conclusione 

del suo intervento Nenni ha 
accennato alla situazione in 
ternazionale affermando fra 
l'altro che i bombardamenti 
americani nel Vietnam «sono 
divenuti una sfida all'intera 
umanità » e che. anche per 
attuare una politica di disten
sione, occorre «bloccare l'ar
retramento politico in atto». 

« Il nostro "no" al gover
no — ha concluso Nennl — 
è quindi senza riserve e sen
za attenuazioni: è il "no" di 
un gruppo impegnato a con
correre a rovesciare al più 
presto possibile il governo in 
carica». 

Il compagno Lelio BASSO. 
della Sinistra indipendente ha 
svolto un ampio esame della 
situazione italiana, approfon
dendo in particolare le cause 
della crisi che — egli ha det
to — «vanno ben più in là 
dei rapporti numerici tra i 
vari gruppi parlamentari ». 

L'oratore ha individuato 
queste cause in tre elementi 
fondamentali: il carattere par
ticolarmente retrivo della 
classe dirigente italiana che 
rifiuta di affrontare i pro
blemi cosi come sono, e ri
fiuta soprattutto di conside
rare le legittime rivendicazio
ni dei lavoratori « preferendo 
la reazione al progresso»; lo 
scarso senso dello Stato ma
novrato dai cattolici; il di
vario assai grave creatosi in 
questi ultimi 25 anni fra lo 
sviluppo tecnologico e pro
duttivo della grande industria 
e la società civile (scuole, 
ospedali, giustizia, burocra
zia, ecc.). «Tutto ciò — ha 
rilevato Basso — sottopone la 
nostra società a tensioni sem
pre più acute che provocano 
periodiche tentazioni totalita
rie nella classe dirigente». 

Il centro-sinistra originario 
fu visto in questa funzione. 
« Nelle intenzioni reali di co
loro che lo decisero — ha 
detto Basso — nonostante le 
illusioni dei socialisti e di 
una parte dei de, il centro
sinistra doveva servire a rom
pere l'unità della classe la
voratrice e a utilizzare la mi
noranza socialista per isolare 
e ridurre alla impotenza la 
maggioranza comunista ». 

Per questo, il centro-sinistra 
nacque condannato alle origi
ni. Il primo governo Moro, 
del resto, presentò un pro
gramma molto vasto di rifor
me ma rifiutò categoricamen
te l'appoggio delle forze più 
autenticamente riformatrici; 
e pochi mesi dopo, il secon
do governo Moro aveva già 
liquidato li programma ini
ziale «e mostrò il volto inu
tile del centro-6inlstra che si 

trascinò stancamente fino al
le elezioni del '68». 

A questo punto, l'oratore ha 
ricordato come la logica del
le cose, e cioè dei problemi 
non risolti, abbia impresso 
una nuova spinta a sinistra 
«contro la quale la classe di
rigente inizio nel '69 una azio
ne a vasto raggio», allo sco
po di «far apparire alla opi
nione pubblica che le cause 
del disordine sociale o della 
crisi economica sarebbero 
state le pressioni della sini
stra e le rivendicazioni del 
movimento operalo. Mentre, 
in realtà, i responsabili del
l'uno e dell'altra erano rispet
tivamente i fascisti e la clas
se di governo». 

Riferendosi alla natura del
l'attuale governo, Basso ha 
poi affermato che esso potrà 
governare :< con l'appoggio 
sottobanco del fascisti » ed ha 
detto che, a suo giudizio, non 
esistono, nel presente Parla
mento « formule veramente 
progressiste politicamente 
possibili ». 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore ha affermato che 
«un ritorno al centro-sinistra 
sarebbe la liquidazione del 
PSI il quale, deve invece tor
nare ad essere una grande 
forza unitaria di sinistra» 
una forza unitaria nel senso 
di una lotta comune nel pae
se con un duro, tenace, pa
ziente, oscuro lavoro per cam
biare, Insieme le strutture e 
i rapporti sociali. 

Il neomissino FIORENTINO 
(già monarchico) ha ribadito 
il voto contrario al governo, 
ma ha assicurato che « ogni 
seria iniziativa non mancherà 
di trovare » nei monarco-fasci-
Sti «attenti ascoltatori». Na
turalmente le «serie iniziati
ve » vanno intese nel senso 
voluto dai fascisti: annulla
mento delle leggi di riforma 
sulla casa, dei fitti agrari, di
ritto di famiglia, divorzio e 
via dicendo. 

Analogo l'atteggiamento di 
NENCIONI presidente del 
gruppo MSI, che fra l'altro ha 
mosso ignobili attacchi ai ma
gistrati democratici che hanno 
aperto e portato avanti proce
dimenti penali contro l'ever
sione di destra. Nencioni ha 
avuto l'Impudenza di afferma
re che il defunto Procuratore 
generale di Milano, Bianchi 
d'Espinosa «ha sulla coscien
za» l'omicidio del commissa
rio Calabresi. 

La seduta pomeridiana si è 
conclusa con un lungo e im
barazzato discorso del sen. 
SIGNORELLO (DC) il quale 
ha trovato la maniera di af
fermare che « la polemica cen
trismo e centro-sinistra appa
re quanto meno sfocata» e 
che non si tratta di seppellire 
recenti formule e di richia
marne in vita altre più vec
chie; si tratta di superare tra
dizionali schematismi e sor
passate distinzioni. Il gover
no Andreotti risponderebbe 
«pienamente all'attuale ecre 
zionale situazione ». 

C A M E R A 

Esame 
approfondito dei 

provvedimenti 
per i pensionati 

La riunione dei capigruppo 
della Camera presso il presi
dente Pertini non ha stabilito 
ieri alcuna scadenza di calen
dario dei lavori dell'assemblea 
per quanto riguarda l'esame 
dei decreti sull'lVA e le pcn 
sioni. Si è deciso soltanto che 
martedì prossimo, se la discus
sione sull'lVA sarà terminata. 
saranno svolte interrogazioni. I 
capigruppo torneranno a riu
nirsi nella prossima settimana 
per esaminare l'andamento dei 
lavori. La commissione Lavoro 
inizierà stamane l'esame dei 
provvedimenti per le pensioni 
(decreto legge del governo e 
proposte di legge di iniziativa 
parlamentare, tra cui l'impor
tante progetto del PCI): si 
tratta di affrontare una discus 
sione seria ed approfondita <fm 
un confronto aperto sulle varie 
proposte, nell'interesse di mi
lioni di pensionati. 

I capigruppo del Senato han
no da parte loro stabilito un 
calendario di massima, che pre
vede dal 21 al 24 luglio la di
scussione del decreto sull'lVA 
e nei primi giorni di agosto lo 
esame del provvedimento sulle 
pensioni. 

Giornalisti 

ungheresi 

ospiti 

della FNSI 
Una delegazione dell'Asso 

dazione dei giornalisti unghe
resi è stata ospite in Italia 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana. La dele
gazione, che era diretta da 
Norbert Siklosi, segretario 
generale dell'Associazione dei 
giornalisti ungheresi, ha avu
to colloqui con una delega
zione della FNSI diretta da 
Luciano Ceschia, segretario 
nazionale, sui rapporti tra le 
due associazioni e sulle pro
spettive più generali della col
laborazione tra giornalisti di 
tutta Europa. 

Prossimo 

l'avvio di 
negoziati fra 

URSS e Giappone? 
TOKIO. 12 

Il Giappone e l'Unione So
vietica hanno deciso di av 
viare riunioni preparatorie in 
vista della conclusione di un 
trattato di pace fra i due 
paesi per la fine di settembre 
di quest'anno. 

La notizia è pubblicata ita-
mani da diversi giornali nip
ponici che la attribuiacono a 
fonti del miniatori «agli 
esteri. 
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MEDIO ORIENTE 

Il processo Okamoto 
A l p r o c c i o roulro lo Mu-

i lcnlu giapponesi' Ko/.o Oka-
m o l o , unico Mipirsl i lo ilei Avi-
mikaze untoli della «Iraiie al
l 'aeroporto ili T e l A \ i v . la noi-
lo del 20 ina j^ io <mr->o. le 
autorità israeliane hanno da
to. sci i \ OMO plì invial i del la 
stampa in lerua/ ionale , un r i 
l ievo spellarolare. -econdo sol-
lauto a un t i lo lon le r i lo a suo 
tempo al procedo eonlro Mil l i -
main i , d i e si eouclii.se con la 
condanna n morte e l ' impic
cagione del cr iminale nazista. 
.Va . conio scrivo l ' invialo ilei 
figuro, i l dibatt ito « ha preso 
gli israeliani ili contropiede •>. 

I n fa t t i , a lutto semina an
dare contro il huonseiiso ». Se 
K ichmann lenitiva una dispe
rata autodifesa, sfrullando i l 
margino di incertezza sul suo 
ruolo in questo o quello dei 
c r i m i n i conleslali i i l i . Okamo
to, che ha agito personalmen
te e sotto gli occhi d i t u l l i , 
non può e non vuole ne-iarc. 
E g l i « non soltanto ammette 
tutte lo accuse, ma visihi lmcu-
lo desidera essere condannalo 
a morte ». Quel lo che si sta 
manifestando è per il g iornal i -
t la francese « un divar io di 
cul ture, di valori e di c ivi l 
tà ». Da una parte, egli scri
v e , « c'è la volontà ilei gover
no israeliano di mostrare al 
mondo i pericoli del terrori 
smo aralio »; da l l 'a l t ra , quel 
la che egli definisce u la volon
tà del rappresentante di una 
certa gioventù giapponese di 
testimoniare il valore di una 
violenza r ivoluzionaria che 
semina r ichiamare l 'attenzio
ne solo quando è portala fuo
r i del l» frontiere nazionali ». 

N u l l a è ancora emerso dal 
processo che possa i l lumina
re la figura di Okamoto . I re
soconti israeliani del suo con
tegno in carcere ce lo presen
tano ti t rai l i come un uomo 
violento e deciso, che minac
cio d i urcidcre a colpi di A-«-
rate la guardia messa a dor
m i r e nel la sua cella, a t rai t i 
come u un bambino spaurito. 
che non vuole ammettere di 
essere pentito del suo ope-
rato ». Sono contraddizioni che 
sottolineano l'assurdità tanto 
de i fatt i quanto del l ' imposta-
ziono data al processo, poi
ché, se quel lo di F.od fu un 
massacro insensato — fu . ira ' 
l 'a l t ro , un pessimo servigio 
reso alla causa palestine-e. un 
modo così efficace di procu
ra r le dei nemici che viene 
fatto d i chiedersi a quale d i 
pelino obbedissero, in realtà, t 
suoi ideatori — è altrettanto 
vero che, proprio per questo. 
O k a m o t o — fanatico o barn-
b ino — n non fa i l peso » co
m e imputa lo in un processo 
che vada al di là del l 'episodio. 

A loro volta, i d i r igent i 
israel iani « non fanno i l pe
so » né come accusatori né . 

Mulo meno, rome giudic i . Non 
ci si pim ergere ad accusato
ri o a giudici quando, come 
essi l iamio fal lo il 21 giugno 
nel \ i l laggio libanese di I l a -
dia} a. .si massacrano u canno
nale e u n i il nu/iiilni quaran
totto ci*, i l i innocenti . sal \o ad 
. i t i loasvi ihf isi . Miccfssivaiuru-
le. ptu lamio di un a errore tec
nico u (e a cont inuare) . Non 
ci si può ergere ad accusato
ri o a piall ici quando si -par-
gono d i ) cielo veleni sui cam
pi dei contadini palestinesi d i 
Oisgiordania, per bruciare le 
ru l l i ne e « dare una le / ione » 
a urti le umi le e inerme, col
pevole 'd i lan io di essersi r i 
tintala di ti vendere » . i l i 'oi- iu-
paule e di «•p.iriie. pt-r f,\v po
sto ai nuovi i i isediamenli ebrai
c i ; e si maini.ino i carri ar
mali a completare l'opera 
(salvo a fingersi all 'oscuro di 
tulio e a tentar di addossare 
la colpa ai sottoposti come ha 
fallo il generale Da vati d i 
nanzi alle denunce della stam
p a i . I \on ci si può ergere ad 
ami iM ior i o a giudici quan
do. come gli israeliani fanno 
da mesi a Ga /a e al trove, si 
mandano i liiilltlozcrs a spia
nare le case arabe e si depor
tano «li abitanti nel deserto. 
o in «ampi di lavoro, ampl ian
do la soppressione di identi
tà e ili d i r i t l i che è a l l 'or ig i 
ne del confl i t to. 

Non ci si può. in f ine , er
gete a g iudic i , quando l ' in
tento reale è quel lo di fare 
il pini-esso non a dei melodi 
t i quali del resto, hanno il lo
ro posto anche nella storia 
del movimento che i dir igent i 
di ' IVI Aviv rappresentano) ma 
all'esistenza slessa di una rap
presentanza politica e mi l i tare 
del popolo palestinese, al suo 
ri f iuto di piegare le sinoc-
chia — anche dopo i l massa
cro di Giordania , costato la 
vita a migl iaia di quadr i e di 
romh.i i l i nti — e di lasciarsi 
cancellare. 

Senza dubbio , è propr io que
sta la contraddizione dalla 
quale nascono l ' imbarazzo dei 
giudici , al campo di Z r i f i n , 
e il tentativo del generale Zee-
vi d i far larere con un suici
dio un imputa lo , malgrado 
lutto, «comodo. Poiché, come 
ha del lo i l portavoce del go
verno ea i / iano in risposta a 
una domanda del Mnntìr. in 
una recente conferenza stam
pa. la stessa legge internazio
nale che condanna i dirotta
menti avrebbe i l dovere di prò-
leggere i palestinesi, far l i tor
nare nel loro paese, restituire 
loro i loro d i r i t l i . e non lo fa. 
F. non ci si può sorprendere 
che dei palestinesi, d i fronte 
alla patente passività e impo
tenza della legge internaziona
le. siano spinti dal la dispera
zione ad allontanarsene. 

e. p. 

Contraddizioni al processo di Tel Aviv 

La confessione di 
Okamoto accolta 

dal tribunale 
TEL AVIV. 12. 

H processo contro il giova
ne giapponese Okamoto. uno 
degli autori della strage di 
Lod, continua fra colpi di 
scena e contraddizioni. Oggi 
il tribunale militare ha de
ciso di accettare la confes
sione di Okamoto — che due 
giorni fa veniva invece ri
fiutata — con una strana 

Denunciati 
dalla Lega 

dei comunisti 
i pericoli del 
nazionalismo 
in Jugoslavia 

BRIONI, VI 
« Il nazionalismo è una for-

xa ideologica contraria agli 
interessi della classe operaia. 
dell'autogestione socialista e 
della parità di diritti tra le 
nazionalità La lotta contro di 
esso deve essere condotta in 
condizionatamente, a tutti I 
livelli, ma innanzitutto in se 
no alla stessa Lega dei co
munisti jugoslavi »: con que 
sta dichiarazione si è conclu
sa la riunione della presiden 
za della Lega che si è svol
ta nell'isola di Brioni presso 
la residenza estiva del mare 
sciallo Tito. 

La presidenza della Lega ha 
ribadito l'esigenza, da parte 
di tutti i comunisti, «di con
durre contro il nazionalismo 
una lotta decisa in tutte le 
repubbliche federale e nelle 
regioni autonome » « Ma la 
stessa Lega dei comunisti -
si osserva nel comunicato con 
elusivo della riunione metten 
do in rilievo come nel!*orga 
nizzazione politica si si ino re 
gistrate a tale nzuardo del 
le a deficienze elementari » — 
deve fare ì conti prima di 
tutto con il nazionalismo che 
tenta di sorgere nel suo se 
no. Questo prima ancora di 
combattere il nemico in tut 
to il paese, nelle rezioni e 
nelle repubbliche Osmi inde 
cisione in questa lotta ogni 
incoerenza, potranno ìndebo 
lire la posizione della classe 
operaia e delle forze sociali 
•te. metteranno in difficolta 
razione e l'unità della Lega 
e potranno turbare l'unità 
dell'intera Federazione socia 
lisi» jugoslava». 

spiegazione: che. cioè, la li
bera volontà del giovane giap
ponese non era stata infi
ciata dalla promessa del ge
nerale Zeevi di mettere in 
condizione Okamoto di ucci
dersi. La rivelazione de] apat
to » aveva costituito un col
po di scena, l'altro giorno, 
quando la difesa aveva di
chiarato che la confessione 
era stata « estorta » a Okamo
to appunto con la promessa 
della consegna di una pisto
la con un colpo in canna. 

Comunque la accettazione 
della confessione potrebbe si
gnificare una sollecita conclu
sione del processo, poiché la 
accusa rinuncia all'escussio
ne di altri testimoni. Oka
moto, nella sua confessione, 
ammette di aver sparato e 
lanciato bombe a mano nel
l'aeroporto di Lod e di aver 
visto « molte persone cadere 
sul pavimento», mentre nes
suno sparò su di lui, in quel 
momento. La polizia israelia
na. si ricorderà, intervenne 
poco dopo l'attacco sparando 
sugli attentatori e ucciden
done due 

La difesa di Okamoto ha 
impugnato il diritto del tri
bunale militare a proseguire 
il processo I tre giudici, es
sa sostiene, si sono incon
trati con il generale Zeevi. 
« Non so cosa sia stato detto. 
ma vorrei che il tribunale 
esaminasse se possa o no 
continuare a occuparsi del 
caso - ha detto l'avvocato 
— Dubito che la corte sia 
riuscita a dimenticare che 
Zeevi è comandante del co
mando centrale». 

Colloquio 
di Nixon con 
l'ambasciatore 

sovietico 
SAN CI.EMENTE. 12. 

Il presidente Nixon si è in 
coni rato stasera alla « Casa 
B anca occidentale » a San 
Clemente, con l'ambasciatore 
sovietico a Washington Ana 
toli Dobrynm per discutere 
di questioni importanti con 
cernenti le relazioni est-ovest. 
Lo ha annunciato il porta 
voce della Casa Bianca Ro 
nald Ziegler A quanto si è 
appreso, al centro del col
loquio sono state questioni che 
non è stato possibile risol
vere durante il «vertice» di 
Mosca. 

Gli americani volevano una vittoria per farla pesare al tavolo dei negoziati 

Altri gravissimi rovesci dei fantocci 
nel tentativo di riprendere Quang Tri 
Imponente l'appoggio aereo USA: persino una bomba da una tonnellata sganciata sulla cittadella - Insediato un Comitato rivolu
zionario che lancia un appello alla popolazione: «Ogni cittadino un soldato, ogni casa una fortezza» - Quasi 300 incursioni sul nord 

SAIGON. 12 
La « controffensiva » degli 

americani e dei fantocci 
per cercare di riconquista
re Quang Tri sta conoscendo 
una serie di impressionanti 
rcesci . una parte soltanto dei 
quali viene rivelata dalle fon
ti americane. Oggi si è cono 
sciuto qualche dettaglio sullo 
sbarco di forze trasportate 
con elicotteri effettuato ieri 
a nord-ovest di Quang Tri. 
che avrebbe dovuto permette
re alle forze dei fantocci di 
assalire la città da tre lati. 
Il terreno scelto per l'atter
raggio era stato « spazzato » 
in precedenza dal B 52. che 
avevano lanciato trecento ton
nellate di bombe su una zona 
molto ristretta. Poi gli elicot
teri giganti americani, scor
tati dagli elicotteri armati (i 
« Cobra »). hanno cominciato 
a scaricare seicento paraca
dutisti di Saigon. In questa 
fase un grande elicottero con 
69 uomini a bordo è stato col
pito da terra, ed è precipita
to mentre, a bordo, le gra
nate ed altri esplosivi di cui 
i soldati erano dotati esplode
vano a catena. Bilancio: 60 
soldati fantocci e due ameri
cani morti, cinque americani 
e due fantocci feriti. Nel cor
so dell'operazione sono stati 
abbattuti altri due elicotteri. 
ma non si sa se essi avesse
ro a bordo truppe. Intanto, i 
paracadutisti venivano attac
cati dalle forze di liberazio
ne non appena preso terra-
Notizie date a Saigon infor
mano che essi hanno avuto 
28 morti. 60 feriti, ed «un 
numero rilevante di disper
si », che si fa ascendere a 
circa un quarto del totale. 

Oggi, a sud ovest di Quang 
Tri. le forze di liberazione 
hanno investito con un violen
to attacco la seconda delle tre 
colonne dei fantocci, reso'.n-
gendola e conquistando alcu
ne delle loro posizioni sopra
elevate. 

Gli americani, che voleva 
no ad ogni costo la riconqui
sta di Quang Tri per farla va
lere come una carta da gio
care al tavolo delle trattati
ve che si riaprono domani a 
Parigi, non risparmiano gli 
sforzi per aprire la strada ai 
tantocci. I B52 hanno effet
tuato oggi nove bombarda
menti a tappeto sulla zona. 
mentre un aereo dell'aviazio 
ne tattica ha lanciato una 
» bomba al laser » da una 
tonnellata sulla a cittadella » 
di Quang Tri. definita il cen
tro principale della resistenza. 

Solo oggi si è saputo, d'al
tra parte, attraverso una de
nuncia di Radio Liberazione 
e di Radio Hanoi, che gli 
americani stanno usando da 
vari giorni granate contenenti 
prodotti chimici tossici, sia 
nei bombardamenti aerei che 
in quelli navali effettuati con
tro le zone liberate di Quang 
Tri e di Thua Thien (la pro
vincia in cui sorge Hué). Ra
dio Hanoi ha sottolineato che 
gli americani attuano « una 
guerra di distruzione totale» 
e che essi a non esitano a 
commettere atrocità quali 
persino Hitler non ha mai 
messo in pratica». 

Il comando americano a 
S a i g o n ha. naturalmente. 
smentito di aver fatto usare 
sostanze tossiche ma, nella 
stessa «smentita», ha rivela
to che sabato gli aerei ameri
cani hanno lanciato « bombe 
lacrimogene» su Quang Tri 
a sostegno dell'offensiva dei 
fantocci. La denuncia del 
FNL e di Hanoi risulta cosi 
confermata in pieno. 

Radio Liberazione e Radio 
Hanoi hanno annunciato in
tanto la creazione a Quang 
Tri di un comitato rivoluzio
nario. presidente del quale è 
stato eletto Le Khoan, un 
vecchio combattente per l'in
dipendenza vietnamita. H co
mitato ha lanciato un appello 
alla popolazione perchè segua 
la parola d'ordine: «Ogni cit
tadino un soldato, ogni casa 
una fortezza ». 

Le forze di liberazione han
no intanto intensificato la lo
ro azione sia lungo la strada 
numero 13 che da Saigon por
ta ad An Loc, che è assedia
ta ormai da 97 giorni, che nel 
delta del Mekong, dove le 
guarnigioni delle città di Sam 
G'.ang e di My Tho continua
no ad essere sottoposte a du
ri attacchi 

I B52 hanno effettuato nel
la notte ripetuti bombarda
menti a tappeto sulla zona di 
Dong Hoi. mentre l'aviazio
ne tattica ha effettuato, sem
pre sul Nord, quasi trecento 
incursioni. Gli americani han
no ammesso che un aereo 
Phantom è stato abbattuto ie
ri sul Nord nel corso di un 
duello con un Mig-17 (un ae
reo dalle prestazioni notevol
mente inferiori a quelle dei 
Phantom). Un altro aereo a 
mericano risulta abbattuto nel 
Sud nella zona di Quang Tri 

Radio Hanoi ha trasmesso 
oggi un messaggio contro ia 
guerra, sottoscritto da 16 pi-
lot: americani pngonien: « La 
ricorrenza del 4 luglio — af 
fermano ì piloti riferendosi 
all'anniversario della indioen 
denza americana — è stala 
per noi un misto di fede e di 
disperazione. Fede, perchè i 
vietnamiti ci hanno offerto 
un pranzo speciale con i mi
gliori auguri per una solleci 
ta pace ed una sollecita riu 
mone con i nostri cari. Di
sperazione perchè siamo sta
ti riportati alla realtà dalle 
sirene d'allarme, dai missili. 
dai cannoni e quindi dagli ae
rei e dalle bombe america
ne... I bombardamenti di Ha
noi e le tragiche perdite di 
vite non possono ottenere 11 
nostro rilascio. Solo la pace 
lo può». 

BELFAST — Truppe inglesi proteggono la sfilata degli oran gisti, che ieri hanno ricordato con la consueta provocatoria 
parata la vittoria dei protestanti sui cattolici nella battagli a della Boyne nel 1690 

Celebrata nell'Ulster la marcia dell'intolleranza 

Trentamila « or angisti » sfilano 
in minacciosa parata a Belfast 

Il paese sulla soglia di una nuova ondata di terrore — Appello del PC 

Dal nostro inviato 
BELFAST, 12 

Trentamila orangisti hanno 
celebrato oggi l'anniversario 
della « vittoria » anticattolica 

del 1690 con una marcia di 
oltre venti chilometri per le 
vie di Belfast, sbarrate e pre
sidiate da venticlnquemlla uo
mini in divisa. Soldati, terri
toriali e poliziotti hanno assi-

Lo sviluppo della collaborazione RAE-URSS 

Il premier egiziano 
giunge oggi a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Aziz Sidki, primo ministro 
della RAE, giungerà domani 
a Mosca per discutere con i 
dirigenti sovietici i proble
mi dello sviluppo della colla
borazione bilaterale. A quanto 
risulta, l'esponente del Cairo 
dovrebbe affrontare anche 
una serie di questioni econo
miche che erano state già og
getto di esame nel corso del
la recente visita di Sadat a 
Mosca. 

Il viaggio di Sidki comun
que, venendosi a collocare in 
un momento particolare della 
vita egiziana, non mancherà 
di destare interesse negli am
bienti politici e diplomatici. 
Nella capitale sovietica si no
ta infatti che Sidki potrebbe 
approfittare degli incontri per 
esaminare anche altre que
stioni legate alla situazione 
del Medio Oriente, tenendo 
anche conto che lunedì pros
simo giungerà a Mosca, in vi
sita ufficiale per 5 giorni, il 
segretario dell'ONU, Waldhein. 

Uno dei temi che Sidki po

trebbe affrontare — rilevano 
questa sera i commentatori 
occidentali riferendosi anche 
a fonti del mondo arabo — 
potrebbe essere quello della 
posizione da assumere di fron
te alla ripresa della missione 
Jarring annunciata per l'ago
sto prossimo. 

Intanto, per quanto riguar
da i problemi economici del 
mondo arabo, va rilevato che 
la «Pravda») in un articolo 
del suo corrispondente da 
Bagdad, ribadisce l'appoggio 
all'Irak mettendo in rilievo 
che i paesi socialisti stanno 
intervenendo attivamente per 
aiutare il paese dopo la na
zionalizzazione della I.P.C. a I 
primi quantitativi di petrolio 
irakeno — riferisce il giorna
le — sono stati caricati oggi 
sulle petroliere sovietiche, 
bulgare e della RDT. ET que
sta — conclude la "Pravda" 
— una dimostrazione concre
ta della nostra solidarietà ver
so il popolo irakeno che lotta 
contro le mene dell'imperia
lismo ». 

c. b. 

curato « l'ordine » mentre si 
svolgeva la dimostrazione che 
più di ogni altra riassume la 
intolleranza, la discriminazio
ne e l'esclusivismo su cui han
no sempre giocato i poteri co
stituiti del Nord Irlanda. Na
scosti (ma con la piena con
nivenza delle autorità) gli 
squadristi dell'UDA a vigila
vano» ai lati del corteo. 

Che cosa avrebbero dovuto 
proteggere le illegali forma
zioni paramilitari ultra? Non 
c'è nessuno, tra l'opposizione 
democratica, il popolo catto
lico o la resistenza repubblica
na, che abbia mai pensato di 
attaccare la manifestazione 
esteriore della ideologia « lea
lista » che dirige e tiene iso
lata la comunità protestante 
sotto il manto di una falsa 
«supremazia». E' vero, sem
mai, che aggressioni e ricatti, 
settarismo e minaccia di po
grom si sono sempre scate
nati sui ghetti cattolici — da 
mezzo secolo — ad opera dei 
terroristi della destra: ieri la 
UVF e oggi l'UDA. La presen
za dei gruppi armati fascisti 
aveva dunque più che mai uno 
scopo di intimidazione e pro
vocazione. 

Questa manovra ha assunto 
un carattere addirittura spu
dorato nella cittadina di Por
ta Down dove la parata oran-
gista è stata deliberatamente 
fatta passare attraverso un 
quartiere cattolico mentre l'e
sercito (e l'UDA) interveniva
no col massimo dispiego di 
forze. Ma non ci sono stati 
incidenti. Anche a Derry e in 
altre località le parate oran-
giste si sono svolte senza che 
la loro implicita sfida venis
se raccolta. 

Le bombe e le sparatorie so
no continuate altrove. Da ieri 
sera il centro commerciale di 
Derry è stato colpito da più 

di cinque esplosioni, che han
no provocato enormi danni a 
negozi e edifici pubblici. Non 
vi sono state vittime, sia per
ché le strade erano deserte 
(oggi è festa nazionale nel
l'Ulster) sia per l'ampio preav
viso prima di ogni detonazio
ne. Tre giovani sono morti a 
Belfast: un cattolico aggre
dito nella sua dimora, un 
protestante e uno sconosciuto 
liquidato con un colpo alla 
nuca, mani e piedi legati e 
il volto incappucciato. 

Rispetto alla media della 
violenza quotidiana nel Nord 
Irlanda, si è trattato di una 
giornata « tranquilla ». Ma la 
situazione non potrebbe esse
re più pericolosa. L'UDA vuo
le lanciare un'ondata di ter
rore su larga scala. Le valu
tazioni sulla consistenza rea
le di questa ennesima minac
cia variano. Tuttavia è una 
prospettiva tremenda. 

Per questo sì riaccendono 1 
dubbi e le forti critiche al
l'indirizzo della tattica del-
l'IRA. Torna ad aumentare la 
pressione sui provisionals per
ché sospendano le operazioni. 
Il Partito comunista irlandese 
ha emesso un rinnovato ap
pello all'unità della classe ope
raia. al di là del solco reli
gioso. 

Frattanto un vero dramma 
è quello dei profughi cattoli
ci che in numero sempre mag
giore stanno affluendo nella 
Repubblica. Oggi oltre 1.300 
persone che hanno perduto le 
case e ogni possibilità di so
pravvivenza a causa della vio
lenza fascista sono giunte a 
Dublino. Il governo dell'EIRE 
ha predisposto un vasto ser
vizio di soccorso. Treni e mez
zi speciali sono pronti a coa
diuvare un esodo di propor
zioni eccezionali. 

Antonio Bronda 

L'accordo firmato ieri da Fabre a Parigi 

I radicali dissidenti hanno 
aderito al programma PCF-PS 

Alla dura sconfitta Servan-Schreiber ha reagito con rabbia - Si allarga ulteriormente il fronte delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

Non si sa bene da che par
te stia l'ortodossia radicale e 
la vendetta presa oggi da Ser
van-Schreiber, eterno sconfit 
to in tutte le sue manovre 
terzaforziste. conferma che la 
«fuga» a sinistra dei dissi
denti costituisce un fatto gra
ve e irreversibile per il cen
trismo e estremamente posi- ' 
tivo per Io sviluppo e l'unità 
delle sinistre. 

E in effetti, se è diffìcile 
dire l'influenza che può ave
re sull'elettorato radicale il 
gruppo dissidente, una cosa 
è certa: dei 12 parlamentari 
radicali, 10 hanno raggiunto 
i comunisti ed i socialisti 
sicché il partito di Servan-
Schreiber è praticamente ri
masto senza rappresentanti 
alla Camera e al Senato. Uno 
del dissidenti, inoltre, è Re
né Billicrc che fu segretario 
generale del partito quando 

il partito radicale faceva par
te. coi socialisti, della fede
razione della sinistra demo
cratica e socialista 

Più che di una fuga a si
nistra. insomma, si tratta di 
una scelta politica tendente 
a riportare il partito radi 
cale nella sua area naturale 
e a strapparlo all'influenza 
moderato centrista di Servan 
Schreiber. ed è qui che sta 
l'interesse politico dell'accor 
do firmato stasera tra radi 
cali dissidenti, comunisti e so
cialisti. 

Al termine della riunione. 
conclusasi con la firma del 
programma comune. Georges 
Marchais ha dichiarato: « I ra
dicali avevano chiesto certi 
chiarimenti sul contenuto del 
programma comune. Noi ab
biamo detto che le loro preoc
cupazioni legittime trovavano 
una risposta chiara e soddi
sfacente nel programma stes
so. Di conseguenza 1 radicali 
hanno deciso di associarsi al 

programma comune e noi ne 
siamo felici. Ho detto e ri
peto oggi che noi abbiamo 
un solo avversano, il gran 
de capitale, noi abbiamo per 
solo scopo la formazione di 
un governo di unione che rea
lizzi gli obicttivi del prò 
gramma comune in una poli 
tica democratica, una politi 
ca di sviluppo nazionale ». 

Francois Mitterrand, segre 
tario generale del Partito so 
cialista « rimane fedele a se 
stesso dando il suo accordo 
al programma comune di go 
verno». Egli ha sottolineato 
l'importanza dell'adesione dei 
radicali che rimangono « gii 
amici di sempre del Partito 
socialista » e ha assicurato 
che tutto il partito rafforzerà 
la sua lotta contro 1 mono 
poli e per il socialismo 

Per finire, Robert Fabre, a 
nome dei radicali di sinistra, 
ha detto di avere dato l'ade
sione al programma comune 
di governo « perché questo 

programma assicura un vero 
progresso economico e sociale 
nel rispetto delle libertà fon
damentali ». 

a Poiché ciascuna formazio
ne conserva la propria per
sonalità — egli ha aggiunto 
— noi abbiamo tenuto a sot
tolineare in un annesso co
struttivo al programma il 
ruolo insostituibile dei lavo
ratori indipendenti e delle 
professioni liberali, l'aiuto 
che bisogna dare allo svilup 
pò della piccola e media im
presa, tessuto democratico 
della nastra economia, la ne
cessaria competitività e la 
sana gestione del settore pub 
blico Attorno a noi e nel qua
dro dell'unione della sinistra, 
si riuniranno tutti i demo 
cratici che vogliono caccia
re il potere, il conservatori
smo discreditato e instaurare 
una vera democrazia econo
mica e sociale ». 

Augusto Pancaldi 

Oggi r iprende la 

Conferenza di Parigi 

Solo un serio 
negoziato 

può risolvere 
la guerra 

nel Vietnam 

PARIGI. 13. 
Le trattata e parigine per la 

ricerca di una soluzione poli
tica del conflitto vietnamita ri
prendono domani, giovedì, do
po la lunga interruzione impo
sta !'ll maggio scorso dal sa
botaggio americano. Esse ri
prendono dopo che la parte viet
namita, mostrando perseveran
za, pazienza e buona volontà, 
nonostante la barbara « escala
tion Ì> americana, ha continua
mente insistito per ricondurre 
gli USA e i Tantocci al tavolo 
dei negoziati. 

Difficile fare previsioni, dato 
che le posizioni cui restano ar
roccati gli americani, nono
stante le ipocrite dichiarazioni 
di « buona volontà » non appa
iono mutate. Ancora oggi la Ca
sa Bianca, ha tenuto a ribadire 
che. la sua delegazione a Pa
rigi « non offrirà nessuna nuo
va concessione >. 

Il delegato di Hanoi, arrivan
do a Parigi lunedì scorso ha 
detto che « sarà lieto di pren
dere in considerazione qualsiasi 
nuova proposta degli america
ni ». riaffermando comunque 
che le note proposte di Hanoi 
offrono la giusta base per una 
so'uzione del problema vietna
mita. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

Gli americani — scrive oggi 
la stampa sovietica — stanno 
intensificando le loro azioni 
criminali, bombardando le di
ghe della RDV per provocare 
danni irreparabili ad un pae
se colpevole di difendere la 
libertà e l'indipendenza. I 
nuovi attacchi statunitensi 
— nota a tal proposito il cor
rispondente da Hanoi della 
Pravda — rivelano sempre 
più che l'obiettivo dei circoli 
di Washington è quello di 

mettere in serie difficoltà il 
Vietnam del nord nel momen
to in cui si attende la stagio
ne delle grandi piogge. 

Anche la radio e la televi
sione — sia nei servizi che 
nei notiziari — non mancano 
di mettere l'accento sulla pe
ricolosità della situazione ri
badendo che nel Vietnam lo 
imperialismo sta adoperando 
le sue armi più moderne e 
tutto il suo potenziale mili
tare contro un intero popolo 
che si oppone all'aggressore 
dando prova di eroismo e di 
coraggio rivoluzionario. A 
Mosca — come nota l'osserva
tore della Novosti, Spartak 
Beglov — si rileva inoltre che 
a i fantocci di Saigon, seria
mente sconfitti dai patrioti. 
sono oramai appoggiati inte
ramente dall'aviazione ameri
cana ». Gli USA, quindi, sono 
ormai sempre piti impegnati 
nella guerra di aggressione e 
il viaggio a Saigon dell'ex mi
nistro Connally. rappresentan
te speciale del presidente 
americano — prosegue Be
glov — deve essere considera
to come una nuova manifesta
zione della volontà USA di 
continuare ad appoggiare il 
regime di Thieu. 

L'osservatore nota quindi 
che l'amministrazione Nixon 
«continua a riconoscere, sol
tanto a parole, la necessità 
di una soluzione negoziata» 
ma. di fatto «cerca ancora 
una soluzione attraverso 
l'escalation della guerra». Ec
co perché — continua Be
glov — negli ambienti degli 
osservatori politici sovietici si 
condivide l'opinione di chi. in 
America, ritiene che la con
tinuazione dell'escalation cree
rà solo nuovi e vasti problemi 
interni ed internazionali a 
Nixon. 

« I dirigenti americani 
— conclude Beglov — potran
no quindi evitare nuovi vico
li ciechi e nuovi vergognosi 
fallimenti soltanto se si im
pegneranno immediatamente. 
attraverso il negoziato, per 
una reale soluzione del pro
blema vietnamita». 

Carlo Benedetti 

Mosca 

Conclusa 
la 26.ma 
sessione 

del Comecon 

MOSCA. 12. 
La 20. sessione del Comecon 

ha conciuio ogni i lavori. 
Nel comunicato si rileva che 

l'anno trascorso dulia preceden
te sessione ha confermato la 
giuste/va della linea mirante 
allo sviluppo del processo di 
approfondimento e perfeziona
mento della collaborazione ed 
alla integra/ione economica so
cialista. I pi imi passi compiuti 
nella realiz/a/.ione del program
ma integrale dimostrano i reali 
vantaggi e l'ulteriore sviluppo 
delle relazioni economiche in
ternazionali di tipo socialista, 

I partecipanti alla sessione 
hanno espresso un giudizio al
tamente positivo sui risultati 
dell'attività svolta nei paesi e 
negli organi del Comecon per 
la realizzazione del program
ma integrale ed hanno sottoli
neato la sua importanza politica 
ed economica per il progresso 
sociale ed economico di ciascun 
paese, per l'ulteriore coesione 
dei paesi membri del Comecon 
e accrescimento della influenza 
della comunità degli Stati so
cialisti su tutto lo sviluppo 
mondiale. 

L'economia dei paesi del Co
mecon continua a registrare 
elevati tassi di sviluppo. Nel 
1971 il reddito nazionale e la 
produzione industriale di que
sti paesi sono aumentati rispet
tivamente del GM e del 7.8'f. 
mentre nei paesi capitalistici svi
luppati tale incremento è stato 
inferiore all'IP. I paesi del Co
mecon hanno ottenuto ulteriori 
successi nell'elevamento del te
nore di vita della popolazione. 
Il progresso economico dei pae
si della comunità è determinato 
in misura crescente dall'allar
gamento e dall'approfondimento 
della loro collaborazione. I pae
si membri del Comecon hanno 
concluso un gran numero di 
accordi bilaterali e multilate
rali nel campo della specializ
zazione e cooperazione della 
produzione e della collaborazio
ne tecnico-scientifica. Sono sta
te attuate misure per perfezio
nare ulteriormente i metodi e 
le forme del commercio estero. 
le relazioni valutarie e finan
ziarie, le basi giuridiche della 
collaborazione. 

Grande attenzione è stata po
sta all'ulteriore perfezionamen
to della collaborazione nel cam
po della attività di pianificazio
ne. La 26. sessione ha racco
mandato ai paesi membri del 
Comecon di svolgere un lavoro 
di coordinamento dei piani per 
il quinquennio successivo (1976-
1980) in modo da assicurare 
la tempestiva conclusione di 
accordi economici di lungo pe
riodo. 

Si stanno realizzando provve 
dimenti per lo sviluppo della 
collaborazione e l'ulteriore in
tegrazione nel campo della scien
za e della tecnica. In confor
mità col programma integrale 
sono stati firmati accordi di col
laborazione su 13 problemi 
tecnico-scientifici. Si sta svol
gendo un grande lavoro per la 
collaborazione nella sfera della 
produzione materiale. La ses
sione ha raccomandato di svi
luppare l'attività parallela del
le reti elettriche unificate, sul
la base della costruzione da 
parte dei paesi interessati di 
una potente linea elettrica di 
730.000 volts nonché di creare 
centrali elettriche atomiche. 
Sono previste misure per la 
specializzazione e la produzione 
di impianti tecnologici completi 
per l'industria chimica e per 
altri settori industriali. 

E' stato posto in rilievo il 
maggiore ruolo svolto dalla 
banca della collaborazione eco
nomica e dalla banca interna
zionale degli investimenti nello 
sviluppo della integrazione eco
nomica socialista pianificata. 
Nel 1971 il volume complessivo 
dei conti tra le banche dei pae
si del Comecon. realizzato me
diante la banca della collabo
razione economica, ha registra
to un incremento pari all'I irò 
rispetto all'anno precedente. La 
banca internazionale degli in
vestimenti ha già concesso ai 
paesi membri crediti per la co
struzione e l'ammodernamento 
di venti impianti industriali. 

Nel 1971 il volume degli scam
bi commerciali tra i paesi del 
Comecon è ammontato a circa 
60 miliardi di rubli, registrando 
un incremento pari all'S.?^ ri
spetto al 1970. Nel 1971 il vo
lume dei loro scambi commer
ciali con il resto del mondo è 
aumentato delI'fl.S'ó rispetto al 
1970. 

•» I paesi del Comecon — con
clude il comunicato — conti
nueranno anche per il futuro 
a favorire lo s\iluppo del com
mercio mondiale, la collabora
zione multilaterale produttiva e 
tecnico scientifica dei paesi del 
Comecon con i paesi terzi su 
una base reciprocamente van
taggiosa. a favorire anche il 
progresso economico e culturale 
dei paesi in via di sviluppo; le 
iniziative previste dal program
ma integrale sono aperte alla 
adesione di tutti i paesi amanti 
della pace, i quali possono par
tecipare all'attuazione totale o 
parziale del programma inte
grale ». 
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